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Le autrici pur condividendo l'impostazione scientifica del volu- 

me, precisano di aver effettuato la regestazione delle pergamene nel 

modo che segue: 

Stefania Maroni: regesti nn. 3, 5, 8,9, 11, 12, 14, 16, 18, 20, 22, 

24, 26, 28, 30, 33, 35, 37, 39, 41, 42, 45, 47,48, 51, 53, 55, 57, 59, 

61, 62, 63, 66, 68, 70, 72, 74, 76, 78, 80, 82, 84, 86, 88, 90, 92, 94, 

96, 98, 100, 102, 104, 106, 108, 110, 112, 114, 116, 118, 120, 122, 

124, 126, 128, 129, 131, 133,135, 137, 139, 142, 144, 146, 147, 

149, 151, 153, 155, 157, 159, 161, 163, 165, 167, 169, 171, 173, 

175, 177, 179. 

Paola Tedeschi: regesti nn. 1, 2, 4, 6, 7, 10, 13, 15, 17, 19,21, 

23, 25, 27, 29, 31, 32, 34, 36, 38, 40, 43, 44, 46, 49, 50, 52, 54, 56, 

58, 60, 64, 65, 67, 69, 71, 73, 75, 77, 79, 81, 83, 85, 87, 89 91, 93, 

95, 97, 99, 101, 103, 105, 107, 109, 1ii, 113, 115, 117, 119, 121, 

123, 125, 127, 130, 132, 134, 136, 138, 140, 141, 143, 145, 148, 

150, 152, 154, 156, 158, 160, 162, 164, 166, 168, 170, 172, 174, 

176, 178, 180. 

Alla descrizione estrinseca dei documenti ha collaborato Emma 

Bianchi. 



Le curatrici sentono di rivolgere un sincero ringraziamento a 
Luigi Londei, attuale Direttore dell'Archivio di Stato di Roma, e, 
all’epoca dell’impostazione e della prima stesura del presente lavo- 
ro, Soprintendente archivistico per l'Umbria. La sua costante guida 
e il suo attento consiglio hanno reso possibile la realizzazione di 
questo volume,
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PREFAZIONE 

Il Javoro di Stefania Maroni e Paola Tedeschi ebbe inizio nel 

1988, quando, tra le iniziative della Soprintendenza archivistica per 

l'Umbria, la cui direzione avevo da qualche mese assunto, proget 

tammo anche quella di un intervento sul patrimonio archivistico 

spellano. L'intento che ci animava, oltre a quello di valorizzare il 

lascito documentario di un comune importanic nella storia del- 

l'Umbria, era anche quello di comprendere il contesto storico, 

sociale ed economico in cui una comunità di media importanza 

come Spello si trovò ad agire. 

Le nostre aspettative non vennero deluse, poiché il fondo per- 

gamenaceo ci apparve subito come un insieme organico di docu- 

menti, costituito nel corso del tempo dall’ Amministrazione comu- 

nale per le proprie esigenze di funzionamento, che forniva una 

testimonianza preziosa, per non dire fondamentale, delle vicende 

della cittadina umbra nel corso dei secoli. 

Comune autonomo nel medioevo, Spello si dovette dapprima 

misurare con i suoi più potenti vicini, a cominciare da Foligno che 

non nascose mai le proprie mire aggressive: il primo documento, 

del 1235, ci narra proprio di una controversia di confine fra i due 

comuni, finita con scontri armati e della composizione ad opera di 

un delegato del papa Gregorio IX, che, proprio in quegli anni, ed 

anche in Umbria, era impegnato contro le mire imperialistiche di 

Federico Il Altro vicino «ingombrante» era Perugia, cui gli spella- 

ni, da una parte, guardavano con simpatia in funzione antifoligna- 

te, Dall’alira parte, però, Perugia cercò in molte maniere di impor- 

re la propria superiorità su Spello, che giunse a sottomettersi nel 

1353 alla città del Grifo (doc. n° 14). Ma ancor più delle questio- 

ni coi vicini, pesava, nella condotta del comune di Spello, la poli- 

tica della Chiesa che, nel tentativo di ricostituire il proprio stato 

temporale, esigeva la subordinazione politica, con le connesse pre- 

stazioni fiscali ed economiche, delle comunità umbre. Tutto questo 

è testimoniato, anzitutto, dalla presenza, in questo fondo diploma- 

tico, delle costituzioni della provincia umbra, emanate nel 1336 dal 

card. Bertrando de Deuc e poi dalle numerose pergamene che atte- 

stano il pagamento delle imposte al tesoriere del ducato di Spole- 

to, nonché dalle numerose «composizioni», consistenti in presta- 

zioni pecuniarie alle medesime autorità locali pontificie, in cambio 
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della assoluzione da «delitti e misfatti». Il linguaggio giudiziario 
non deve ingannare: si trattava della repressione, in nome della 
sovranità pontificia, di comportamenti autonomistici del comune. 
La sottomissione a Perugia va considerata quindi anche come ten- 
tativo di liberarsi dal potere pontificio o, quanto meno, di allegge- 
rirne la pressione, entrando nell’orbita di una città grande e poten- 
te che, a quell’epoca, manteneva ancora con successo la propria 
autonomia, 

Ma questa politica ebbe breve durata poiché la Chiesa, con 
l’aiuto dei Trinci di Foligno, riuscì a recuperare Spello alla propria 
sovranità (doc. n° 19) e, anzi, a farvi costruire il «cassero», cioè la 
fortezza, che aveva anche un valore simbolico, in cui tenere una 
guarnigione atta ad assicurare l’effettiva subordinazione della 
comunità. È anche il periodo, gli anni settanta del Trecento, in cui 
la pressione pontificia sugli spellani aumenta, al punto che essi 
devono contribuire alla costruzione di fortezze in altre città e, spe- 
cialmente, a Perugia (doc. n° 36). Anche questa fase storica ebbe 
breve durata, ché, con la caduta dell'abate di Monmaggiore, Peru- 
gia riprese la propria autonomia comunale e, approfittando dei 
disordini e delle lotte susseguenti al rientro del papato a Roma ed 
allo scisma d’Occidente, impose nuovamente la propria superiorità 
su Spello (docc. n° 46 e n° 47). Queste complesse vicende sono 
testimoniate dalla rilevante quantità e varietà di documenti del XIV 
secolo, cpoca piena di vicende che si susseguirono ad un ritmo 
estremamente intenso, 

Con il finire del XTV secolo, la presenza papale in Italia si fece 
sentire sempre di più, e Bonifacio IX, presente a Perugia nel 1392, 
emanò da quella città il provvedimento di concessione, alla chiesa 
di S. Claudio di Spello, dei medesimi privilegi ed indulgenze già 
accordati a S. Maria di Collemaggio dell’Aquila (doc. n° 50). Il 
potere pontificio iniziava così ad imporre la propria egemonia non 
più solo con la forza, come all’epoca dell’Albornoz, ma anche con 
la persuasione e la concessione di Brazie e privilegi. 

Una lunga lacuna di documenti, dal 1406 al 1424 è la muta testi- 
monianza dell’affievolimento del potere pontificio în questa prima 
fase del sec. XV: esso riprende con Martino V 1 cui provvedimen- 
ti del 1424 ne testimoniano la ripresa. In seguito, il dominio ponti- 
ficio andrà sempre più rafforzandosi: testimonianza di ciò è anche 
la risoluzione delle secolari vertenze di confine con Foligno (docce. 
n° 63, 64, 66, 67), nonché di analoghe, successive vertenze con 
Assisi e con Bevagna. 

Purtroppo il fondo diplomatico comunale non fornisce alcuna 
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testimonianza diretta dell’infeudazione di Spello ai Baglioni, avve- 

nuta presumibilmente all’epoca di Martino V e terminata nel 1583: 

le uniche possibili ed indirette testimonianze potrebbero essere il 

provvedimento di Paolo II (1537, doc. n° 69) di conferma degli 

statuti cittadini ed i provvedimenti a questo collegati. 

Tuttavia, un’ampia messe di documenti (che costituiscono il set- 

tore omogeneo più cospicuo dell’intero fondo) ci informa di una 

lunghissima vertenza giudiziaria, tra la comunità di Spello ed i 

Baglioni, per la proprietà di un vasto appezzamento, denominato 

«Le Paludi», apparienente al comune € occupato dalla potente 

famiglia perugina. La vertenza, cui se ne collegarono altre deriva- 

te e conseguenti, ebbe inizio nel 1556 e termine nel 1625, con la 

restituzione al comune del bene. 

Le altre testimonianze dalle pergamene di età moderna forni- 

scono una visione di una comunità ormai inserita pienamente nel- 

lo Stato ecclesiastico, che, a sua volta, andava sempre più consoli» 

dando le proprie strutture. Le vertenze che sorgevano, sia su dirit- 

ti di pascolo, come sulla produzione dell’olio {di cui Spello era ed 

è tuttora importante produttore) e relativa commercializzazione, 

come ancora sui diritti fiscali o sulle competenze del comune in 

ordine alla nomina di funzionari, vengono risolte in via ordinaria 

dai tribunali competenti, romani 0 provinciali. In questo quadro, ci 

sembra di particolare interesse il doc. n° 98, del 1595, consistente 

in una sorta di bilancio delle entrate e delle uscite del comune. 

Dovrebbe trattarsi del primo documento di tal genere, prodotto a 

seguito dell’emanazione, nel 1592, della bolla di Clemente VII] 

«Pro commissa», che istituiva il controllo del governo centrale sul- 

la finanza dei comuni, attraverso l’approvazione dei loro bilanci 

preventivi e la verifica, effettuata dalla Congregazione del buon 

governo, della loro effettiva applicazione. 

Altra testimonianza indiretta dell’egemonia pontificia sono i 

documenti attestanti l'aggregazione di confraternite locali a conso- 

relle romane (doc. n° 125 e n° 128). 

Significativamente, la serie viene chiusa con una bolla pontifi- 

cia del 1828, che attribuiva a Spello il titolo di città (pur senza resi- 

denza vescovile) ed ai suoi magistrati € consiglieri, conseguente- 

mente, il titolo di patrizio. 

La vicenda narrata dai documenti è assai lunga, in quanto 

abbraccia un arco di sci secoli, ed è anche interessante sotto l’a- 

spetto della tipologia documentaria. Elemento che accomuna tutti i 

documenti è infatti il supporto su cui sono redatti, quello pergame- 

naceo e quindi, perciò sfesso, il fondo testimonia dell'uso di detto 
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supporto in quel lungo periodo. La quasi totalità dei documenti è 
redatta da notai, sia nella veste di pubblici ufficiali che rogano atti fra privati, sia nella veste di cancellieri di magistrature giudiziarie, sia, infine, nella veste di segretari di autorità amministrative, Oggi, 
il notaio ha conservato solo la prima delle tre funzioni citate, poi- 
ché le altre due sono divenute nel tempo prerogativa di altre figu- re professionali. Nella fase più antica, il ricorso alla pergamena avveniva per tutti i documenti: così troviamo redatti su questo sup- porto i verbali di organi collegiali, le ricevute di versamenti fisca- 
li, gli atti giudiziari di ogni tipo, i contratti etc. Nell’età moderna l’uso della pergamena si restringe ad alcuni tipi di documenti repu- tati di maggiore solennità: è per questo che, per le epoche più tar- 
de, troviamo nel fondo solo gli atti giudiziari più importanti o le 
bolle pontificie, che solo nel XX secolo verranno redatte su carta, 
Non che, naturalmente, per tali epoche non venissero più compila- te ricevute o verbali di consigli: solo che questi documenti erano 
redatti su carta e, per il comune di Spello, dovranno essere ricer- 
cati nella vasta sezione cartacea dell’archivio storico. 

Si viene a delineare così, da questo punto di vista, un itinerario 
di «civiltà della scrittura», di interesse almeno pari a quello delle vicende che la scrittura stessa ci narra; per non parlare degli aspet- ti paleografici che di quella civiltà costituiscono uno dei fonda- 
menti. 

Le due autrici hanno lavorato a fungo e duramente per questi 
regesti che rappresentano uno strumento di accesso alla documen- tazione: il lungo tempo trascorso dall’inizio del lavoro alla sua 
uscita è dovuto alla circostanza che esse non vi hanno potuto atten- 
dere con continuità, essendo impegnate nella loro gravosa attività 
di funzionari della Soprintendenza archivistica, In ogni caso, senza 
Il loro intervento questo importante nucleo pergamenaceo sarebbe rimasto quasi inaccessibile, non suscettibile di valorizzazione e quindi sottoposto ad elevati rischi di dispersione, Certo, si tratta di 
un lavoro di fronte a cui potrebbero storcere il naso alcuni facili 
critici, buoni solo ad auspicare, nei discorsi dei convegni, l’edizio- 
ne delle trascrizioni critiche integrali. Purtroppo tali personaggi, che si incontrano appunto in occasione di convegni o seminari, non 
appaiono mai sul campo. 

Lo strumento del regesto è stato scelto per le sue valenze archi- 
vistiche, nonché per la relativa rapidità di compilazione, anche se 
le due autrici hanno provveduto alla trascrizione integrale di tutti i 
documenti, la cui edizione, però, richiederebbe un lungo e com- 
plesso lavoro redazionale e di collazione. 
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Non vi è dubbio che oggi, grazie a Stefania Maroni e Paola 

Tedeschi, il mondo della cultura può usufruire di un nuovo impor- 

tante strumento che ci permette di penetrare in un angolo della pro- 

vincia pontificia e di ricostruire, dal punto di vista di una comunità 

di media grandezza, il complesso insieme di vicende storiche che 

portarono alla costruzione del potere temporale dei papi. Non però 

alla sua caduta: la «civiltà scrittoria» del nostro Risorgimento 

nazionale non prevedeva l’uso della pergamena e le testimonianze 

di esso andranno ancora una volta ricercate negli archivi cartacei. 

Ma questa è un’altra storia! 

Luigi Londei 

Direttore dell'Archivio di Stato di Roma 
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IL DIPLOMATICO DELL'ARCHIVIO STORICO 

COMUNALE DI SPELLO 

1235 — 1833





INTRODUZIONE 

1. Il diplomatico e le sue vicende archivistiche. 

L'idea di regestare il diplomatico del comune di Spello, costitui- 

to da 180 pergamene, che vanno dal 1235 al 1838, è nata molti anni 

fa, allorché l'allora Soprintendente, Luigi Londei, progettò di rior- 

dinare gli archivi spellani, cominciando, appunto, dalla regestazio- 

ne del diplomatico comumnale. 

Per la salvaguardia delle pergamene stesse, il comune di Spello 

aveva già provveduto alla loro completa riproduzione fotografica e 

a conservare con cura la pellicola. Il passo successivo, perciò, era 

quello di farle stampare tutte, cosa che avvenne con la collabora- 

zione dell’Archivio di Stato di Perugia. 

Su queste foto, quando è stato possibile, si è lavorato, proprio 

per evitare danni alla documentazione. Naturalmente, quando si è 

dovuto procedere alla descrizione estrinseca di essa, è stato neces- 

sario ricorrere all'originale. 

Nel momento in cui si è deciso di effettuare la regestazione, le 

pergamene del comune di Spello erano conservate in un mobile di 

legno, più precisamente nei tre cassetti di un «secretaire”, alcune 

arrotolate, altre piegate. 

Dietro suggerimento della Soprintendenza archivistica per 

VUmbria, il comune ha, con il tempo, acquistato una cassettiera di 

metallo, fornita di una chiave che blocca i cassetti, che è stata siste- 

mata nel locale che ospita l'archivio storico comunale preunitario, 

all'ultimo piano del vecchio palazzo municipale. 

1 Alcune delle notizie che seguono sul diplomatico del comune di Spello sono già 

state pubblicate dalla scrivente in Alcune note sul fondo diplomatico del Comune di 

Spello, in Comune DI SPELLO — SOPRINTENDENZA ARCHIVISTICA PER LUMBRIA, di 

armario conununis, Aspetti della storia di Spello attraverso le carte dei suoi archivi, 

Spello, 1995, pp. {4-31, dove sono state inserite anche foto a colori di varie pergame- 

ne. Tale lavoro era stato pubblicato in occasione della mostra, inaugurata nell’ambito 

della “XI settimana dei beni culturali e ambientali” (4 - 10 dicembre 1995), finalizza- 

ta alla valorizzazione della documentazione conservata negli archivi spellani, compre- 

50 il notarile, e articolata in cinque sezioni; 1. Le pergamene più interessanti per fa 

storia di Spello. 2, Spello © i Baglioni; 3. Il territorio comunale e i suoi confini; 4. 

Decorazioni e illustrazioni tratte dai registri notarili spellani dell'inizio del Cinque- 

cento: 5. Archivi e arte in Spello. 
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Per una perfetta conservazione, sarebbe, comunque, opportuno che le pergamene venissero stirate e sistemate in contenitori ade- guati, predisposti da una ditta specializzata, affinché non si sciupi- no con l’apertura dei cassetti. 
Certamente questa documentazione, attraverso i secoli, è stata consultata e tenuta presente da molti studiosi. Fu nota allo storico Fausto Gentile Donnola, nato a Spello intorno al 1560, che compilò 

l’Archivio arcivescovile di Spoleto, e trascritto e pubblicato da Mario e Luigi Sensi che, nell’introduzione alla trascrizione, forni- scono anche numerose notizie su Fausto Gentile Donnola, perso- naggio di spicco, insieme alla sua famiglia, nella storia di Spello®, Non si è, tuttavia, a conoscenza di un’opera di regestazione di tutti i documenti che costituiscono il diplomatico comunale. 

storico “antico” riferisce che “... non è ordinato ed è senza inventa» rio”, 
. 

siano state da sempre conservate a parte come “cose notevoli” per 

2? G. URBINI, G4 annali degli Olorini e î suoi manoscritti di cronaca Spellana, in “Bollettino della società umbra di Storia patria”, Il ( 1896), I-II, p. 553, 3 M. Sensì - L. SENSI, Mragmente Hispellatis Historiae. I fstoria della terra di Spello di Fausto Gentile Donnela, in “Bollettino storico della città di Foligno”, VII, 1984, pp. 7-136. 
4 G. MAZZATINTI, Gli archivi della storia d ‘Italia, I, Rocca $. Casciano, Licinio Cappelli editore, 1897-1898, p. 28, 
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co, 160 documenti pergamenacei, Con L’indicazione dell'argomento 

trattato da ciascuno in maniera molto sintetica. Come regesto, ad 

esempio, possiamo trovare: “rescritto apostolico”, “contenuto giuri- 

dico”, “ordinanza ecclesiastica”, “ingiunzione” con la semplice 

indicazione dell’anno, che a volte risulta inesatto. În realtà, all’epo- 

ca della redazione dell'elenco, i documenti erano già più di 160, 

perché alcuni numeri sono stati ripetuti con a fianco delle lettere 

(ad esempio 49, 49a, 49b, 49). In ogni caso, non raggiungevano 

L'attuale numero di 180. È probabile che alcune delle pergamene 

siano state individuate successivamente alla data di quel riordina- 

mento. Tale ipotesi può essere avvalorata dal fatto che esse presen- 

tano varie vecchie segnature, la maggior parte delle quali è in mati- 

ta blu, Si può ritenere che tale numerazione sia stata effettuata in 

occasione del citato riordinamento. Quelle segnate in matita nera, 

invece, non risultano nell'elenco del 1947. 

Il testo, dal titolo Gli archivi di Stato al 1952, pubblicato dal 

Ministero dell’Interno non cita affatto la presenza delle pergamene 

nell’archivio storico del comune e riferisce che mancano sia Pordi- 

namento che l'inventario? 

TI successivo testo del Ministero dell’Interno, Gli archivi del- 

l'Umbria, pubblicato nel 1957, indica, invece, Desistenza di 160 

pergamene, dal 1236 al 17836. 

Attualmente, come si è detto, le pergamene sono conservate in 

ana cassettiera metallica nel seguente modo. 

T cassetto = pergamene © DD. 1-37 dal 1235 al 1375 

II cassetto » nn. 38 - 72 dal 1375 al 1544 

III cassetto » nn, 73 - 108 dal 1550 ai 1615 

IV cassetto » nn. 109 - {44 dal 1617 al 1665 

V cassetto » nn, 145 - 180 dal 1665 al 1833 

5 MINISTERO DELL'INTERNO - DIREZIONE GENERALE DELI'AMMINISTRAZIONE CIVILE 

UFFICIO CENTRALE ARCHIVI DI Stato, Gli Archivi di Stato al 1952, Roma, 1952, p. 637. 

La data del 1236 è quella della copia del documento originale, che è, invece, del 1235. 

6 MINISTERO DELL'INTERNO - SOPRINTENDENZA ARCHIVISTICA PeR i Lazio, LUM- 

BRIA E LE MARCHE, Gi? archivi dell'Umbria, Roma, 1957, p. 184. 
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2. Criteri di edizione 

dell’archivio storico di Spello, 
I regesti, in lingua italiana, sono stati corredati da note paleografi- che, in cui si sono riportate le note dorsali e altri particolari del docu- mento, e da note storiche, in cui si forniscono notizie — per quanto è stato possibile — sui personaggi citati, ad eccezione dei pontefici, sui quali si possono facilmente reperire indicazioni storiche. Sono stati identificate [e firme di tutti i notai dell’ Auditor Camerae?, mentre non sempre è stato possibile identificare le firme di alcuni luogotenenti del tribunale dell'AC o di altri personaggi di cancelleria. 

In nota ad ogni testo si è riferito se il documento è stato citato dal Donnola. 
Per ciò che riguarda i nomi e i cognomi, sono stati sciolti, quando possibile, e normalizzati quelli la cui accezione in lingua italiana era certa. 1 nomi di battesimo che non hanno oggi l’equivalente in lingua italiana ed i cognomi dei quali non si è certi quale forma italiana abbiano preso, sono stati lasciati in latino. Sono stati indicati i titoli come ser, che denotava i notai, miles, dominus8 0 anche magister o mercator, in quanto qualificavano la persona ed anche per il fatto che alcuni cognomi, nel corso degli anni, possono avere addirittura inglo- bato l'appellativo nel cognome divenuto italiano. Nel caso in cui le qualifiche di uno stesso personaggio — ad esempio “rettore del Duca- to di Spoleto”, “tesoriere del Ducato di Spoleto” o altro — sia ripetu- ta in più testi, si è fatto seguire al nome la parola “detto”. Nei diplomi in cui la bolla e il filo sono andati perduti, si sono indicate le dimensioni dell’altezza degli stessi a plica aperta. In appendice al volume, sono stati anche trascritti per intero due dei documenti regestati, la pergamena n. 1 e la n. 67, e un altro 

? L'elenco dei notai dell’AC gi trova in: A. FRANCOIS, Elenco di notari che roga- rono atti in Roma dal secolo XIV all'anno 1886, Roma, 1886. Alcuni notai della Camera Apostolica sono stati individuati con l’aiuto del testo: MINISTERO PER i BENI CULTURALI E AMBIENTALI — ARCHIVIO DI STATO DI Roma, Mandati della Reverenda Camera Apostolica (1418 — 1802). Inventario a cura di P. CHERUBINI, Roma, 1988. è Sul significato dei termini miles e dominus di derivazione cavalleresca si veda S. GASPARRI, 7 “milites” cittadini. Studi sulla cavalleria in Italia, Roma, Istituto storico italiano per il Medio Evo, 1992 (Nuovi studi storici, 19). 
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documento, che non fa parte dell'archivio storico comunale di 

Spello, tutti relativi a controversie con il comune di Foligno dovute 

a motivi di confine. A tale appendice, pertanto, si rimanda per noti- 

zie più precise su di essi. 

Stefania Maroni 
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REGESTI





1, 

1235, ott. 25 e dic. 6, Bevagna, Assisi, Perugia 

Testimonianze raccolte da Giovanni di S. Germano, giudice spe- 

ciale nominato dal papa, nel corso dell’inchiesta giudiziaria relati- 

va agli scontri armati tra Folignati e Spellani per ragioni di confi- 

ne!. 
Notaio: Andrea 

Copia autentica, perg. mo. 810 x 580 (510). La copia è rogata a Rieti, il 6 set- 

tembre 1236 dal notaio (ST) Petrus Thebalducit. È presente una vasta lacuna al centro 

in basso, altre lacune e lacerazioni lungo fe piegature e ai lati. Sul lato sinistro, dalla 

riga 23 alla 37, aggiunte di mani diverse e posteriori: “Corciano”, “Estrazione de Fuli- 

gno”, “Pisciarello”’, «Scafale”. In basso, a destra e a sinistra, due cuciture con filo di 

canapa. Sul verso, in alto, al centro, capovolto: “Res confini cum Fulgineo”, Sotto: 

“Testes de fossato ad anni .° e altre parole sbiadite. In basso, di mano posteriore, “I, 

Anni 1236, Testimonii del fossato di Butino e dello Scafale antiquo appresso la Fiam 

menga”. Sigle: A_depennata e G, Sotto: A, M. 

1 La trascrizione di questa pergamena, a cura di Paola Tedeschi, si trova nell’ap- 

pendice di questo volume. 

Su questo punto dî confine con Foligno, nei pressi di Bidino, si veda A. Ti BRU- 

NOZZI, Il territorio spellano e i suoi confini, Alcune notizie tratte dall'archivio storico 

comunale in COMUNE DI SPELLO — SOPRINTENDENZA ARCHIVISTICA PER L'UMBRIA, Ir 

armario communis... cit., Spello, 1995, p. 62. 

Questi scontri tra Spellani e Folignati sono stati ricordati anche in M. SENSI, / 

Baglioni a Spello tra Quattro € Cinquecento, în Pintoricchio a Spello. La Cappella 

Baglioni in Santa Maria Maggiore, a cura di G. Benazzi, Milano, Silvana editoriale, 

2000, p. 11. 

2. 

1294, settembre 29 

Celestino V concede l’indulgenza plenaria a coloro che visiteran- 

no la chiesa di S. Maria di Collemaggio dell’Aquila il 29 agosto, 

giorno della ricorrenza della decollazione di S. Giovanni Battista!, 

Copia del sec. XIV, in cui non è stato trascritto il dafuni. Sul verso, al centro, rege- 

sto di mano posteriore, sbiadito, in verticale: “[/ndul/gentia]” e sigla non identificata. 

Sotto, d'altra mano posteriore, in verticale: “Indulgenza per la chiesa di S. Giovanni 

Battista”, Sigla: R. Sotto ancora, sempre in verticale e d'altra mano non coeva: “Copia 

dell’indulgenza a Collemaggio dell'Aquila”. 

Vs: 63 b in matita blu. 
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| Il testo è stato trascritto per intero in M. Sensi, Santuari «politici»... cit., p. 212. L'autore riferisce che furono i magistrati di Spello a far eseguire questa copia dell’in- dulgenza di Celestino V per la chiesa di S. Claudio, che ottenne, nel 1392, la conces- sione di un’analoga indulgenza da Bonifacio IX (v. reg. n. 50), 

3. 

A) 1308, maggio 7, Spello 

I consigli generale e speciale del gonfaloniere, degli anziani e dei ventiquattro consoli delle società di Spello, per mandato di Lando Orlandi di Arezzo, giudice e vicario di Taddeo domini Bartholomei di Perugia, podestà di Spello, costituiscono sindaco e procuratore del comune di Spello Nino Bardholucii per concedere a Contulus Rainerii Clavarti di Perugia di far costruire una strada, dal fossato di Corciano fino alla metà del portone della chiesa del- l'ospedale di Corciano!, a patto che tale costruzione sia fatta a van- taggio del comune di Spello e non a suo pregiudizio, 
In Spello, nel palazzo comunale, alla presenza dei testimoni ser Matteo magistri Guillelmi, notaio del podestà, magister Giacomo Marcucii e Vanni Belleni. 
(ST) Nicolucia magistri Pauli di Spoleto, notaio delle riforman- ze di Spello, 

B) 1308, maggio 8, Valle Gloria (Spello) 

Nino Bartholucii, detto, impone a Contulo Rainerii Clavarii di Perugia, sovrintendente inviato dal comune di Perugia, quanto sta- bilito nell'assemblea comunale di cui al documento A e detto Con- tulo dà assicurazioni in merito. 
In Valle Gioria, distretto di Spello. 

Originale, perg. mm. 400 (360) x 175. La pergamena è lacera nella parte inferio- re cosicché mancano le ultime righe del secondo documento e la sottoscrizione del notaio. Sul verso, in basso, di mano coeva: “Quedam inra in hospitali Corsiani in cOn- finibus Fulgineî”. Sotto, di mano posteriore: /308. Sigle: A, depennata, e G. Vs.: 6 in matita blu, 

! La strada che andava dal fossato di Corciano (0 Corsciano, contrada del territo- rio di Spello) fino alla metà della porta delia chiesa dell'ospedale di S. Lazzaro di Corciano, costituiva uno dei punti di confine con la città di Foligno. Questo punto di confine venne ribadito dal Lodo Piccolomini, contenuto nella pergamena n. 67 (cfi. FALOCI PULIGNANI, / confini del comune di Foligno, in “Bollettino della R. Deputazio- ne di storia patria per Umbria” (d’ora in poi BDSPU), XXXIII (1935), pp. 244-245, 
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Sull’ospedale di S. Lazzaro di Corsciano sì vedano anche F. Spesso, Le chiese del- 

l'antica diocesi di Spoleto: Spello, in “Spoletium”, 20, 1975, p. 54 e V. PEPPOLONI — 

C. Frarini, Guida di Spello, Spello 1978, pp. HI - 112, 

4. 

1336, aprile 4, Montefalco; 1336, maggio 6, Avignone 

Costituzioni emanate da Bertrand de Deuc, nunzio apostolico € 

riformatore, per la riorganizzazione amministrativa della provincia 

pontificia del Ducato di Spoleto!. 

Notaio: Pietro Scalonis, clericus della diocesi di Maguelonne. 

Copia autentica, perg. nin. 1790 x 390 (SPD), con filo di seta, La copia, datata 8 

maggio 1336 e ropata in Foligno, nel palazzo vescovile, è del notaio (ST) Muzio 

magistri Francisci di Montefalco e convalidata dallo stesso Pietro Scalonis, clericus 

della diocesi di Muguelonite. Si tratta di tre pergamene cucite insieme. Sul recto, in 

basso, di mano posteriore e in verticale: “1336” e sotto: “Riformanze et statuti de...” 

ed altre parole sbiadite. Sigla: R. 

Vs. 8 in matita blu. 

I Nel 1335 il cardinale Bertrand de Deux {o Deuc o Déaulx) era vescovo di 

Embrun. Venne inviato da Benedetto XII come “visitatore apostolico e riformatore” 

dei territori papali in Italia. Emanò delle leggi per tutte le cinque principali province. 

Le costituzioni che interessano il Ducato di Spoleto sono state pubblicate da A. DIve 

ZIANI, Fonti delle costituzioni egidiane. Le costituzioni di Bertrand de Deuc del 1336 

per la Marca dì Ancona e per il Ducato di Spoleto, Savona, stab. tip. Ricci, 1923. Su 

di esse si vedano anche: V. ALOISI, Benedetto XII e Bertrando arcivescovo ebredunen- 

se riformatore della Marca d'Ancona, in “Atti e memorie della Deputazione di Storia 

patria per le Marche”, n. s., IH (1906), pp. 413 — 439 e P. SELLA, Costituzioni dello 

Stato della Chiesa anteriori alla riforma albornoziana, Firenze, Olschki, 1927. Sulla 

vita e l’attività di Bertrand de Deux si veda anche il Dizionario biografico degli ita- 

liani (&’ora in poi DBI), Roma, Istituto dell’Enciclopedia italiana fondata da Giovan 

ni Treccani, 1967, 9, pp. 642 — 643. 

5. 

A) 1349, novembre 25, Spello 

Il miles dominus Giovanni Scafredi!, rettore del Ducato di Spo- 

leto, e ser Giovanni Putii di Spello?, vicetesoriere di detto Ducato, 

alla presenza di Ghino di Siena, giudice della curia ducale, conce- 

dono una generale assoluzione, facendo cassare tutti i relativi atti 

giudiziari presso la curia generale, per le disobbedienze e i crimini 
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commessi dal podestà, dal gonfaloniere, dai priori e dagli altri uffi- ciali e singoli cittadini del comune di Spello, rappresentati da Andrea magistri Rainerii commessi fino al 25 novembre stesso, dietro versamento della somma di seicentocinque fiorini d’oro a titolo di composizione, ricomprendendo in questa e confermando la precedente composizione per seicento fiorini, stipulata tra le due parti per le stesse ragioni, ma non perfezionata per l'improvvisa morte del notaio e per la quale lo stesso comune aveva già corri- sposto la somma di quattrocento fiorini in più rate. Per tale somma il predetto Giovanni Puffi rilascia formale quietanza al suddetto Andrea, con la promessa da parte di quest’ultimo di pagare i restan- ti duecentocinque fiorini al termine da lui stabilito. Dalla composi- zione rimangono esclusi un certo numero di ribelli che vengono elencati3, 
In Spello nel palazzo comunale, abitazione del rettore, alla pre- senza di numerosi testimoni tra i quali vengono citati Cecchino domini ser Venciolis di Perugia, Vagnolo Maccharelli di Spello e ser Giovanni Melutii di Trevi. 

B) 1349, dicembre 11, Montefalco 

Giovanni Putti, detto, riceve da Petriolo Mannoli, camerlengo del comune di Spello, centocinque fiorini come altra rata del paga- mento della composizione di cui sopra e ne rilascia quietanza. 
In Montefalco, nella abitazione del Vicetesoriere, alla presenza dei testimoni ser Giannotto angnoli e Vagnolo Lilli di Spello, 

C) 1350, febbraio 13, Montefalco 

Detto vicetesoriere riceve da detto camerlengo del comune di Spello cento fiorini come ultima rata della composizione e ne rila- scia quietanza, 
In Montefalco, nell’abitazione del vicetesoriere, alla presenza dei testimoni ser Herrigo ser Cioli di Bettona e Vagnolo Lilli di Spello. 
(ST) Rinaldo ser Corradi Raynaldi di Bevagna, notaio della camera ducale. 

Originale, perg. mm. 693 x 230, L'angolo destro, in basso, pfesenfa una cucitura con filo di canapa. Sul vetso, circa a metà, è la scritta, in verticale, di mano posterio- re “Remessione de’ rebelli e d'altri eccessi commessi da Spellani et altri ete-”. Sigle R e C; sotto “1349”; in basso, di mano coeva “Compositio comunis”, 
Vs: 11 in matita blu, 
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1 Giovanni Scaffedi venne nominato rettore del Ducato di Spoleto nel maggio 

1349 (C. REYDELLET-GUTTINGER, L'administration pontificale... , pp. 35; 53). 

2 Giovanni Puriî di Spello, fu vicetesoriere del Ducato dall’agosto 1348 all’agosto 

1350 (ibid., pp. 24, 55, 73). 

3 Il primo nome degli esciusi è quello di Bartholucius domini Iacobi, Su tale per- 

sonaggio si veda, più oltre, fa nota n. 2 della pergamena n. 14. 

6. 

1349, novembre 25, Spello; 1349, dicembre 11, Montefalco; 1350, 

febbraio 13, Montefalco 

Stesso documento che al regesto n. 5. 

Copia autentica, perg. mm. 860 (710) x 245. La copia è redatta in Spello, nel 

palazzo comunale, il 1° fuglio 1350 dal notaio (ST) Tommaso Paulì di Gualdo Tadino, 

per mandato di Matteo Iohannis di Bettona, giudice e vicario del comune di Spello, 

alla presenza di Giovanni Anthonii di Cannara © Haniucgolus Severutii di Gualdo 

Tadino. La pergamena presenta una lacerazione sul lato sinistro in basso € alcuni fori 

in corrispondenza della prima e della terza piegatura orizzontale. Sul verso, in alto, di 

mano posteriore; “Quiefatio de 600 florenis pro compositione malleficiorum facia 

cum rectore ducatus Spoleti. 1349". In basso, di mano coeva, è la scritta; “Compositio 

comunis de ructura terre tempore Bartholutii”. Sigle: A e R. 

Ws.: 10 in matita blu. 

I Cfr. noia n. 2 della pergamena n. 14. 

7. 

1351, giugno 16, Spello 

Pietro Costuti di Tulle!, tesoriere generale del Ducato di Spole- 

to, riceve, rilasciandone quietanza, da ser Cola Vannis Iutii di Spel- 

lo, camerlengo del comune di Spello, settantuno libbre di denari 

cortonesi per il focatico?. 

In Spello, nel chiostro della chiesa di S. Maria Maggiore, abita- 

zione del tesoriere, alla presenza dei testimoni Romitelius Die di 

Spello e Marco Andree de Montechiello. 

(ST) Rinaldo ser Corradi Raynaldi di Bevagna, notaio della 

camera ducale. 

Originale, perg. mm. 180 x 134, Sono presenti alcuni piccoli fori sul lato sinistro 

e una piccola lacerazione in alto, lungo il margine sinistro. 

Sul verso regesto di mano posteriore: “Quietatio subsidii”. 

Vs.: 4 in matita blu. 
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| Pietro Costufi assunse la carica di fesoriere del Ducato di Spoleto il 30 agosto 1350, dopo Giovanni Pwtij (C. REYDELLET -— GUTTINGER, L'administration pontifica- le... cit., pp. 55 e 82). La pergamena lo qualifica come baechalarius în decretis e canonico della basilica di S. Giovanni in Laterano, 
ZII focatico era la tassa pagata da ciascun fuoco o famiglia. Per notizie sulle tasse che venivano pagate dalle comunità facenti parti del Ducato di Spoleto al suo tesoriere gene- rale si veda L. Fumi, / registri del Ducato di Spoleto... cit., in particolare le pp. 496 — 500, 

8. 

1351, luglio 4, Perugia 

Adunanza generale e pubblica delle arti e degli artefici del popolo della città, dei borghi e dei sobborghi di Perugia, su manda- to del capitano del popolo, Francesco de Accharigiis di Siena, e dei priori delle arti, in cui viene stabilito che le decisioni approvate dai priori e dai camerlenghi delle arti di Perugia, in deroga alle forma- lità previste dallo statuto, siano comunque confermate; viene, inol- tre, approvata una serie di norme relative all’ordine interno, tra cui quella secondo la quale le rappresaglie ed i sequestri possano avve- nire soltanto se autorizzati dai priori, mentre dovranno essere riesa- minate con cinque doni homines, con gli ufficiali preposti alla con- cessione di rappresaglie e con i consoli della Mercanzia, degli audi- tori del Cambio e dei camerlenghi dell’arte della Lana, tutte quelle concesse fino allo stesso 4 luglio, 
In Perugia, nella sala superiore del palazzo del popolo, abitazio- ne del capitano, 
(ST) Francesco condam Lippi di Loro, coadiutore del cancellie- re del comune di Perugia. 

Originale perg. mm, 595 x 416. Sul verso, in alto a destra, di mano coeva: “Ordina menta connutis Perusti vepreseliaram”; al centro, di mano posteriore: “Qutoddam consi- liun et reformationes generalis adunantie Perusine facte in civitate Perusie”; più in basso altro regesto, parzialmente sbiadito, d’altra mano posteriore. Segue: 1351 e la sigla R. Vs.: 12 in matita blu. 

9, 

1352, gennaio 3, Spello 

Pietro Costuti, detto, riceve da ser Pietro Tentelutii di Bettona, sindaco di Spello, dieci libbre di denari cortonesi come contributo della festa della natività! e ne rilascia quietanza, 
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In Spello, nelle abitazioni della chiesa di S. Maria Maggiore, 

residenza del tesoriere, alla presenza dei testimoni Vangnutius 

Chiaste e Ceccarello Nutarelli di Spello. 

(ST) Rinaldo ser Corradi Raynaldi di Bevagna, notaio della 

Camera ducale. 

Originale, perg. mm. 160 x 160. Sono presenti piccole lacerazioni lungo il margi- 

ne destro, Sul verso, in basso, regesfo coevo. “Quietatio communis”; in alto, la data 

errata: “1362”, di mano posteriore. 

Vs.: 27 in matita blu. 

IHI contributo per la festa natività era costituito da “quelle regalie che si manda- 

vano al Rettore per la sua mensa particolare” in occasione del Natale (L. FUMI, / regi 

stri del Ducato di Spoleto... cit., p. 497). 

10. 

1352, settembre — novembre, Spello e Bevagna 

A) 1352, settembre 1, Spello 

Il miles dominus Giovanni Scafredi e dominus Pietro Costuti, 

detti, concedono una generale assoluzione e la cancellazione dei 

relativi atti giudiziari a Petrillo Rubei, sindaco di Spello, che la 

riceve a nome di tutti gli ufficiali indigeni e stranieri del consiglio 

e del detto comune, per tutti i delitti e i misfatti commessi fino al 1 

settembre 1352; il detto Petrillo promette di pagare a titolo di com- 

posizione 220 fiorini d’oro, con la fideiussione di Paolo Putii Aral- 

dini, Cola Bartholutii, Martino Venture, Vanni Guidi Bartholi, 

Petrillo Paolutii e Masciolo Bianchi di Spello. 

In Spello, nella chiesa di S. Rufino, alla presenza del miles Pie- 

tro Jannis di Spello, dominus Andrea Leonardelli di Gubbio, domi- 

nus Piergiovanni Nerli di Montefalco. 

B) 1352, novembre 14, Bevagna 

Pietro Costuti, detto, riceve, rilasciandone quietanza, da Pietro 

Ientelutii, detto, 220 fiorini, come previsto dall’accordo di cui 

sopra. 
In Bevagna, in capite scalarum del palazzo comunale, alla pre- 

senza dei testimoni Pietro magistri fannis, detto, € il miles e magi- 

ster Ermanno Robbutii di Bevagna. 
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{ST) Rinaldo ser Corradi Raynaldi di Bevagna, notaio della 
camera ducale. 

Originale, perg. mm. 610 x 225. Sono presenti alcune macchie lungo il margine superiore e all'altezza delle righe 14 e 15 e piccole lacerazioni lungo il margine destro. Sul verso, regesto di mano posteriore: “Quietatio de quibus malleficiis facta a fesaurario ducatus Spoleiani quibusdam de Spello” e, sotto, le sigle A e Re la data 
errata 1362. 

Vs.: 26 in matita blu. 

11. 

1352, novembre 18, Bevagna 

A) Pietro Costuti detto, priore della chiesa di S. Maria Maggio- 
re di Spello, riceve, rilasciandone quietanza, da Pietro Guadangni 
di Spello, camerlengo del comune di Spello, centonovanta libbre 
di denari cortonesi per tutto ciò che detto comune è tenuto a paga- 
re alla Camera ducale per la parte delle condanne dei bandi, dei 
salari e del ceppo, riscossi dal medesimo comune fino a quel pior- 
no. 

In Bevagna, in casa di Ludovico Francisschini, alla presenza dei 
testimoni ser Francesco magistri Andree e Andrea magistri Rainerii 
di Spello. 

B) Pietro Costuti riceve, rilasciandone quietanza, da ser Pietro 
Ientelutii di Bettona, detto, dicci libbre di denari cortonesi, come 
contributo della festa della Natività. 

In Bevagna, alla presenza dei testimoni Nicola Manentis di 
Spello e Marco Andree de Montechiello, 

{ST) Rinaldo ser Corradi Raynaldi di Bevagna, notaio della 
camera ducale. 

Originale, perg. mm. 330 x 120. Si tratta di un unico documento in cui le ricevu- te per i pagamenti, effettuate nella medesima data, sono comunque differenziate, Sul verso, al centro, di mano posteriore: “Quiefatio thesaurarii Perusini de subsidio” e sotto la sigla R. 

Vs. 13 in matita blu. 
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12. 

1353, maggio 2, Bevagna 

Giovanni Scafredi e Pietro Costuti di Tulle, detti, alla presenza 

di dominus Giacomo di Terni, giudice in spiritualibus, e Ghino di 

Siena, giudice in temporalibus della curia generale, si accordano 

con Vagnuccio Putii di Spello, rappresentante del comune di Spel- 

lo, per il pagamento di milleduecento fiorini, a titolo di composi- 

zione, per tutti i reati, che dovranno essere cancellati dagli atti com- 

messi dal podestà, dal gonfaloniere, dai priori e da tutti gli altri 

ufficiali e dai particolari, chierici e laici, di Spello, con la fideius- 

sione, fino a mille fiorini, del sindaco di Montefalco Paoluccio 

Andreoli. 

In Bevagna, nel palazzo comunale, abitazione del rettore, alla 

presenza di Pietro domini Gaddi, ser Accorsino ser Meroli di Gub- 

bio e ser Lorenzo Peroni di Bevagna. 

Notaio: Rinaldo ser Corradi Raynaldi 

Copia autentica, perg. mu. 690 x 248, La copia è stata redatta in Spello, nel palaz- 

zo comunale, il 13 febbraio 1367, dai notaio (ST) Pietro Cicchi Andrutii di Spello, con 

decreto di Giovanni di Gubbio, giudice e vicario del comune di Spello per Feltrano 

Petri, podestà di Spello, alla presenza dei testimoni Vanni Cichiarallo e Vagnuccio 

Corradi di Spello e dei notai superautenticatori (ST) Finuzio Fredi di Castelbuono e 

(ST) Jutius magistri Andree Bartholi di Spello. Sul verso, in alto: “Priores ei gonfalo- 

nerius de Spello”, Al centro, di mano posteriore: “Quiefafio de 200 florenorum facfa 

comunitati a rectore Spoletano”, Sotto: “1353” e, a fianco, R. In fondo, di mano 

coeva, sbiadito: “Pro comune Spelli”. 

Vs. 14 in matita blu. 

13. 

1353, luglio 13, Spello 

Magister Tommaso Ciccholi di Spelio, sindaco e procuratore del 

comune di Spello, promette di restituire integralmente a ser Pietro 

magistri lanci di Gubbio centocinquanta fiorini d’oro ricevuti a 

nome del comune di Spello a titolo di mutuo, dei quali rilascia 

quietanza. Si impegna a restituire la somma su richiesta, alla sca- 

denza e in qualsiasi luogo ritenuto opportuno dal presiatore; nomi- 

na suo procuratore per le verienze derivanti da tale accordo ser 

Helemosina Ciccholi di Spello, notaio del podestà di detto comune. 

In Spello, nel palazzo comunale, abitazione del podestà di detto 
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comune, alla presenza dei testimoni Cola Guidi Bartoli e Giovanni Pugcarelli ser Nerii, 
(ST) Giacomo Corvi de Balcano. 

Originale, perg. mm. 465 x 210, Sono presenti alcuni fori lungo Ja prima piegatu- ra orizzontale. Sul verso, in alto: “1353” la sigla R. e regesto di mano posteriore; “Quietatio 150 florenorum mutuo habitorun a quodam de Eugubio per comitati Spelli”. 
Vis.: 15 in matita blu, 

14, 

1353, ottobre 20, Perugia 

Sottomissione del comune di Spello!, del suo contado e del suo distretto a quello di Perugia per sei anni con l’accordo che il pode- stà di Spello sia perugino, ma che la custodia del castello di Colle- pino rimanga a Bartoluccio domini Iacobi di Spello?. Sindaco per Perugia è Francesco Yannis, per Spello Mathiolus Guidarelli. In Perugia, nel palazzo dei priori delle Arti della città, alla pre- senza dei testimoni dominus Lello Colle de Ballionibus, dominus Marino Ceccholi giurisperiti, Venturutius Ciccoli, Betto Petri de Pelacan, Martino Lelli e Marcutius Tunci, tutti di Perugia. (ST) Francesco Lippi di Loro. 

Originale, pere. mu, 452 x 315 (295). Una lacuna in basso a destra, al di fuori del testo. Sul verso, in basso a sinistra, regesto di mano posteriore, in verticale: “Submis- sio terre Spelli populo Perusino spatium sex annorinn” ed altre parole sbiadite. Sotto, la sigla A, depennata, e R. Sotto ancora “1353”, 
Vs.: 16 in matita blu, 

! La questione della richiesta di protezione a Perugia, da parte del comune di Spel- lo, che si trovava in disaccordo con il rettore del Ducato di Spoleto e con il vescovo di Foligno, e della custodia del castello di Collepino da parte di Bartoluccio di messer Giacomo (Jacobi) è raccontata dal Donmola, che cita anche questo atto (M. Sensi - L. SENSI, Istoria della terra di Spello... cit., pp. 116-117). 
? Del Bartoluccio citato nel testo parlano gli Olorini nelle loro cronache di storia spellana. Compilate da Targa Olorini, discepolo del giurista Baldo degli Ubaldi fino al 1338, tali cronache furono poi continuate dal pronipote Ranuccio fino al 1472, dai pro- nipoti Giovanni e Guido fino al 1594 e infine da Francesco Olorini fino al 1620. Date per disperse dallo studioso Giulio Urbini nel 1896 (G. URBINI, Gli annali degli Qlori- hi... cit., p. 553), furono pubblicate nel 1918 dal Faloci Pulignani (M. FALOCI PuLIGNA- MI, Le cronache di Spello degli Olorini, in “Bollettino della regia deputazione di storia patria per l'Umbria”, XXIII (1918), pp. 239 — 298). Secondo questi cronisti “Bartoloc- cio di ser Giacomo di Bartoloccio da Spello, huomo molto stimato per le molte ric- chezze riportate in patria del contado di Brescia” era riuscito ad ottenere dal papa, tra- 
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mite suo fratello, don Francesco, che era stato segretario del cardinale di Santa Croce, 

ii gonfalonierato a vita di Spello. Dopo l'iniziale soddisfazione della popolazione, che 

aveva auspicato quesia sua nomina, Bartoluccio si trasformò in un vero è proprio tiran- 

no, al punto che lo stesso consiglio comunale fu costretto a far intervenire il fratello 

Francesco, divenuto vescovo di Ippona {{bidem, pp. 272 — 275). La storia di Bartoluc- 

cio, che fu pei ucciso nel 1373, si intrecciò con quella di Vico di Chiatta, con il quale 

Bartoluccio si unì per fare “molte tirannie in Spello e nel coniado” (Ibidem, p. 274). Su 

Vico di Chiatta si veda, più oltre, la nota al regesto del documento n. 68. 

15, 

1354, settembre 22, Spello 

Il consiglio generale di Spello, per mandato del podestà dominus 

Betto Andrutii di Perugia e con il consenso del gonfaloniere Paolo 

magistri Nicole e dei priori Antonio Ciccoli, Masciarello Vannis e 

magister Giovanni Pucii, nominano magister Pietro Ciaccarelli di 

Bettona sindaco e procuratore per la controversia con ser Nallo di 

Bevagna, notaio della camera della curia ducale o con qualsiasi 

altra persona, sia che venga discussa dinanzi alla curia del rettore 

del Ducato di Spoleto, sia dinanzi a qualsiasi altro giudice. 

In Spello, nel palazzo comunale, residenza del gonfaloniere e 

dei priori, alla presenza dei testimoni Petrillo Rubei, Vagnuccio 

Pucîi Raynaldi e magister Pietro Berardi di Spello. 

(ST) Giacomo magistri Bartoli di C'astelritaldi, notaio delle 

riformanze e cancelliere del comune. 

Originale, perg. mm. 600 x 159. Sul verso, regesto, capovolto, di mano posterio- 

re: “Insfrumentum procitte Cum quodam ser Nallo de Mevania notario Camere” e, 

sotto, A, depennata, e R. In fondo: “Sindicatus comunis Spelli”. 

Vs. 25 in matita blu, 

16. 

1355, novembre 10, Foligno 

Bernardino Nicolutii di Spello, in rappresentanza del comune di 

Spello, restituisce, ricevendone quietanza, a Mariano Puccicti di 

Foligno, quattrocento fiorini d’oro e, lo stesso giorno, a Paolo, 

vescovo di Foligno!, centocinquanta fiorini d’oro, che detto comu- 

ne aveva preso in prestito. 

In Foligno, nelle case del vescovato, alla presenza dei testimoni 
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Rinaldo Pucciarelli di Spello, Martino Vensure di Spello e facobu- tius Puccicti di Foligno, 
(ST) Francesco magistri Andree di Spello. 

Originale, perg. mm, 685 x 170 (145). Sul verso, in alto, di mano posteriore: “1355” e, d’altra mano, “1555”. Sotto, di mano posteriore: “Quietatio cuiusdani mutui Jacti comitati Spelli” e, d'altra mano ancora posteriore: “Quietanza d’una prestanza fatta a Spello”. Sotto le sigle: A e R. In fondo, regesto coevo: “Quietatio comunis Sacta per Marianum Puccicti et dontiman episcopum”. 
Vs.: 17 in matita blu, 

| Si tratta di Paolo Trinci, nominato vescovo di Foligno, a 27 anni, il 12 luglio 1326, che era figlio di Nallo II Trinci, signore di Foligno dal 1305 al 1321 (B. LaT- TANZI, Sforia di Foligno. Il Dal 1305 al 1439. 1 Trinci, Roma, IBN editore, 1998, pp. 350 — 351). Il vescovo aveva appoggiato la politica di espansione dei Trinci, comin- ciata durante il pontificato di Giovanni XXII, aiutando il fratello Corrado a tenere per un certo tempo sotto il proprio dominio Montefalco e Bevagna (D. WaLeY, L'Umbria e lo Stato papale... cit., p, 279). Tra i tanti testi sui Trinci di Foligno, cltre a quello del Lattanzi, si indicano: G. LAZZARONI, / Trinci di Foligno dalla Signoria al Vicariato apostolico, Bologna, Forni, 1981; I. C. MAIRE VIGUEUR, Comuni e Signorie in Umbria, Marche e Lazio, Torino, Utet libreria, 1987, Pp. 233 — 235 e pp, 248 — 254; 

17. 

1356, gennaio 7, Spello 

Pietro di Tulle, detto, riceve, rilasciandone quietanza, da Petrillo Paulutiî di Spello, camerlengo del detto comune, dieci libbre di denari cortonesi, come contributo per la festa della Natività. In Spello, nelle case della chiesa di S. Maria Maggiore, alla pre- senza dei testimoni ser Giacomo magistri Bartholi di Castelritaldi, cancelliere del detto comune, e Marco Andree de Montechiello. {ST) Rinaldo ser Corradi Raynaldî di Bevagna, notaio della camera ducale. 

Originale, pere. mm, 141 x 165. La pergamena presenta una lacerazione lungo la prima piegatura orizzontale. Sul verso, regesto di mano posteriore: “Quierario subsidii”. V.s.: 2 in matita blu, 

18. 

1356, maggio 25, Spello 

Pietro Costui, detto, riceve da Vanni Pencharelli di Spello, 
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camerlengo dello stesso comune, sessantuno libbre di denari corto- 

nesi per il focatico dell’anno passato e ne rilascia quietanza. 

In Spello, nell’orto della chiesa di S. Maria Maggiore, alla pre- 

senza dei testimoni dominus Andrea Leonardelli di Gubbio e Tom- 

maso Nardi di Montefalco. 

(ST) Stefano Berardi magistri Stephani di Montefalco, notaio 

della Camera ducale. 

Originale, perg. mm. 211 x 113. Sono presenti due piccoli fori a sinistra all’altez- 

za della nona riga. Sul verso, al centro, regesto di mano posteriore, capovolto: “Quie- 

fatio subsidii” e sigla R; sotto: “1356”. 

Vs. 18 in matita blu. 

‘19. 

1357, febbraio 18, Foligno 

I priori di Foligno, con l'approvazione del miles Trincia domini 

Ugolini de Trinciis di Foligno, gonfaloniere di giustizia!, e dei prio- 

ri di detta città, deliberano che tutti i processi fatti dalla curia di 

Foligno contro uomini di Spello, per qualsiasi misfatto commesso 

fino al 13 febbraio 1357, siano cancellati e non abbiano più valore, 

fatta eccezione per le persone indicate in elenco, Analogo provve- 

dimento era stato adottato dal consiglio generale di Spello nei con- 

fronti di alcuni cittadini e abitanti del contado di Foligno, nella 

seduta tenutasi nel detto giorno 13 febbraio. 

In Foligno, alla presenza dei testimoni Paolo, vescovo di Foli- 

gno, frate Michele Rolfi e frate Bartillo di Foligno dell’ordine di $. 

Francesco. 

(ST) Nicola Marthellutii di Amelia, notaio delle riformanze © 

cancelliere del comune di Foligno. 

Originale, perg. mm. 510 x 170, Sul verso, SID di cera rossa. In alto, regesto 

coevo sbiadito; al centro, di mano posierlore, capovolto: “Petitio ad comune Fulginei 

pro cassatione processuumi Spellanorum” ©, sotto, la sigla R. In fondo, regesto di 

mano coeva: “Rebanmnimentum Spellanorum qui erant exbanniti de Fulgineo”. 

V.s.; 19 in matita blu. 

+ Si tratta di Trincia VIII, figlio di Ugolino detto “Novello”, al quale succedette 

nella signoria di Foligno, divenendo, nel 1353, Gonfaloniere di giustizia € Capitano 

del popolo. Nipote del vescovo Paolo Trinci, aiutò nel 1357 il rettore del Ducato di 

Spoleto, Filippo d'Antella, a recuperare Spello € Collepino, occupate da Bartoluccio 

di Giacomo (o Jacobi) di Spello, capo dei ghibellini del posto (B. LATTANZI, Storia di 

Foligno... cit., p. 369). Nell'elenco delle persone a cui non vengono condonate le pene 
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figura, per primo, Bartholutius domini lacobi. Relativamente alla storia di questo per- sonaggio si vedano anche la pergamena n. 14 e le sue note. 

20. 

1358, agosto 14, Spoleto 

Ricco di Morano di Modena!, dottore in legge, consigliere ed uditore di Andruino, abate cluniacense, legato pontificio e vicario generale? nelle terre della Chiesa in Italia, nonché commissario e riformatore, per lo stesso Andruino, nella provincia del Ducato di Spoleto, concede al comune di Spello, su richiesta dello stesso, la sospensione di alcune norme contenute nelle costituzioni Alborno- ziane3, 
In Spoleto, nelle case dei frati minori, alla presenza dei testimo- ni ser Antonio domini Guidonis di Querceto di Modena, Bernardo Petri di Vignola e altri. 
{ST) Giovanni Francisci de Macreto di Modena, notaio del lega- to apostolico, della curia delle cause e del predetto commissario Richus. 

Originale, perg. mm. 320 x 258 (SID) di cera rossa, Sul verso, in alto, regesto di mano posteriore: “Confirmatio quarundam constitutiomam” e, a fianco, “1358”, Sotto, le sigle A, depennata, e R., 
Vs.: 21 in matita blu. 

1 Ricco di Morano, insigne giureconsulto, giudice e vicario della città di Parma nel 1344, era figlio del più famoso Bonifacio, autore di alcune cronache di Modena dal 1306 al 1344, pubblicate dal *... Muratori nel capitolo quarte del libro secondo delle 

na, Soliani, 1759, p. 16), Nella stessa pagina il Morani aggiunge che Giovanni Macre- ti o de Macreto di Modena, notaio dell’atto sopra regestato, rogò, nel 1359, l'atto di 

vio di Stato di Modena, che vivamente si ringrazia. 
? Androino de Rocha (0 della Rocca), abate di Cluny, fu nominato legato e vicario 

strativa dello Stato ecclesiastico, inglobò in sé le norme già contenute nelle preceden- ti costituzioni di Bertrand de Deuc (v. doc, n, 4). La vita e l’opera del cardinale Egi- 
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dio di Albornoz, inviato nel 1353 dal papa Innocenzo VI come legato e vicario gene- 

rale in Italia per ricostituire il dominio della Chiesa, sono ampiamente descritte in 

DBI, 2, Roma, 1960, pp. 45-53. 

21. 

1359, marzo 5 e 6, Spello 

Dominus Matteo domini Ioannis di Bettona, podestà di Spello e 

commissario del miles dominus Giorgio de Solerio, rettore genera- 

le del Ducato di Spoleto, nomina alcuni periti perché stimino una 

casa di Tommasuccia Putiî Bartholi di Spello, rappresentata dai 

suoi tutori, ed una di proprietà della confraternita di S. Maria Mag- 

giore, rappresentata da Cola Bartholutii, affinché le due parti pos- 

sano giungere ad un atto di compra-vendita o di permuta!. 

Originale, perg. mm. 200 x 370. Il documento è mutilo della parte inferiore e pre- 

senta un foro all'altezza della prima piegatura. Sul verso, in alto: “1359”. 

Vs. 22 in matita blu. 

1 Hi Donnola cita questo documento e racconta che la casa di Tommasuccia di Bar- 

tolo, che egli chiama “Thomasina di Pucciolo di Bartolo”, venne effettivamente per- 

mutata con una casa dei “confratri della Misericordia” per autorità del rettore del 

Ducato, Giorgio Solerio, nel 1359, in quanto i frati volevano ampliare il loro oratorio, 

contiguo alla casa di Tommasuccia (M. SENSI — L. SENSI, Istoria della terra di Spel- 

lo... cit., p. 24). In seguito, questa sede divenne parte dell'abitazione dei Baglioni (P. 

TapescHÒi, Spello e i Baglioni, in COMUNE DI SPELLO — SOPRINTENDENZA ARCHIVISTICA 

PER UMBRIA, fn armario communis... cit., pp. 43 — 44). 

22. 

1359, marzo 29, Spello 

Pietro Costuti, detto, riceve, rilasciandone quietanza, da domi- 

nus Andrea Leonardelli di Gubbio, che rappresenta il comune di 

Spello, cinquanta fiorini d’oro per la terza parte dei tributi dovuti 

dal predetto comune, per i due anni trascorsi, per la tassa sui male- 

fici e sui salari. 

In Spello, nel palazzo comunale, abitazione del rettore, alla pre- 

senza dei testimoni magister Tommaso Ciccholi di Spello e ser 

Andrea magistri Francisci di Cannara. 

(ST) Stefano Berardi magistri Stephani di Montefalco, notaio 

della camera ducale. 
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Originale, perg, 204 x 134. Sul verso, al centro, regesto di mano posteriore: “gwie- tatio” e, più in basso, di mano coeva; “Quietatio pro parte bapnorum”. 
Vs.: 20 in matita blu. 

23. 

1359, marzo 29, Spello 

A) Giorgio de Solerio di Ivrea, detto, e Pietro Costuti, detto, alla 
presenza di dominus Piacentino di Fermo, giudice della curia gene- 
rale del ducato predetto, ricevono, dandone quietanza, da dominus 
Andrea Leonardelli, detto, che rappresenta i priori e il notaio dei 
danni dati di Spello, quindici fiorini d’oro a titolo di composizione; 
ordinano, altresì, di cancellare dagli atti della curia il processo a cari- 
co dei suddetti priori condannati a pagare duecento libbre per non 
essersi attenuti agli ordini della curia medesima nel procedimento 
contro Ciccolo Massaroni e Angelillo Putii Johannis di Spello. 

In Spello, nel palazzo comunale, abitazione del rettore, alla pre- 
senza dei testimoni magister Tommaso Ciccholi di Spello e ser 
Andrea magistri Francisci di Cannara. 

B) Giorgio de Solerio e Pietro Costuti detti, alla presenza del 
detto Piacentino di Fermo, ricevono, rilasciandone quietanza, venti- 
cinque fiorini d’oro, a titolo di composizione, dal detto Andrea 
Leonardelli, in rappresentanza del consiglio degli uomini dei priori 
e del camerlengo di Spello, dando, inoltre, ordine di cancellare 
dagli atti della curia ii processo a catico dei suddetti, condannati a 
varie pene per non aver fatto eseguire i lavori di riparazione e for- 
tificazione della terra di Spello. 

In Spello, nel palazzo comunale, alla presenza dei testimoni 
magister Tommaso Ciecholi di Spello e ser Andrea magistri Fran- 
cisci di Cannara. 

(ST) Stefano Berardi Stephani di Montefalco, notaio della 
camera ducale!. 

Originale, perg, mm. 610 x 155. Si tratta di un unico documento, in cui le ricevu- te per i pagamenti, effettuate nella medesima data, sono comunque differenziate, Sul verso, al centro, regesto sbiadito, di mano posteriore, capovolto: “Solutio rectoris ducati Spoletani facta per quandam ..?” ed altre parole sbiadite. Sotto, la sigla R. 
Vs. 2la in matita blu 

! Nella sottoscrizione il notaio precisa che il documento è stato scritto da altri, per- ché egli era occupato in altri affari della medesima camera ducale. Di suo pugno sono la sottoscrizione e l'apposizione del signum. 
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24, 

1359, novembre 2, Ancona 

Mandato del cardinale Egidio di Albornoz, legato della sede 

apostolica, con il quale si concede al comune di Spello il ripristino 

del sistema d’imposizione fiscale in vigore anteriormente all’ema- 

nazione delle Costitutiones Sanctae Matris Ecclesiae e da queste 

abrogato! 

Originale, perg. mim. 365 x 407 (BD). Sulla plica “pro Alfonso” ed altre annota- 

zioni cancelleresche. Sul verso, in alto, nota di registrazione. AI centro regesto di 

mano posteriore: “Concesio revocationis cuiusdam olim ordinamenti super imposi- 

tionibus et aliis oneribus comunitatis”, Sotto la sigla R. 

Vs.: 63 in matita blu. 

1 Vedi la nota 3 del regesto n. 20. 

25. 

1360, settembre 1, Spoleto 

A) Pietro di Camaiore, arcidiacono € canonico di Lucca, teso- 

riere generale del Ducato di Spoleto, riceve, rilasciandone quietan- 

za, da ser Francesco Andree di Spello sessantuno libbre di denari 

cortonesi per il focatico. 

In Spoleto, nell’abitazione del tesoriere, alla presenza dei testi- 

moni ser Enrico ser Cioli di Bettona e ser Muzio Marcutii di Mon- 

tefalco. 

B) Pietro di Camaiore, detto, riceve, rilasciandone quietanza, dal 

detto ser Francesco centoventi libbre, diciassette soldi e otto denari 

per la terza parte della tassa sul malefici e sui salari. 

In Spoleto, nel detto luogo, alla presenza dei suddetti testimoni. 

(ST) Deotesalve magistri Petri magistri Deotesalvi di Nocera, 

notaio del tesoriere. 

Originale, perg. mm. 240 x 150. Si tratta di un unico documento, in cui le ricevu- 

te per i pagamenti, effettuate nella medesima data, sono, comunque, differenziate. 

Sono presenti due lacerazioni a metà del margine destro. Sul verso, in alto, regesto di 

mano coeva in parte abraso, capovolto; “Quiefatio focularium pro parte bapnorum ei 

condemnationum, anno MCCCLX”. 

Vs. 3 in matita blu. 
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26. 

1360, dicembre 23, Spoleto 

Pietro di Camaiore, detto, riceve da Tommaso Ciccoli di Spello, come contributo della festa della Natività, da parte del comune di Spello, dieci libbre di denari cortonesi e ne rilascia quietanza, In Spoleto, nell’abitazione del tesoriere, presso le case del vescovato, alla presenza dei testimoni Manetto Cionis di Firenze e Ugolino Zacobi di Bologna. 
(ST) Francesco Cannelli di Ancona, notaio del tesoriere. 

Originale, perg. mm. 204 x 140, La pergamena è lacera nell’angolo superiore destro. Sul verso, al centro: 1360 €, sotto, regesto di mano posteriore, capovolto: “Quietatio nativitatis”. 
V.8.: 23 in matita blu, 

27. 

1362, luglio 12, Spoleto 

Pietro di Camaiore, detto; riceve, rilasciandone quietanza, da Martino Ga/delli di Spello, rappresentante del comune di Spello, duecentocingquanta ducati di camera per la prima rata del sussidio bolognese!, come stabilito nel parlamento generale del 7 giugno del medesimo anno, celebrato presso la chiesa maggiore di Spoleto, dai commissari, a ciò deputati, Enrico vescovo di Ascoli?, cancelliere del legato pontificio e da dominus Blasco Fernandi di Belviso, ret- tore del Ducato. 
In Spoleto, nell’abitazione del tesoriere, presso la piazza di S. Simone, alla presenza dei testimoni ser Enrico ser Cioli di Bettona e Nicola Angelelli di Spoleto. 
(ST) Francesco Cannelli di Ancona, notaio del tesoriere. 

Originale, perg. mm. 244 x 151. Sul verso, in alto, di mano posteriore: “1362” e: “Quietationes subsidi”. Sotto, la sigla R. 
Vs. 28 in matita blu. 

!H sussidio bolognese era stato imposto dal 1361 a causa delle spese sostenute durante la guerra per il recupero di Bologna alla Chiesa {w. C. REGNI, La finanza in provincia... cit., p. 162). 
2 Si tratta di Enrico di Sessa (Aurunca), vescovo di Ascoli dal 1358 al 1362, morto a Como il 19 giugno 1380 (C. EUBEL, Hierarchia catholica... cit., pp. 111, 217 e 395), 
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28, 

1362, settembre 30, Spoleto 

Pietro di Camaiore, detto, riceve, dandone quietanza, novantano- 

ve ducati di camera da ser Francesco magistri Andree di Spello, 

rappresentante del comune di Spello, per la seconda rata del sussi- 

dio bolognese di cui al documento precedente. 

In Spoleto, nell’abitazione del tesoriere, presso la piazza di S. 

Simone, alla presenza dei testimoni Enrico ser Cioli di Bettona e 

Nicola Angelelli di Spoleto. 

(ST) Francesco Cannelli di Ancona, notaio del tesoriere. 

Originale, perg. mm. 375 (360) x 145 (60). Sono presenti piccoli fori in basso. Sul 

verso, regesto di mano posteriore: “Quietatio subsidii cum fthesaurario ducati Spole- 

funi”, Sotto: la sigla Re “1362”. 

Vs.: 29 in matita blu. 

29. 

A) 1360, gennaio 24, Spoleto 

Dominus Andrea Leonardelli di Gubbio, avvocato della curia 

ducale, nomina suo procuratore speciale Vanni Petri Brecti di Spel- 

lo, per ricevere in suo nome, rilasciandone quietanza, seicento lib- 

bre di denari dal comune di Spello, per l'ufficio di podestà da lui 

esercitato nei mesi appena trascorsi. 

In Spoleto, nella casa di Cola Muli, abitazione del predetto 

Andrea Leonardelli, alla presenza dei testimoni Cola Picardì di 

Spello e Paolo Rose di Gubbio. 

(ST) Giovanni Pacis di Foligno. 

B) 1361, maggio 14, Spoleto 

Pietro di Camaiore, detto, riceve, rilasciandone quietanza, da 

Puccio Cecchi di Bettona, per la tassa sui malefici e sui salari, rela- 

tiva al periodo 1 maggio 1360 - 1 maggio 1361, trecentosessanta- 

nove libbre e tredici soldi di denari cortonesi in ottantacinque fiori- 

ni e quindici soldi, computando per ogni fiorino quattro libbre e 

sette soldi di denari cortonesi. Riceve inoltre, per il focatico, ses- 

santuno libbre di denari cortonesi. 

In Spoleto, nell’abitazione del tesoriere, presso la piazza di S. 
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Simone, alla presenza dei testimoni Manetto Cionis di Firenze e Ugolino Zacobi di Bologna. 
(ST) Francesco Cannelli di Ancona, notaio del tesoriere. 

C) 1362, maggio 7, Spoleto 

Pietro di Camaiore, detto, riceve, rilasciandone quietanza, tren- totto fiorini, tre libbre, sedici soldi e cinque denari cortonesi, equi- valenti a centossantanove libbre, due soldi e cinque denari, da ser Puccio Cecchi, per la terza parte dei proventi dei malefici e dei salari, ammontante a cinquecentosette libbre, sette soldi e sette denari cortonesi, Riceve, inoltre, per il focatico, sessantuno libbre di denari cortonesi. 
In Spoleto, in casa Cobutii Petri di Spoleto, abitazione del teso- riere, alla presenza dei testimoni Santino Cecchi di Pistia e magi- ster Pietro Cangni di Spello. 
(ST) Giovanni Pacis di Foligno, detto. 

D) 1363, dicembre 24 
Paolo Petrueii di Spello, dà, a nome del comune di Spello, a dominus Matteo di Città di Castello, tesoriere del Ducato di Spole- to, dieci libbre cortonesi, come contributo per la festa della natività per l’anno 1362, 
Notaio: Francesco Cannelli di Ancona. 

Originale, perg. mm. 930 x 115 (113, 111). Sono presenti alcune macchie di umi- dità in alto e un foro in basso. Il documento è composto da tre pergamene, cucite in senso verticale, di diverse dimensioni; nella prima è contenuto il testo A, nella secon da i testi B e C, nella terza il testo D; la sottoscrizione di quest'ultimo documento non ha il signinm del notaio. Sul verso del testo A, al centro e capovolto, regesto di mano posteriore: “nstrumentum procure pro solutione mercedis potestatis”, con le sigle I, depennata, e R. Sotto, “1360”. Sul verso del testo B, in alto, regesto sbiadito coevo: “Connmis Spelli banniforinn et condenmationam ... focularibus”. Sul verso del testo C, al centro e capovolto, di mano posteriore: “Quietationes salarit potestatis”, Vs.: 24 in matita blu. 

30. 

1370, giugno 6, Assisi 

Pietro, arcivescovo di Bourges!, rettore del Ducato di Spoleto e luogotenente dei cardinali di Albano e di Frascati, delle terre e delle province della Chiesa in Italia al di qua del Regno di Sicilia, dà man- dato agli ufficiali e al camerlengo, preposti alla costruzione del casse- 
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ro, di non esercitare la propria giurisdizione per un anno sul comune 

e sui particolari di Spello ai fini della costruzione del cassero stesso. 

Copia autentica, perg. mm. 496 x 142. In fondo al testo copiato è scritto: “A tergo 

autem ipsann lieterarim reperitur hee subseriptio: Jacobus de Amelia cancellarius 

prefati domini”. La copia è rogata a Spello, nel palazzo comunale, il 16 giugno 1371, 

da (ST) Giacomo magistri Bartoli di Castel Ritaldi, notaio delle riformanze e cancel 

liere del comune di Spello, pet mandato di Vanni Bia:garini de Montecansario, pode- 

stà di Spello e alfa presenza di magister Pietro Berctidi e Simone Petrilli Fanucii di 

Spello. Sul verso, di mano coeva. “pro cassaro Spoleti”. Sotto, capovolto, di mano 

posteriore: “Commissio operim pro Spoleto”. Soîto ancora: “1371” e, a fianco, R 

scritta sopra la A. Quindi, regesto coevo. 

Vs.: 31 in matita blu. 

| Pietro D'Estaing (0 de Stagno), Arcivescovo di Bourges, in Francia, fu nominato 

cardinale del titolo di S. Maria in Trastevere il 7 giugno 1370 da Urbano V (v. C. 

Buri, Hierarchia catholica... cit., pp. 21, 44, 139). Mori a Roma il 25 novembre 

1377. Sulle vicende che legarono il cardinale di Bowges alle vicende italiane si veda 

E. DuPRrÉ - THESEDER, La rivolta di Perugia nel 1375 contro VPabate di Monteniig- 

giore ed i suoî precedenti politici, in BDSPV, XXXV (1938), pp. 80 — 87. 

31. 

1370, novembre 24, Foligno 

Pietro, detto, cardinale presbitero di S. Maria in Trastevere, 

vicario generale in temporalibus dà mandato a Giovanni de Coppo- 

lis di Perugia di indagare personalmente e, se lo riterrà opportuno, 

di concedere al podestà e ai priori di Spello di poter riparare e for- 

tificare il castello di 3. Giovanni, reso insicuro dai nemici perugini 

e dalle incursioni che rendono pericolosa anche la strada che, atira- 

verso il monte, conduce ad Assisi. 

Originale, perg. mm. 270 x 335 (SID). Sono presenti piccole lacerazioni lungo le 

due piegature verticali. Sul verso, in alto, nota di registrazione al foglio XLVII e, nel 

l'angolo sinistro, di mano coeva. “illorum de Spello”. Al centro, di mano posteriore: 

“Pro castro Sancti Johannis nostri districtus”. Sotto, le sigle A, depennata, € R. In 

basso: “Castro Sancti Iohannis de Spello”. 

Vs; 49 b in matita blu. 

32. 

1372, settembre 6, Perugia 

Ser Bertutius magistri Lambertini di Macerata, depositario della 

Camera apostolica, incaricato da Geraldo!, abate del Monastero 
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Ducato di Spoleto, 
In Perugia, nella cittadella della città di Perugia, abitazione di ser Vanni Melis di Amandola, cancelliere del detto abate, alla pre- senza dei testimoni ser Vanni Melis, ser Vanni Roffini di Penna S, Giovanni. 

. (ST) Antonio Nicole di S. Angelo, notaio di camera del predetto Geraldo. 

Originale, perg. mm. 470 x 205. Sul recto, in basso, di mano coeva: “Bertutits quietatio”. Sul verso, in alto, di mano posteriore “1372” €, sotfo, capovolto: “Quiera- tio quarundam pecuniarim debitaruni a comunitate”. Segua la sigla R, Vs.: 23 in inchiostro nero, depennato, e 32 in matita blu, 

33, 

A) 1373, dicembre 8, Spello 

Il consiglio generale del comune di Spello, autorizza il podestà all'esecuzione reale e personale con la maggiorazione di un quatto più le spese contro i nativi e j forestieri, con proprietà nel territorio spellano, che non abbiano pagato le dative stabilendo una pena a carico del podestà in caso di inadempimento. In Spello, nel palazzo comunale, 
(ST) Pietro Cangni di Spello. 

B) 1373, dicembre 13, Montefalco 

Gomezio di Albornoz!, vicario di Ascoli e rettore del Ducato di Spoleto, ratifica le risoluzioni di cui sopra, 
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In Montefalco, nella rocca, alla presenza dei testimoni ser Mari 

no Ghirardutii de Racaneto è Giovanni Nuti di Gubbio. 

(ST) Bartolomeo /ohannis di Nocera, notaio, scriba € cancellie- 

re del rettore. 

Originale, perg. mm. 725 x 223. Sono presenti alcuni piccoli forì, Sul verso, in 

basso, di mano posteriore: “1373”. Sotto: “Provvedimenti presi per far pagare i dazi 

imposti dalla comunità di Spello approvati da Gomezio Albornozi rettore del ducato 

Spoletano”. Segue la sigla A. M. Sotto, sbiadito, di mano posteriore, ma precedente al 

regesto di cui sopra: “Reformatio contra forenses non solventes [dativas] ei terrige- 

na”. Segue la sigla R. Tutte le scritte sono capovolte rispetto al testo. 

Vs. 2, ad inchiostro, e 33 in matita blu. 

| Gòmez o Gomezio di Albornoz, nipote ed erede del cardinale Egidio, affiancò lo 

zio durante la sua seconda legazione in Italia, dai 1358 al 1367. Dopo ja morte del 

cardinale Egidio, fu vicario di Ascoli, rettore del Ducato di Spoleto e, in seguito, sena- 

tore di Roma. Morà ad Anagni il 12 agosto 1377 (DBI, 2, Roma, 1960, pp. 53-54). 

34, 

1374, febbraio 18, Perugia 

Ser Lorenzo di Monte $. Martino, nominato esecutore della 

Camera apostolica, con mandato del 4 febbraio 1374 del rettore e 

governatore generale Geraldo du Puy, detto, riduce il numero delle 

milizie cittadine da trecento a centocinquanta famuli. 

In Perugia, in porta S. Angelo nelle case della Camera apostoli- 

ca, abitazione del predetto esecutore, alla presenza dei testimoni 

ser Nanzio Lalli di Monte S. Martino, ser Vanni Johannis di San 

Ginesio e ser Pietro Ciccholi di Spello. 

(ST) Pietro Cichinelli di Gubbio. 

Originale, perg. mm. 700 (694) x 210. Sul verso, in alto, regesto sbiadito di mano 

posteriore: “Gravatio de 150 famulis ...”. Segue sigla Re, sotto, “1374”. 

Vs. 35 in matita blu. 

35. 

1374, marzo 17 Perugia 

Ser Giovanni Boctii di Orvieto, depositario della Camera apo- 

stolica, per incarico di Geraldo du Puy, detto, riceve, rilasciandone 

quietanza, trecentoquarantacinque fiorini d’oro per ottocentotrenta 
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focolari da ser Cola Bartholelli di Spello, rappresentante del comu- 

ne di Spello come ultima rata del sussidio imposto nel parlamento 

celebrato in Perugia il 17 luglio dell’anno precedente. 

In Perugia, ad banchum residentie del detto depositario, alla 

presenza dei testimoni, ser Vico Tuctii di Amelia e Andrea Bona- 

cursii di San Giusto. 

(ST) Putius Blaxii di San Giusto, notaio di Camera. 

Originale, perg. mm. 282 (210) x 184. La pergamena è tagliata in basso, ma tutto 

il testo è integro. Sotto il testo è la sottoserizione: “Io. de Urbeveteri”. In fondo, a 

destra: “{...} Spell”. È presente una lacerazione sul margine sinistro. Sul verso, al 

centro di mano posteriore; capovolto: “Quietafio subsidii”, Sigla R. e “1374”. 

Vs. 36 

36. 

A) 1374, aprile 10, Perugia 

Ser Pietro Berardi di Spello paga, per conto del comune di Spel- 

lo, a ser Giovanni Bocgi di Orvieto, detto, quattrocentoquattordici 

libbre e nove soldi cortonesi, come ultima rata che il detto comune 

deve pagare per il secondo anno del contributo alla costruzione del 

cassero o cittadella e delle altre fortificazioni della città di Perugia. 

Notaio: Pietro Bartholelli di Gubbio, ufficiale di Matteo Gatta- 

pone di Gubbio!, sovrastante della cittadella. 

B) 1374, giugno 7 [Perugia] 

Ser Giovanni Bocce di Orvieto, detto, riceve da ser Cola Berto- 

lelli di Spello, che paga per conto del comune di Spello, come sus- 

sidio alla costruzione della cittadella, per ciascun focolare, cento- 

settantanove libbre e tredici soldi cortonesi pet il secondo anno € 

ottantacinque libbre cortonesi per il terzo.. 

Notaio: Striccha ser Vannis di Monte San Martino, ufficiale 

della detta costruzione. 

C) 1374, agosto 9 [Perugia] 

Ser Giovanni Boggi di Orvieto riceve da ser Pietro Ciccholi di 

Spello, che paga a nome del detto comune, come altra rata del con- 

tributo di cui al documento B, per jl terzo anno, centoventi libbre 

cortonesi. 
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Notaio: Cambio domini Pippini di Forlì, notaio di Matteo Gatta- poni di Gubbio. 

D) 1375, gennaio 5 [Perugia] 

Ser Giovanni Bocci di Orvieto, detto, riceve da Pietro Berardi di Spello, che paga a nome di detto comune, come ultima rata per il terzo anno, il tributo di cui sopra, quattrocento libbre e dodici dena- ri cortonesi, 
Notaio: Pietro di Gubbio, notaio di Matteo Gattapone, ufficiale di detta cittadella, 

E) 1375, giugno 25 [Perugia] 

Ser Giovanni Bocci, detto, riceve da l'rancesco Mathiutii di Spello, che paga a nome di detto comune, per il tributo di cui sopra, per il quarto anno, quattrocento libbre cortonesi. 
Notaio: Pietro di Gubbio detto. 

Originale, perg. mm. 1380 (1370) x 120 (150,135,120,180). Hl documento è costi. tuito da cinque pergamene di diverse dimensioni cucite insieme verticalmente. Sul verso della A: in alto, regesto di mano coeva: “Quietatio ciptadelle”. Sotto, sbiadito e di mano coeva: “Jura comunis Spelli de operibus cittadelle civitatis Perusiî ...” . Sul verso della E, in basso, capovolto, regesto di mano posteriore: “Solutio duorina ope- non pro foculavi ab hominibus de Spello pro laboratorio cittadelle in civitate Peru- ste”. Sotto “1374” e sigla R. 
Vs.: 34 in matita blu, 

| Si tratta di Matteo Gattapone, soprannome di Matteo di Giovannello di Matteo, architetto di Gubbio, morto dopo il 1376, che costruì, tra le altre opere, la rocca di Spoleto tra il 1362 e il 1370 (Lessico universale italiano, VIN, Roma, Istituto della enciclopedia italiana fondata da Giovanni Treccani, 1971 , p. 558). 

37, 

A) 1374, novembre 2, Perugia 

Ser Giovanni Boctii di Orvieto, detto, riceve da ser Pietro Berar- di di Spello, per conto del comune di Spello, come rata del sussidio imposto nell’anno medesimo, quattrocentoquindici fiorini e ne rila- scia quietanza. 
In Perugia, nella Camera apostolica, alla presenza dei testimoni Francesco Cenobi di Orvieto e Cola Todinî di Rieti. (ST) Pietro Archilei magistri Petri di Amelia. 
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B) 1375, gennaio 4, Perugia 

Ser Giovanni Bociii, detto, riceve da Pietro Berardi, detto, © 

Vanni Veroli di Spello, come seconda ed ultima rata del sussidio 

nuovamente imposto, quattrocentosessantanove fiorini e ne rilascia 

quietanza. 

In Perugia, ad banchum residentie dei depositario Giovanni Boc- 

tii, alla presenza dei testimoni ser Giacomo Rustigani di Bologna e 

Giacomo Alexandri di Perugia. 

(ST) Egidio Angeli Johannis di Montefalco, notaio della Came- 

ra apostolica. 

C) 1375, luglio 21, Perugia 

Ser Giovanni Boctii, detto, riceve, a titolo di mutuo, da ser Pie- 

tro Ceccholi e ser Tommaso Vannutii di Spello seicento fiorini 

d’oro da detrarre dal successivo pagamento dovuto dal comune di 

Spello e ne rilascia quietanza. 

In Perugia, ad banchum residentie di detto depositario, alla pre- 

senza dei testimoni Gilerio Petri di Bevagna e Francesco Blaxii di 

Orvieto. 

(ST) Egidio Angeli Iohannis di Montefalco, detto. 

Originale, perg. mm. 871 x 172 (120, 200). I} documento è costituito da tre pet- 

gamene cucite insieme verticalmente. Sotto a ciascun testo si legge: “/o. de Urbevete- 

ri recepi!”. Sul verso della A, in alto, regesto di mano coeva: “Quietatio solutionis 

prime paghe subsidii commitatis”. Sul verso della €, al centro, capovolto, regesto di 

mano coeva: “Quiefatio mutui sexcentorem florenorum auri Camere Romane Eccle- 

sie”. Sotto, di mano posteriore, sempre capovolti: “an. 1375” e , ancora sotto: ‘“Quie- 

tatio subsidii apostolici”. Segue la sigla R. A sinistra sigla A. M. 

Ws.: 3 ad inchiostro e 38 in matita blu. 

38. 

1375, dicembre 24, Spello 

Adamo Girardi de Bermacho, castellano della rocca di Spello, 

avendone ricevuto ordine dal miles dominus Trincia domini Ugolini 

de Trincis di Foligno, gonfaloniere generale della provincia del 

Ducato, affinché nessun nemico osi entrare nelle terre della Chiesa, 

concede ai priori di Spello il permesso di costruire un muro che 

ostruisca accesso al ponte della rocca ed ottiene da essi la pro- 
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messa di distruggere un altro muro eretto in precedenza nello stes- so luogo, 
In Spello, nel chiostro di detta rocca, alla presenza dei testimoni Francesco Petri detto Pupillo, Angelillo Colutii detto Garavello di Spello, Tonino /annis di Borgogna e Giovanni Gualterii de Torna- ria. 
(ST) Cecco ser Nicole de Acummulo, notaio e ufficiale dei danni dati di Spello. 

Originale, perg. mm, 380 (350) x 195, In basso è presente un taglio a forma di lunetta. Sui verso, in basso, di mano posteriore, capovolto: “AMissio castellani ad fer- ram Hispelli per dominun de Trinciis”, Sotto, sigla Re “1375”, Vs, 37 in matita blu. 

39, 

1377, aprile 7, Perugia 

Il Consiglio maggiore generale di Perugia costituisce procuratore Nofrio Nicolufii di Perugia di porta Santa Susanna, per accetiare la sottomissione di Nocera e del suo contado e distretto, nonché di qua- lunque altra città, terra, luogo o castello, signori 0 singole persone!. In Perugia, nel palazzo del comune, abitazione del podestà, alla presenza dei testimoni Leo Lamberti, Giacomo Cole, Angelo Fran- cischini e Senso Ceccoli, cittadini di Perugia. 
(ST) Francesco Dominici di Perugia, di porta Santa Susanna, notaio dei priori delle arti di Perugia, 

Originale, perg. mm. 320 x {I1. Vasta lacuna sulla parte destra tra Ja undicesima c la diciottesima riga. Aitre piccole lacune lungo la piegatura orizzontale superiore. Sul verso, in alto, di mano posteriore: “1377” e sotto “Iutrumentum syndicatus comu- nis Perusii ad recipiendum Nuceriam et Spellum sub populo Perusino”. ° Vs.: 39 in matita blu, 

! Spello non è citata espressamente nel testo. 

40. 

1380, marzo I, Perugia 

I massari del comune di Perugia, Giovanni Lelli di Porta S. Pie- tro e Matheolus Petri di Porta S. Susanna ricevono, dandone quie- 
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tanza, da Bonuzio Purii di Spello, sindaco di Spello a ciò deputato, 

una pezza di seta e trenta fiorini d’oro, dovuti dal comune di Spel- 

lo per la festa di Sant'Ercolano, secondo i patti stabiliti tra Spello e 

Perugia. 

In Perugia, in cima alle scale di San Lorenzo, davanti al campa- 

nile di detta chiesa, alla presenza dei testimoni Perfetto ser Luce di 

poria Santa Susanna © Bartolomeo Zohannis di porta San Pietro. 

(ST) Cola Bartolini di Perugia, notaio dei massari. 

Originale, perg. mm.304 x 110. Sul verso, în alto, di mano posteriore. “Quietatio 

de branio dando civitati Perusie el florenis 30 quolibet anno”. Sotto: “1380”. 

Vs.: 40 in matita blu. 

Al, 

1381, marzo 1, Perugia 

I massari del comune di Perugia, ricevono, rilasciandone quie- 

tanza, da Bonuzio Putii di Spello, predetto, davanti ai priori delle 

arti del comune di Perugia, per il tributo di cui al documento pre- 

cedente, una pezza di seta, del valore di venti fiorini, e, in più, tren- 

ta fiorini d’oro al posto dei cinquanta fiorini stabiliti nei patti sot- 

toscritti dai due comuni. 

In Perugia, nella camera dei massari, alla presenza dei testimoni 

Giacomo Lelli di Porta S. Angelo e della parrocchia di S. Fortuna- 

to e Martino Rentii di Porta Santa Susanna e della parrocchia di S. 

Luca. 
(ST) Angelo Lippi di Perugia di Porta Sole e della parrocchia di 

S. Maria Nuova, notaio dei massari. 

Originale, perg. mm. 251 x 140, Sul verso, in alto, di mano posteriore: “Solutfo 

censui Perusie”. Sotto A, depennata, € R. A fianco: “1381”. 

Vs.; 41 in matita blu. 

42. 

1383, aprile 13, Roma, in S. Pietro 

Breve del papa Urbano VI con il quale si conferisce piena auto- 

rità al patriarca di Gerusalemme Ferdinando!, amministratore della 

diocesi di Spoleto e vicario in spiritualibus et temporalibus nel 
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Ducato di Spoleto, per ricondurre all’obbedienza alla Chiesa le comunità e le singole persone, sia ecclesiastiche che secolari di qualunque città, terra, castello 0 luogo della provincia che se ne siano sottratte, 

Copia autentica, perg. mm. 474 x 296. Il documento è redatto dal notaio (ST) Pie- tro Ciccholi Andrutti di Spello, per mandato del doctor dontinis Francesco di Merca- telo, vicario generale della cutia generale dell’episcopato di Perugia per dominus Andrea, cardinale presbitero del titolo dei santi Marcellino e Pietro? e governatore e amministratore dello stesso episcopato, alla presenza di frate Francesco Nicolai di Perugia, Pietro magistri Pauli di Porta San Pietro e Matteo Micolutii di Porta Sant'An- gelo, cittadini perugini. Sono presenti i notai superautenticatori (ST) Giovanni Ambro- gii di Perugia e Filippo ser Bererdì di Perugia. Sotto il testo, a destra, prima delle sot- toscrizioni, “P de Alatro”, In fondo, capovolto; “de curia fo. de Alatro”. Sul verso, in alto, di mano posteriore, capovolti: “Copia brevis pro arbitrio et potestate Patriarche ad ....?, Segue la sigla R. Sotto, d’altra mano e non coevo; “Urbanus pape V amo quinto”. La scritta contiene un errore, trattandosi di Urbano VI e non V Vs.: 30 in matita blu, 

! Cfr. C. EuBBL, Hferarchia catholica... cit., pp. 276, 461. 2 Si tratta di Andrea Martini Bontempi, vescovo della diocesi di Perugia dal 1354, creato poi cardinale del titolo dei SS. Marcellino e Pietro da Urbano VI nel 1378 Ubid., pp. 23, 44, 396). Per ulteriori notizie v. anche DBI, 12, Roma, 1970, pp. 427- 433, 

43. 

1383, giugno 9, Spoleto 

Antonio de Masseis di Amatrice, dottore in legge, luogotenente di Pietro de Masseis di Amatrice, tesoriere nel Ducato di Spoleto della Camera apostolica, riceve, rilasciandone quietanza, da Giaco- mo Massioli di Spoleto, che paga a nome del comune di Spello, quarantadue fiorini e sei soldi cortonesi, per il focatico, per gli anni 1377, 1382 e 1383, 
In Spoleto, in cima alle scale del palazzo del popolo, alla pre- senza dei testimoni se» Bonaccorso lohannini di Parma e Giovanni ser Cole di Spoleto, 
(ST) Nicola Angelilli Geneporis di Spoleto, notaio della Came- ra e tesoriere, 

Originale, perg, mm. 310 x 153. Sono presenti un foro lungo la quarta piegatura orizzontale e due strappi con cucitura lungo il margine sinistro in basso. Sul verso, al centro, di mano posteriore, capovolto: Quietatio pro Socularibus” e sigla R. e “1383”, Vs. 42 in matita blu. 
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44. 

1385, novembre 20, Spello 

Ferdinando, patriarca di Gerusalemme, detto, considerati i danni 

subiti a causa del terremoto dalla comunità di Spello, rimette ad 

essa i debiti per le imposte di transito, di tutti i delitti, delle con- 

danne, dei salari, delle cause civili e del censo, dovute alla curia 

romana, dietro versamento immediato di cento fiorini d’oro, di cui 

rilascia quietanza e le concede di pagare in futuro cinquanta fiorini 

d’oro ogni anno per tuito quanto è dovuto dalla comunità di Spello, 

relativamente alla soddisfazione di tutte le imposte suddetie. 

In Spello, nel chiostro della chiesa di Santa Maria Maggiore, 

alla presenza dei testimoni ser Tartaro Antonii, Pietro ser Thome, 

Bartolo Putîi Cicchi, Bene Bartoli, priori di Spello, magister Pietro 

Cangni, Vanni Herculani, Massiolo Putti Nutii, ser Francesco 

Vagnutii e molti altri. 

(ST) Bartolillo Putîi Bartolilli di Spello. 

Originale, perg. imm. 460 x 305. Sono presenti lacerazioni lungo il margine sini- 

stro in alto e tra le righe 26 e 32. Sul verso, in alto, a destra, di mano coeva, assai sbia- 

dito e capovolto “[...] de refutatione a ser Bartholello [...}”. AI centro, di mano poste- 

riore: 1385 e, sotto, capovolto, “Compositio facta de (segue subsidio apostolico 

depennato) subsidio pro florenis 50 per quietationes. Sepue la sigla |. 

Vs.: 44 in matita blu. 

45. 

1385, novembre 25, Spello 

Ferdinando, detto, riceve, rilasciandone quietanza, da ser Fran- 

cesco Vangnutii di Spello, cinquanta fiorini d’oro che il comune di 

Spello è tenuto a versare annualmente alla Chiesa romana, secondo 

la composizione di cui al documento precedente. 

‘In Spello, nell’otto della chiesa di Santa Maria Maggiore, alla 

presenza dei testimoni dominus Pietro Fernandi e dominus Pietro 

Arnaldi, vfficiali del detto dominus patriarca Ferdinando. 

(ST) Guido Marchi Andrutii Mimaldi di Spello. 

Originale, perg. mm. 686 x 185, Sul verso, in alto, di mano posieriore, molto sbia- 

dito: “[Quietatio]” e, sotto, “1385”, 

Vs.: 45 in matita blu. 
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46, 

1385, novembre 26, Spello 

Il comune di Spello costituisce Bonuzio Putii procuratore per- ché s’impegni innanzi ai priori delle arti di Perugia, a nome del 
comune di Spello, insieme ai rappresentanti di tutte le terre sogget- te a Perugia, a costituire una forza armata agli ordini di un capita- no generale da nominarsi dagli stessi priori per la lotta contro i ban- diti, nonché di stabilire la quota di finanziamento di detta forza a carico del comune di Spello. 

In Spello, nel palazzo comunale, abitazione e residenza dei prio- 
ri, alla presenza dei testimoni Ventura Palilli di Gualdo Cattaneo, abitante in Spello, Petrillo Rubei e ser Cecco Bartitti di Spello. 

(ST) Matteo domini Petri di Perugia, cancelliere dei priori di 
Spello, 

Originale, perg. mm. 285 x 230. Macchie sul margine inferiore destro. Sul verso, al centro, regesto di mano posteriore: “Mandatum ad impetrandun gentes armafas a comnunitate Perusie in [...] Spellanoriu”. Sotto, A, depenmafa e R. e sotto “1385”, Vs. 43 in matita blu. 

47. 

1386, marzo 1, Perugia 

Bonuzio Putii di Spello, sindaco e procuratore del comune di Spello, dinanzi ai priori delle arti del comune di Perugia e di Bian- 
colo Nicolai e Ghirarduzio Angelelli, massari di detto comune, offre un pallio di seta e trenta fiorini d’oro, di cui i priori e i mas- sari di Perugia rilasciano quietanza. 

In Perugia, in cima alla piazza. 
(ST) Agostino Nicolai di Perugia di Porta Sole, notaio dei mas- 

sari. 

Originale, perg. mm. 190 x 144, Sul verso, regesto di mano posteriore, capovolto; “Quietatio branii cum comunitate Perusina”, Sotto, A, depennata, e R “1386”, Vs. 46 in matita blu, 
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48. 

A) 1387, luglio 30, Perugia 

Dominus Francesco, abate del monastero di S. Pietro di Perugia, 

tesoriere generale della provincia del Ducato di Spoleto, riceve da 

Vanni Andree Pauli di Spello del terziere di Poria Pusterla, in rap- 

presentanza del comune suddetto, cinquanta fiorini d’oro al peso 

del comune di Perugia e ne rilascia quietanza, ai sensi della com- 

posizione avvenuta tra Ferdinando!, patriarca gerosolimitano, vica- 

rio e amministratore, al tempo di detta composizione, dell’episco- 

pato di Spoleto ed esattore nel Ducato stesso, e il comune di Spel- 

lo, relativa alle debende dovute dallo stesso comune alla Camera 

apostolica per il passaggio, i censi e le condanne. 

In Perugia, nella sala del palazzo di abitazione di detto abate, 

alla presenza dei testimoni Longaruzio ser Angeli di Perugia e Ono- 

frio Bartolocci di Spello. 
. 

(ST) Lorenzo Ceccharellus di Perugia, notaio di detto abate. 

B) 1392, agosto 13, Perugia 

Pileo?, vescovo di Tuscolo, cardinale di Ravenna, legato della 

Sede apostolica e vicario generale in temporalibus del Ducato di 

Spoleto, di Todi, di Perugia e di altre città e terre, riceve duecento 

fiorini d’oro da ser Bartolo Putii di Spello, sindaco di quel comu- 

ne, secondo quanto era stato stabilito nella composizione di cui al 

documento A. 
In Perugia, nel palazzo episcopale, residenza del legato aposto- 

lico, alla presenza dei testimoni Antonio Petri di Gualdo Tadino, 

ser Pietro Cicoli di Spello e Guglielmo de Ramuresdorp, chierico 

di Colonia, cubiculario di Pileo, cardinale di Ravenna. 

(ST) Giovanni detto Birchamer, clericus di Colonia e scriba di 

detto cardinale. 

Originale, perg. mm. 612 x 196 (150). Il documento è costituito da due pergame- 

ne di diverse dimensioni, cucite insieme verticalmente. Sul verso della A, in alto, sbia- 

dito e di mano posteriore: «[Quietatio]” e “1397”. In basso, di mano coeva: “Caria 

comuni Spellî”. Sul verso della B, di mano coeva, in verticale: “Quietatio”. 

Vs.: 49 in matita blu. 

i Cft. la pergamena n, 44. 

2 Pileo de Prata, vescovo della diocesi di Ravenna dal 1370, fu creato cardinale 

presbitero del titolo di $. Prassede da Urbano VI nel 1378 e poi vescovo di Tusculo 

(Frascati) nel 1384, Morì intorno al 1400 (C. EUBEL, Hierarchia catholica.., cit., pp. 

23, 39 e 415). 
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49, 

1392, agosto 3, Perugia 

Pileo, detto, rimette i tributi, non versati per un quadriennio dalla comunità di Spello, e dovuti in base alla convenzione fatta tra Ferdinando detto, e la medesima comunità!. Riconferma, per il futuro, il tributo annuo di cinquanta fiorini, già stabilito dal suddet- to Ferdinando ad beneplacitum domini ... Bonifacii pape VIII e di tutti i suoi successori. 
In Perugia, nel palazzo vescovile, residenza del legato. 

Originale, perg. mm. 478 x 543 (BD) con filo serico. Sulla plica, a destra: “ohan- nes de Colonia subscripsi”. Sul verso, in basso, regesto di mano posteriore: “Debiti camere apostolice remissio de subsidio cum absolutione ont malleficiorum”, Sotto: A_depennata da una R scritta sopra e “1392”. 
V.s.: 47 in matita blu. 

! Cfr. le pergamene nn, 44, 45 e 48, 

50. 

1392, novembre 28, Perugia 

Bonifacio IX concede ai penitenti che visiteranno la chiesa di S. Claudio di Spello, nell’ultima domenica di agosto, l’indulgenza e la remissione dei peccati, già concesse da Celestino V nel 1294 ai vigi- tatori della chiesa di S. Maria di Collemaggio dell’Aquila, nella festa di S. Giovanni decollato!, con l’esclusione di coloro che hanno già ricevuto altre indulgenze în perpeluum 0 per un certo tempo non ancora trascorso per avere contribuito alla fabbrica di detta chiesa?. 

Originale, perg., a plica aperta, mm. 372 x 482 (BD) con filo di seta, Sotto la plica nome abraso. Sopra la plica, a destra: “Registrata gratis” e, sotto, “a. da Fulgineo”, Sono presenti lacerazioni lungo la prima piegatura orizzontale e specialmente nei punti di congiunzione con quelle verticali. Sul verso, nota di registrazione e, in basso, a destra, di mano coeva: “Privilegi findulgentiariam] monasteri Sancti Claudi”, Sotto, di mano posteriore, sigla Re più in basso, di mano ancora posteriore: “S, Clau- dio”. In fondo data non coeva “1389”. 
Vs: 63a. 

! Cfr. la pergamena n. 2, copia dell’indulgenza di Celestino V 
2 Questo documento si trova trascritto in M. Sensi, Sotirari «politici» ... cit, pp. 238 — 239, in cui l’autore tratta ampiamente della chiesa fin dalle gue origini e del 
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significato dell’indulgenza e della fiera ad essa collegata. Per una descrizione storico- 

artistica della chiesa sì rimanda a V. PEPPOLONI — ©. FRATINI, Guida di Spello, Spello, 

1978, pp. 94 — 96. 

51. 

Copia del documento n. 50. 

Copia imitativa, perg. mm. 272 x 422. Sul verso, al centro, sigla posferiore non 

decifrata e “Copia”. Sotto, d’altra mano posteriore: “Indulgentia în ecclesia Sancti 

Claudii de Spello extra muros in dominica nundinarini”. Sotto, la sigla R. 

Vs.: 49a in matita blu. 

52. 

[ante 1397, mar. 1], Assisi, davanti alla porta del cassero della Rocca 

I priori del comune di Assisi concedono la rocca Paida! e il suo 

territorio con i relativi beni, rendite e frutti, ad habendum, tenen- 

dum et fructandum a Guido, a nome anche di Ugolino, Vico e 

Nepoliutius suoi nipoti, per venticinque anni a decorrere dal I 

marzo 1397, per il prezzo di 100 fiorini d’oro compensati con un 

credito di pari entità vantato da Guido nei confronti del comune di 

Assisi. 
In Assisi, davanti alla porta del cassero della rocca, alla presen- 

za dei notai /utius magistri Angeli di Cannara e Antonio Angeli 

Simonis di Spello. 

Notaio: Gregorio domini Antonii de Balgano. 

Copia autentica perg. mm. 530 (460) x 205, mutila della parte superiore, dell’an- 

golo inferiore destro e della parie finale. La copia è redatta dal notaio (ST) Marino 

Massioli Angelilli di Spello su mandato di ser Ciolus di Bettona, podestà di Spello, 

alla presenza dei noiai /ufis magistri Angeli di Cannara € Antonio Angeli Simonis di 

Spello. Da una notazione fatta dal notaio Marino Massioli Angelilli nella sottoscrizio- 

ne si evince che al documento mancano le prime diciotto righe di testo. Sul verso, al 

ceniro, di mano posteriore, capovolto: “Confructus silve que dicitur de Paide ... in 

capite”. Sotto la sigla R. 

Vs.: 131 e 49c entrambe in matita blu. 

!La rocca Paida, di pertinenza del comune di Assisi, si trovava nel territorio di 

Spello (A. TINI BRUNOZZI, Il territorio spellano... cit,, p. 73). Sulla rocca Paida 0 

Paide v. G. SALARI, Rocce Paida, in “Bollettino storico della città di Foligno”, XV 

Foligno, 1991, pp. 289 — 296. Nel diplomatico del comune di Assisi si trovano molte 

pergamene relative a questa rocca. 
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53. 

1401, febbraio 13, Spello 

I priori di Spello, ser Marino Massioli, Iutius Fulignoli, Giaco- mo Cicchi Lilli e Pietro Putii Saldi di Spello, debitamente autoriz- zati dal consiglio pubblico e generale della città e per mandato del podestà Andrea Danoli, danno mandato a ser Giovanni Putii magi- stri Iohanniîs di Spello e a Matteo /ohannis Micharelli, cittadino perugino dimorante a Spello, di stipulare un atto di riconoscimento di debito nei confronti di Luca Ceccharelli de Caccilibus di Peru- gia, per sessantasette fiorini d’oro, una libra, sedici soldi e due denari, residuo salario dell’ufficio di podestà esercitato nei sei mesi iniziati dal 1° aprile 1398, purché questi saldi tutti i debiti da lui contratti durante detto ufficio!. 
In Spello, nella sala maggiore del palazzo comunale, residenza dei priori, alla presenza dei testimoni Vanni Severini, Matteo Pas- salacque e ser Guido Marci di Spello. 
(ST) Biagio Lippi di Assisi, notaio delle riformanze e cancellie- re di detto comune, 

Originale, perg. mm. 650 (6 10) x 245. Vasta lacuna a circa la metà destra. Sul Verso, in alto, regesto di mano coeva sbiadito e parzialmente abraso. AI centro, di inano posteriore, capovolto: “Mandatum comunis Spellì ad promictendim ... salario cuida potestati Perusie ...”. Segue la sigla R e “1301”. 
Vs.: 5 in matita blu. 

! Cfr. regesto perg, n. 57. 

54. 

1402, febbraio 2, Perugia 

Domina Flora ser Bencivenne di Fossato, vedova di Bartolomeo Cecholi di Perugia, di Porta Sant'Angelo e della parrocchia di S. Martino del Verzaro, erede del detto Bartolomeo, alias Baccimei e di Francesco, Antonio e Arcangelo, suoi figli defunti e, a loro volta, eredi del detto Bartolomeo, nomina suo procuratore Bartolo Chi- mentelli di Perugia, di Porta Sant'Angelo e della parrocchia di San Fortunato, per la riscossione dal comune di Spello di centocinquan- ta fiorini d’oro, quale salario spettante al suo defunto marito per aver tenuto l'ufficio di podestà in quella terra. 
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In Perugia, in S. Lorenzo, maggiore chiesa perugina, alla pre- 

senza dei testimoni dominus Matteo Marci di Perugia, di Porta 

Sant'Angelo e della parrocchia di S. Cristoforo, Angelo Landi di 

Perugia, di Porta Sant'Angelo e della parrocchia di S. Fortunato € 

Antonio Andree di Perugia, di Porta San Pietro e della parrocchia di 

S. Maria di Oliveto. 

(ST) Angelo ser Nicolai Cole di Perugia. 

Originale, perg. mm. 600 {545) x 180. Sul verso, in alto: regesto di mano poste» 

riore: “Constitutio procuratoris ad petendum salavium”. Segue la sigla R e “1402”. 

Più in basso la sigla A. M. 

Vs $ in inchiostro nero e 51 in matita blu. 

1 Cfr. la pergamena n. 56. 

55. 

1402, febbraio 3, Perugia 

Ser Andrea Danoli Vannis di Perugia, di Porta Santa Susanna € 

parrocchia di S. Gregorio, istituisce suo procuratore Tobaldo Dano- 

li Yannis, della stessa città, porta © parrocchia, che accetta, per agire 

contro il comune di Spello per il recupero del credito del suo sala- 

rio di podestà. 

In Perugia, nell’abitazione di Tobaldo, in Porta S. Susanna € par- 

rocchia di San Gregorio, alla presenza dei testimoni Bartolomeo 

Lelli di Perugia, di Porta Santa Susanna © parrocchia di Sant'An- 

drea, e Tancio Marini di Villa Calcinarie, contado perugino di 

Porta Santa Susanna. 

(ST) Pietro magistri Philippi di Perugia, di Porta Santa Susanna 

e parrocchia di Sant’ Andrea. 

Originale, perg. mm. 410 (336) x 175. In basso, a sinistra, è tagliato l'angolo infe- 

riore. Sul verso, regesto di mano posteriore, capovolto: “Mandatum ad exigendun 

contra comunitatem debitum potestarie”. Sotto: “1402” e la sigia A. M. 

V:s.: 4 in inchiostro nero e 50 in matita blu. 

56. 

1402, febbraio 11, Perugia 

Giovanni Tolomei mercator di Perugia, di Porta S. Angelo e 

della parrocchia di S. Maria del Verzaro, nomina suo procuratore 
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Bartolo Chimentelli di Porta S. Angelo! e della parrocchia di S. Fortunato, affinché riscuota dal comune di Spello 50 fiorini a lui dovuti in quanto già procuratore di domina Flora ser Bencivennis di Fossato, vedova ed erede di Bartolomeo Cecholi, detto Baccimei di Perugia, di Porta S. Angelo e parrocchia di S. Martino al Verzaro, insiome ai figli Francesco, Antonio e Arcangelo, a seguito di una obbligazione emessa dal medesimo comune a favore del detto Bar- tolomeo Cecholi, su mandato di domina Flora, da valere sul mag- gior credito da questa vantato nei confronti del comune medesimo per lo stipendio del proprio marito. 
In Perugia, in cima alla piazza del comune di Perugia ante audentiam directorum comunis Perusie, alla presenza dei testimoni Andrea Guidarelli, di Porta S. Angelo e della parrocchia di S. Mar- tino del Verzaro, e Andrione Ranerii de Andrionibus di Perugia, di Porta Eburnea e della parrocchia di S. Angelo. 
(ST) Angelo ser Nicolai, detto. 

Originale, perg. mm, 510 x 190, L'angolo in basso a sinistra è stato tagliato, Sul verso, in alto, regesto di mano posteriore: “/nstrumentm mandati de quadam solutio- ne facienda a comunitate Spelli de salario potestarie cuidam Perusino”, Segue la sigla R scritta sopra una I. 
Vis.: 52 in matita blu. 

! Nel testo Bartolo Chimentelli è definito “de porta Sancti” soltanto, ma si tratta di Porta S. Angelo, poiché è lo stesso personaggio citato nella pergamena n. 54, rela- tiva al medesimo argomento qui trattato, 

57. 

1402, febbraio 3, Perugia 

Luca Ciecharelli de Capcillis! di Perugia, di Porta Sant’ Angelo, rilascia quietanza a Giovanni Putij magistri Iohannis di Spello, sin- daco e procuratore del comune di Spello, per duecentonovanta fio- tini d’oro ricevuti come suo salario di podestà, saldo del debito di cui al documento n. 53. 
In Perugia, nella sala delle udienze dell’Arte del Cambio, in Porta Sole, alla presenza dei testimoni dominus Giovanni Putii Lalli, Pietro Citirelli di Spello e Mero Cintii de Capcillis di Peru- gia, di Porta Sant’ Angelo. . (ST) Pietro Ciccholi Andrutii di Spello. 

Originale, perg. mm. 510 x 145. La pergamena presenta qua e là qualche piccolo 
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foro, Sul verso, in alto, regesto di mano posteriore, capovolto: “/nstrimnentinn manda- 

ti pro solutione mandati potestarie”. Sotto, “1392” e la sigla R sopra la I. 

Vs. 48 in matita blu. 

| Cfr, il regesto della perg. n. 53, in cui Luca Ciccharelli è detto de Caecilibus 

anziché de Capcillis. 

58. 

1405, dicembre 1, Viterbo 

Leonardo vescovo eletto di Ascoli Piceno!, camerlengo del papa 

Innocenzo VII, a seguito di autorizzazione concessa dal papa ora- 

culo vive vocis?, in considerazione della grave crisi economica del 

Comune, concede a questo di assegnare al castellano in carica uno 

stipendio mensile di 33 fiorini e 1/39 e, una volta finito l’incarico 

del podestà in carica in quel momento, di riunire in un’unica per- 

sona gli uffici di castellano dei due casseri e di podestà, con uno 

stipendio mensile di 54 fiorini e 8 bolognini?. 

Originale, perg., a plica aperta, min. 260 x 300 (SID). Sotto fa plica nota con la 

cifra da pagare; sopra la plica “isa Simon” e, a destra, “A. de Damiano”. Sul verso, 

al centro regesto molto sbiadito e sotto, d'altra mano posteriore: “Supplicatio ad tol- 

lendas expensas pro custodia cassarorum®”, Segue la sigla R sopra la L e, sotto, “1405” 

e altra sigla A. M. 
Ws.: 6 in inchiostro nero e 54 in matita blu. 

| Leonardo Fisici, eleito vescovo della diocesi di Ascoli Piceno nel 1405, passò a 

Fermo l’anno successivo (C. EUBEL, Hierarchia catholica... cit., pp. 11 e 250). 

2 Il testo del breve del 1 febbraio 1406, con il quale Innocenzo VII concede tale 

autorizzazione, si trova inserto nel testo della pergamena n. 59. Il comune di Spello 

doveva pagare 800 fiorini ogni anno, ridotti poi a 650, per la custodia della Rocca di 

Piazza e del Cassero del Pianello (M. SENSI — L. SENSI, Istoria della terra di Spello... 

cit., pp. 117 - 118). 

3 Tale somma comprendeva lo stipendio del castellano e le spese per nove pagiis 0 

famigli. 
4Lo stipendio mensile di 54 fiorini e 8 bolognini era comprensivo delle spese per 

il podestà, un giudice iusperito, un notaio, un milite socio e per dodici famigli. 

59, 

1406, febbraio 1, Viterbo 

Innocenzo VII conferma la concessione di cui al documento pre- 

cedente, e l’altra, emanata lo stesso giorno dal detto Leonardo, con 
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cui veniva permesso di non pagare i debiti della Camera apostolica a causa delle gravi guerre sopportate dalla comunità di Spello!, 

Originale, perg., a plica aperta, mm, 443 x 565 (BD). La pergamena è stata taglia- fa in corrispondenza della bolla. In basso, a sinistra: “Io. De Lyns” e sotto “A, de.” e nome illeggibile a causa dei fori lungo la piegatura. In alto, a destra: “de R. posita ad camerani”, Sotto la plica, a destra: “# de Montepoliciano”. Sopra la plica, sempre a destra: “pro F de Montepoliciano lo, de Montepoliciano”. Sul verso, în alto:, di mano coeva: “Concessio Spellana”. AI centro, nota di registrazione. In basso, a destra, altre annotazioni cancelleresche e, di mano posteriore, “1405”. Sotto: “Innocentio Papa VII 1405 adì 1° dicembre sgrava la comunità del pagamento delle (sic!) castellani del cas- sero et altro di fiorini trecento”, Sotto, la sigla R e ancora sotto: A, M. In basso, di mano posteriore, capovolto: “Bu/la remissionis de quibus gravaminibus ...”. Seguono altre parole sbiadite. Sotto, “1405” e sigle cancelleresche. La lettera riporta il testo integrale delle due concessioni. 
V.8.:3 e 7 in inchiostro nero e 53 in matita blu. 

1 Cfr. documento n. 58. 

60, 

1424, agosto 1, Gallicano, diocesi prenestina 

Martino V incarica Didaco, vescovo di Tuy e nunzio e commis- sario apostolico!, di riprendere il possesso e di governare e ammi- nistrare la città di Assisi e le terre di Fratta, Spello e Roccacontra- da, tornate sotto il dominio della Chiesa, fino alla venuta del vica- rio generale in temporalibus, concedendogli pieni poteri e convali- dando e facendo osservare tutte le sentenze emanate e le pene com- minate dal medesimo Didaco contro i ribelli?, 

Copia autentica, perg. min, 345 x 405. AI termine del testo dell'originale: “To. de Prato de Curia" e “B. de Montepoliciano”. La copia della bolla, del 25 ottobre 1424, 

del medesimo Didaco di cui è notaio e scriba. Sul verso, in alto, a sinistra, di mano posteriore, capovolto: “Acceptio potestatis per sedem apostolicam de ferra Spell”, A fianco la sigla I trasformata in Ro G. Sotto, d’altra mano posteriore, molto sbiadito e capovolto: “Tempore Martini V... dugusti anno 7 sui pontificatus” e “n, 5” corretto con “7° da altra mano che continua con la data “25 ottobre 1424”, Sotto, ancora altra data “1424”, In basso la sigia A. M. 
Vs. 9 in inchiostro nero e 56 in matita blu, 

! Didaco Rapado, nel 1424 vescovo di Tuy, in Spagna (E. Bua, Hierarchia cattolica... cit., p. 501). 
? Cfr. documento n. GI, 
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61. 

1424, settembre 18, Deruta 

Didaco, detto, conferma i capitoli presentati dal comune di Spel- 

lo, con cui si stabiliscono delle norme, articolate in dodici punti, tra 

cui quelle relative alla remissione dei debiti agli Spellani con la 

cancellazione dei delitti da loro commessi fino a quella data; al 

confino di Giovanni Puriî, che aveva cospirato contro la Chiesa; 

all’elezione degli ufficiali della città e del contado di Spello; all’at- 

tribuzione al comune di Spello dei beni confiscati ai ribelli; all’e- 

senzione dalle imposte per tre anni; al recupero da parte di Spello 

di Castelbuono, in quel momento sotto il dominio di Corrado Trin- 

ci di Foligno; alla conferma delle concessioni accordate, fino a quel 

momento, da Braccio Fortebracci e da suo figlio Oddone!. 

In Deruta, nella residenza di detto commissario, alla presenza di 

Antonio cardinale Bolognese”, legato apostolico di Perugia, Todi e 

per il ducato di Spoleto, Paolo di Sulmona, dottore in decretis, 

chierico di camera, commissario del papa e tesoriere della camera 

perugina, Daniele vescovo di Cittanova? e Giorgio del monastero di 

S. Pietro di Ferentillo. 

(ST) Giovanni de Vernatiis di Verona, cancelliere di detto Anto- 

nio. 

Originale, perg., a plica aperta, mm. 430 x 405 (SPD). Sul verso, in basso a destra: 

“1424” e, sotto, “Alcuni capituli a beneficio della comunità”. Segue la sigla R con 

sopra un C. In basso la sigla A, M. 

Vs. 8 in inchiostro nero e 55 in matita blu. 

1 Braccio da Montone, divenuto signore di Perugia dopo la battaglia del 12 luglio 

1416 tra bracceschi e antibracceschi, aveva esteso Îl suo dominio anche su Spello (B. 

LATTANZI, Storia di Foligno..., p- 104). Alla morie di Braccio, avvenuta nel giugno del 

1424, nei pressi di L'Aquila, era subentrato Oddone, figlio di Braccio, conte di Montone 

e di Roccacontrada, ma nel mese di settembre dello stesso anno Spello era tornata alla 

Chiesa che aveva promesso la restituzione di Castelbuono, del quale Spello era stata pri- 

vata ad opera di Corrado Trinci (M. Sensi — L. SENSI, Istoria della terra di Spello... cit. 

pp. 113 e 119). Il signore di Foligno, infatti, nel 1418 era divenuto, oltre che alleato, 

anche parente di Braccio, grazie al matrimonio della figlia di Nicolò Trinci, suo fratello, 

con Oddone, figlio di Braccio. Sostiene il Latianzi che probabilmente gli accordi matri- 

moniali avevano anche dei patti politici (B. LATTANZI, Storia di Foligno... cit., p. 105). 

Questo documento del commissario apostolico Didaco è citato dal Donnola in M. 

Sensi — L. Sensi, Istoria della terra di Spello... cit., pp. 13 ® 119. 

2 Antonio Corarius (Correr), creato cardinale da Gregorio XIT nel 1408 del titolo di 

&. Pietro in Vincoli, e nel 1424 vescovo portuense, detto volgarmente “i! Bolognese”, in 

quanto vescovo di Bologna (C, EUBEL, Hierarchia catholica... cit., pp. 31 € 141). 

+ Daniele Gario di Treviso, nel 1424 vescovo di Cittanova in Istria (Zbid., p. 74). 
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ul nl 
î 

fr Corno An sera 
stona 

Bolla solenne di papa Martino V 21 marzo 1429 
(ASCS, Diplomatico, 63) 
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62, 

1451, marzo 11, Gualdo Tadino, in Porta S. Donato, nella casa 

magistri Allovigii magistri Pacis de....! 

Antonio e Ranaldino Tanutii di Gualdo vendono a Pietro Ange- 

lo e Antonio Johannis Nigri di Gualdo, al prezzo di ventinove fio- 

rini, una casa situata in Gualdo, in porta S. Facundino, con il patto 

che l’ambiente di servizio comune, posto sul muro di confine, sia 

riadattato a carico dei venditori che ne hanno sempre avuto l’uso, 

secondo quanto stabilito da dominus Giovanni Andree Cagni € 

Domenico Pauli, un tempo di Macerata ed ora di Gualdo. 

In Gualdo Tadino, nella loggia del comune, alla presenza di 

Ranaldino Tomassutii e Giacomo Angeli Cagni di Gualdo. 

Notaio: Giacomo ser Nuptii Albrici di Gualdo. 

Copia, perg. mm. 590 (520, 500) x 202. La copia del documento è redatta a Gual- 

do Tadino, PI] marzo 1451, dal notaio (ST) Per Albricus ser Iacobi di Gualdo, che 

l’ha copiata dal protocollo del suddetto notaio defunto Giacomo, davanti al dominus 

Matteo de Lellis di Nocera, giudice e assessore delle cause civili del comune di Gual- 

do per il podestà dello stesso comune, Antonio de Pocciolis di Perugia. Sono presenti 

i notai (ST) Ludovico An/omnii Morici di Gualdo e (ST) Gaspare ser Nicolutii di Gual- 

do. La pergamena presenta delle lacune lungo il lato sinistro. Sul verso regesto di 

mano posteriore: “Vendirio cuiusdam donnus in terra Gualdi cuidam Petrangelo de 

cadem sed nescio ad quod proposifinn hic maneat. Segue la sigla R. Sotto “1492” di 

mano posteriore. 

Vs.: 57 in matita blu. 

1 Così nel testo. 

63. 

1429, marzo 21, Roma, presso i SS. Apostoli 

Martino V, su petizione di Malatesta di Pandolfo! domicello 

perugino, governatore di Spello, assegna definitivamente al comu- 

ne di Spello un territorio situato presso l’ospedale di Corciano, al 

confine con il comune di Foligno e rivendicato da quest’ultimo, 

ponendo fine alla causa in corso tra le duc comunità, pendente 

davanti a Raimondo giurisperito, presbitero beneventano?, 

Originale, perg. mm. 310 x 500 (BD). Sotto la plica, a destra: “B. de Montepoli- 

ciano”. Sopra, a destra: “gratis de mandato domini nostri pape” e, sotto, “G. de Cal- 

lio”. Sul verso, in alto, al centro, regesto di mano coeva: “Ordinatio quod homines de 

Spello quieti remaneant in possessione confinium inter eos et homines Fuiginatenses 
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in qua erant ante LX annos”. AI centro, “Registrata per me B. de Afontepoliciano de mandato domini nostri pape”. In basso, regesto di mano posteriore, in verticale: “Quod Spellates remitterantur in potestate ferrari possessarum per eos a LX annis supra”. Sotto, d’altra mano posteriore, sempre in verticale: “Bolla di papa Martino sopra i confini di Spello e Foligno”, Sotto, la sigla A depennata e una G. Vs.: 58 in matita blu, 

| Si tratta di Malatesta di Pandolfo Baglioni. 
2 Il carteggio della causa è conservato nell’archivio delle Sei chiavi di Foligno (ASE Confini, serie II, reg. 19, 1428 - 1429). Il fatto è citato dal Donnola, che poi si sofferma sulla genealogia dei Baglioni e sulla loro storia (M. SENSI — L. SENSI, Histo- ria della terra di Spello... cit,, pp. 119 — 125). 

64. 

1449, marzo 7, Roma 

Nicola V conferma il breve di Martino V. emanato il 21 marzo 1429!, inserto nel testo. 

Originale, perg. mm. 325 x 545 (BP) con filo di seta. La pergamena ha vaste lace- razioni sul lato sinistro e qualche piccolo foro in corrispondenza delle piegature oriz- zontali. Sopra la plica: “Consfantinus”. Sul verso, in basso, la nota di registrazione con dentro la sigla A. Quindi, capovolto: “A, de Cortesiis” e “M. Amici”. A destra, di mano posteriore, in verticale, sbiadito: “Bolla aptinente alla comunità de Spello cioè per li confini”, Segue “1449”. Sotto, d'altra mano posteriore: “1449” e le sigle A, depennata, e G. 
Vs: 20 in inchiostro nero e 59 in matita blu. 

! cfr. il repesto della pergamena n. 63 

65, 

1459!, febbraio 9, Perugia 

Pio Il concede l’indulgenza di cinque anni a coloro che nell’ulti- ma domenica d’agosto visiteranno la chiesa di S. Claudio di Spello e parteciperanno con elemosine alla riparazione e conservazione della medesima e a tutto ciò che è necessario al culto; ciascuno di coloro che unirà la penitenza lucrerà un’indulgenza di quaranta anni?, 

Originale, perg. mm, 350 x 470 (BD) con filo di seta residuo, Sotto la plica a destra “a. Lucen", A sinistra: “gratis de mandato sanctissimi domini nostri pape, A. de Montia”. Sopra la plica, a destra: “gratis de mandato domini nostri pape”. E, sotto: “PR de Spinosis”. A sinistra, di mano coeva: “Hec gratia et bulla impetrata et optenta firit dictis anno et mense transeunte papa Pio per burgumi terre Spelli existentibus ibi 
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Fascicolo pergamenaceo contenente gli atti di una causa 

Spello e Foligno, sec. XV 

(ASCS, Diplomatico, 66) 

per i confini tra



priovibus Petro Angelelli Masii et Petro Marini Bocci et Angelo Marci Angelelli et me Petro Luce de Castrovitaldi cancellario qui cas bullas conficiendas curavi Perusi?”. Sul verso, in alto a destra, nota di cancelloria: “Pandolfis et Galeottus de Balionibus”, Al centro: “Registrata in Camera apostolica” (Nella R_di Registrata è inserita una G). Sotto, “R. de Pulterris”. A sinistra, d’altra mano: “1458”. In basso, a sinistra, di mano posteriore, in verticale: “Bolla d’indulgenza di S, Claudio”. Sotto ia sigla Re, di muovo, “1458”, Segue altra sigla non decifrata. 
V.8.: 60 in matita blu. 

! Sul verso del documento è stata apposta la data 1458, che non sembra esatta, trat- tandosi del 1 anno del pontificato di Pio H, il quale fu eletto il 27 agosto e consacrato il 3 settembre 1458, Secondo il nostro calendario, quindi, si dovrebbe trattare dell’an- no 1459. Nel febbraio del 1458, infatti, Enea Silvio Piccolomini, non era ancora stato consacrato papa con il nome di Pio Il. 
La trascrizione del documento si trova in M. Sensi, Santuari «politici»... cit., p. 251. Cfr. anche i documenti n. 50 e SI. 

60. 

1488, giugno 20, Foligno e Spoleto 

Atti della causa confinaria tra Spello e Foligno in vocabulo Montisani e Scaffali, avanti ad Alfonso de Ferreri, nominato giudi- ce commissario, con proprio breve del 16 giugno 1488, dal papa Innocenzo VIII, qui riprodotto!, 
(ST) Paolo Pontani di Spoleto, notaio di curia del governatore e del commissario. 

Fascicolo persamenaceo di ce. 4, mm. 360x220, Alla c. 4v, în basso, in verticale, di mano posteriore: “per fo Scafale et Montesciano di Foligno”, Seguono le sigle R, depennata, e G. Sotto: “1488” €, ancora sotto la sigla A, M. 
Vs.: 10 in inchiostro e 61 in matita blu. 

! Sulla posizione precisa dei due punti di confine tra Foligno e Spello, il fosso dello Scafale e il vocabolo Moutisani, si veda A. TINI BRUNOZZI, ll territorio spellano e? suoi confini... cit., p. 63. 
Sulla “scaramuccia tra Foligno e Spello” per questioni di confine vedi 0, SCALVANTI, Cronaca pertigina inedita di Pietro Angelo di Giovanni, in “Bollettino della regia Depu- tazione di Storia patria per l'Umbria”, IX (1903), 2, Perugia, 1903, pp. 282-295. 

67. 

1489, maggio 19 - giugno 4, S. Lazzaro di Corciano 

Strumento pubblico della sentenza di Francesco Piccolomini, cardinale di S. Eustachio!, legato de /atere in spiritualibus et tem- 
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poralibus, vicario generale e appositamente incaricato da Innocen- 

zo VII, sulla controversia di confine tra Spello e Foligno. La sen- 

tenza fu emessa in due momenti: il 19 maggio furono determinati 

tutti i punti di confine tra Spello e Foligno; il 4 giugno vennero 

date disposizioni più dettagliate sul termine di confine della fonte 

del Pisciarello?. 

Originale, perg., a plica aperta, mm. 760 x 590 (BD). Entrambi gli atti sono sot 

toscritti da cinque notai. Nel documento del 19 maggio, dato davanti e presso la chie- 

sa dell'ospedale di S. Lazzaro di Corciano, alla presenza dei testimoni domus Giu- 

lio Cesare, vescovo di Montepeloso e governatore di Foligno, donistus Leonardo, 

abate del monastero di S. Pietro de Roia nella diocesi di Arezzo, dominus Egidio 

Angelo de Archa di Narni, podestà di Foligno, dominus Barnaba de Accrisis di Visso 

luogotenente di Spello, dontinius Francesco Venantius di Fabriano, auditore del gover- 

natore di Foligno, dominus Giovanni de Madiîs, scriba e abbreviatore apostolico, 

dominus Pietro ser Ioannis Pauli di Bagnoregio, cappellano e procuratore del cardina- 

le di S. Marco, dontlitis Nicola Lucentinus canonico deli’ Aquila, compaiono i seguett- 

ti notai 
{ST) Andrea de Piccolominibus dell’ Aquila, segretario e scriba di Francesco Pic- 

colomini 
(ST) Michelangelo Gri/fus di Todi (Tuders), cancelliere del comune di Foligno 

(ST) Dionisio Mariani di Cascia, cancelliere e notaio delle riformanze del comu- 

ne di Spello 

(ST) Taddeo Augelilli Iacobi Piorris di Foligno 

{ST) Malatesta ser /oaunis di Spello 

Il documento del 4 giugno fu rogato nella chiesa di S. Lazzaro di Corciano pres- 

so e davanti l’altare della tribuna di detta chiesa, alla presenza dei detti domini Egidio 

Angelo de Archa di Narni, legum doctor e podestà di Foligno, Giovanni de Madiis, 

scriba e abbreviatore apostolico, dontinus Bernardino Capacius, presbitero senese, © 

Nicola Lucentinus, canonico aquilano. 

{ST) Andrea de Piccolominibus, detto 

{ST) Michelangelo Gillo, detto 

{ST) Dionisio Afariani, detto 

(ST) Simone di Pietropaolo de Sanctis di Foligno 

(ST) Malatesta ser /ognnis, detto 

Sul verso, al centro, regesto di mano posteriore capovolto: “Senfeniia inter | ppel- 

lates et Fulginates in publica forma super transatione facta confini. Anni I 489” e 

sigla G. Sotto, d’altra mano posteriore e sbiadito, anch'esso capovolto: “Fulginates ... 

Scaphalis”. 
Vs.: 62 in matita blu. 

1 Francesco Todeschini-Piccolomini fu creato cardinale diacono del titolo di S. 

Eustachio nel 1460 da suo zio Pio II Piccolomini (C. EUBEL, Hierarchia catholica 

medi aevi, Il, Monasteri, 1914, p. 13). Consacrato, a sua volta, papa con il nome di 

Pio III î°8 ottobre 1503, morì appena dieci giorni dopo (A. CapreLLi, Cronologia. 

Cronografia e calendario perpetuo, 5* ed., Milano, Hoepli, 1983, p. 273). 

21l documento (trascritto integralmente da Paola Tedeschi nell’appendice di que- 

sto volume) è citato anche dal Donnola (M. Sensi — L. Sensi, Istoria della terra di 

Spello... cit., p.109). Sulla medesima questione vedere anche F. Guarino, Una risolta 

controversia di confine tra Foligno e Spello: il possesso e la manutenzione della fonte 
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del Pisciarello nel XVI secolo”, in “Bollettino storico della città di Foligno”, X, Fol- gno, 1986, pp. 213 — 227. 

68, 

1514, ottobre 9, Bevagna 

Francesco Eroli, vescovo di Spoleto, concede e conferma in per- 
petuo agli Spellani il diritto di istituire una cappellania con giuspa- 
tronato su di una maestà situata nella contrada chiamata Vico!, donata agli Spellani da Pierangelo Ludovici insieme a due stadi di 
tetra, con l’obbligo di impiegare le elemosine nella manutenzione, 
l’abbellimento della stessa maestà e con l’imposizione di un censo 
annuo di una libbra di cera, a favore della curia vescovile. 

In Bevagna, nelle case della chiesa di &. Angelo, residenza del 
vescovo, alla presenza di dominus Dionisio Rosario di Spoleto e 
magister Battista sutor di Foligno. 

{ST) Gianbenedetto Boramicus di Norcia, notaio e scriba della 
curia vescovile, 

Originale, perg., a plica aperta, 298 x 375 (BD). Sul verso, al centro, regesto di mano posteriore: “Bulla episcupalis de concessione inspatronatus Sancte Marie in Vico terre Hispelli”. Sotto: n. 7 e, ancora sotto, Q, 
Vs.: 65 in matita blu. 

! Secondo la versione degli Olorini (M. FaLoCI PULIGNANI, Le cronache di Spello degli Olorini... cit., p. 275), già nel 1373 il Comune aveva fatto edificare una prima chiesa attorno alla Maestà, fatta a sua volta erigere, ad onore della Vergine, da Vico di Chiatta detto il Rosso per espiare i propri peccati, commessi insieme a Bartoluccio Jacobi (cfr. pergamena n. 14, nota 2). Il documento è citato dal Donnola in M. Sensi — L. SENSI, Istoria della terra di Spello... cit., pp. 74-75. Attorno alla maestà di cui parla il documento fu iniziata, nel 1517, la costruzione, finanziata dal comune, della chiesa nota oggi anche come Chiesa Tonda. L'edificio fu terminato nel 1539 e affida- to ai Servi di Maria (V PEPPOLONI — C, FRATINI, Guida di Spello, Spello 1978, p. 99), Il Donnola, invece, alle pagine sopra citate, colloca l’inizio della costruzione della 
chiesa nell’anno 1528. 

Numerevoli sono fe pubblicazioni sulla Chiesa della Madonna di Vico, per le quali si rinvia alla bibliografia di questo volume. Qui si segnala la più recente di P. Neari, “Magistri” ossolani a Spello, in terra d ‘Umbria, nel secolo XVI. Le vicende della chiesa della Madonna di Vico, detta Tonda, in “Oscellana. Rivista illustrata della Val d’Ossola”, XXXI, 4, ottobre - dicembre 2001, pp. 128 — 146. 
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69. 

1537, maggio 18, Roma 

Paolo III, con suo breve, conferma gli statuti, le riformanze, i 

privilegi e gli indulti concessi a Spello, esentando il comune dal- 

l'obbligo dell’approvazione della nomina di qualsiasi magistratura 

da parte di alcuno, che non sia il legato di Perugia, o vicelegato 0 

un suo luogotenente, dando mandato ai vescovi di Spoleto e di 

Assisi di far rispettare quanto stabilito. 

Originale, perg. mm. 235 x 480 (SID). Sotto fa plica, a destra: B/ogius. Sul verso, 

in alto a sinistra, di mano posteriore: “die 2/ mali 1613 evhibitium. Alphonsus de 

Comitibus notarius locumtentens”. Sotio, d'altra mano posteriore, in verticale: “Sopra 

la confirmatione de statuti”. AI centro, l'indirizzo: “Dilectis filiis communitatis terre 

nostre Hispelli Spoletane diocesis”. Sotto, d'altra mano posteriore: “Paulus ID. 

Sotto, ancora d'altra mano posteriore, in verticale: “Pro Benedicto Tasso et sociis con- 

tra fiscum. Die 19 februariî. 1573 exhibitun?. Segue la sigla D. 

V.s.: 66 in matita blu. 

70. 

1539, maggio 19, Roma 

Breve di Paolo LII con cui la terra di Spello e il suo contado ven- 

gono esentati, per cinque anni, considerati i danni provocati alla 

comunità dall’esercito pontificio che vi aveva svernato, dal paga- 

mento di tutte le tasse sui cavalli non eccedenti la somma di sei 

scudi al mese e da qualunque imposta fatta eccezione per l’aumen- 

to del sale. 

Originale, perg. mm. 180 x 445 (SID) In basso, a destra: “B/ogius”. Sul verso, al 

centro, l'indirizzo: “Dilectis filiis commumitatis terre nostre Hispelli Spoletane”. 

Sotto, di mano posteriore: “Breve remissoriale d’alcune spese e pagamenti camerali 

per li patimenti delle scorrerie de soldati”. Sigla L con sopra una C. Sotto: 41539”, 

Vs.: 67 in matita blu. 

71. 

1544, marzo 28, Roma 

Guido Ascanio Sforza, camerlengo della Sede apostolica, con 
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suo monitorio emesso ad istanza degli Assisani, vieta agli Spellani 
di muovere causa alla città di Assisi e ai suoi agrimensori nella 
controversia relativa alla misurazione del territorio per la redazione 
del nuovo catasto, necessario per la determinazione della quota, 
dovuta dalla città di Assisi, della tassa di 300.000 scudi imposta da 
papa Paolo III 

Originale, perg. mm. 215 x 370 (SPD) con teca vuota senza coperchio e filo di 
canapa. Sotto la plica: per Q. N. Sopra la plica, nota dello scrittore: “o Antonius Sca- rampus”. A sinistra, ancora “per 0. N°, Sul verso, atto di notificazione, del 4 aprile 
1544, del notaio (ST) Giacomo /acobettus di Assisi, incaricato dal comune di Assisi, 
ai priori, al luogotenente e al sindaco del comune di Spello. In basso, al centro, di 
mano posteriore, in verticale: “Citazione ad istanza della comunità di Assisi contro 
Spello” Sotto: “1544”, 

V.8.: 69 in matita bfu. 

72. 

1544, maggio 7, Roma 

Ì comuni di Assisi e Spello, per mezzo dei loro procuratori 
doininus Francesco Ventius, canonico di Assisi, e dominus Crucia- 
no Sfortia di Spello, essendo sorta una controversia relativa ad un 
territorio situato in vocabolo Renaro, fatto includere dagli Assisani 
nel loro territorio, nonostante facesse parte di quello spellano, sti- 
pulano un accordo in base al quale il comune di Assisi rinuncia al 
territorio conteso, mentre il comune di Spello, da parte sua, rinun- 
cia alla causa intentata contro Assisi e a quanto in essa ottenuto, 
impegnandosi a scambiare entro due mesi i relativi atti di ratifica, 
sottomettendo all’esclusiva giurisdizione della Camera apostolica 
tutte le controversie derivanti dalla mancata osservanza dell’accor- 
do e nominando appositi procuratori ad lites avanti i tribunali della 
Camera apostolica!, 

In Roma, nell’ufficio del notaio, alla presenza dei testimoni 
dominus Giovanni Zranchant, chierico della diocesi di Langres, e 
Alessandro Blanco, laico di Alessandria. 

(ST) Girolamo Ceccolo da Tarano, chierico della diocesi della 
Sabina, notaio della Camera apostolica. 

Originale, perg. mm. 485 (440) x 335. Sul verso, a destra, in verticale: “AC met 
pro illustrissima comunitate hominibus magistratibus et officialibus terre Hispelli”. 
Sotto, regesto di mano posteriore, sempre in verticale: “Pro confinibus cun civitate 
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Asisii ransatio”, Sotto, scritta d’altra mano e sbiadito: “die 28 dicembre”, AI centro, 

regesto di mano posteriore, capovolto: “Transattione e diverse inibizioni per li confini 

con la città d'Assisi”, Sotto, la sigla H c “1544”, 

Vs,: 68 in matita blu. 

I {1 documento è citato dal Donnola (M. Sensi — L. SENSI, Istoria della terra di 

Spello... cit., p. 110) e da Adriano Tini Brunozzi (A. TINI BRUNOZZI, J/ territorio spel- 

lano...cit., p.64), che descrive tutti i punti di confine tra Spello e Assisi, uno dei quali 

era la località Piagge del Renaro. 

73. 

1550, ottobre 22, Roma 

Giulio III, con suo breve, concede al comune di Spello di espor- 

tare dalla provincia della Marca Anconetana trecento salme di fru- 

mento, secondo la misura di Jesi. 

Originale, perg. mm. 125 x 465 (STD). Sotto la plica: Rom. Amasotus. Sul verso, 

al centro, Vindirizzo: “Dilechis filiis prioribus universitati et hominibus terre nostre 

Hispelli”. Sotto, di mano posteriore, la sigla I trasformata in R da altra mano. In alto, 

a sinistra e d’altra mano ancora: “Per vigor del presente breve se portano some trenta- 

sette et meza de grano”. 

V s.: 97 in matita blu. 

74, 

1556, aprile 24, Roma 

Paolo IV ratifica le disposizioni del comune di Spello relative 

alle doti, ai beni parafernali, all’abbigliamento femminile, ai censi 

da imporre sulle doti delle forestiere a favore del Monte di Pietà e 

alle elemosine da elargire per l’ammissione delle monache già 

approvate dal prolegato per l'Umbria Giovanni Thomas, vescovo di 

Cava!, 

Originale, perg. mm. 200 x 330 (BP) con filo di seta. Sotto la plica, a sinistra, nota 

della tassa e sotto: “o. Baptista Milanesius” e “o. Mahe”. Sopra la plica, a destra, “A. 

Laquez”. Sul verso, in alto, nota del procuratore: “Pompeius Antoninus” e, al centro, 

capovolto: “Pa. Corr.” A. destra, di mano posteriore: 1556, Sotto, sbiadito: “Premati- 

ca et conferma de divieti del legato de Perugia sopra il vestire e censi de doti”. Poi, 

sbiadito, di mano posteriore, in verticale; “Ordini per le doti e per il vestire”. Ancora 

sotto, le sigle C con sopra R. 
Vs. 73 in matita blu. 
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! Joannes Thomas de s. Felice o Sanfelici, vescovo di Cava de? Tirreni dal 1520 al 
1550) (G. VAN GuLIK — C. EugEL, Mierarchia catholica... cit., p. 161 e PB. Gams, 
Series cpiscoporum ecclesie catholicae, Graz, 1957, p. 875). Sull'argomento cfr, il 
documento n. 76, 

75. 

1556, aprile 28, Roma 

Paolo IV, con sua lettera apostolica, concede e conferma, su 
istanza del comune di Spello, che nei monasteri della città possano 
essere ammesse solo le giovani originarie di Spello. 

Originale, perg. mm. 200 x 330 (BP) con filo di seta, 
Sotto ia plica, a sinistra, nota della tassa e, sotto, “o. Baptista Milanesius” e “Io. 

Mahe”. Sopra la plica: “A. Laguez” e “linea 6° deest ad quos”. Sul verso, in basso: 
“Pa. Cort.” e, a sinistra, sbiadito, regesto di mano posteriore, in verticale: #Le mona- 
che forastfiere non possino essere accettate nelli monasteri de Spello”. 

V.s.: 71 in matita blu. 

* AI documento fa riferimento il Donnola in M. SENSI — L. Sensi, Istoria della 
terra di Spello... cit., p. 58, 

76. 

1556, aprile 28, Roma 

Mandato di esecuzione di Francesco A/bericus, AC e giudice 
ordinario delle sentenze e delle censure nella Cutia romana, delia 
bolla di Paolo IV, di cui al documento n. 74. 

{ST) Fazzino de Fazzinis, scrittore dell’archivio della Curia 
romana, 

Originale, perg. mm. 430 (392) x 261 (BD). Sul verso, al centro, regesto di mano 
posteriore, in verticale: “Breve di Paolo IV sopra la prematica di vestire e doti delle 
donne 1556”, Seguono le sigle A, depennata, e 1. Sotto, ancora in verticale: “1556” e 
d’altra mano posteriore, assai sbiadito: “Riforma del vestire e delle doti. 1556”, 

V.8.: 72 in matita blu, 
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77, 

1556, aprile 28, Roma 

Mandato di esecuzione di Francesco A/bericus, detto, esecutore 

universale delle lettere apostoliche, della bolla di Paolo IV di cui al 

documento n. 75. 

In Roma, nella residenza dell'AC, alla presenza di Giovanni de 

Avila e Didaco de Avila, scrittori dell'archivio della Curia romana 

(ST) Fazzino de Fazzinis, detto 

Originale, perg. mm. 340 x 265 (SID). Sono presenti numerose ed ampie lacera- 

zioni sul lato sinistro, Sul verso, al centro, regesto assai sbiadito, in verticale: “Sopra 

il vestire e ... monache”, 

Vs. 75 in matita biu. 

18. 

1556, agosto, 31, Roma 

Inibizione dell'AC Prospero di Santa Croce, vescovo di Kisa- 

mos!, perché venga rispettato il mandato di Paolo IV, che vietava 

agli eredi di Paolo e Francesca 0 di qualunque altro dei Baglioni di 

ledere il diritto di proprietà di beni immobili del comune di Spello; 

vieta, altresì, ogni modificazione dello stato di fatto, durante la 

pendenza della lite, sotto pena di riduzione in pristino. 

In Roma, nell’abitazione del notaio, alla presenza dei notai 

Antonio Pachero e Tommaso Anbri. 

(ST) Stefano Adani, clericus della diocesi di Lione, luogotenen- 

te del vescovo Prospero di Santa Croce, scriba del notaio di Rota, 

nella causa davanti a Pancrazio Corona. 

Originale, perg. mm. 340 x 247 {SP} con filo di canapa. ll sigillo, mancante della 

parte superiore è contenuto in una teca di legno senza coperchio. Sul verso, in basso, 

“1556” di mano posteriore. 

Vs.: 74 in matita blu. 

! Prospero Publicola di Santa Croce fu vescovo di Kisamos, nell'isola di Creta dai 

1548 al 1572 (G. VAN GULIK - C. EUBSL, Hierarchia catholica medii et recentioris 

aevi, Il, Monasteri, 1923, pp. 40 è p. 166). 
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79, 

1560, settembre 13 

Monitorio di Alfonso Carafa, cardinale diacono napoletano del titolo di S. Giovanni e S. Paolo, reggente della Camera apostolica, giudice ordinario delle sentenze e delle censure della Curia roma- 
na!, con il quale si ordina a tutti coloro che, a vario titolo, posseg- gono beni mobili, immobili o semoventi di proprietà del comune di 
Spello di restituirli entro trenta giorni, pena la scomunica, 

Originale, perg. mm. 240 x 380 (SP) con filo di canapa. Il sigillo cereo, parzial- mente integro, è contenuto in una teca di legno senza coperchio. Sotto la plica, a sini- stra: “A Antimus Curius curie reverendissimi domini S. RE. Camere apostolice regentis notarius subscripsi”. A destra: “Tax. ad XIP e sotto “Sebastianus Vantius locumtenens”, Sul verso, al centro, di mano posteriore, in verticale: “Scommunica papale a favore della communità di Spello”, Sotto, d’altra mano, ancora in verticale: “lohannem Placidum Burghesiunm Senensem?”, quindi sigla non identificata, “1560” e fa sigla Q. 

Vs. 76 in matita blu 

| Alfonso Carafa, nato a Napoli nel 1540, fu mandato a Roma all’età di nove anni alla corte del prozio cardinal Gian Pietro. Fu creato cardinale diacono nel 1557 dal pro- zio divenuto, nel frattempo, papa con il nome di Paolo IV Lo sfesso papa istituì per lui, nel 1559, un nuovo ufficio curiale, quello di reggente della Camera apostolica, con ren- dite e poferi amplissimi. Paolo IV. avendo piena fiducia nel pronipote, si servì sempre della sua collaborazione anche per gli affari esteri. Il declino di AHonso Carafa iniziò con la morte di Paolo IV e la successiva elezione di Pio IV, che portarono il cardinale ad essere addirittura arrestato è tradotto a Castel Sant'Angelo, per appropriazione indebita di denaro e gioielli. Con il suo arresto venne abolito il reggentato. Morì nel 1565, dopo essere tornato a Napoli, come vescovo residente dell’archidiocesi di Napoli, sotto la pro- tezione del viceré (DBI, 19, Roma, 1976, pp. 473 — 476), 
? Questo personaggio era uno degli eredi di Francesca Petrucci (cfr. anche if docu- mento n. 81), 

80. 

1562, dicembre 23, Roma 

Giulio Oradini, decano di Rota, ordina che la proprietà del ter- 
reno chiamato Le Paludi! sia restituita al comune di Spello, che 
aveva già ottenuto sentenza favorevole dal decano di rota Fabio Accoramboni? togliendola così agli eredi di Francesca Baglioni. 

In Roma, presso S. Pietro, nel palazzo apostolico delle cause, alla 
presenza dei notai Teodorico de Palude e Pier Ernesto Morandi. 
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(ST) Gaspare Hoyer, notaio delle cause. 

Originale, perg. mm. 327 x 230 (SPD) con filo di canapa. La teca, vuota, è di 

legno, Sul verso, al centro, di mano posteriore, in verticale: “Senrentia in causa pali 

dum ad favorem communitatis Spelli”. Sotto, d’altra mano posteriore, piuttosto sbia- 

dito e in verticale: “Instrumentum sententie .., Orudini in favorem communitatis”, 

V.s.: 84 in matita blu. 

1 Il documento è citato dal Donnola in M. Sensi — L. SENSI, Historia della terra di 

Spello... cit., p.129. Sull’annosa questione della lite tra il comune di Spello e i Baglio- 

ni si rimanda all'introduzione di questa pubblicazione. 

2 Fabio Accorramboni, appartenente ad un’importante famiglia di Preci e poi di 

Gubbio, fu professore di diritto a Padova. Trasferitosi, in seguito, a Roma, ai tempi di 

Paolo IT, morì nel 1559 (cfr. M, TABARRINI, L'Umbria si racconta, I, Foligno, 1982, 

pp. 14-15). 

81. 

1567, luglio 23, Roma 

Moniterio di Giacomo Grati, giudice commissario della causa 

tra Giovanni Piacido!, vescovo di Sessa Aurunca, e Aurelia Bor- 

ghesia di Siena, eredi di Francesca Petrucci dei Baglioni, e il comu- 

ne di Spello, rivolta a Carlo Mobbo di Assisi e agli altri affittuari 

dei terreni denominati “Paludi” affinché non paghino il censo 

annuo agli eredi di Francesca Baglioni e trattengano presso di sé i 

frutti, fino a nuovo ordine. 

In Roma, alla presenza di Giacomo Querrus e Pietro Lebodic, 

notai e scribi delle cause del palazzo apostolico. 

(ST) Giovanni Iunianus de Dorato, clericus della diocesi di 

Limoges, notaio delle cause apostoliche. 

Originale, perg. mm. 255 x 210 (SP) con filo di canapa e sigillo cerco in teca di 

legno. 

Sul verso notificazione del monitorio dell'AC a Carlo Mobbo e Giovanni Piero 

Cichi Gori, entrambi di Assisi, da parte di (ST) Giuseppe /acobutits, notaio di Assisi, 

avvenuta il 25 aprile 1567. Alla fine di questo testo, regesto di mano posteriore: 

“Sequestro al capitaneo Carlo Mobbo dei frutti delle Paludi”, Sotto la sigla M. Segue 

la dichiarazione di Pietro Berugius del collegio dei notai di Assisi dell’appartenenza di 

Giuseppe /Zacobutius al collegio stesso. 

V.s,: 77 in matita blu. 

1 Giovanni Placido, clericus senese, dottore in teologia, fu vescovo di Sessa 

Aurunca dal 1566 al 1591. 
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82. 

1568, maggio 14, Roma 

Alessandro Riario!, AC e giudice ordinario delle sentenze e 
delle censure della Curia romana, modera l’inibizione precedente 
mente pronunciata contro il comune di Spello ad istanza di Scba- 
stiano Spinola e degli altri conduttori del macello pubblico cittadi- 
no, di non molestare il pascolo degli animali occorrenti per il 
macello stesso. Il decreto è pronunciato ad istanza degli Spellani. 

Originale, perg. mm. 210 x 167 (SPD) con residuo filo di canapa in teca di legno 
senza coperchio. In basso, a sinistra: “Pro domino Fabritio Galletto notario Gaspar 
Reydettus notarius”. A destra altra sottoscrizione, 

Vs. 78 in matita blu. 

! Alessandro Riario, patriarca alessandrino dal 1570, fu creato cardinale presbite- 
f6 del titolo di S. Maria in Ara Coeli da Gregorio XIII nel 1578. Mori nel 1585 (G, 
VAN GuLIK — C. EUBEE, Hierarchia catholica... cit., pp. 45 - 46). 

83. 

1569, luglio 4, Roma, in San Pietro 

Monitorio di Giacomo Grati, detto, dello stesso tenore di quello 
emanato nel 1567, luglio 23, di cui al documento n. 81. 

In Roma, nel palazzo apostolico delle cause, alla presenza di 
Giacomo Querrus, notaio delle cause, e di Giovanni Pauverd, 
notaio sostituto. 

(ST) Giovanni /urmianus, detto. 

Originale, perg. mm. 320 x 240 (SP) con filo di canapa e frammento di sigillo 
cerco in teca di legno senza coperchio, Sul verso, in basso a sinistra, sbiadito, in ver 
ficale: “Segue ... capitaneo Carlo Mobo de Assisi per li frutti de Paludi 1569 a dì 4 di 
luglio”. Segue la sigla R corretta con la C. e la data 1569. 

V8.: 79 in matita blu. 

84. 

1570, giugno 26, Roma 

Mandato dell’AC Cristoforo Robuster, che stabilisce che domi- 
nus Giovanni Pietro Marianus di Assisi e dominus Francesco lodi, 
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mercante perugino, € gli altri affittuari e arrendatori del terreno 

chiamato “Le paludi”, la cui proprietà è contesa tra il comune di 

Spello e gli eredi di Francesca Petrucci dei Baglioni, il vescovo di 

Sessa Aurunca Giovanni Placido e la senese Aurelia Burghesia, 

paghino il censo annuo a questi ultimi, ma tengano per sé i frutti 

del detto terreno. 

In Roma, alla presenza dei notai Giovanni Bassodi e Lauro 

Dublioul. 

(ST) Giovanni /unianus de Dorato, detto. 

Originale, perg., mm. 290 x 235 (SPD), in teca di legno senza coperchio, con filo 

di canapa. Sul verso notificazione, da parte del notaio (ST) Ercole Sbaraglimis di 

Assisi, il giorno I1 luglio 1570, a Giovanni Pietro di Assisi di copia dei monitorio, 

davanti ai testimoni Giuseppe lacobutius e Girolamo Galassus. Sotto, sempre nella 

stessa data, attestazione della avvenuta notifica a Francesco /odi, mercante perugino, 

di copia dei monitorio da parte del notaio (ST) Simone Talianus. Segue, sulla plica, la 

dichiarazione dei consoli di Bevagna, sottoscritta dal canceliere loseph Chella, dell’i- 

scrizione di Simone Tulianus alla matricola dei notai di quella città, in data 12 luglio 

1570, che il suddetto notaio è degno di fede, sottoscritta dal cancelliere Cesar Locar- 

nus Lacedonius per mandato dei priori di Assisi. 

Vs. 80 in matita blu. 

85. 

1571, luglio 6, Roma 

Giovanni Battista de Rubeis, commissario e uditore speciale, 

nomina Francesco Jacobilli di Foligno sequestratore € custode dei 

frutti, redditi e proventi relativi ai beni appartenenti a Francesca 

Petrucci Baglioni, fino a quando con sentenza definitiva i beni sud- 

detti verranno attribuiti ai legittimi proprietari. 

In Roma, presso S. Pietro, nel palazzo apostolico delle cause, 

alla presenza dei domini Claudio Novene e Claudio Perrontus, notai 

di Rota. 
{ST) Bernardino de Notariis clericus di Vercelli, notaio di Rota. 

Originale, perg. mm. 400 x 260 (BD) con residuo di filo di canapa. Sul verso: 

strumento di notificazione a dominus Francesco lacobilli della nomina 2 sequestrato- 

re dei beni appartenuti a Francesca Petrucci; a sua volta Francesco lacobilli nomina 

dominus Cipriano Tacobilli e dominus Giacomo Paolo Scafali a raccogliere e custodi 

re i suddetti frutti e proventi. L'atto, del 17 luglio 1571, è del notaio Francesco Becca- 

fumi di Foligno. In basso, regesto di mano posteriore: “Frutti dei paludi sequestrati 

appresso il Jacobilli da Foligno”. Segue sigla non identificata, quindi “M” e “1571”. 

Vs: 81 in matita blu. 
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86, 

1571, settembre 28, Roma 

Monitorio dell'A. C. Cristoforo Robuster, rivolto a Giovanni Placido, vescovo di Sessa e domina Aurelia Burghesia eredi di domina Francesca Petrucci dei Baglioni, a Biagio, gestore degli affari di domina Costanza Vitelli dei Baglioni e Francesco Giodo!, affittuario del terreno, affinché vengano sequestrate le quattrocento salme e una mina di grano che erano state raccolte nella località Le paludi în pregiudizio della comunità di Spello, 
In Roma, alla presenza dei domini Lauro Dublioul e Francesco Bacciolettus, notai di Rota. 

Originale, perg, mm, 325 x 245 (SP) in teca di legno con filo di canapa senza coperchio. Sul verso, notificazione, in data £ ottobre 1571, del notaio (ST) /o. Bapti- Sta de Honoriîis di Foligno a Costanza Vitelli e notificazione, in data 11 ottobre 1571 del notaio (ST) Pietro Marino Scaglionus di Foligno a Francesco lodi di Perugia, abi- tante a Bevagna e a Biagio di Bettona, abitante a Cannara. In fondo, dichiarazione, in data, 13 ottobre 1571, da parte del cancelliere Giuseppe de Hieronimis, per mandato dei priori di Foligno dell’appartenenza al corpo dei notai di Foligno. Sotto, d’altra mano, “1571”, 

Vs.: 82 in matita blu 

! Questo personaggio è chiamato a volte Giodo, a volte /odi. 

87. 

1572, luglio 9, Roma 

Mandato esecutivo di Cristoforo Robuster, detto, con il quale viene restituito, da parte degli eredi testamentari di Francesca Petruc- ci Baglioni, al comune di Spello, il possesso dei beni in località Le Paludi!, dei quali erano stati spogliati da Gian Paolo Baglioni. In Roma, nel chiostro di S. Agostino, alla presenza dei notai Lauro Dublioul e Francesco Bacholetus?, 
(ST) Giovanni Iunianus, detto, 

Originale, perg. mm. 580 x 430 (SP) di cera, con filo di canapa, in teca di legno senza coperchio. Sul verso, strumento di esecuzione d’immissione in possesso, rogato dal notaio Ludovico Confidati di Assisi, il 13 ottobre 1572. Sul verso, nella parte cen- trale, regesto di mano posteriore: “Alia sententia cun instrumento possessionis capite per homines communitatis Hispelli bonorum Paludi”. Seguono più sigle Soviapposte €, sotto, M; ancora sotto, 1572, 
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%s. $3 in matita blu. 

1 Questa proprietà confinava, in parte, con la via “delli carri Mezzuoli”. L'atto è 

molto interessante sia per la descrizione dettagliata dei poderi che facevano parte dei 

beni contesi sia perché ci dà notizia dell'accordo stipulato tra le parti contendenti il 16 

settembre 1572 e rogato dal medesimo notaio, Giovanni lmianus, del mandato esecu- 

tivo di cui sopra. Copia di questo atto fu fatta da Ludovico Confidati € inserita tra i 

suoi atti, Dell'esecuzione fu incaricato Domenico Galancinus di Brisighella, luogote- 

nente di Melchiorre Pellette, governatore di Assisi. 

Il primo podere si chiamava “i podere del Castello” ed aveva anche una porzio- 

ne del palazzo verso Cannara ed era lavorato da Mario Afei Lariosi di Assisi. Il 

secondo, denominato “il podere della via delli carri se della casa de terra”, era lavo- 

rato da Menicuccio Vincenti di Limigiano, I! terzo, lavorato da Checus foannis Ben- 

zetti lombardo abitante a Cannata, era denominato “il podere de mezo”; l’ultimo, 

detto “il podere della casa grande”, era lavorato da Francesco Giuseppe Cosii di 

Assisi. 

2 Si tratta dello stesso nofaio citato come Bacciolettus nella pergamena 86. 

88. 

1578, gennaio 1, Roma 

Mandato dell'AC Alessandro Riario, detto, di annullamento del 

bando del vescovo di Spoleto con cui era stato imposto il paga- 

mento di due baiocchi per ogni seppellimento di cadavere, con 

effetto retroattivo di quindici anni. 

Originale, perg. mm. 195 x 265 (SP) ovale in teca di metallo con coperchio e filo 

di pergamena. Sotto la plica, a sinistra, “Pompetus Antoninus eiusdem cine causarum 

Camera apostolica notarius” ed altre annotazioni cancelleresche. A destra, di mano 

coeva; “Monitorium de desistendo a molestiis”. Sul verso, in basso, a sinistra, di mano 

posteriore, in verticale: “Contra il vesco molestante li particolari a pagare baiocchi doi 

per morto”. Sotto la sigla C trasformata in Re “1578”. 

Vs.: 85 in matita blu. 

89. 

1579, marzo 4, Roma 

Aloisio, cardinale di S. Marco!, camerlengo della Chiesa Roma- 

na, con sua inibizione, autorizzata dal papa vive vocis oraculo, 

obbliga tutti gli ecclesiastici a pagare il sussidio triennale e gli altri 

oneri camerali, in proporzione ai beni allibrati e che in futuro 

potranno essere accatastati, all’esattore 0 agli altri ufficiali del 

x 

comune. L’inibizione è pronunciata su richiesta del comune di 
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Spello presentata alla Camera apostolica poiché gli ecclesiastici non volevano pagare quanto spettava loro. 

Originale, perg. 195 x 320 {SP) di cera con filo di canapa in teca ovale di metallo senza coperchio. Sotto la plica annotazioni cancelleresche e sopra la plica: “ Bdeus de Marchis”. Sul verso, al centro, nota di registrazione: “Registrata libro 4° diversorum Gregorii XII folio 122”. In alto, di mano posteriore: “Inibitione che li ecclesiastici paghino il sossedio triennali et altri pesi camerali”. Sigla I e sotto “1579”, Vs.: 86 in matita blu. 

! Aloisio Cornaro, cardinale presbitero del titolo di S. Clemente nel 1570, morì nel 1584 (G. VAN GULIK — C, EuBeL, Mierarchia catholica... cit., pp. 33, 65 e 78), 

90. 

1580, dicembre 19, Roma 

Il comune di Spello, dopo avere inviato al papa Gregorio XIII una supplica per rientrare in possesso della località Le Paludi, ottie- ne da Scipione Lancellotti!, giudice nominato per la causa tra gli Spellani e i Baglioni, una proroga di due mesi per l’emissione della sentenza. 
In Roma, presso S. Pietro, nel Palazzo apostolico delle cause, alla presenza dei notai Rapheus Caianus e Giovanni Maria Mercerius. (ST) Gaspare Rinaldi, notaio del Sacro palazzo apostolico, 

Originale, perg. mm. 335 (320) x I80 (SPD). Sul verso, in basso, a sinistra, rege» sto di mano posteriore, in verticale: “Rimessione della rota di Roma per esaminare testimonii in Spoleto per le causo delli Paludi”. Seguono più sigle sovrapposte, poi “M”. “Sotto”: 1580. 
Vs.: 87 in matita blu. 

! Sulla famiglia Lancellotti si veda T. AMAYDEN, La storia delle fenniglie romane, Collegio araldico, Roma, s. d. (rist. anast., vol. IL, Roma, 1987), p. 15. 

91, 

1585, luglio 10, Roma 

Sisto V, con suo breve, concede agli Spellani il diritto di vende- re ed esportare l’olio senza alcuna licenza, diritto già loro concesso in un primo momento da Gregorio XIII, poi revocato per pressione di qualcuno!, 
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Originale, perg. mm, 250 x 440 (SID). Sotto la plica Festrius Barbianus. Sopra la 

plica “M. Antonius a Valle”, Sul verso, al centro, indirizzo: “Dilecris filiis communi- 

tati ei hominibus terre Hispelli Spoletane diocesis”. In basso, capovolto: “M. Anfonius 

a Valle”. Poi, di mano posteriore: “1585” e “Sisto V”. In alto, a sinistra, d’altra mano 

“2" e sotto, in verticale: “Sopra l’olio et che bona transeare cun onere suo et cereali. 

Danni che fencaniur etiam Religiosi de Sisto V. 1585”, 

Vs.: 88 in matita blu. 

! Nel preambolo vengono ricordate le concessioni fatte a Spello da Gregorio XIII 

relative ai tributi e al diritto del suo tribunale di conoscere Je cause di prima istanza, 

civili, criminali e miste, proibendo l’avocazione ad altro tribunale senza espresso ordi- 

ne del pontefice. 

Sulla libera esportazione dell'olio per il comune di Spello si veda IL. LONDEI, Le 

magistrature dello Stato della Chiesa nell'età moderna. Qualche nota di sintesi, in 

“Le carte e la storia. Rivista di storia delle istituzioni”, V (1999), 2, p. 32. 

L’argomento viene traftato anche nei documenti nn. 99, 119, 122, 131, 132, 163. 

92. 

1587, gennaio 26, Roma 

Monitorio speciale dell’ AC Agostino Cusano!, emesso ad istan- 

za degli Spellani, per l'esecuzione del breve di Gregorio XIII dell’8 

giugno 1584, confermato con altro breve, del 10 luglio 1585, da 

Sisto V che vieta l’avocazione delle cause di prima istanza, senza 

speciale ordine pontificio, dal tribunale di Spello e ordina il rispet- 

to, anche da parte del clero secolare e regolare, delle deliberazioni 

di quel comune, contro coloro che arrecano danni con gli animali 

alle proprietà private e in particolare agli oliveti?. 

Originale, perg. mm. 220 x 340 (SP). Sono presenti solo piccoli frammenti di 

sigillo in teca di metallo ovale, senza coperchio, con filo di pergamena. Sotto Îa piica, 

a sinistra, fOvidius Erasmus notarius” e nota della tassa. A_ destra “Alfonsus viceco- 

mes locumtenens”, Sotto: “Monitorium speciale per observatione litterarum apostoli- 

caruin in quibus AC est notus executor”. Sul verso sono le seguenti notifiche. 

H notaio Properzio Simonettus di Perugia certifica, in data 1587, marzo 5 che il pub- 

blico cursore della città di Perugia, Simone Ludovici, ha notificato il decreto inibitorio al 

governatore di Perugia e ai suoi luogotenenti civili e criminali, nonché al cancelliere cri- 

minale ed ai bargello di Perugia, nella loro residenza nel palazzo apostolico della città di 

Perugia; il collegio dei notai di Perugia certifica, in data 1587, marzo 9, che Properzio 

Simonettus è iscritto alla matricola dei notai di Perugia ed ha quindi la facoltà di rogare; 

il pubblico cursore di Perugia, Carlo Angeli, dichiara di aver notificato il decreto inibito- 

rio a Giovanni Andrea Pilfstrinis, procuratore perugino è, a suo nome, a Sidonio Longi 

di Assisi e Lorenzo Ferretti, notaio perugino. In fondo, a sinistra, regesto di mano poste- 

riore: “Sopra il danno dato de prima istanza”. A destra, d’altra mano posteriore e molto 

sbiadito: “Breve de le prime istanze ... Spell”, Segue fa sigla 1. 

Vs.: n. | tett B.B. in inchiostro nero e 89 in matita blu. 
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! Agostino Cusano fu creato cardinale diacono del titolo di S. Adriano nel 1589 da Sisto V. Divenne cardinale presbitero del titolo di S. Lorenzo in Panisperna nel 1591. Morì nel 1598 (G. VAN GULIK — C. EUBEL, Mierarchia cafholica... cit., p. 52). 
? Cfr. rogesto n, 91. 

93. 

1587, aprile 22, Roma, in S. Marco 

Sisto V, con suo breve, conferma quanto stabilito dal consiglio 
generale di Spello relativamente al numero massimo di ovini che 
ogni famiglia poteva tenere, numero che non doveva superare i ver- 
ticinque capi. © 

Originale, perg. mm, 355 x 485. Sotto la plica, a destra: “D. Hattonus”. Sopra: “A. Stephanellus”. Sul verso, in alto, a destra, di mano coeva, in verticale: “Breve aperiuni ere. signaturam”. D'altra mano e posteriore: Sixtus V Ancora in verticale e d’altra mano: * Sopra il retener delle pecore più di 25”. Segue dichiarazione, in data 9 luglio 1587, del notaio Hieronimus Priottus che il cancelliere del comune di Spello Hanni- bal de Cuppis di Monte Falerio ha presentato il breve al vescovo di Spoleto Pietro Ursinus, affinché dia esecuzione ad esso. AI centro, molto sbiadito, annotazione della pubblicazione avvenuta a Spello il 24 giugno 1587 e, sotto, attestazione della presen- tazione al governatore in data 8 ottobre 1587. Sotto, sbiadito: “exhibitum per 
Iosephum Mancimum”. 

Vs. n. 6 in inchiostro nero e 90 in matita blu, 

94, 

1589, aprile 21, Roma, in S. Maria Maggiore 

Sisto V conferma, con suo breve, dietro loro richiesta, l’ordi- 
nanza dei priori e del sindaco di Spello con la quale s’imponeva 
che tutte le aperture dell’acquedotto pubblico, dalle quali veniva 
abusivamente raccolta l’acqua da privati, venissero murate e che 
s’impedisse di farne delle nuove, affidando la vigilanza sul rispetto 
di tali deliberati ai vescovi di Spoleto e Narni, nonché all'AC. 

Originale, perg. mm. 355 x 490 {SD con la carta bianca, SI di cera rossa. Sotto la plica a destra: Z Angelus Papius. Sopra la plica Jo. M. fovius. Sul retro esibizione del breve da parte di Hannibal de Cuppis, cancelliere del comune di Spello, in data 15 luglio 1589, davanti al vicario generale del vescovo di Spoleto, Cesare Fideli de Mon- 
tebodio, che lo accetta e lo manda ad esecuzione. A destra, in alto, di mano coeva, in verticale: “Breve aperti etc. signaturam”. Segue: Cesar Lilins notarius curialis. Di mano posteriore, in data 23 settembre 1611, esibizione davanti al vicario generale del 
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vescovo di Spoleto, Sebastiano Albani. Sotto, di mano posteriore, capovolto: “Sisto V 

per il condotto”. Ancora d'altra mano posteriore; “Breve circa l'acquedotto”, 

Vs. n. 13 in inchiostro e 93 in matita blu. 

95, 

1589, luglio 8, Roma 

Sentenza del cardinal camerlengo Enrico Caetani!, per incarico 

del papa ordculo vive vocis, con la quale si riconosce agli Spellani, 

contro le pretese del comune di Cannara, il diritto di esigere la 

gabella nella via detia “li Mezzoli”? e di poter transitare liberamen- 

te con i propri beni e animali nella medesima via senza che i Can- 

naresi possano in nessun modo impedirlo. 

Originale, perg. mm. 270 x 430 (SPD) in teca ovale di metallo, di cui è rimasto 

solo il coperchio, e filo di canapa. Sotto la plica, al centro: “Merdattan de manute- 

nendo vigore sententie”. Sotto la plica, a sinistra; “Menricus cardinalis camerarius” e 

sotto: “Franciscus fauditor}”. Sopra la plica “Nicolais Compagnus”. Sul verso, al 

centro: “registrata libro diversorum folto 141”, A sinistra notizia dell'esibizione dei 

documento davanti al governatore di Spoleto, in data 13 agosto 1590 e nella cancelle- 

ria comunale il 2 settembre 1630. A destra, attestato di (ST) Hieronimus Priottus, 

notaio della curia di Spoleto, in data 30 agosto 1590 dell’avvenuta notifica ai priori, 

al sindaco e ai gabellieri di Cannara. Sopra d’aliva mano e sbiadito: “Communitas 

Hispelli contra comnumitatem Cannari?”. Più a sinistra; “1659”. Sotto, regesto di 

mano posteriore: “Sentenza del cardinale Gaetano per la gabella del passo nella stra- 

da de’ Mezzoli e per il Vaone alli 8 giugno. Sotto; “1589”. 

V5.: 92 in matita blu. 

1 Finrico Caetani nacque nel 1550 & compì i primi studi a Roma sotto la guida 

dello zio paterno, il cardinale Nicola, Proseguì gli studi giuridici a Perugia, dove si 

addottorò, dal 1569 al 1573. Nel 1585 Sisto V lo creò patriarca di Alessandria e, poco 

dopo, cardinale del titolo di S. Prudenziana. Legato di Bologna nel 1586, tornò 4 

Roma nel 1587, dopo avere acquistato il camerlengato. Fu legato in Francia e si 

occupò attivamente di politica estera. Nel 1594 Clemente VIII lo creò cardinale pro- 

teitore d'Inghilterra. Morì a Roma nel 1599 (DBI, 16, Roma, 1973, pp. 148 — 155). 

2 La via “delli Mezzoli” era per metà di Spello e per metà, verso Perugia, di Can- 

nara (M. Sensi — L. SENSI, Istoria della storia di Spello...cit., p. 110). Sul diritto di 

esigere questa gabella da parte degli Spellani si veda, più avanti, il regesto n. 102. 

96. 

1589, novembre 29, Roma 

Il cardinale Enrico Caetani detto, modera l’inibizione, preceden- 

temente pronunciata su istanza degli Spellani, contro Orazio Burgi 
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di Macerata, appaltatore generale del danno dato dello Stato eccle- 

siastico, di non perturbare il pacifico possesso da parte degli stessi 

Spellani dell’esazione del danno dato nel loro territorio, essendone 

essi proprietari a titolo oneroso, © quindi di non perturbare il dirit- 

to di esazione non compreso nell’appalto concesso al Burgi. Il 

decreto del camerlengo è emanato a seguito di pronuncia di Ales- 

sandro Centurioni, chierico di Camera, giudice commissario, nomi- 

nato con rescritto speciale da Sisto V, di tutte le cause di prima 

istanza relative all’appalto generale del danno dato. 

Originale, perg. mm. 170 x 300 (SPD) con soltanto alcuni frammenti di sigillo 

cereo dentro una teca ovale di metallo con coperchio e filo di canapa. È presente qual- 

che foro lungo la piegatura superiore, facuna tra la tredicesima e quindicesima riga € 

sulla plica. Sotto ia plica; “Misa 4. Centurionus iudex”. Sopra la plica, a sinistra, firma 

del cancelliere “Pontius Seva”. Sul retro, al centro, di mano coeva: “Spello”. In basso, 

repesto di mano posteriore, in verticale: “Decreto del s. cardinale cameriengo a favo- 

re della comunità et homini Hispello. Li 20 novembre 1589”, 

Vs.: 91 in matita blu. 

97, 

1592, luglio 24, Roma 

Enrico Caetani, detto, conferma quanto stabilito dal consiglio 

generale di Spello il 4 luglio dello stesso anno, in merito alla non 

eleggibilità nel Magistrato! di coloro che sono stati sbirri. 

Originale, perg. mm. 230 x 390 (SPD) in teca di metallo senza coperchio ovale, 

con filo di canapa. În basso, a sinistra, “Heniicus cardinalis camerarius”. Sulla plica, 

a destra: “Thydeus de Marchis”. Sotto la plica, a sinistra: “Franciscus Auditor” e, 

sotto: “Confirmatio decreti”. Sul verso, al centro, un po' più a destra, capovolto: “Chi 

è stato sbirro non può esser di magistrato” e sopra, d'altra mano posteriore, capovol- 

to, regesto molto sbiadito “... che chi è stato [sbirro] possa esser ... magistrato”. 

Vs.: 94 in matita blu. 

1 Jl Magistrato era costituito dai priori e dal podestà. 

98. 

1595, agosto 27, Roma 

“Tavola delle spese ordinarie € straordinarie della comunità di 

Spelo (sic!) fatta e stabilita dall’illustrissimo e reverendissimo car- 
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dinale camerlengho e monsignor thesoriere generale conforme e in 
essecutione delle bolle di N. S. papa Clemente VIII con più la nota 
di tutti i debiti, crediti e entrate che detta comunità si trova”, 

Originale, perg. mm. 410 x 300. In basso a destra “Clerius Rosius potestas”; più 
in basso: “Lufius Calderinus Camerae apostolicae notarius”. In basso a sinistra “Mfen- 
ricus cardinalis camerarius”; sotto: “Bariholomens Cesiss Thesaurarius”. Sul verso, 
in alto, di mano posteriore, a destra: “Tabella” e, d’altra mano, in verticale; “1592”. 
Sotto due sigle sovrapposte non decifrate. Ancora sotto “1592”. Più verso il centro, 
capovolto: “Spello”. In basso, nota della tassa. 

V.8.: 95 in matita blu ed altro segno cancellato. 

99, 

1596, maggio 20, Roma, in S. Marco 

Clemente VIII, con suo breve, conferma quanto già concesso dai 
suoi predecessori Gregorio XIII e Sisto V. in merito alla libera ven- 
dita ed esportazione dell’olio!, 

Originale, perg. mm. 330 x 445 (STD). I buchi presenti sulla piegatura, in corri- 
spondenza della nona e della diciassettesima riga, impediscono la lettura di alcune 
parole. In basso, a destra: “A. Festrius Barbianus”. Sul verso, in alto a sinistra, in ver- 
ticale: “Circa l’olei prima istanza et che bona transeant cum oneribus ete. di Clemen- 
te 8 1596”. AI centro, l’indirizzo: “Dilectis filiîs universitati et hominibus terre nostre 
Hispelli Spoletane diocesis”. Sotto, di mano posteriore: “1596 Clemente 8”. 

V.s.: 96 in matita blu. 

1Cfr. i documenti n. 91, 119, 122, 131, 132, 163. 

100. 

1604, marzo 20, Roma, in S. Pietro. 

Breve di Clemente VIII con il quale viene concessa l’indulgenza, 
valida per un quinquennio, di sette anni e sette quarantene a coloro 
che visiteranno la chiesa di S. Claudio dal primo vespro al tramon- 
to dei sole, l’ultima domenica di agosto, giorno in cui si festeggia il 
santo, e il lunedì immediatamente successivo!. 

Originale, perg. mm. 170 x 460, In basso a sinistra: “Gratis pro Deo in onmibus 
etiam quoad scripturan?”; a destra, “M, Vestrius Barbianus”, Sul verso, a sinistra, in 
alto, di mano posteriore: “Die /6 mensis aprilis 1604 exhibitis et petitis fieri et ut in eis 
fieri etc. Qui illustrissimus et reverendissimus dominus vicarius generalis sedens etc. 
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dictas litteras ea qua decuit reverenter accepit, appertit et legit et tamquam filius abe- 

dienter mandavit illas evegui et in totum executioni demandari etc. omni etc”. A 

destra, in verticale “Spoletan.” e “LD. Urbanus”, Sotto, a sinistra: “C. Gera vicarius 

generalis”; a destra: “Octavius Stella notarius”. AI centro, d'altra mano posteriore, in 

verticale: “S. Claudio indulgenza”, Sotto, sigla R e altra non decifrata, poi: “1604”. 

V.s.: 98 in matita blu. i 

| La pergamena è stata trascritta da Mario Sensi in: M. SENSI, Santuari «politici»... 

cit., p. 252. 

101. 

1605, marzo 20 Roma 

Monitorio con inibizione dell'AC Marcello Lante!, con il quale 

si esenta il comune di Spello dalla manutenzione della Chiona vec- 

chia, in località “li Mezzoli”, presso i beni di S. Angelo Polvese?. 

Originale, perg. mm, 170 x 285 (SPD) in teca ovale di metallo senza coperchio e 

con striscia di pergamena. Sotto la piica, a destra: “o. Benenus locumienens”, sotto: 

“monitorium speciale... fol. 72”. A sinistra: “Mercurius Accursits cumie causaruni 

Camere Apostolice notarius”. Sul verso, regesto di mano posteriore: “Inhibitione sopra 

il possesso dello scavo della Chiona vecchia in vocabolo Li Mezzoli et S. Angelo 

Polvese”. Seguono la sigla C.H. e, sotto: “1605”, 

Vs.: 99 in matita blu. 

1 Marcello Lante della Rovere, romano, fu creato cardinale del titolo di S. Quirico 

nel 1606 da Paolo V. Nello stesso anno divenne vescovo di Todi. Morì a Roma nel 1652 

(P. GaucHaT, Hierarchia catholica medii et recentioris aevi, IV, Monasterii, 1935, pp. 

10 e 349), 
2 Sul tracciato del torrente Chiona si veda A. TINI BRUNOZZI, Il territorio spellano... 

cit., pp.63-64. 

102. 

1606, novembre 8, Roma 

Monitorio speciale dell'AC Pietro Paolo Crescenzi!, con il quale, 

su richiesta degli Spellani, viene ordinato ai Bevanati di non mole- 

stare gli Spellani nel loro diritto di esigere il pedaggio e le gabelle 

nella via dei “Mezzoli” verso Spello e davanti alla chiesa di $. 

Angelo Polvese?. 

Originale, perg. mm. 210 x 315 (SPD), in teca ovale senza coperchio e con striscia 

93 



di pergamena. In basso a sinistra “Lauretus Persicus notarius”; a destra “M, Burattus 
locunttenens”. Sotto la plica, a sinistra: “Liber expeditionum 104”; a destra: “nonito- 
rin spetiale”. Sul verso, diclriarazione del cancelliere comunale di Bevagna di aver 
ricevuto copia del rescritto monitorio speciale di Pietro Paolo Crescenzi, presentato dal 
baiulo di Spello “Petrus Marianus alias Bigiorellus” ai priori e al gabelliere di Bevagna 
(1606, novembre 15, Bevagna). Sotto, di mano posteriore e sbiadito; “die 25 
Sepfembris. Exhibitum etc. A. Seraphinus cancellarius”. Sotto ancora, d’altra mano 
posteriore: “del 1606, Imhibitione sopra al possesso di esigere la gabella alli Mezzoli e 
S. Angelo Polvese a favore de gabellieri di Spello”, Seguono le sigle I e H. 

V.8.: 100 in matita blu. 

! Pier Paolo Crescenzi, nato a Roma nel [572, studiò legge a Perugia. Iutrapresa la 
carriera ecclesiastica, divenne referendario utriusque segnature e fu nominato uditore 
generale della Camera apostolica. Nel 1611 fu creato cardinale del titolo dei santi 
Nereo e Achilleo da Paolo V. Fu vescovo di Rieti dal 1612 al 1621 e di Orvieto dal 1621 
al 1644, Morì a Roma nel 1645 (DBI, 30, Roma, 1984, pp. 648 - 649 c P. GAUCHAT, 
Hierarchia cattolica... cit., p. 12, 293 e 353). 

2 Cfr. regesto n, 95. 

103. 

1610, aprile 28, Roma 

Monitorio dell'AC Pietro Paolo Crescenzi, detto, uditore gene- 
rale della Curia romana, con la quale si impone al capitolo di S. 
Lorenzo di permettere al comune di Spello, che intende perfezio- 
nare l’atto di compravendita, di poter entrare nel reale possesso del 
filatoio e delle stanze adiacenti. In merito alla questione era già 
stato rogato un atto di compravendita ed una stima da parte di tre 
periti!. 

Originale, perg, mm, 215 x 340 (SPD) in teca di metallo ovale con striscia di per- 
gamena. Sotto la plica: “Afoniforium cuni inhibitione. A_ sinistra: Iulius Olivellus curie 
causerum Camere Apostolice notarius”. A destra: “AM. Burattus locumtenens”. Sul 
verso, in basso: “/6/0, Eptio filatorii a capitulo S. Laurentii”. 

V.8.:101 in matita blu. 

! Cfr. in ASCS, Consigli e riformanze, reg. 52, cc. 198 — 199, il verbale del consi- 
glio comunale del 22 aprile 1610. Poiché il consiglio comunale è venuto a sapere che 
il capitolo di 8. Lorenzo “vol fabricare nel filatoio che già è stato impromesso alla 
comuntà molti anni sono ... per perfetionare l'architettura del palazzo”, si decide di 
chiedere al cardinale Barberini di inviare una “inibitione” che all'occorrenza potrà 
essere utilizzata dal comune. 
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104. 

1612, febbraio 28, Roma 

Monitorio dell'AC Giovanni Domenico Spinola, nel quale si 

ingiunge a tutti gli interessati di rispettare la lettera apostolica di 

Paolo V del 21 novembre 1608, inserta nel testo, che, a conferma 

della deliberazione del comune del 15 aprile 1608, aveva stabilito 

alcuni limiti al diritto di pascolo nel territorio di Spello?, 

Originale, perg. mm, 240 x 370 (SPD), teca di metallo ovale residua senza coperchio 

con striscia di pergamena. In basso, a sinistra: “Rinaldus Buratius notarius”; a destra: “M. 

Buratius”. Sul verso, in basso, di mano posteriore e in verticale: fInhibitione dell'AC 

ottenuta per parte della comunità et homini per l'osservanza del breve ed la copia di esso 

in questa sotto li 28 febbraro 1612”, Sotto, d'altra mano, posteriore: “1612” e, sotto anco- 

ra, sigla non identificata. In fondo, di mano coeva; “februarii 1612". 

V.s.: 102 in matita blu. 

1 Giandomenico Spinola, genovese, uditore generale della Camera apostolica, fu 

creato cardinale del titolo di S. Clemente nel 1626 da Urbano VII. Fu vescovo di 

Mazara del Vallo dal 1636. Morì a Mazara nel 1646 (P. GAUCHAT, Hierarchia cattoli- 

ca... cit., IV. pp. 20 e 235). 

2 Cf ASCS, Consigli e riformanze, reg. 52, ce. 16v-17r, c. 40v, co. 47v-48v, in cui 

viene fatto riferimento alla richiesta fatta a Paolo V. Cfr, anche i documenti n, 105, 106, 

1166117. 

105. 

1612, marzo 10, Roma 

Monitorio di Giovanni Domenico Spinola, detto, sull’osservanza 

del detto breve di Paolo V, del 21 novembre 1608, inserto nel testo, 

con il quale veniva approvato © confermato quanto stabilito dal con- 

siglio comunale in merito al numero di animali ovini e vaccini che 

poteva essere tenuto da ogni famiglia! 

Originale, perg. 280 x 370 (SPD). Sotto la plica: “Mownitorin pro observatione lit 

terarum apostolicarum”, A sinistra: “Rinaldus Burattus notarius”, a destra: “M. 

Burattus locumienens”. Sul verso, in basso, di mano posteriore, in verticale: “Sopra il 

breve delle pecore e per l’osservanza dell’inhibitione dell'AC ad istanza della comu- 

nità et homini ottenta li 10 marzo 1612 con la copia di esso breve”, Sotto, probabil- 

mente d'altra mano, “1612”. 

Vs.: 103 in matita blu, 

! Cfr. i documenti n. 104, 106, 116 e 117. 
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106. 

1612, marzo 12, Roma 

Inibizione dell'AC, detto, relativa ai limiti del diritto di pascolo!, 

Originale, perg. mm. 330 x 230 (SP) in teca di legno tonda con filo di canapa, In basso, a sinistra: “Rinaldus Burattus nofarius”; a destra: “M. Burattus locumtenens”; sotto: “inibitio”. Sul verso, in alto, di mano posteriore e capovolto: “marzo 1612”, AI centro, d'altra mano posteriore, sempre capovolto: “Inhibitione dell'AC ad istanza della comunità per Posservanza del breve ed la copia d’esso in questa ottenuta li 12 
marzo 1612”, 

Vs. n. 5 lett, B.B” in inchiostro e 104 in matita blu. 

‘cfr. i documenti n. 104, 105, 1166117. 

107. 

1612, giugno 16, Roma 

Monitorio con inibizione dell'AC Giovanni Domenico Spinola, 
detto, affinché nessuno molesti il diritto del comune di Spello a 
nominare gli ufficiali del danno dato. 

Originale, perg. mm. 210 x 270 (SPD), teca vuota ovale di metallo residua senza coperchio, con striscia di pergamena. È presente una vasta lacuna in basso al centro, che non compromette ia lettura del testo, A sinistra, in basso: “Antinus Palmerius nota- 
rius”. A destra: “M. Burattus locumtenens", Sotto: “monitorium cum inhibitione”. Sul 
verso di mano posteriore e in verticale: “Inhibitione” molto sbiadito. Sotto: “danno 
dato”, 

Vs. 105 in matita blu. 

108. 

1615, luglio 11, Roma 

Mandato del cardinale camerlengo Pietro Aldobrandini!, con il 
quale il comune di Spello, a seguito di analoga decisione di 
Galeazzo Sanvitale, chierico di camera e giudice delegato nella 
causa tra lo stesso comune e i signori Baglioni, viene immesso nel 
possesso del territorio chiamato “Li palludi”, della casa denominata 
“Capanne” e della metà del palazzo denominato “Straccavillani”?, 
con tutti i diritti e le pertinenze, 
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Originale, perg. mm. 230 x 320 (SPD). Sotto la plica, in basso, a sinistra: “Visa 

Galeatius Sanvitalis Camere Apostolice clericus et iudex”. Più sotto: “Mandatun de 

immiciendo”. Sopra la plica, a sinistra: “Iiber mandatorum fol. 161”. A destra: “Pro domi- 

no Constantino Bonello foannes Ferrinus”. Sul verso, in alto, regesto di mano posterio- 

re, in verticale: “Mandatumi de immictendo in possessione bonorim paludorum ad favo- 

ren communitatis Hispelli”. Seguono “M°” e altre sigle. Sotto: “1615” corretto su “1687”. 

Vs.: 106 in matita blu. 

I Pietro Aldobrandini, nato a Roma nel 1571, fu nominato protonotario apostolico 

nel 1592 e l’anno successivo fu creato cardinale da suo zio Clemente VIII. Lo stesso 

pontefice lo nominò camerlengo di Santa Romana Chiesa nel 1599, Fu vescovo di 

Ravenna dal 1604 al 1621. Morì a Roma nel 1621 (DB, 2, Roma, 1960, pp. 107 — Liz 

e P. GuicHat, Hierarchia cathiolica... cit., IV, p. 4 e 292). 

2 I} palazzo era stato così chiamato a causa delle grandi fatiche patite dagli uomini 

che ne avevano scavato le fondamenta {M. SENSI — L. SENSI, Istoria della terra di 

Spello... cit., 128). 

109. 

1617, novembre 21, Roma 

Monitorio con inibizione dell'AC Giovanni Domenico Spinola, 

detto, con il quale viene riconosciuta ai frati di S. Maria di Vico, 

appartenenti all'Ordine dei Servi di Maria!, la loro esclusiva e diret- 

ta dipendenza dal papa € dai superiori dell’ordine, sia nella veste di 

attori sia in quella di rei, Tali concessioni erano state date all’Ordme 

dei Servi di Maria fin dalla fondazione. 

Originale, perg. mm. 230 x 320 (SPD). La pergamena presenta diversi buchi e 

inchiostro molto sbiadito sul tato destro. Sotto la plica, a sinistra: “Arsenius Musca 

notarius”, A destra: “S. Winbela (©) ” sotto: “Moniforium cum inhibitione extra 

Romana Curia”. Sul verso della pergamena, assai scolorito, dichiarazione del cancel- 

fiere del vicario foraneo Meunuas Beretta dell'avvenuta notifica il giorno 3 dicembre 

1617 di copia del monitorio da parte del baiulo Andrea alias Cannaiola. 

Vs. 161 a matita nera. 

1 Cfe nota n. 1 del documento 68. 

110. 

1618, agosto 24, Roma 

Decreto di notifica del mandato esecutivo dell'AC Giovanni 

Domenico Spinola con cui viene disposta la valutazione dei beni di 

Taddea Gentile. 
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Originale, perg. mm. 240 (205) x 15 (SPD). In basso, a sinistra: “Pro domino Iulio Olivello Antonius Columna”. A destra: “S. Winbela (9). Sotto: “Instrument decre- ?. Sul verso, in alto, di mano posteriore, sbiadito: “Die /2 iunii 1619 exhibitum per dominum Blasinm Lucidum procuratorem. Venturas rogatus”. 
Vs.: 176 a matita nera. 

111. 

1618, novembre 12, Roma 

Mandato esecutivo di Giovanni Domenico Spinola, detto, contro Alessandra, figlia ed erede di Bartolomeo Troncacatena di Spello, affinché paghi a Diana e Francesca, figlie dei defunti Giorgio e Giovanni Troncacatena, diciotto scudi, somma pagata in più volte alle monache di S. Maria Maddalena per i frutti di un censo a favore di Guidobaldo Olorini; Alessandra Troncacatena deve inoltre pagare ven- tidue giuli per le spese del mandato e risarcire tutte le spese sostenute. 

Originale, perg. mm. 150 x 220 (SPD). Sotto la plica, a sinistra;: “pro domino Sarete Florido notario Lauretus Persicus”. A destra; “S. Winbela (PP. Sotto: “nanda- fin execufivun?”, Sul verso atto notarile di presa di possesso della casa di abitazione di Alessandra Troncacatena da parte di Diana e Francesca Troncacatena. L'atto, del 27 novembre 1618, è rogato da Ventura Berretta di Spello cancelliere del vicario foraneo, Vs. 162 in matita nera. 

112, 

1619, giugno 29, Roma 

Decreto di nomina dell'AC Giovanni Domenico Spinola, detto, del vicario foranco di Spello a giudicare per la designazione di un perito incaricato della stima dei frutti pendenti nella causa, vertente avanti allo stesso AC, tra Marco Antonio e Felice Bernardi, rappresentati dal procuratore Enrico Burgi e, dall’altra parte, Cantuccio Sforza e Taddea Gentile!, rappresentati dal procuratore Camillo Vicciano. 

Originale, perg. mm. 210 (185) x 155 (SPD). In basso, a sinistra, “Zulius Olivellus notarius”, A destra: “S. Winbela (2)”. In basso: “Instrumentum decreti e liber n. f 157°, Sul verso, in alto, di mano posteriore: “die 4 iulii 1619 exhibitum Fenturas Berettus cancellavius rogatus”. Taglio lungo la plica e foro in basso. Vs.: 177 in matita nera. 

! Cfr. regesto n. 110. 
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113. 

1620, settembre 2, Roma 

Mandato dell'AC Giovanni Domenico Spinola a favore dei frati 

del convento di S. Andrea contro Giuliano “Thomius” relativo alla 

controversia tra quest’ultimo, che aveva precedentemente ottenuto 

una sentenza a suo favore!, e detti frati, 

Originale, perg. mm. 235 (205) x 145 (SPD). A sinistra, sotto la plica: C/risantes 

Rosciolus e, più in basso, a destra: ‘“S. Winbela (0Y”. Sul verso, in alto die 12 settembris 

1620: exhibituni per ... Fenturas Berrettus cancellarius rogutus. 

V.s.: 174 in matita nera. 

! Dal testo non emergono i particolari della controversia. 

114. 

1623, maggio 27, Roma 

Mandato esecutivo dell’AC Giovanni Domenico Spinola per 

diciotto scudi, sessanta baiocchi e venticinque giulii di spese giudi- 

ziarie contro dominus Giovanni Bernardino Capua da Spello, ad 

istanza del creditore Francesco Massei da Foligno. 

Originale, perg. mm. 140 x 215 (SPD). In basso a sinistra: Chrisantes Rosciolus, a 

destra: “S. Winbela (?)”, Sul verso, quietanza rilasciata da Giuseppe Mognetti, procu- 

ratore di Francesco Massei, per. avere ricevuto la somma che Giovanni Bernardino 

Capua di Spello doveva al Massei, secondo quanto stabilito dal mandato retroscritto 

(1623, maggio 31). 

Vs. 173 im matita nera. 

115. 

1625, dicembre 11, Roma 

Monitorio con inibizione dell'AC Giovanni Domenico Spinola, 

con il quale si riconosce a Spello il libero possesso dei territori in 

vocabolo “Li Paludi”, della forma detta “del Tabito” e “Mozzoli”, 

presso Pratum Sassi e si vieta a chiunque di scavare fossi e di devia- 

re le acque del Tabito!. 
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Originale, perg. mm. 215 x 310 {SPD}, con teca vuota ovale di metallo, senza coperchio, con striscia di pergamena. Sotto la plica, a sinistra, “/ulius Otivellis CAUsa- rum cirie Camere Apostolice”, a destra firma non identificata e, sotto, “mornitorium cum inhibitione ..”. 
Sul verso, il baiulo di Spello Camillo Pes; Tacobi di Nocera riferisce al cancellie- re comunale di Spello di avere consegnato, in data 22 dicembre, copia del monitorio con inibizione, ad istanza del comune di Spello, ai priori di Agsisi e a Fabiano Morectus, ufficiale della Società e Congregazione di S. Antonio di Assisi è a Cesare Cecchaccius di Assisi e di avere affisso copia del monitorio nell'angolo della porta della Chiesa di S. Caterina, dove aveva sede detta società di $. Antonio. Sotto, Camillo lacobi, baiulo di Spello, riferisce il giorno 31 dicembre 1625, di avere presentato per- sonalmente if monitorio a Fabrizio Verospio, governatore di Perugia e dell'Umbria, al luogotenente e a /o. Chrisostomus Argenteus, cancelliere criminale di detta provincia. Il tutto è sottoscritto dal notaio (ST) Francesco Bongrafis di Gualdo Tadino cancellie- re criminale c segretario del comune di Spello, Sotto ancora, altra dichiarazione, in data 15 giugno 1628, dello stesso baiulo di avere consegnato al luogotenente del governato- re di Assisi al cancelliere criminale (ST) Francesco Borgratins e al baroncello di Assisi copia del monitorio. 

Vs.: 108 in matita blu. 

! Si tratta di località che costituivano i punti di confine con il comune di Assisi (cf. TINI BRUNOZZI, Il territorio spellano... cit., p.64). 

116. 

1628, aprile 19, Roma 

Monitorio con inibizione dell’AC Gregorio Naro! per la ricon- ferma della limitazione del diritto di pascolo nel territorio di Spello?, 

Originale, perg. mm. 310 x 415 (SID). Sotto la plica, in basso a sinistra, “Augustinus Theulus curie causarum Camere Apostolice notarius”; a destra, firma non identificata e, sotto: “monttorium cum inhibitione”, Sul verso, dichiarazione del can- celliere comunale di Spello, con cui si certifica che l’inibizone è stata presentata ai priori di Spello (1628, maggio 9, Spello). In basso, al centro, in verticale, regesto di mano posteriore: “1628 inhibitione dell’AC ad instantia del sindico et deputati sopra l'osservanza del breve ed la copia di esso et delle lettere della Sagra Congregazione del Buon Geverno in questa, sotto li 19 aprile 1628”. Sotto, della stessa mano, sempre in verticale, con parte di inchiostro molto sbiadito: “Revocata ad istanza delli signori di detto tempo contro il breve facendo citar l’agente che ...”. 
Vs. 109 in matita blu. 

! Gregorio Naro, romano, fu creato cardinale del titolo dei SS. Quirico e Giuditta, nel 1629, da papa Urbano VII, Eu vescovo di Rieti nel 1634, anno in cui morì (e GaucHat, Hierarchia cattolica... cit., pp. 23 e 293). 
2Cfr. i documenti nn. 104, 105, 106 e 117, 
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117. 

1628, giugno 14, Roma 

Monitorio di Gregorio Naro detto, con il quale si riafferma l’os- 

servanza delle lettere apostoliche riguardanti il divieto di tenere 

liberamente ovini e bovini!, messa in dubbio dagli abitanti di 

Collepino e di S. Giovanni, per il periodo invernale. 

Originale, perg. mm. 300 x 455 (SPD) con striscia di pergamena residua. Sotto la 

plica, a sinistra: “Augustinus Theulus curie causarum Camere Apostolice notarits*. A 

destra: “Celius Bichus locumtfenens deputatits” e, sotto: “monitoriuni pro observatione 

litterarumi apostolicarium”. Sul verso, in basso, al centro, in verticale, regesto di mano 

posteriore completamente sbiadito. Sotto, d’altra mano, in verticale: “1628 super bel- 

luis retinendis etc”. 

Vs. 110 in matita blu. 

1 Cfr i documenti nn. 104, 105, 106 e 116. 

118. 

1631, nov. 6, Roma 

Mandato inibitorio dell'AC Prospero Caffarelli, con cui si prot- 

bisce a Vittorio Diamanti, conduttore di due poderi comunali, chia- 

mati ‘il Castellaccio” e “Quintoponte” in località “li Paduli”, di non 

fare “restuigli”!, con l'eccezione delle canapine, nelle terre suddet- 

te, come previsto dal contratto di locazione. 

Originale, perg. 280 (240) x 180 (SI). In basso, a sinistra: Pro domino Dominico 

Buratto notario Franciscus Serantonius  connotarius”. A destra: “Marcellus 

Melchiorius locumftenens”. Sotto: Inhibitorio vigore instrumenti. Sul verso, al centro, 

capovolto, regesto di mano posteriore: “Inhibitione conito Vaffittuarii de Paduli che 

non possano restuigliare Pultimo anno conforme li capitoli”. Segue la sigla P. 

Vs. 1... B.B. in inchiostro nero © 111 in matita blu. 

1 Da testimonianze orali si è potuto ipotizzare che questo termine stia per il dialet- 

tale “ristovigliare” o “restrovigliare” che avrebbe il significato di seminare di nuovo lo 

stesso prodotto sulla stessa terra, dopo la raccolta. La pratica veniva vietata perché ten- 

deva ad impoverire il terreno. 
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119. 

1632, agosto 4, Roma, in S. Maria Maggiore 

Breve di Urbano VIII con il quale si riconferma al comune di Spello il diritto di esportare e vendere liberamente l’olio!, 
Originale, perg. mim, 315 x 435 (SID). Sotto la plica, a destra: “M. A, Mareldus”, Sui verso, in alto, al centro, di mano posteriore: “Conmunitatis Hispelli”. A. destra: “1683 die 14 iumii”. AI centro, l'indirizzo: “Dilectis filtis universitati et hominibus terre Ispelli Spoletane diocesis”. Sotto, d'altra mano: “1632 Urbano 8”, V:s.; 4 in inchiostro e 113 in matita blu. 

# Cfr. i documenti n. 91, 99, 122, 131, 132, 163. 

120. 

1632, dicembre 2, Roma 

Monitorio con inibizione dell'AC Marco Antonio Franciotti! per la manutenzione nel possesso del territorio chiamato “le Piagge del Renaro” e dei confini e termini col comune di Assisi esistenti in quella zona. Detti confini erano già stati fissati dall’imperatore Federico? e da Ottone IV, suo successore, con un diploma del 12093 e successivamente confermati dai patti tra Assisi e Spello del 1544. 
Originale, perg. mm. 255 x 350 (SPD). Sotto la plica, a sinistra: “20 domino Dominico Fonthia notario Adrianus Galthis connotarius”, A destra, “Marcus Antonius Franciottus auditor” e, sotto: “Monitorium cum inhibitione”. Sul verso, in basso, di mano posteriore, in verticale: “Monitorio coll’inhibitione sopra il Passo delle terre del Renaro 1632”. 
Vis. 112 in matita blu. 

! Marco Antonio Franciotti, nacque a Lione nel 1592 figlio di genitori lucchesi, Intrapresa la carriera ecclesiastica, fu nominato protonotario apostolico nel 1619 da Paolo V e auditore generale nel 1629 da Urbano VIH. Fu creato cardinale nei 1637 del titolo di S. Clemente. Morì a Roma nel 1666 (DBI, 50, Roma, 1998, pp. 162 — 163). 2 Si tratta dell’imperatore Federico I, il cui successore fu, appunto, Ottone IV di Brunswick. 
3Cf. M. Sensi - L. SENSI, Istoria della terra dî Spello... cit., p. 13. Vedi anche A. TINI BRUNOZZI, Il territorio spellano... cit., pp. 64-65. 

121. 

1632, dicembre 2, Roma 

Monitorio con inibizione dell’AC Marco Antonio Franciotti, con il quale si riconosce al comune di Spello il diritto di esercitare l’uf- 
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ficio del danno dato, eleggendo gli ufficiali conoscendo, decidendo 

e terminando le suddette cause, senza che per questo vengano mole- 

stati dal governatore dell'Umbria o da quello di Spello; si ribadisce, 

inoltre, che anche gli ecclesiastici siano soggetti alle norme sul 

danno dato, come stabilito dal breve di Gregorio XII, 

Originale, perg. mm. 230 x 355 (SPD) in teca ovale di metallo, senza coperchio, 

con striscia di pergamena. Sotto la plica, a sinistra, “Pro domino Dominico Fonthia 

nofario Adrianus Gallus connotarius”. AI centro: “monitorium cum inhibitione coram 

illustrissino et reverendissimo domino AC met”. A destra: “Marcus Antonius 

Franciottus auditor”, Sul verso, attestazione, in data 13 ottobre 1641, del notaio del 

collegio perugino Barradetis Fancelius della consegna del monitorio da parte del baiu- 

lo di Spello nel palazzo apostolico di Perugia. Sotto, molto sbiadite, altre due attesta- 

zioni di notifiche, nelle date 11 dicembre 1642 e 13 dicembre 1642, A sinistra, regesto 

di mano posteriore, sbiadito: “Inhibitione sopra l’officio del danno dato e che i regola- 

ri siano tenuti alla pena”. Sotto, d’altra mano posteriore, assai sbiadito; “20 dicembre 

1632 ad istanza della comunità di Spello et officiali del danno dato nella quale si fa 

mentione del breve di Sisto V et di Gregorio XI delli n. 

V.s.:118 in matita blu. 

1 Ji breve in questione fu emanato 1°8 giugno 1584. Nel preambolo dei monitorio 

sono ricordati anche il breve di Sisto V, i bandi del cardinale Enrico Caetani, camer- 

lengo di S. R. C., del 24 maggio 1589 e la lettera patente di Orazio Burgi di Macerata, 

commissario generale dei danni dati, diretta ai priori di Spello il 3 aprile 1590. 

122. 

1633, agosto 31, Roma 

Mandato del cardinale camerlengo Ippolito Aldobrandini sull’ os- 

servanza del breve di Urbano VIII, riportato inserto, sulla conces- 

sione della licenza di estrazione e vendita dell’olio, richiesto dalla 

comunità di Spello!. 

Originale, perg. mm. 262 x 380 (SPD) in teca di metallo ovale, senza coperchio con 

filo di canapa. Sotto la plica, a sinistra “pro reverendo dontino...”; più in basso ‘“nar- 

datuni de observando cum insertione brevis santissini?”, Sopra la plica, a destra: “pro 

domino Felice de Totis Ioannes Cunartinus”. Sul verso, certificazione, datata 18 marzo 

1634, del cancelliere comunale di Spello (ST) Francesco Bongratits di Gualdo, in cui 

sì attesta che il baiulo cittadino ha notificato il mandato il 17 marzo, rilasciandone 

copia a Giovanni Crisostomo Argeiteus di Leonessa, segretario generate di Perugia e 

di tutta la provincia dell'Umbria, Guerrerius de Guerreriis, cancelliere criminale della 

provincia stessa, a Guidobaldo Stella, bargello di Perugia, e a Trinco Cantando, can- 

celliere del bargello predetto, c a Mercurio Rodulphus, bargello di campagna della 

medesima città e della provincia. In basso, “1633” di mano posteriore. 

Vs. 114 in matita blu. 

1 Cfr. i documenti n, 91, 99, 119, 131, 132, 163. 
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123. 

1633, novembre 19 

Decreto dell'AC Marco Antonio Franciotti, emesso ad istanza di 
Massimiliano Monaldi e Alessandro Bovio, con il quale si vieta ad 
Alessandro Catanei, da una parte, e a Benedetto Urbani e a sua 
moglie Teodora Catanei, dall’altra, di prendere i frutti esistenti nel 
predio detto “della Fidelia”! fino alla soluzione della causa dinanzi 
alla Segnatura di giustizia; a tale effetto viene delegato il governa- 
tore di Spello. 

Originale, perg. mm. 280 (250) x 185 (SID). In basso, a sinistra, “Franciscus 
lacobus Belgius notarius”. A destra: “Camillus Melcius locumtenens” e, sotto, “Liber 
mandatorum fol. 212”. Più sotto: “instrumentini decreti”. Sul verso, in alto a sinistra, 
di mano posteriore: “die 22 novembris evhibitum etc”. 

V.8.1 171 in matita nera. 

! Per una breve storia di questa parte del territorio spellano e della proprietà dei 
signori Urbani si veda: PROVINCIA DI PeRuGIA, Collezione Maria Teresa Straka Coppa 
e Francesco Straka Coppa, Spello, Vilia Fidelia, 1985, pp. 9-16. 

124, 

1634, luglio 1, Roma 

Monitorio con inibizione dell'AC Marcantonio Franciotti, su 
istanza dei rappresentanti del Terzo Ordine di $S. Francesco, perché 
venga riconfermata la libertà dell'Ordine rispetto ai giudici ordina- 
ri, ai secolari e al podestà, 

Originale, perg. mm. 220 x 300 (SPD). Sotto la plica, a sinistra: “Adrigmis Gallus 
curie causarum Camere Apostolice nolarius”. Sotto, d'altra mano: “/640 die 27 
februarii exhibitum Baptista...”. A destra: “Camillus Meltius locumtenens”, Sotto: 
“mmonitorium”. Sul verso (SI) e attestazione di notifica agli interessati datata 15 agosto 
1634, molto sbiadita, In basso, attestazione dei Priori di Spello che il notaio suddetto è 
degno di fede, firmata dal cancelliere Ofiverius Tonius e datata 24 febbraio 1637. A 
destra una sigla non identificata. 

V.s.: 163 in matita nera. 

125 

1635, maggio 3, Roma 

Maurizio di Savoia, cardinale diacono del titolo di S. Maria in 
Via Lata!, protettore dell’arciconfraternita dell'Angelo Custode, 
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eretta nella chiesa di S. Stefano del Cacco in Roma, aggrega l’omo- 

nima confraternita eretta nella chiesa di S. Ventura dei padri 

Cruciferi di Spello, concedendo a quest’ultima le indulgenze e i pri- 

vilegi concessi alla detta arciconfraternita da Paolo V e dalla costi- 

tuzione di Clemente VIII. 

Originale, perg. mm. 815 x 550 (SP). Due sigilli in due teche tonde di metallo prive 

di coperchio, con filo di seta. In basso: “Ottaviani Raggins prothonotarius decanus ef 

Camere apostolice clericus priuricerius”. Sotto: “/oannes Baptista Mutits guardianis”; 

ancora sotto: “Franciscus de Aste guardianus” e “’oseph Bonannus guardianus”. A 

destra: “Et quia ego Angelus Iustinianus civis Romanus publicus Dei gratia apostolica 

aucioritate ef curie capitoli notarius ac sicretarius dicte Archiconfraternitatis presens 

privilegium subscripsi publicavi et signavi rogatus”. Sul verso, in alto, a sinistra, di 

mano posteriore: “La compagnia dell’angelo custode eretta nella chiesa di S. Ventura 

in virtà della presente resta aggregata all’Archiconfraternita eretta in Roma nella chie- 

sa di S. Stefano del Cacco. In basso, scritta capovolta, d'altra mano posteriore: “Angelo 

custode”. 

V8.: 115 e 167 entrambe in matita blu. 

1 Maurizio di Savoia, cardinale di S. Maria in via Lata dal 1626, abbandonò il car- 

dinalato nel 1642 a causa del suo matrimonio, Nel testo di questo documento è indica- 

to erroneamente come cardinale di S. Maria “Inviolata”. 

126. 

1635, ottobre 8, Roma 

Urbano VIII concede agli Spellani di mantenere il pacifico pos- 

sesso della chiesa da loro costruita intorno all’immagine della 

Madonna col Bambino! e dei suoi beni, di amministrare liberamen- 

te i proventi, di farvi celebrare le messe e gli altri uffici di culto, 

lasciando, però, l’amministrazione della chiesa sotto la vigilanza del 

vescovo di Spoleto. 

Originale, perg. mim. 530 x 750 (SP) di piombo, tondo, con filo di canapa. A sini- 

stra varie sottoscrizioni, Sulla plica, a destra, note di cancelleria. AI centro, sulla plica: 

“M. A. Morelli”, Sul verso, una R che prende tutta la parte destra, con dentro una I. 

Sopra, ‘“/uniuis” e, sotto, una fiema di cancelleria. Sulla parte sinistra, in alto, mandato 

del 30 higlio 1636 di Aurelio Bonefttis, vicario generale ir spiritualibus et temporali- 

bus del vescovo di Spoleto Lorenza Castrucci, in cui si dichiara che la chiesa di S. 

Maria detta del Mausoleo non è stata conferita in perpetuo beneficio ecclesiastico, ma 

è riconosciuto alla comunità il diriito di governarla, amministrarla e disporre dei suoi 

beni e proventi; vengono dichiarati nulli totti i provvedimenti di ogni altra autorità in 

ordine ai beni c proventi medesimi e viene vietata ogni ulteriore molestia giudiziaria al 

godimento del suddetto diritto che impone l'osservanza delle lettere apostoliche pre- 

sentate dalla comunità di Spello. Sotto, firma di Bonettus e del cancelliere Jacobus 
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Carus. Sotto, al centro, in verticale, “Chiesa del Mausoleo” c “1635” e altra scritta 

sbiadita. 

Vs. 116 in matita blu. 

1 La chiesa si trova nella vecchia strada che conduceva a Cannara. Fu eretta, ad 

opera dell’architetto perugino Bino Sozi (1573 — 1602), attorno ad un'immagine della 

Madonna con il bambino dipinta su un muro, con le elemosine fatte dai fedeli che ave- 

vano ricevuto delle grazie. La comunità di Spello cleggeva ogni anno tre deputati che 

si occupavano della gestione della chiesa e un cappellano che vi celebrava le messe {M. 

SENSI L. Sensi, Istoria della terra di Spello...cit., p. 103). Cfr. anche il documento n. 

71 

127. 

1638, aprile 19, Roma 

Frammento di documento da cui è stato possibile leggere soltan= 

to il datum. 

Originale, perg. mm. 100 (85) x 140 (SID). Sotto, a sinistra; “Pro domino Martio 

Nucula notario Adrianus Gallus connofarits”. A destra firma non identificata. Sotto, 

al centro: “Insirumentum decreti” e, a destra: “liber mandatoriam fol. 231”, 

Vs,; 127 in matita nera. 

128. 

1638, giugno 11, Roma 

Documento di aggregazione della Confraternita dell Ss. Stigmate 

di S. Francesco di Spello all’Arciconfraternita romana dello stesso 

titolo. 

Originale, perg. a stampa, mm, 630 x 500 (SP) in teca ovale di metallo con filo di 

seta, senza coperchio, A sinistra, a mano: “Franciscus cardinalis Barberinus protec- 

for”. Sotto, un nome sotto l’altro: “Alevander Buccabella primicerius, lulianus Dux 

Cesarinus custos, Alexander Rondininis custos, Clemens. Boncompagnus custos, 

Franciscus Spagna custos, Ioannes Baptista Vigertius custos”. AL centro, “Visa publi- 

cetur Laurentius episcopus Spoletanus!”, Sopra la plica, a sinistra: “Registrato liber 

aggregationum fol. 25 n. 52". A destra; “Ioannes Franciscus Lusanna secretarius”. In 

basso, capovolto: “Stimmate di S. Francesco di Spello”. 

V.s.: 167 in matita nera. 

1 Si tratta di Lorenzo Castrucci, vescovo di Spoleto dal 1617. 
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129. 

1639, agosto 27, Roma 

Mandato di manutenzione dell'AC Ottaviano Raggi diretto alla 
comunità di Spello per il libero possesso ed esercizio del mulino 
comunale posto nella pianura di Spello. 

Originale, perg. mm. 215 x 305 (SID). In basso, a sinistra: “Adrianus Gallus nota- 
rius”; sotto: “Liber expeditionum £ 80”, A. destra: “Petrus Paulus Calrili (2) locumte- 
nens”; sotto; “monitori”. Sul verso, al centro, scritta di mano posteriore, in vertica- 
le: “Inhibitione del molinaccio” e “1639”, 

V.s.: 117 in matita blu. 

130. 

1641, gennaio 23 

Decreto dell’AC Ottaviano Raggi, con il quale si incarica il 
governatore di Spello di raccogliere In documentazione necessaria 
alla liquidazione del valore del frumento delle uve e degli altri beni 
di Benedetto Fioravanti, avente causa con Pantaleone, Lucalberto e 
Pietro Paolo Villani per il rendiconto dell’amministrazione dei beni 
medesimi. 

Originale, perg. mm. 220 x 140 (SD. In basso, a sinistra: “Dowinicus Fonthia nota- 
rius”; più sotto: “liber expeditionum fol. £°. A. destra: “C. Angelinus locumfenens” e, 
sotto. “/nasfrumentum decreti”. 

Vs.: 175 in matita nera, 

131. 

1643, ottobre 5, Roma 

Mandato del tesoriere generale Lorenzo Raggi con il quale viene 
riconfermato il diritto degli Spellani, già concesso dai pontefici pre- 
decessori di Urbano VIII, il cui breve del 4 agosto 1632 è riportato 
inserto nel testo, ad esportare e vendere liberamente l’olio prodotto 
nel proprio territorio all’interno dello Stato ecclesiastico senza auto- 
rizzazione superiore, 

Originale, perg. mm. 325 x 435 (SI). In basso, a sinistra: “/ecobus Anthonius 
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Rebeccus notarius”, Sotto: “mandatun de observando ... Brunorus”, a destra, 

“Bartholomeus Brunorus”. Sotto: “liber mandatorum f. 105”. Sul verso, regesto di 

mano posteriore: “Conferma del tesoriere generale sopra l'estrazione dell'oglio senza 

licenza di Perugia, 5 ottobre 1643”. 

Vs.: lett. B.B n° 2 in inchiostro e 119 in matita blu. 

LCfri i documenti n. 91, 99, 119, 122, 132, 163. 

132. 

1645, ottobre 6 

Breve del papa Innocenzo X con il quale si riconferma quanto già 

concesso a Spello dai suoi predecessori in merito alla esportazione 

e vendita dell'olio e assolve tutti gli Spellani da qualsiasi condanna 

ecclesiastica! 

Originale, perg. 325 x 435. In basso, a destra: “MA. Maraldus”. Sul verso F'indi- 

rizzo: “Diectis filiis universitati et hominibus terre Hispelli Spoletane diocesis”. Soito, 

d’altra mano: “1645” e “Innoc. X”. 
V.s.1 120 in matita blu. 

106. i documenti n, 91, 99, 119, 122, 131, 163. 

133. 

1647, aprile 25, Spello, vocabolo La Burparella 

Il comune di Spello concede a Girolamo Fioravanti il diritto di 

attingere acqua dall’acquedotto comunale che passa per il suo giat- 

dino, situato in vocabolo “La Burgarella”!, fuori della Porta 

Montanara, per il servizio esclusivo di questo e della sua famiglia. 

Originale, perg. mm. 405 x 500 (SI). Dalla riga 1 alla 6, al centro, una grossa mac- 

chia. In basso, a destra, disegno a matita che si ripete sul verso, forse raffigurante uno 

stemma. Sul verso, in alto, a sinistra, scritta coeva, in verticale: Instriamentiun cum 

communitate concessionis ague ad viridinum Burgarelle. A sinistra, regesto di mano 

posteriore in verticale: “1647, Concessione al sig. Girolamo Fioravanti di poter pren- 

der l'acqua del publico aquadotto che passa per il di lui giardino fuori la porta 

Montanara în vocabolo Burgarella con facoltà di apporvi una cannella della misura e 

quantità d'un dito anulare”, 

Vs. 121 in matita blu, 

1 Sul molino della comunità che si trovava în questo vocabolo ed i problemi del- 

l’acqua nel territorio di Spello si leggano le notizie del Donnola in M. Sensi — L. SENSI, 

Istoria della terra di Spello... cit., pp. 31 — 33. 
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134. 

1648, febbraio 19, Roma 

Monitorio con inibizione di Prospero Caffarelli, con il quale si 
riconoscono i diritti del comune di Spello sul podere, in vocabolo 
Alvanelli presso la chiesa di S. Angelo Polvese, dato in enfiteusi a 
Rodolfo Baglioni nel 1473, e si proibisce a chiunque di molestare, 
in qualsiasi modo, il comune medesimo nel libero possesso del ter- 
reno e della chiesa di S. Angelo Polvese, 

Originale, perg. mm. 240 x 325 (SI). In basso, a sinistra: “Ay/onius Raynaldus 
notarius”, A destra; “Marcellus Melchiorius locumfenens” e, sotto: “Monitorium cun 
inhibitione”, Sul verso, a destra: di mano posteriore, in verticale: “Inhibitione ottenuta 
per il campo dell’Alvarelli e recuperatione d’esso”, Sotto: “1658”. 

Vs.: n. 13 ad inchiostro e 126 in matita blu. 

! Racconta il Donnola che i Baglioni avevano ottenuto dal comune quel terreno fino 
afla terza generazione con l'obbligo di mantenerlo e di conservare anche la chiesa di S. 
Angelo, in modo da potervi celebrare le messe. In realtà non rispettarono mai queste 
condizioni (M. SENSI — L. SENSI, Istoria della terra di Spello... cit., pp. 127 — 128, 

135, 

1648, aprile 30, Roma 

Estratto dai manuali di udienza del governatore di Perugia delle 
partite relative alla causa confinaria tra Spello e Bevagna per la ripa- 
razione degli argini del fiume Topino, 

Originale, perg. 440 x 270. Sono presenti vari fori c una discreta lacuna al centro, 
lungo la piegatura. Sul verso, in alto, continua la parte finale del testo che si trova sul 
recto, con la sottoscrizione dei decemviri di Perugia, molto sbiadita. Sotto, a sinistra, 
in verticale, di mano posteriore: “Sopra il fiume Topino contra Bevanati, 1648”. In 
fondo, a sinistra, in verticale: “Scritture per le cause del fiume Topino con le quali s'è 
letegato nella Congregazione di Bono regimine cui la comunità di Bevagna ha dechia- 
rato che il territorio di Spello contribuisce “pro rata communi”. Sotto, della stessa 
mano, parzialmente sbiadito: “Nota che per vigore d’una littera della Sacra 
Congregazione come al libro dei registro fol. 69 sono state fatte interpellazioni alla 
comunità di Bevagna e altri che attengono al fiume Topino per repari di quello avanti 
al Governatore generale di Perugia per l’atti del Fustini notaro in Perugia in principio 
del presente anno 1653 che ... di quelli”, 

Vs. 122 in matita blu. 
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136. 

1649, settembre 27 

Mandato di immissione dell'AC Prospero Caffarelli, detto, rela- tivo alla sentenza di Francesco Maria Barantinus, luogotenente dell'AC nelle cause civili, riguardante la causa fra Sigismondo Marini e Anna Previtali, relativa al libero possesso di alcuni beni posti in Villa Lentigliani nel contado di Spoleto, 

Originale, perg. mm. 365 (330) x 225 (SI). Pergamena con ampia lacerazione sul lato sinistro dalla riga 25 alla riga 37. In basso, a sinistra: “Cesar Colimna notarius. A destra: “Aranciscus Maria Barantims lociumtenens”. In fondo; “monitorium de immic- tendo vigore sententie” 
Vs.: 169 in matita nera, 

137. 

1649, dicembre 22, Spoleto 

Ottavio Vitelleschi, vicario del vescovo di Spoleto, istituisce una cappellania intitolata al santissimo Rosario nella chiesa collegiata di S. Maria Maggiore di Spello, con diritto di iuspatronato a favore del comune di Spello e del suo consiglio generale, secondo quanto pre- visto dal testamento di Frcolano Mora, che aveva fatto allo scopo un lascito di duecento scudi in otto censi annui perpetui, 

Originale, perg. mm. 375 x 650 (SP) in teca di metallo tonda, con filo di seta. AI centro, dopo il testo: Octavianus Vilellescus vicarius generalis. Sotto la plica: “Jacobus Carus cancellarius”. Sul verso, in basso, a destra, di mano posteriore e in scritta verti- cale: “Juspamronatus cappelle” e “1649”, Sotto: “Cappella Mora”, 
Vs.: 123 in matita blu, 

138, 

1651, ottobre 11 

Monitorio dell'AC Prospero Caffarelli con il quale si obbliga il comune di Foligno all’osservanza del capitolo del lodo Piccolotnini 
riguardante la manutenzione della fossa dello Scafale, canale deli- mitante il confine tra Spello e Foligno, fino alla Chiona, 
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Originale, perg. mm. 240 x 330 (SI). In basso, a sinistra, “Franciscus Jacobus Belgius 

notarius”; sotto: “Liber memorialium fol. 164”. A destra; “Marcellus Melchiorius locum- 

fenens”, Sotto: “Monitorium super observatione”. Sul verso, al centro, di mano posterio» 

re, in verticale: “Inhibitione contro Folignati di non pagar le collette per lo Scafale”. 

Segue la sigla R. 
Vs. 124 in matita blu. 

1 Cfr. documento n. 67 e la sua irascrizione pubblicata in appendice. 

139, 

1655, novembre 30, Roma 

Monitorio di Marcantonio Franciotti, prefetto della Sacra 

Congregazione del Buon Governo, sull’esecuzione del decreto del 

governatore di Spello, giudice delegato dal governatore di Perugia, 

in forza del quale l’alveo del fosso di Malincarca doveva essere 

ricondotto allo stato originario, Tale alveo, abusivamente deviato da 

Gentile Bonavolia, aveva provocato danni al territorio spellano e 

specialmente ai “paduli” della comunità, doveva essere ricondotto 

allo stato originario. 

Originale, perg. mm. 365 (310) x 230 (SD. In basso, a sinistra: “Thomas Palutius 

notarius”. AI centro: “Franciscus Maria Mancinus secretarius”. Sotto ancora, a sini- 

stra: “liber memorialium fol. 24”, A destra: “Monitorium super executione decreti”. Sul 

verso, attestazione del cancelliere vescovile di Foligno Paolo Mancia che il baiulo della 

curia vescovile di Foligno, Andreas Josephi di Spoleto, ha consegnato copie del man- 

dato a Gentile Bonavolia di Foligno, a Pietro e Ludovico, suoi fratelli, alla madre 

Virginia Collina e al capo dei priori di Foligno. Sotto, esibizione del mandato davanti 

al governatore di Perugia e dell'Umbria, in data 10 dicembre 1657. 

V.s.: 125 in matita blu. 

140. 

1658, ott. 8, Assisi 

Paolo Emilio Rondinini, vescovo di Assisi, concede, dietro pre- 

sentazione di Isabella Insegna Leonelli, a Giovanni Antonio 

Leonelli il beneficio semplice di S. Maria delle Grazie in Moiano, 

rimasto vacante per la morte del conte Sforza Fiumi. 

Originale, perg. mm. 270 (245) x 35 (SI), In basso, a sinistra: “Paulus Enilius car- 

dinalis Rondininus episcopus Assisiensis”, A destra; “Hieroninnus Lucidus cancella- 
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riuis”. Sul verso, atto d’immissione in possesso redatto, il 15 aprile 1659, dal cancel 
liere della curia vescovile, Hieronimus Lucidus, in cui si dice che il diritto di iuspatro- 
nato spettava alla casa Insegna, Segue, al centro, regesto di mano posteriore, molto 
sbiadito: “Capitoli di S, Maria delle Grazie a Moiano iuspatronato di [casa] Insegna”. 

V.s.: 127 in matita blu. 

141. 

1663, ottobre 22 e 23, Roma 

Mandato con exeguatur del 26 ottobre 1663 dell'AC Nicolò 
Acciaioli, ad istanza della chiesa di S. Maria del Mausoleo che 
obbliga Giovanni Francesco Mancini, figlio ed erede di Loreto 
Mancini, a pagare i frutti dell’eredità di duecento scudi a favore 
della chiesa stessa e lo obbliga a pagare le spese di giuli settanta- 
quattro, 

Dupplicatim del 25 maggio 1668, perg. mm. 180 x 250 (SI). In basso, a sinistra: 
“Hieronimus Simoncellus notarius”. Sotto: “liber expeditionum 88”. A destra: “B. de 
Bulgarinis locumtenens”. Sotto: “mandatum executivum...”. 

Vs. 135 in matita blu. 

142, 

1664, agosto 6, Roma 

Breve di Alessandro VII che concede la proroga di sei mesi per 
la costruzione di un moltiplico sui frutti dell’asse ereditario di Carlo 
Panciaraglia, cittadino spellano abitante ad Ancona, al fine di costi- 
tuire, come previsto dal testamento del suddetto Panciaraglia, un 
capitale i cui frutti fossero atti a sostenere le spese di una nuova resi- 
denza vescovile da istituire a Spello; nel caso non si fossero ottenu- 
ti frutti sufficienti, l’eredità sarebbe andata alla chiesa di S. Maria 
della Piazza di Ancona!. 

Originale, perg. mm. 295 x 435. In basso, a destra: S Ugolinus, 
V.8.: 131 in matita blu. 

! Cfr. i regesti n. 143 e 144 e 145, 
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143. 

1664, novembre 7, Roma 

Monitorio con inibizione dell'AC Palutius Palutius Albertonius 

con il quale è proibito a chiunque di ostacolare il comune di Spello 

nel libero possesso di tutti i beni ereditari di Carlo Panciaraglia'. 

Originale, perg. mm. 250 x 345 (SI). In basso, a sinistra: “Hferonimus Simoncellus 

notarius”, Sotto: “liber expedittonum fo, 77°. A destra: “8. de Bulgarinis locumtenens”. 

Sotto: “Monitoriuni cum inhibitione super manutentione vigore legis unice ”, Sul verso, 

atfestatazione della consegna di copia del documento al baroncello del governatore di 

Ancona in data 5 marzo 1665. 
Vs: 129 in matita blu. 

1Cfr. i documenti n. 142, 144 e 145. 

144. 

1665, febbraio 4, Roma, presso S. Maria Maggiore 

Breve di Alessandro VII che proroga di altri sei mesi il termine 

concesso alla comunità di Spello per ottenere il reddito del capitale 

di Carlo Panciaraglia di cui venne istituita erede la chiesa di S. 

Maria della Piazza di Ancona!. 

Originale, perg. mm. 290 x 410. In basso, a destra: S. Ugolims. 

Vs.: 133 in matita blu. 

I Cfr, i documenti n, 142, 143 e 145. 

145. 

1665, agosto 4, Roma, presso S. Maria Maggiore 

Breve di Alessandro VII che proroga di altri sci mesi il termine 

concesso alla comunità di Spello per ottenere il reddito di Carlo 

Panciaraglia!. 

Originale, perg. nun. 310 x 450. In basso, a destra: S. Ugolinus. 

Vs. 132 in matita blu. 

LCfr. i documenti n. 142, 143 e 144. 
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146, 

1667, marzo, 16, Roma 

Mandato esecutivo, per dodici scudi e trenta baiocchi più le spese 
legali, dell'AC Nicolò Acciaioli, su istanza c a favore di Girolamo 
Simoncelli contro la chiesa di S. Maria del Mausoleo di Spello, rap- 
presentata dal suo cassiere e dai deputati. 

Originale, perg. mm. 150 x 215 (SD. In basso, a sinistra: “Pro domino Olimpiade 
Petruccio notario Marcus Attilius Monaldus notarius”. Sotto: “expeditiomim fol,!, A 
destra: “8. de Bulgarinis locuntenens”, Sotto ancora: “Mandatum evecutivam®. 

V.s.: 134 in matita blu. 

HT numero del foglio non è indicato, 

147, 

1670, maggio 7, Roma 

Mandato con exeguatur del 9 settembre 1671 dell’AC Luigi 
d’ Aquino a favore del cardinale Antonio Barberini!, commendatario 
dell’abbazia di S. Croce di Sassovivo e contro Quintiliano, Felice, 
Giovanni Domenico e Feliciano de Cariottis per il pagamento di 559 
scudi e 90 baiocchi per affitti dovuti o non pagati al cardinale sud- 
detto. 

Dupplicatum del 9 settembre 1671, perg. mm. 185 x 250 (SI). In basso, a sinistra: 
“Hieronimus Simoncellus notarins”, Sotto: “expeditiomun JP. anni 1670 36 et 1671 fol. 
56”. A destra: “LZ Cavallerims locumtenens”. Sotto: “dupplicatus mandati exegutivi 
cum dupplicati. Sul verso, regesto di mano posteriore, capovolto: “Mandato contro il 
Cariotti ad istanza de Cardinale eminentissimo Barberini”. 

V.s.: 136 in matita blu. 

! Antonio Barberini, nato a Roma nel 1607, fu creato cardinale del titolo di S. Maria 
in Aguiro a soli 20 anni da Urbano VIII, suo zio. Nel 1638 citenne la carica di camer- 
lengo. Morì nel 1671 a Nemi (DBI, 6, Roma, 1964, pp. 166- 170). 

148. 

1672, febbraio 15, Roma 

Breve di Clemente X con il quale concede, tramite il vescovo di 
Spoleto, a Bonaventura Ciaffurellius, clericus della diocesi di 
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Spoleto, di poter esercitare liberamente l’arte della medicina senza 

però ricevere alcun compenso se non quanto liberamente offerto dai 

poveri. 

Originale, perg. mm. 195 x 425. In basso, a destra: “ILS Muscus”. Sul verso, al 

centro, l’indirizzo: “Menerabili fratri episcopo Spoletano”. 

Vs. 128 in matita blu. 

149, 

1672, novembre 13, Roma 

Mandato di Clemente X diretto ai vescovi di Spoleto, Assisi © 

Foligno e ai loro vicari affinché invitino coloro che si sono indebi- 

tamente impossessati delle proprietà del comune di Spello a resti- 

tuire i beni sottraîti al comune stesso. 

Originale, perg. mm. 320 x {82 (BP). Sulla plica, a destra “Ioannes Cinchius” € 

altre note di cancelleria. Sotto la plica, a destra: “lo. Bodeson” € sottoscrizioni varie. 

Sul verso; mandato di Joseph Nicolaus Gibutus, vicario generale del vescovo di 

Spoleto, in data 9 dicembre 1672, affinché sia reso noto il mandato di Clemente X (SI). 

Sulla destra, “registrato libro primo fol. 179", 

Vs.: 137 in matita blu. 

150, 

1676, maggio 29, Roma 

Decreto dell'AC Prospero Bottini con il quale si intima che la 

causa sull’esportazione dell’olio tra il comune di Spello e Didaco 

Formenti, procuratore di Bernardino Gregori, segretario generale 

della provincia dell'Umbria, non possa essere avocata dal tesoriere 

ma spetti al Preside della Grascia. 

Originale, perg. mm. 275 (240) x 180 (SI). In basso: “Prosper archiepiscopus 

Myrensis! Auditor”, Sotto: “Gregorius  Bellisarius” ed altra sigla. In fondo: 

“Instrumentum decreti”. 

Vs.; 138 in matita blu. 

| Gi tratta della diocesi di Myra, in Turchia, della quale Prospero Bottini fu arcive- 

scovo dal 1675 (R. RITZLER — P. SEFRIN, Hierarchia catholica medii et recentioris devi, 

V, Patavii, 1952, p. 278). 
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151, 

1677, giugno 4, luglio 5, agosto 9, 18 e 30, settembre 15, Roma 

Mandato esecutivo, con exequatur del 24 agosto 1677, dell'AC Luigi d’Aquino, su istanza di Proserpina Mancini de Pauluccis, affinché la stessa entri in possesso dell'eredità a lei spettante di 225 scudi, 

Originale, perg. mm. 180 x 240 (SI). Le date successive all’exequatur, scritte sul- l’ultima riga del testo del mandato, di seguito alle prime quattro, potrebbero essere state aggiunte in un momento successivo, In basso, a sinistra: “Antonius Malvetius nota- riu”. Sotto: “expeditiomam fol. 3”, A destra: “L I. Cavallerinus locumtenens”. Sotto: “mandati evecutivum cum exeguatur”, 
V.s.:178 in matita nera. 

182. 

1680, agosto 28 

Pompeo Fioravanti de Paulis, auditore generale delle cause di simonia, incarica il priore della Collegiata di S. Maria Maggiore di Spello di indagare sull’acquisizione da parte di Francesco Pallottus, della cappellania intitolata a S. Sebastiano nella chiesa di S. Maria infra portas di Foligno. 

Originale, perg. mm. 240 x 190 (SÌ) Sotto, a sinistra: “/oqunes Laurentius Gessius notarius”. A. destra: “P._Floravantes de Paolis auditor®. In fondo: “Liffere pro capien- dis inditiis”, 
V8.: 170 in matita nera, 

153, 

1680, novembre 20, Roma 

Decreto dell'AC Urbano Sacchetti con l’inibizione a chiunque di far entrare animali forestieri nel territorio di Spello e di tenerli ivi a pascolare, 

Originale, perg. mm. 233 x 320 (51). In basso, a sinistra: “Pro domino successore domini Antoni Malvezzii notarii, Ioannes Baptista Anigeluccius mofarius”., Sotto: “Liber expeditioninm fol. 60, A destra: “Dominicis Caprara locunitenens”. Sotto: 
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“sonitorio super iactationibus cun inhibitione”. Segue una sigla. Sul verso, a sinistra, 

di mano posteriore; “Monitorio sopra il bestiame de forestieri che non possano pasce- 

re nel territorio”. 

V.s.: 167 in matita blu. 

154. 

1692, settembre 10 

Monitorio con inibizione dell'AC Carlo de Marinis! con il quale 

si conferma quanto già stabilito dal consiglio comunale di Spello, 

con le deliberazioni del 19 settembre 1610 e 3 febbraio 1692 appro- 

vate dal governatore di Perugia il 12 febbraio 1692, inserte nel testo, 

in merito alle restrizioni sul “cavare legna” e alle norme per la ven- 

dita del legname. 

Originale, perg. mm, 275 x 190 (SI). In basso, a sinistra: “Pro domino successore 

quondan Nicolai Mazzeschi AC notarii Franciscus Francischinus deputatus”. A destra: 

“LD. Thomatus locumienens”, Sotto: “Monitoriun cum inhibittone”. 

V.s.: 139 in matita blu. 

i Carlo de Marinis (Marini) fu oreato cardinale diacono del titolo di S. Maria in 

Aquiro nel 1716 da Clemente XI. Morì nel 1747 (R. RITZLER — P. SEFRIN, Hierarchia 

catholica... cit., pp. 30 e 53). 

155. 

1694, ottobre 15, Roma 

Atto di citazione in appello sospensivo dell’ AC Carlo de Marinis, 

ad istanza di Francesco, Felice, Caterina © Rutina Crescimbeni, con- 

tro una causa pronunciata dal vicario foraneo di Spello a favore di 

Giovanni Baratta, erede di Rita de Brunis, e contro gli istanti, per riso- 

luzione e annullamento del contratto di dazione in solutum di un 

podere sito in vocabolo Navello, proveniente dai beni ereditari del fu 

capitano Antonio, debitore di Rita de Brunis, già sua moglie, per resti- 

tuzione di dote, ammontante a circa settecento scudi. 

Originale, perg, imm, 277 x 395. Vaste facune dalla riga 1 alla 7 e alle righe 25 e 26 

impediscono la lettura di alcune parole. In basso, a sinistra: “Antonius Oliverius cirie 

causarum Camere Apostolice notariuis”. Sotto: “liber memorialium fol. 215”, A destra: 

“C de Marinis AC”. Sotto: “Citationis”. 

Vs.: 168 in matita nera. 
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156. 

1700, febbraio 20 

Monitorio dell'AC Carlo de Marinis sull'osservanza da parte di 
chiunque del diritto del Magistrato di Spello di esercitare la piena 
giurisdizione sulle cause di danno dato, in qualsiasi grado di giudi- 
zio!. 

Originale, perg. mm, 235 x 320 (S1). In basso, a sinistra, “Paulus Fatius notarius”. 
Sotto: “Viber memortalium £ 96”. A destra: “Carolus de Marinis*. In fondo: “Monitione 
super observatione atque manutentione”. Sul verso, al centro, in verticale molto sbia- 
dito: “Evecutione. ...” e varie notifiche al governatore, datate 29 maggio 1700, 5 luglio 
1713, 28 maggio 1722, ... settembre 1725, 12 gennaio 1733. Sotto, di mano posteriore 
e capovolto: “Monito sopra la cognizione della causa di danno dato spettante al magi- 
strato etc. 1700”, 

V.s.: 140 in matita blu. 

! Per il significato di “Magistrato” si veda la nota 1 della pergamena n, 97, 
Il contenuto del dispositivo viene ribadito in volgare dopo la datazione e prima 

delle sottoscrizioni. Il monitorio fu emanato dietro richiesta del comune di Spello per 
frenare le pretese del nuovo governatore di Spello che intendeva avocare a sé i ricorsi 
delle cause di danno dato di II istanza, 

157. 

1703, giugno 9, Roma 

Mandato di manutenzione del prefetto della Sacra 
Congregazione del Buon Governo, Giuseppe Renato Imperiali!, 
relativo al possesso e all’esercizio privativo del macello di Spello da 
parte del comune stesso. 

Originale, perg. mm. 232 x 330 (SI). In basso, a sinistra: “Paulus Fatius notarius*; 
sotto: “P'egistrafo fol. 42”. A. destra: “Prosper Marefisius secretarius”. Sotto: “Wonito- 
rium super manutentione cun inhibitione”. Sul verso, di mano posteriore, capovolto: 
“Monitorio etc. sopra il macello 1703”, AI centro, d'altra mano posteriore, in vertica- 
fe: “macello”. 

Vs. 141 in matita blu. 

! Giuseppe Renato Imperiali, genovese, fu creato cardinale diacono del titolo di S. 
Giorgio in Velabro nel 1690 da Alessandro VIM. Mori nel 1737 (R. RITZLER — P_ SEFRIN, 
Hierarchia catholica... cit., pp. 17 e 53). 
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158. 

1720, gennaio 10, Roma, ex Curia Innocentiana Montis Citatorii. 

Monitorio dell'AC Camillo Cybo, patriarca di Costantinopoli!, 

ad istanza del capitolo di S. Maria Maggiore, sul diritto del priore e 

dei canonici di assegnare le cappellanie esistenti nella chiesa, dirit- 

to già riconosciuto il 19 luglio 15532, Nel caso specifico è ricono- 

sciuta la legitimità della nomina del canonico Pietro Rainaldo a cap- 

pellano di S. Biagio. 

Originale, perg. mm. 250x365 (SD. In basso, a sinistra: “/oscpli Peruginus causa- 

runi curie Camere apostolice notarius”. Sotto: “Iiber expeditionum fol. 3”. A destra: 

“A, de Gentilibus locumtenens”. In fondo: “Monitorivim super observatione et exegu- 

lione ac manutentione”, Sul verso, a destra, in verticale, molto sbiadito, notifica al pro- 

motore della curia ecclesiastica di Spoleto, datata 13 gennaio 1720. 

Vs.: 142 in matita blu. 

1 Camillo Cybo, pronipote di Innocenzo X, nacque a Massa nel 1681. Dopo avere 

compiuto gli studi nel Collegio Romano, si laureò in teologia e, nel 1702, in utrogue 

iure. Nel 1707 fu promosso chierico della Camera apostolica e nominato prefetto degli 

archivi. Nel 1718 fu nominato udiiore generale della Camera apostolica e contempora- 

neamente patriarca di Costantinopoli. Morì nel 1743 (DBI, 25, Roma, 1981, pp. 323 — 

237). 
2Il regesto e la trascrizione dell'atto del 19 luglio 1553 con cui veniva concesso tale 

diritto si trova in M, BivigLia — F. RoMAni, “Historia in carta pecudina. Le pergamene 

della collegiata di S. Maria Maggiore di Spello (1187 — 1844)", Volumnia Editrice, 

1995, pp. 135 — 140, 

159. 

1722, luglio 24, Roma 

Decreto di moderazione del cardinale Giuseppe Renato 

Imperiali, detto, di un precedente monitorio, emanato dalla stessa 

Congregazione nel 1713, con cui si dichiara non impedita l’esazio- 

ne della gabella delle olive e dell’olio da parte del comune di Spello. 

Originale, perg. mm. 220 (200) x 13 (SI). In basso, a destra: “Pro domino Paulo 

Fatio notario Andreas Gabriellius connotarius”; sotto: “in folio 218”. A destra: 

“Bernardus Harus secretarius”. In fondo: “Instrumentuni decreti”. Sul verso, in basso 

e in senso verticale, di mano posteriore: “Gabbella dell’olive”. Il decreto è conservato 

insieme alla lettera, inviata da Roma ai priori di Spello, da Francesco Maria Gaspacci, 

in data 23 novembre 1722. Il numero della vecchia segnatura si trova sul verso dì que- 

sta lettera, Sopra l'indirizzo è scritto di muovo: “Sopra la gabbella dell’olive”. 

121 



Probabilmente il monitorio era stato allegato alla lettera, per agire in giudizio in una 
causa di danno dato, 

Vs.: 143 in matita blu. 

160. 

1722, novembre 21, Roma 

Monitorio con inibizione del cardinale Giuseppe Renato 
Imperiali, detto, con il quale, dietro istanza del comune di Spello, si 
ordina che vengano osservate le precedenti risoluzioni, emanate 
dalla Congregazione del Buon Governo, riguardanti il numero mas- 
simo di ovini da potersi tenere nel territorio comunale! . 

Originale, perg. mm. 265 x 350 {SI). In basso, a sinistra: “Cesar Walentimus AC et 
sacrarmi congregationuni notarius”. Sotto: “liber recordationum fol. 232”. In basso, a 
destra: “Bernardus Harus secretarius”. Sotto: “Monitorim super observatione el exe- cutione cum inhibitione”. Sul verso, in calce agli elenchi dei cittadini di Foligno e 
Assisi che avevano possedimenti nel comune di Spello, sono registrate fe esecuzioni del 
monitorio, avvenute il 27 dicembre 1722 con la consegna delle “schedule” da parte del 
baiulo a ciascuna delle persone elencate, come certificato dal notaio Ferdinando 
Passarini. 

V.s.: 144 in matita blu. 

È La limitazione era richiesta per contenere i danni prodotti da un eccessivo nume- ro di ovini presenti nel territorio; le risoluzioni erano state emanate il 28 luglio 1686, il 7 ottobre 1719 e il 3 febbraio 1720 e stabilivano che solo i cittadini spellani potevano tenere un ovino per ogni tre moggi di terra posseduti. 

161. 

1723, settembre 8, Roma 

Monitorio con inibizione del cardinale Giuseppe Renato 
Imperiali, detto, affinché non sia leso da parte del promotore fisca- 
le della curia ecclesiastica di Spoleto o da altri il diritto del comune 
di Spello di eleggere il conservatore e tutti gli altri ufficiali, nonché 
i sindacatori e revisori dei conti del Monte di Pietà. 

Originale, perg. mm. 265 x 345 (SI). In basso, a sinistra: “Cesar Vulentinus AC et 
sacrarum congregationun nofarius”. Sotto: “liber recordatiomen Sol. 81”. In basso, a 
destra: “Bermardus Harus secretarius”. Sotto: “Monitorim iactationibus iactandis 
super manutentione cum inhibitione”. Sul verso, a sinistra, in verticale, relata di noti- 
fica di copia del monitorio, da parte dei baiulo, in data 10 settembre 1723, al promo- 
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tore fiscale delia curia ecclesiastica di Spoleto. AI centro, in verticale, d’altra mano e 

sbiadito: “1723 monitorio”. 

V.s.: 145 in matita blu. 

162. 

1727, agosto 23, Roma 

Monitorio con inibizione del cardinale Giuseppe Renato 

Imperiali, detto, con il quale è riconosciuto il pieno possesso da 

parte del comune di Spello di un terreno posto tra Fonte Canale e la 

chiesa di S. Barbara. 

Originale, perg. mm 280 x 395 (SI). In basso, a sinistra; “Cesar Vulentinus AC ef 

sacrarum congregationitn notarius”, Solto: “Liber recardationum fol. 103”. A destra: 

“Bernardus Harus secretarius”. Sotto: “Monitorium iactationibus iactandis super 

manutentione cum inhibitione”. 

Vs.: 146 in matita blu, 

163. 

1728, marzo ], Roma 

Il cardinale camerlengo Annibale Albani, dà licenza per un 

triennio al comune di Spello di commerciare liberamente olio 

all’interno dello Stato Ecclesiastico, a condizione che la città non ne 

rimanga sfornita?. 

Originale, per. mm. 345 x 400 (SD. Sotto: “Annibale cardinale di S. Clemente 

camerlengo”. Più a destra; “D. Antonio Galosi segretario di camera”. In fondo: 

“Licenza di estrazzione d’oglio perpetua, con l’obfigo di rinovarla ogni triennio”. Sui 

verso, in alto, di mano posteriore: “Registrata firit in hac secreferia generali Perusie 

hac die 18 martii1728. lo. Baptista Fatius secretarius”, Sotto, d’altra mano: “1728”. 

W.s,: 147 in matita blu. 

! Annibale Albani, nato ad Urbino nel 1682, intraprese gli studi presso i gesuiti del 

Collegio Romano per volere dello zio Clemente XI (Giovanni Francesco Albani). 

Conseguito il dottorato in filosofia e teologia, si taureò nel 1703 in utrogue iure all’u- 

niversità di Urbino. Dopo un'intensa attività diplomatica, fu creato cardinale diacono 

dei titolo di S. Eustachio nel 1712 dallo stesso Clemente XI. Dal 1722 al 1730 fu car 

dinale presbitero del titolo di S. Clemente. Dal 1730 divenne cardinale vescovo e resse 

te diocesi di Sabina e poi di Porto e S. Rufina dal 1743 fino alla morte, avvenuta a 

Roma nel 1751 (DBI, |, Roma, 1960, pp. 598 - 600). 

2 Cfr. i documenti n. 91, 99, 119, 122, 134, 132. 
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164, 

1730, agosto 11, Roma, in Monte Citatorio 

Monitorio con inibizione dell'AC Prospero Colonna! con il quale 
viene attribuito al comune di Spello il possesso e il diritto di gover» 
nare e amministrare il Seminario di S. Felice, 

Originale, perg. mm. 265 x 348 (SI). In basso, a sinistra: “Salvator Paparozzius AC 
notarius”. Sotto: liber memoraliumi fol. 47 et liber recepiorum fol. 108”. A destra: “LB, 
Reesmer (?) locumtenens”. Sotto: “Dupplicatum monitori? iacfationibus iactandis 
super manutentione cum inltibitione”. Sul verso, al centro, capovolto e di mano poste- 
riore: “Sopra il seminario, 1730” 

V.s.: 149 in matita blu. 

! Prospero Colonna, romano, fu creato cardinale diacono del titolo di S. Angelo in 
Foro Pisciuum nel 1739. Mori nel 1743 (R, RITZLER — P. SEFRIN, Mierarchia catholica... 
cit., VI, Patavii, 1958, pp. 9 e 50}. 

165. 

1733, marzo 7, Roma, ex Curia Innocentiana Montis Citatorii 

Monitorio con inibizione dell'AC Prospero Colonna diretto ai 
canonici delle collegiate di S, Maria e S. Lorenzo di Spello che ave- 
vano modificato la disposizione dei banchi privilegiati riservati al 
governatore e ai priori con l'obbligo di riportare gli stessi allo stato 
in cui si trovavano in precedenza. 

, 
Originale, perg. mm. 260 x 356 (SI). In basso, a sinistra: “Angelus Antonius de 

Cesaris causarum curie Camere Apostolice notarius”; sotto: “liber memorialiuni fol. 
182”, A destra: “4 A. Furiettus locumtenens”; sotto: “moniforium iaciationibus iactan- 
dis super manutentione cum inhibitione”, Sul verso, certificazione del notaio spellano 
Nataluccio de Accorrinbonis che attesta Pavvenuta presentazione in originale del 
monitorio al canonico Gianfrancesco Bonafide della chiesa collegiata di S Maria (1733, 
marzo 16, Spello). AI centro, di mano posteriore: “monitorio sopra i banchi” e, d'altra 
mano, “del magistrato”. 

Vs. N. 21 lettera B in inchiostro e 150 in matita blu. 

166. 

1734, febbraio 6, Roma 

Monitorio con inibizione del cardinale Giuseppe Renato 
Imperiali, detto, con il quale si riconosce al comune di Spello il 
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pieno diritto di possesso delle vie pubbliche e nel caso specifico 

della via detta della Carbonara, nel tratto presso la chiesa di S, Anna, 

ingiungendo alle monache di S. Chiara e di S. Maria Maddalena di 

riportare in pristino quel tratto di via da loro illegittimamente utiliz- 

zato!. 

Originale, perg. mm. 263 x 352 (SI). In basso, a sinistra: Angelus Antonius de 

Cesaris AC et sacrarum congregationini notarius”. Sotto: “liber recordationum fol. 

158”. A destra, in basso: “Bemardus Harus secretarius” e, sotto: “monitori iacta- 

fionibus iaciandis super manutentione el observatione cun inhibitione”. 

Vs.: 148 in matita blu. 

1 Nel preambolo è ricordato che già nello statuto comunale del 1360, al capitolo 25° 

del quarto libro, era stabilito il pieno diritto del comune di Spello sulie vie pubbliche 

affinchè non venissero apportate modifiche che pregiudicassero il libero transito. La 

via della Carbonara correva lungo la cinta muraria esterna. 

167. 

1736, giugno 27, Roma 

Monitorio con inibizione dell'AC Prospero Colonna, rivolto 

anche agli ecclesiastici, affinché non sia intaccata la privativa comu- 

nale dei macello con l’apertura di altri. 

Originale, perg. mm. 232 x 332 (SD. In basso, a sinistra: “Angelus Antonius de 

Cesaris AC notarius”. Sotto: “liber memorialium fol. 275”. A destra: “Prosper 

Columna AC. Sotto: “moniforimm inetationibus iaciandis super manutentione cun 

inhibitione”. 

V:s.: 151 in matita blu. 

168. 

1738, dicembre 20, Roma 

Monitorio con inibizione di Prospero Colonna, detto, emanato ad 

istanza del comune di Spello, con il quale viene vietato ad 

Alessandro e Lorenzo Seracchi e a tutti i forestieri che hanno beni 

nel territorio di Spello, di costituire in “patrimonio sacro” i suddet- 

ti beni, al fine di essere esentati dal pagamento delle collette. 

Originale, perg. mm. 252 x 350 (SD. In basso, a sinistra: “Angelus Antonius de 

Cesaris AC notarius”. Sotto: “liber nemorialium fol. 241”. A destra, “I A. Furiettus 
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pro AC" e sotto: “monitori iactationibus iactandis cum inhibitione”. Sul verso è registrata dal notaio Natalizio Accorrimboni la citazione, non datata, fatta ad Alessandro Seracchi avvenuta con la consegna delia “schedula substantiale” da parte del baiulo. Sotto, capovolto, di mano posteriore: “Monitorio sopra li patrimonii de fore- stieri. 1738”, 
Vs.: 152 in matita blu. 

169, 

1740, febbraio 23 e 24, Roma 

Il tesoriere generale Mario Bolognetti! autorizza la cessione da parte di Maria Geronima, Anna Teresa e Silvia de Gregortis di due luoghi del monte novennale di seconda erezione alla Società del Ss. Rosario nella chiesa di S. Maria di Cesi. 

Originale, pere. mm. 175 x 247. In basso, al centro: “AL Bologneitus thesaurarius generalis”; sotto: “Petrus Antonius Ponticus auditor generalis”. A sinistra, più in basso: “Novennalis secunde”. Sul verso, al centro; “Registrata liber 41 montis novennalis secunde erectionis fol. 23”. Sotto: “Pro venerabili societate illustrissimi Rosarii in venerabili ecclesie Sancte Marie terre Cesar”. Nell’angolo a destra, capovolto: “41/23”. Sotto: “L, 2”. 
Vs.: 153 in matita blu. 

! Mario Bolognetti, romano, fu creato cardinale diacono del titolo dei SS. Cosma e Damiano da Benedetto XIV nel 1743 (R, RirzLer — P. SEFRIN, Aierarchia catholica... cit., pp. 14, 50). 

170. 

1745, luglio 27, Roma 

Monitorio con inibizione dell'AC Flavio Chigi!, ad istanza del comune di Spello, contro l’abate Nicola Fabri, governatore di Spello, sul diritto del comune di esercitare liberamente la giurisdi- zione su alcune materie, nel caso specifico di nominare e rimuove- re i baiuli e i custodi delle porte, di ricevere le assegne degli anima- li e di concedere le licenze per l’introduzione di pecore nei terreni olivati per la concimazione e per il pascolo. 

Originale, perg. mm. 275 x 390 SÌ) In basso, a sinistra: “Dominus Paparozzius AC ; Ip nofarius”. Sotto: “liber mentorialium fol. 28”, A destra: “Flavius Chisius AC”, Sotto: “Monitoriumm super manutentione iactationibus iactandis cum inhibitione”. Vs.: 164 in matita nera, 
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1 Flavio Chigi, romano, creato cardinale diacono del titolo di S. Angelo in Foro 

Pisciun nel 1753 da Benedetto XIV (R. RITZLER — P. SEFRIN, BHierarchia catholica... 

cit., pp. 17 e 50). 

171. 

1749, ottobre $, Roma 

Monitorio dell'AC Flavio Chigi, ad istanza della comunità di 

Spello contro il vescovo di Spoleto, per fa manutenzione dell’antico 

diritto del comune di giuspatronato e di amministrazione dei beni 

della chiesa di S. Maria del Mausoleo confermato dal breve di 

Urbano VIII dell’8 ottobre 1635. 

Originale, perg, mm. 290 x 370 (SÌ). In basso, a sinistra: “Dominicus Paparozzius AC 

notarius”; sotio: “liber memorialium fol. 96”. A destra. “B. Cincius locumienens”. Sotto: 

“moniforinn super observatione et executione iactationibus iactandis super manutentio- 

ne cum inibitione”. Sul verso, certificazione del notaio Antonio Accorrimboni di Spello, 

che attesta che il baiulo ha notificato l’atto con la consegna della copia a Pietro de 

Raynaldis, procuratore fiscale del vescovo di Spoleto (1749, ottobre 24, Spello). 

V.s.:154 in matita blu. 

172. 

1762, ottobre 2, Roma 

Monitorio con inibizione del prefetto della Congregazione del 

Buon Governo, Federico Marcello Lante!, ad istanza del comune di 

Spello contro il curato di Collepino per la manutenzione dell’antico 

diritto del comune di concedere il pascolo delle erbe di tutta la mon- 

tagna?, 

Originale, perg. mim. 262 x 345 (SI). In basso, a sinistra; “Donatus Antonius 

Lancionus AC et sacrarum congregationuni notarius”. Sotto: “liber recepiorum fol. 

229”. A destra: “losephus Vicentini locuntenens”. Sotto: “Monitoriuni inctationibis 

iactandis super mantitentione cum inhibitione”. $ul verso certificazione del segretario 

priorale della notificazione avvenuta per mezzo del baiulo comunale, del mandato a 

Giovanni Francesco Martinelli, curato di Collepino (1762, ott, 5, Spello). 

Vs. 164 in matita nera. 

! Federico Marcelo Lante, romano, arcivescovo di Petra dal 1732 e cardinale pre- 

sbitero del titolo di S. Pancrazio dal 1745, fu nominato prefetto della Sacra 

Congregazione del buon governo nel 1759, durante il pontificato di Benedetto XIV (R. 

RirzLER — P. SERRIN, Hierurchia catholica... cit, VI, pp. 13, 47 e 334). 
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2 Nel testo è specificato che il comune concedeva il diritto di pascolo agli appalta- 
tori del pubblico macello, per una porzione e dietro pagamento di un’annua corre- 
sponsione, e agli abitanti compresi quelli di Collepino. Tale diritto era esercitato dal 
comune da tempo immemorabile e dal 1604 era documentato nella “Tabella” della 
comunità. 

173. 

1768, giugno 14, Roma 

Monitorio dell'AC Francesco D’Elcil, contro il governatore e il 
procuratore fiscale della curia laicale di Spello, per la manutenzio- 
ne dell’esclusiva giurisdizione comunale in materia di danni dati, 
gabella di passo e mercati, nonché del diritto del comune di nomi- 
nare gli ufficiali delle grasce, gli ufficiali delle strade e i baiuli, i 
custodi delle porte, i sorveglianti delle fonti, gli ufficiali del danno 
dato e tutte le altre persone addette all’amministrazione e alla cura 
dei beni della città, di rogare gli atti delle cause civili, nonché di 
rogare ogni atto di competenza dei notai civili di Spello. 

Originale, perg. mm. 285 x 365 (SI). In basso, a sinistra “Valentimus Pulcius AC 
notarius”; sotto: “Mmemoralium Sol. 156”. A destra: “P_ Franciscus Antamorus locuntfe- 
nens”; sotto; “Mmoniforium iaciationibus iactandis super nanulentione cun inhibitio- 
ne”. Sul verso, a destra, in verticale, di mano posteriore: “Monitorio contro il sig. 
governatore di Spello per diversi privilegi della comunità”. 

Vs: 155 in matita blu. 

! Francesco de Ycio (o D’Elci), senese, cardinale del titolo di S. Angelo in Foro 
Pisciutim dal 1773 (R. RirzLer — P_SEFRIN, ierarchia catholica... cit., p. 28). 

174. 

1781, aprile 23, Roma 

Pio VI concede, con suo breve, per un periodo di sette anni, l’in- 
dulgenza plenaria a tutti coloro che visiteranno, pregandovi devota- 
mente, la chiesa di S. Maria Vergine, detta della Spella, nel giorno 
dell'Ascensione. 

Originale, perg. mm. 136 x 415. In basso, a sinistra: “gratis pro Deo etiam scrip- 
tura”. A destra; “Innocentius cardinalis de Comitibus”. Sul verso, a destra, in vertica» 
le: “Donati”, 

Vs. 157 in matita blu, 
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175. 

1781, agosto 11, Roma 

Pio VI concede, per un periodo di sette anni, l’indulgenza plena- 
ria a coloro che visiteranno e pregheranno devotamente il Ss, 
Sacramento nella collegiata di S. Lorenzo! nel giorno della festa di 
S. Felice o in uno dei nove giorni immediatamente seguenti. 

Originale, mm. 135 x 408. In basso a destra: “grafis pro Deo etiam scriptura”, A 
destra: “Coietanus ex contitibus Ginnaniis patricius Ravennas Dei ei S. Sedis gratia epi- 
scopus Fulginas”. Sotto: “publicetur infrascripta Ecclesie consueta, amotis elemosinarimi 
capsulis”. Sotto: “Fulginei palatio episcopali hac die 10 maîi 1782", Sotto: “Caietanus 
sepiscopus Fulginas. Segue: “Caietanus cardinalis de Comitibus”; sotto: “Petrus 
Cecconius substitutus episcopalis”. Sul verso, a destra, in verticale: “Guglielmi N”. 

Vs.: N. 4 in inchiostro e 156 in matita blu. 

! Sulla storia e fa descrizione della chiesa di S. Lorenzo si veda G. BIANCONI, Spello 
e il suo primo vescovo San Felice, Assisi, tip. Sensi, 1883, pp, 20-22 e, d’epoca più 
vicina a noi, F. Sesso, Le chiese dell'antica diocesi di Spoleto: Spello in “Spoletium”, 
20 (1975), pp. 65 —- 68 e la bibliografia riportata nel saggio. 

176. 

1781, agosto li, Roma 

Pio VI concede, con suo breve, per un periodo di sette anni, l’in- 
dulgenza plenaria a coloro che visiteranno, confessandosi e comu- 
nicandosi, la collegiata di S. Maria Maggiore! nel giorno della festa 
di S. Felice o in uno dei nove giorni immediatamente precedenti. 

Originale, perg. mm.137 x 415. In basso, a sinistra: “gratis pro Deo etiam scriptu- 
ra”. A destra: “Innocentius de Comitibus”. Sul verso: “Guglielmi N e 1781”, 

Vs. n, 3 in inchiostro e 158 in matita blu. 

! Sulla storia e la descrizione della chiesa di S. Maria Maggiore si veda G. 
Bianconi, Spello e il suo printo vescovo... cit., pp. 14 — 18 e F. SPESSO, Le chiese del- 
l'antica diocesi di Spoleto:... cit., pp. 65 — 68. 

177. 

1783, agosto 9, Roma 

Pio VI concede l’indulgenza e la remissione di tutti i peccati, per 
una sola volta, a quanti visiteranno la chiesa collegiata di S. Lorenzo 
per tte giorni consecutivi da stabilirsi. 
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Originale, perg. mm. 135 x 415. In basso, da sinistra: “Cateranus ex comitibus 

Ginannis patricius Ravemas Dei et Sancte Sedis Apostolice gratia episcopus F ulginas. 

Visa et publicetur înfrascripta Ecclesie consueta, amotis elemosinarum capsulis; desti- 

nanus vero pro Ecclesia illa collegiata Sancti Laurentii et pro diebus per nos desi- 

gnandis stainimus illa 23, 24, 25 currentis mensis Fulginie, ex episcopio hac die 14 

Augusti 1783, Caietanus episcopus Fulginas”. Sotto: “Dontinicus de Dominicis can- 

cellarius episcopalis”. Al centro: “gratis pro Deo etiam scriptura”. A destra: 

“Inpocentius cardinalis de Comitibus”, Sul verso, a destra, in verticale la sigla P.B. 

Vs. N. 5 in inchiostro e 159 in matita blu. 

178. 

1783, agosto 24, Foligno 

Dichiarazione di Gaetano Ginanni!, vescovo di Foligno, della tra- 

slazione della reliquia di S. Felice dai castello di Giano alla chiesa 

di S. Lorenzo di Spello, avvenuta il 20 agosto 17832. 

Originale, perg. mm. 316 x 445 {ST). Sotto, al centro: “Caiefanus episcopus 

Fulginas”, A destra: “Carolus Mazzetti coerimonialium praefectus deputtatus”. 

Vs. N.1 e 160 in matita blu. 

1 Gaetano Ginanni, vescovo di Foligno dai 1777, già vescovo di La Canea, nell’i- 

sola di Creta (R. RIrZLER — P. SEFRIN, Hierarchia catlrolica... cit., pp. 70 e 220). 

2 La reliquia di S. Felice, consistente nella tibia del Santo e conservata a Giano nella 

chiesa del convento dei padri eremiti di Sant'Agostino, fu donata alla comunità di 

Spello. Nel documento sono descritte tutte le fasi della traslazione che avvenne dinan- 

zi al vescovo di Foligno, a quello di Spoleto, al padre provinciale dei padri eremiti e ad 

alcuni rappresentanti di Spello. La reliquia, tolta dalla scatola lignea in cui era conser- 

vata, fu messa in un’urna di legno e cristallo, dipinta e dorata, e avvolta da fasce di seta 

rossa, 

179. 

1828, settembre 30, Roma 

Breve di Leone XII con il quale viene concesso a Spello il titolo 

di città e il titolo di patrizio ai membri del consiglio comunale. 

Originale, perg. min. 423 x 540. In basso, a destra: “Josep cardinalis Berettus pro- 

secretarius”. Sul verso, nell’angolo destro, in alto “XV”. 

13Î



brass rate: 3. 

sli dirupi it 

debt recipe S
n
 

senrri, Alfro Bh red'irtio SI 
citt pas sacro, n porosi ceva 
ndo fieri nt SP tirino ceeclies 180 iden 
(tp vdedberazeenzii sd 

cere! svelata erreecsi 

; en fear 
Anidride: Mon, 5; donne è 

100 Sari Aree n 
sertil'everenveedtabiazza 1 

ron if aerei di 
rt hag Losedriviee # 

agere nere div ficberasiagera dsriponesti 
SELIIEPCII SIA: 

AIR 
Via Alibrandi hiposzio ni pregnerdi, rattiporai 

(uit piana POS Brera alare 
he Fr: 
4 rasi di, derit bic ratar trae 

nerd Beh ccenedina* oo seo etere ctf 

spropritliioErscasterza: 
noi arti edi 

‘n Va lieatetà AUDI 

cifinzia ifanin 
Pisi Fvh MResgare, 

Breve con cui Leone XII concede a Spello il titolo di città, 30 settembre 1828 
(ASCS, Diplomatico, 179) 
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180. 

1833, gennaio 11, Roma, S. Pietro 

Breve del papa Gregorio XVI con il quale viene concessa la ria- 

pertura del seminario — collegio S. Felice, chiuso a causa dei danni 

subiti per il terremoto, destinando alla ristrutturazione dello stesso i 

beni del conservatorio femminile. 

Originale, perg. mm. 430 x 540, Timbro ad inchiostro, A sinistra: “Visto per la vol 

tura Fuligno dalla cancelleria del censo. Oggi 4 maggio 1833”. Sotto: “Il cancelliere V. 

Galligari”, Più a sinistra, annotazioni delle tasse che ammoniano a scudi 40, Al centro: 

“Registrato a Fuligno li 23 marzo vol. 29 atti priorali fog. 79, c. 6. Ricevuti baj venti. 

G. Pizzoni”. A destra,: “Pro domino cardinali Albano A. Picchioni substitutus”. In alto, 

a destra: “n. 10132. Visto pel valor del bollo da baj. 15”. Sotto: “Fuligno 23 marzo 

1833, G. Pizzoni”, 

V.s.: 165 in matita nera. 

133 



La più antica pergamena conservata tra le carte dell’archivio storico preunita- 
rio del comune di Spello, sec. XIII 
(ASCS, Diplomatico, 1) 
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APPENDICE





Controversie tra Spellani e Folignati per motivi di confine 

In questa appendice si è ritenuto opportuno pubblicare tre docu- 

menti relativi alle controversie sorte per motivi di confine tra Spellani 

e Folignati, per le ragioni cho verranno qui di seguito esposte. Il primo 

e il terzo, datati rispettivamente 1235 e 1489, provengono dal diplo- 

matico dell'Archivio storico comunale di Spello; il secondo, del 1236, 

è conservato a Roma, presso l’Archivio Segreto Vaticano, nella serie 

Registri Vaticani. 

La scelta dei due documenti spellani è stata determinata, principal- 

mente, dal valore di testimonianza storica dei fortissimi, e mai del 

tutto sopiti, contrasti tra Spellani e Folignati: contrasti concretizzati, 

più volte nel corso dei secoli, nella determinazione del territorio €, 

quindi, nell’esatta demarcazione della linea di confine. 

A questo elemento di carattere intrinseco si è aggiunta l'esigenza, 

essendo entrambi di dimensioni non consuete, di salvaguardia del sup- 

porto pergamenaceo, in modo particolare per il documento più antico il 

quale, risalente, al 1236, presenta strappi e vaste lacerazioni che potreb- 

bero aggravarsi se dovesse essere sottoposto ad ulteriori consultazioni!. 

La particolarità del documento consiste nell'essere una copia 

autentica, di poco posteriore all’originale, delle dichiarazioni rilascia» 

te dai testimoni al giudice speciale, Giovanni di San Germano. Le 

testimonianze si riferiscono alle ingiurie, alle azioni provocatorie e, 

soprattutto, agli scontri armati avvenuti tra Spellani e Folignati in 

merito ai confini nella zona pianeggiante, tra Fiammenga e Budino?. 

Si è ritenuto utile far seguire il testo di questa pergamena dalla tra- 

scrizione della sentenza emessa da Raimondo, vescovo di Ostia e Vel- 

letri nel dicembre del 12355. 

1 Nel caso di questo documento c’è stata un'ulteriore motivazione che ha spinto ad 

effettuarne la trascrizione: la difficoltà nella lettura, non tanto per la grafia, quanto per 

il ridotto corpo delle lettere, in alcuni casi anche assai sbiadito, e per la presenza di 

abbreviazioni non usuali. 

2 Altra testimonianza di questo avvenimento è reperibile în un manoscritto miscel- 

laneo della Biblioteca lacobilli di Foligno, nel quale sono indicati i motivi che porta- 

rono al processo: l'assassinio di Monaldus miles, dopo la sua cattura, da parte dei 

Folignati; le provocazioni e le ingiurie lanciate invicem quando il papa (Gregorio IX) 

de Asisio ivit Fulgineum; il fossato scavato dai Folignati in territorio spellano (BIBLIO- 

TECA lacORILLI, Manoscritti facobilli, A. VI. 6, co, 501e — 502v). 

3 Cf, ARCHIVIO SEGRETO VATICANO, Registi Vaticani, 18, c. 107. Il testo trascritto è 
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L'ultimo documento presente in quest’Appendice è il così detto 
Lodo Piccolomini, con il quale, nel 1489, il cardinale Francesco Tode- 
schini Piccolomini dette un assetto definitivo al confine tra Foligno e 
Spello*, Il Piccolomini, tra gli altri numerosissimi titoli, vicario gene- 
rale e legato de latere în spiritualibus et temporalibus fa specialiter 
destinatus dal papa, Innocenzo VIII, ad emanare una sentenza, poneit- 
do fine al secolare contenzioso*. 

Paola Tedeschi 

la copia rilasciata ad Angelo di Egidio, vicario di Oderisio podestà del comune di Spel- 
lo, il #4 febbraio 1237. La notizia dell’esistenza di questo documento è stata trovata, 
quasi per caso, in un dattiloscritto del fondo Faloci-Pulignani, conservato presso la 
Biblioteca comunale di Foligno, cf. F 55 5 172. Si tratta delle copie di alcuni “regesti” 
provenienti dallo Schedario Garanipi, conservato presso l'Archivio Segreto Vaticano, La 
ricognizione e la copia degli schedini con notizie riguardanti la storia di Foligno — in tutto 
[287 schede — fu voluta, commissionata e pagata da Michele Faloci Pulignani nel 1935, 

La notizia riguardante la pergamena del 1236 si trova allo schedino n. 503, il cui 
testo è il seguente: /nstramentum pacis factae de ministerio Papae inter 
Fulginaten(ses) et Spellanos supra necem Monaldi militis ge Jossato facto a Fulgina- 
ten în loco Butini territorii Spellani. G 9 IX 378 Schedario Garampi 76, f. 118 
(Miscel. I 9). 

* Cfî. il regesto n. 67. 
5 Di questa sentenza esiste un altro esemplare autentico, il secondo originale rila- 

sciato all’altro contendente: il comune di Foligno. Ne esiste pol una copia, del secolo 
XVII, in un registro miscellaneo. Questi documenti sono conservati entrambi presso la 
SEZIONE DI ARCHIVIO DI STATO DI FOLIGNO; Archivio storico conumale di Foligno: il 
primo nella serie Archivio delle sei chiavi, Credenzino IV. libro I, 13 e il secondo nella 
serie Archivio Priorale, AP 206, cc. 14. 

138



Documento n. 1 

1235, ott. 25 - dic. 6, Bevagna, Assisi, Perugia 

Testimonianze raccolte da Giovanni di S. Germano, giudice specia- 

le nominato dal papa, nel corso dell’inchiesta giudiziaria relativa agli 

scontri armati tra Folignati e Spellani per ragioni di confine. 

{ASCS, Diplomatico, 1). 

Die vil mensis octubris exeuntis prope Mevania$, coram domino 

Rainaldo Andree, Simone Thome domini Alberti, Ofreducio Bernardi 

Capobecti, militibus Mevanie, datus est terminus de consensu partium 

a domino Iohanne de Sancto Germano, et ceiera, Fulginatum et Spel- 

lanorum auditore concesso, ut die lune proximo venturo representent 

se apud Assisium coram e0 et utraque parti sub pena mille marcarum 

preceptetur ne ad invicem altera contra alteram aliquid novi attemptet 

vel aliquas sibi molestias vel iniurias inferant. 

Die n menis octubris exeuntis Asisii, coram domino Geronimo 

Iohannis, Andrea Guillielmini, Monaldo militibus Asisinatibus, domi- 

nus lohannes de Sancto Germano, etcetera, dedit Oderisio iudici, sin- 

dico communis Fulginei et Bononcuntro sindico Spelli pro ipsis comi- 

tatibus, ut die veneris proximo representeni se sindici ipsarum civita- 

tum coram eo daturi intentionem super capitulis in quibus testes? 

voluerint introducere super offensis non specificatis in litteris domini 

pape et ad nominandum testes si quos voluerint nominare vel ducere 

super capitulis in litteris domini pape expressis et aliis. 

Die 11 mensis novembris intrantis, Asisii* coram priore domino Ber- 

nardo et domino Angelo canonicis Assisinatibus datus est terminus a 

domino Iohanne de Sancto Germano, etcetera, sindicis? communis 

Fulginei et communis Spelli, recipientibus pro terminis comitatibus, ut 

in crastinum usque ad nonam compareant coram 60 daturi intentionem 

super articulis non specificatis in litteris domini pape et ad nominan- 

dum testes si quos nominare voluerint tam super articulis specificatis 

quam non specificatis in eisdem litteris. 

Die m mensis novembris intrantis!® apud Sanctum Petrum de Peru- 

sio coram Aquistolo Albertini, Palmerio de Spina, Boccavecla servien- 

6 Nel testo Mevenia 

7 Nel fesfo te 

8 Nel testo Asii 
9 Nel testo sindicos 
10 Nel testo exeuntis 
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tibus abbatis Sanoti Petri de Perusio, datus est terminus a domino 
Tohanne de Sancto Germano, etcetera, Raynerio notario sindico com- 
munis Fulginei et Bononcuntro notario sindico communis Spelli, 
nomine dictotum comitatuum!! ut die dominico proximo venturo, 
propter ad ventum per procuratores se domine pape conspectui repre- 
sentent ciusdem domini mandatis per omnia paraturi, 

Die mi? mensis novembris intrantis coram domino Nepoleone de 
Armengano, domino Geronimo Iohannis de Asisio, domino Alberto de 
Bictonio, dominus Matheus Aldi de Bectonio iurat et interrogatus dicit 
quod efrat] in essercitu cum Fulginatibus et audivit in tumultu quod 
Monaldus ducebatur captivus a Fulgineo et quod prius fuit captus fuit 
mortuus, sed utrum ante captionem vel postea fuit percusus, nescit; de 
conflictu habito in presentia domini pape interrogatus dicit se non 
interfiit. Interrogatus de fossato dicit nichil scire; interrogatus si in 
primo conflictu fuerunt mofrtui]!? aliqui Fulginates dicit se nichil 
scire. Interrogatus de Filippo qui fuit captus a Fulginatibus quando 
Monaldus fuit interfectus, respondet quod Filippus ipse fuit captus a 
Fulginatibus quando [dominus]! Alatrinus fecit exercitum contra 
Spellanos et vidit eum postquam fuit captus per terram a Fulginatibus; 
interrogatus [...]!5 quo modo sciret; interrogatus de aliis gravaminibus 
dicit se nichil sciret; interrogatus si Spoletanis, Fulginatibus vel Spel- 
lanis sit amicitia vel alio modo convinctus!6 vel habet speciale odium 
ad illorum aliquos respondet quod non. 

Dominus Corradus Semblantie de Bettonio iurat et interrogatus 
dicit quod Monaldus fuit mortuus postquam fuit captus a Fulginatibus 
sed nescit utrum antequam fuerit captus fuerit percussus et dicit quod 
postquam fuit captus vidit eum iacentem super collum equi quando 
ducebatur a militibus Fulginensibus et pedites Fulginenses percutie- 
bant cum lapidibus et ipse fortiter et alta voce clamabat. Interrogatus 
si de percussionibus illis quas dicitur pertulisse anteguam fucrit captus 
fuerit mortuus dicit se nescire, quia dicit quod non vidit eum percus- 
sum antequam fuerit captus; interrogatus de Filippo de conflictu habi- 
fo in presentia domini pape et de dossato [et de] aliis gravaminibus a 
Fulginatibus et Spellanis ad invicem illatis dicit idem quod Matheus; 

!! dictorum comitatum per dictarum communitatum 
|? Nel festo è HIHI 
3 Rasura 
4 Rasura 
15 Rasura 
16 I termine convinctus, presente in molte altre parti del festo, sta per convictus 
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interrogatus si Spoletanis, Fulginatibus, Spellanis sit amicitia vel alio 

modo confvictus]!? respondet quod non, 

Dominus lacobus Crispoliti de Bectonio iurat ci interrogatus de 

morte Monaldi dicit se nichil scire quia in conflictu in quo Monaldus 

fuit mortuus non interfuit; interrogatus de fossato et aliis iniuriis a Ful- 

ginatibus et Spellanis ad invicem illatis dicit idem quod Corradus 

Semblantie; interrogatus de conflictu habito in presentia domini pape 

respondet quod vidit Fulginates intrantes territorium Spellanorum 

quando exiverunt oviam domino pape et Spellani quia habuerunt pro 

malo habuerunt verba cum Fulginatibus et sibi invicem lapides proie- 

cerunt; interrogatus qui primo inceperit, dicit quod nescit; interrogatus 

si alias sibi iniurias antea vel postea sibi ad invicem irrogarunt dicit 

quod nescit; interrogatus si est Spoletanis, Fulginatibus vel Spellanis 

amicitia vel alio modo convinotus dicit quod non. 

Tacobus domini Orvetani de Bectonio iurat et interrogatus dicit 

quod vidit quando Monaldus vivus ducebatur captivus a Fulginatibus 

et nesciebat eum esse Monaldum nisi quia sic dicebatur ct vidit eum 

percussum in facie sicut credit cum lancea vel spata inter barbam et 

oculum. Interrogatus si primo quando fuisset captus fuit percussus 

dicit quod nescire. Interrogatus si vidit aliquem eum percutientem 

dicit quod non audivit tantum quod postea fuit mortuus Fulginei; de 

Filippo dicit idefm quod]!8 Corradus de aliis dicit se nichil scire. Inter- 

rogatus si Spoletanis, Fulginatibus vel Spellanis sit amicitia vel alio 

modo convinctus dicit quod non. 

Die v mensis novembris intrantis, Asisii, presentibus et approbanti- 

bus domino Oderisio iudice de Fulgineo et Bononcuntro notario de 

Spello, sindicis [utriusque.. .J? quod et videntibus domino Gogo, Leo- 

nardo Siverini militibus Spellanis [...]?® de Asisio, testibus. 

Villiatus de Sirpiliano Nucerinae diocesis iurat et interrogatus dicit 

quod de morte Monaldi se nichil scire quia non interfuit in conflictu in 

quo ipse Monaldus fuit mortuus. Immo tune erat in montanis Assisii. 

Interrogatus de fossato in quo?! a quibus fuerit factum dicit quod a Ful- 

ginatibus, Interrogatus utrum in solo Fulginiensi vel Spellano sit factum, 

respondet quod in territorio Spellano. Interrogatus quorum Spellanorum 

est territorium illud, respondet quod filiorum Ofreducii de Spello. Inter- 

rogatus quo modo sciret quod locus ille esset filiomim Ofreducii, respon- 

1? Lacerazione 
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det quod fequenter ivit cum eis in campum illum quando recalligebant 
bladum illivs campi et dicit quod ex utraque parte fossati est territorium 
filiorum Ofreducii. Interrogatus si hodie est dictum territorium illorum 
est dicit quod sic22; aliquando ipse fuit familiaris corum. Interrogatus in 
qua diocesi est territorium in quo factum est fossatum ipsum, respondet 
quod firmiter credit quod medietas fossati per locum est in episcopatu 
Spoletano et medietas in episcopato Fulginiensi, Interrogatus de inhibi- 
tione domini Alatrini de conflictu in presentia domini pape habito et de 
ahis? iniuriis illatis hinc24 invicem, dicit se nichil scire. Interrogatus si 
est Spoletanis, Fulginatibus vel Spellanis amicitia alio modo convictus 
respondet quod non, nisi quia dicit patrem fuisse defuntum Spelli et ideo 
dicit se quodam modo diligere Spellanos. Inferrogatus si contra ipsorum 
aliquos habet aliquod speciale odium vel pretio sit introduci vel cum ali- 
qua coniuratione fecerit, dicit quod non. 

Bonus de Florentia iurat et interrogatus dicit quod ipse erat in campo 
Sanete Marie quando Fulginates de mandato domini Alatrini venerant 
contra Spellanos et vidit quod, ipsis Fulginatibus stantibus in campo cum 
domino Alatrino, quidam miles Spellanus cucurrit in equo contra Fulgi- 
nates et tune Fulginates venerunt ad cum et vidit quod miles ille fuit ab 
cis percussus lancca in facie et eiectus de equo et pedites Fulginates 
cucurrerunt ad eum et percusserunt ipsum lapitibus et armis et tune ipsi 
traxerunt eum [per terram]?5 quasi ad iactum lapidis percutientes eum; et 
cum traheretur [...j?5 et demum fuit portatus [...]??, set Fulginates tune 
percutiebant eum portatum Fulgineo® et dicebatur quod [...]??tuus et 
vidit eum, ora vespertina, ipse dicit sepelliri Fulginatibus, [...}P° ipse 
quando vidit militem eiectum et percussum respondet quod erat in 
campo sancte Marie remotus per iatum lapidis. Interrogatus de nomine 
militis dicit quod [ne]"!sciebat. Interrogatus de tempore dicit quod fuit 
circa festum Omnium Sanctorum non recofrdatur?? si prius? vel ante 

2 Da illoruma @ sic è sottoscritto 
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diem iovis circa oram nonam et dicit quod ea die Spellani primo incepe- 

runt preliari contra Fulginates. De fossato dicit se nichii scire. Interroga- 

tus de congressu habito in presentia domini pape respondet quod vidit 

Spellanos iactantes lapides contra Fulginates et vidit ipsos congrentes 

quod Fulginates intraverant territorium corum. Interrogatus de Filippo 

milite dicit quod vidit eum prostratum et percussum in facie, iacentem in 

terra et nudum trai per terram versus Fulgineum et portari in mantello a 

Fulginatibus et dicebatur mortuus, set postea fuit liberatus. Interrogatus 

si fuerunt percussi vel mortui®* cx parte Fulginatum respondet quod . 

xv. fuerunt percussi de quibus quatuor fuerunt [mort]ui.35 Interrogatus 

quibus armis fuerunt percussi dicit quod lapitibus et vidit illos percussos 

in campo et posica mortuos apud Fulgineum. Interrogatus quanto tem- 

pore post fuerunt [...]}9 sicut credit infra xv dies post prelium. Interro- 

gatus de aliis dicit se nichil scire. Interrogatus si est Spoletanis, Fulgina- 

tibus vel Spellanis amicitia vel alio modo convinetus vel habeat speciale 

odium ad aliquos illorum vel pretio sit introduci. 

Letus de Cannaria iurat et interrogatus dicit de morte Monaldi se 

nichil scire. Interrogatus de fossato respondet quod fossatum sicut 

respondet in opponito terminis?” versus padulem est totum in territorio 

spellano reliquum credit quod sit in territorio fulginensi. Interrogatus 

quanta pars erat Spellanorum respondet quod quatuor [...}** fossati. 

Interrogatus quorum Spellanorum est solum respondet idem quod 

Viliatus. Interrogatus [...]}° respondet quod ipse est de Cannaria et 

quando Cannaria fuit destructa [h]abitabat Spelli et ipse frequentabat 

locum illum et vidit quando filii Ofreducii facebant de loco illo appor- 

tari bladum [...1#° sì hodie tenent respondet quod sic et faciunt ipsas 

hodie colli [...Jf!tent ibi tugurium, Interrogatus quantum tempus est 

quod fuit ibi dicit [...}2vi dies vidit [...]?} filiorum Ofreducii 

labo[...}/4et rustici illi erant [...]f Spelli [...1#9 

% Nel testo mortii 
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Interrogatus quo tempore fuit [...]f7 respondet quod [...]#8 mense 
augusti sicut audivit et credit, Interropatus quo tempore primo vidit 
fossatum factum dicit quod eo die quo [...] est Spellanorum et fossa- 
tum est in territorio Spellano inter[.,.]f? Interrogatus de inhibitione 
fossati dicit se nichil scire; interrogatus de iniuriis coram domino papa 
illatis et aliis dicit se nichil scire. Interrogatus utrum Spoletanis, Ful- 
ginatibus vel Spellanis sit amicitia vel alio modo convictus vel habet 
speciale odium ad aliquos illorum vel pretio est introductus, respondet 
quod non. 

Arnoltus de Perusio iurat et interrogatus dicit si Monaldus, miles 
Spellanus, fuit interfectus postquam fuit captus a Fulginatibus, respon» 
det quod sic. Interrogatus quo modo sciret, respondet quod cum ipse 
veniret de Fulgineo vidit Fulginates stare armatos in campo Sancte 
Marie et quidam milites Spellani venerunt contra Fulginates et tune 
vidit Fulginates ducentes50 quendam militem captivum qui ab omnibus 
dicebatur Monaldus. Iterrogatus si erat percussus, quando ducebatur, 
in facie vel in alia parte corporis, dicit quod vidit faciem cius sine per- 
cussione aliqua nec vidit quod in aliqua parte corporis esset percussus 
et tune pedites Fulginates prostraverunt eum in terram et cum ipse 
miles sederet in ripa quadam, venit quidam eques et percussit eum in 
capite cum clava ferrea et alii percutiebant eum cum lapitibus et armis 
et tunc vidit tibiam eius fere totam incisam et dicit quod ibidem inter- 
fecerunt eum. Interrogatus quo modo sciret dicit quod ipse erat in 
eodem loco ubi ipse fuit percussus a Fulginatibus et vidit cum iacen- 
tem mortuum ibidem, si iacebat vestitus dicit quod sic, set sine armis 
et dicit quod Fulginates ceperunt eum per pannos et portabant eum 
versus Fulgineum et tunc ipse testis venit inter sunus versus Perusium 
de tempore, die et ora dicit idem quod Bonus de Florentia; de Filippo 
milite dicit se nichil scire. Interrogatus de fossato dicit idem quod Vil- 
liatus. Iterrogatus si vidit Fulginates facientes fossatum dicit quod sic. 
Interrogatus quo tempore dicit quod hoc anno, mensi augusti, die mar- 
tis quando revertebatur Mevania a Foro. Interrogatus de iniuriis illatis 
in presentia domini pape dicit quod quando dominus papa de Asisio 
ivit Fulgineum, ipse testis veniebat de Perusio portans duas saumas 
annone et vidit Fulginates stantes in territorio spellano incidentes 
ramos arborum et diruentes macerias lapidum et vidit Spellanos 
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venientes cum domino papa, pedites et equites et quando venerunt ad 

locum in quo Fulginates erant, ipsi Fulginates non permiserunt eos 

transire set proicicbant lapides contra eos et Spellani contra ipsos et 

ipse testis ivit Fulgincum viam suam, Interrogatus quo lempore fuerit, 

dicit quod fuit mense octobris, die veneris, ora tertia. Interrogatus de 

aliis iniuriis dicit quod vidit Fuiginates venientes cum armis et vessil- 

lis in territorium spellanum et portantes Fulgineum speltam de agris 

eorum, Interrogatus de tempore dicit quod hoc anno, tempore messum, 

in principio augusti, die sabbati in meridie; de aliis iniuriis dicit se 

nichil scire. Interrogatus si Spoletanis, Fulginatibus vel Spellanis sit 

amicitia alio modo convinctus vel habet speciale hodium ad aliquos 

illorum vel si pretio est introductus, respondet quod non. 

Prior Sancti Rufini de Asisio iurat et interrogatus de morte Monal- 

di si scit eum interfectum postea fuit captus a Fulginatibus vel antea, 

respondet quod sicut firmiter credit de percussionibus quas postea 

captionem recepit fuit mortuus. Interrogatus quo modo sciret dicit 

quod ipse erat presens cum domino Alatrino [...]5! Fulginates, ex qui- 

bus cognovit Rainaldum, ducentes ipsum Munaldum captivum in 

equo, inclinato ad pectus capite?? et erat quasi stupidus nemini 

loquens. Interrogatus si tune vidit eum percuti dicit quod non. Interro- 

gatus si tunc vidit eum habentem aliquam plagam dicit quod non. 

Interrogatus® si tune vidit eum percuti dicit quod non. Interrogatus si 

tunc vidit eum habentem aliquam plagam dicit quod non. Interrogatus 

si credit cum tunc fuisse percussum quando fuit captus credit quod sic. 

Intertogatus quo modo credit respondet quod vidit cum quasi stupi- 

dum et non loquentem et vidit quod quando postea ducebant quidam 

pedites Fulginatenses percutiebant eum lapitibus et unus grandi lapide 

percussit dorsum eius ita quod ipse fortiter murmuravit, Interrogatus si 

vidit eum aliis armis percuti respondet quod non et dicit quod ipse 

testis imposuit capam super umeros eius ne agnoscerefur et ivit cum 

eo usque ad hospitale et tunc fuit portatus Fulgincum ubi fuit mortuus. 

Interrogatus postquam imposuit capam eius vidit eum percuti dicit 

quod sic lapitibus tantum et dicit quod quando fuit depositus prope 

quandam ecclesiam vidit quod habebat tibiam incisam usque ad os. 

Interrogatus si percussio illa facta fuit in ipsa captione vel post respon- 

det se nescire. Interrogatus si postquam vidit eum captum loqueretur 

alicui, respondet quod non sed aliqua[m ... mur]S4murabat. Interroga- 
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tus de Filippo milite5dicit quod militem quendam percussum sangui- 
nole[...]°9 portari in clamide versus Fulgincum quem homines voca- 
bant Filippum. Interrogatus si v[idit ...]#7 eum percuti respondet quod 
non, Interrogatus de iniuriis illatis a Fulginatibus et Spellanis in pre- 
sentia domini papa fossato et aliis iniuriis sibi invicem interrogatus 
dicit se nichil scire. Interrogatus si Spoletanis, Fulginatibus vel Spel- 
lanis sit amicitia vel alio modo convinctus vel habet speciale hodium 
contra illorum aliquos. Interrogatus de tempore, die et ora dicit quod 
non vel pretio est inductus dicit quod non, Interrogatus de tempore 
die et ora dicit quod mense octubris vel novembris, ora tertia de die 
non recordatur, 

Presbiter Berardus, cappellanus Sanctae Mariac de Cangnano, Asi- 
sinatis diocesis, iurat et interrogatus dicit de morte Monaldi respondet 
se nichil scive. Interrogatus de fossato respondet quod sicut firmiter 
credit est in territorio spellano, bene pro tribus pattibus, reliquum est 
in territorio Fulginiensi. Interrogatus quorum Spellanorum est in terri- 
torium illud respondet idem quod Villiatus. Interrogatus quo modo sci- 
ret quod fossatum erat pro maiori parte in territorio Spellano, respon- 
det quod ipse habet consanguineos Spelli et tenuit prope Spellum 
quandam ecclesiam monasteri Sancti Silvestri et semper vidit terras 
illas taborari [...]®  filiis Ofreducii et ligna portari de silva que est 
ultra fossatum [...] silvam esse spellanam, scilicet filiorum Ofreducii 
et filiorum Benente[si ... se]9! nichil scire. Interrogatus si vidit Fulgi- 
nates facientes fossatum dicit quod sic. Interrogatus [,..] anno mense 
augusti vel septembris de die non recordatur. Interrogatus si Spellanis, 
Spoletanis [Fulginatibus] vel Spellanis est amicitia vel alio modo con- 
vinetus vel contra illorum aliquos habet [speciale hodium] vel pretio 
est introductus, respondet quod non nisi quod habet consanguineos 
Spelli. 

Ranucius Pauli de Asisio iurat et interrogatus de morte Monaldi 
[...cap]Stivum duci a Fulgineo in campo Sancte Marie extra constric- 
tum. Interrogatus si vidit eum [...]? parte corporis respondet quod 
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non. Interrogatus si vidit eum percuti in ipsa captione respondet quod 

non. Interrogatus postquam fuit captus vidit eum percuti in ipsa cap- 

tione respondet quod non. Interrogatus [...]84 postquam fuit captus 

vidit eum percuti, respondet quod vidit equites et pedites insequentes 

eum et pedites percutiebant eum lapidibus. Interrogatus si aliis95 armis 

vidit eum percuti [respondet] quod non, sed multi insequebant eum, 

evaginatis gladiis et armis aliis, sed propter tumulium non potuit 

descendere si aliis armis percusserint eum et dicit quod postea inve- 

nit eum habentem crus incisum ei mortuum ct ipse testis portavit eum 

cum aliis usque ad hospitale. Interrogatus de fossato et conflictu habi- 

to în presentia domini pape et aliis iniuriis post mortem militis illatis, 

respondet se nichil scire. Interrogatus de Filippo respondet quod vidit 

eum nudum et percussum iacentem in campo quasi mortuum et Fulgi- 

nates trahebant eum per tetram et percuticbant eum et in perticis por- 

taverunt usque ad hospitale. Interrogatus si Spellanis9?, Fulginatibus 

vel Spellanis est amicitia vel alio modo convictus vel habet speciale 

odium ad aliquos illorum vel precio est introductus, respondet quod 

non. 
Die viii mensis novembris intrantis coram domino Nepoleone de 

Armencano et Ugolino Petri Gerardonis nis6* militibus et Andrea 

Agrestoli loci eiusdem testibus, de consensu sindicorum utriusque par- 

tis. 

Dominus Thomas Rainerii de Asisio est receptus in testem qui iurat 

et interrogatus de morte Monaldi, de Filippo respondet se nichil scire, 

quia in conflictu in quo Monaldus fuit mortuus non interfuit; de fossa- 

to de aliis iniuriis inter Fulpinates vel Spellanos sibi ad invicem illatis, 

dicit se nichil scire. Interrogatus de conflictu habito in presentia domi- 

ni pape, respondet quod vidit Fulginates stantes in viis et in campis 

expectantes dominum papam ct sicut firmiter credit in territorio Spel- 

lano et Spellani ceperunt clamare et ire contra Fulginates cum lapitibus 

ita quod removerunt aliquos eorum de loco in quo stabant. Interrogatus 

qui prius inceperunt proicere lapides dicit se nescire quia non vidit ali- 

quos proicientes lapides. Interrogatus si vidit Fulginates incidentes 

arbores, dicit quod non. Interrogatus si Spoletanis, Fulginatibus vel 

Spellanis sit amicitia vel alio modo convicius vel habet speciale [od]? 
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ium ad illorum aliquos respondet quod non nisi quod diligit Fulgina- 
tes. 

Dominus Moricus Tebaldi de Asisio iurat et interrogatus de Monal- 
do et de omnibus aliis dicit se nichil scire. 

Deutaiuti Germailii de Cannaria iurat et interrogatus de morte 
Monaldi, captione Filippi, conflictu in presentia domini habito et aliis 
iniuriis illatis sibi ad invicem respondet se nichil scire. Interrogatus de 
fossato in quo territorio sit factum, respondet quod in territorio Spel- 
lano. Interrogatus in quo modo sciret respondet quod ipse frequenter 
transivit per locum illum et vidit Spellanos laborantes. Interrogatus 
quo tempore fuit factum fossatum dicit quod habet [...J' inter augu- 
stum et settembrem, sicut audivit et credit. Interrogatus quo tempore 
primo vidit fossatum factum dicit quod [...]7! bus diebus antequam 
iuraret locum illum in quo factum est fosstum. Interrogatus quorum 
Spellanorum est territorium respondet quod filiorum Offreducii de 
Spello et vidit aliquando eos [ha]? bitantes ibi in territorio de Butino. 
Interrogatus si locus” in quo terminis? fuit est hodie filiorum Ofre- 
ducii dicit quod sic. Interrogatus si locus terminis est magis remotus a 
Spello quam fossatum respondet quod sic et dicit qued locus et termi- 
nis?5 est inter Fulgineum et fossatum. Interrogatus si caput fossati 
iuxta paludem est spellanum credit quod sic; dicit [etia]'5m quod silva 
quedam est filiorum Ofreducii que inter Fulgineum et fossatum pre- 
dictum. In[terrogatus si]? Spoletanis, Fulginatibus vel Spellanis sit 
amlici]?Stia vel alio modo convictus vel speciale odium ad aliquos illo- 
rum respondet quod non. 

Bononcuntrus Sconvenuti de Cannaria iurat et interrogatus de fos- 
satu in quo territorio sit factum et de omnibus aliis respondet idem 
quod Deutaiuti Germallii et addidit quod in territorium est filioram 
Ofreducii et filiorum Benentesi. Interrogatus in qua?? dioecesi sit 
totum fossatum respondet quod totum est in episcopatu Spoletano. 
Interrogatus de tempore quod fuit factum fossatum dicit idem quod 
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Deotaiuti. Interrogatus quo tempore primo vidit fossatum factum 

respondet quod co tempore quo Fulginates faciebant ipsum fossatum. 

Forensis Donati de Cannaria iurat et interrogatus de morte Monal- 

di, de Filippo [et ...]80 aliis iniuriis sibi ad invicem illatis et de fossatu 

respondet idem quod Deultaiuti]8! de Cannaria, dicit tamen quod 

nescit quorum Spellanorum [fuit terri]F?torium in quo est {...]P°. Inter- 

rogatus si Spoletanis, Fulginatibus vel Spellanis [sit amicitia]84 vel alio 

modo [convinctus vel ha]bet speciale odium ad aliquos illorum 

respondet quod non. Interrogatus quo {tempore fossatum]® primo 

vidit factum dicit idem quod Deotaiuti. 

Agura Tohannis de Sancta Maria de Cagnano i[urat ...]}f et captio- 

ne Filippi respondet se nichil scire. Interrogatus de conflictu ha[bito]}? 

idem quod dominus Iacobus Crispolti addidit quod vidit Fulginates 

incidentes [...]88 Viliatus de Sirpiliano dicit quod nescit quorum Spel- 

lanforum ...]8? facientes fossatum dicit quod sic. Interrogatus quo 

tempore dicit quod proximo mense faugusti ... InjPterrogatus de aliis 

iniuriis dicit se nichil scire nisi quod vidit [...]?! quandam cerasum. 

Interrogatus si Spoletanis, Fulginatibus vel Spellfanis ...J?? vel habet 

speciale odium ad aliquos illorum respondet quod non. 

Benciveni lenatani de Canaria iurat et interrogatus de [...}? de 

conflictu habito in presentia domini pape et de aliis i[niuriis ...}?* 

nichil scire. Interrogatus de fossato dicit se nichil scire [...]?9 sit ami- 

citia® convictus vel habet speciale [...]?” 

[Egidius Iohannis ...]8Savini iurat et interrogatus de [...]?m cap- 
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tivum in equo et [...}!99 dicit quod erat presens et vidit quando [.. .]!9! 
eum percuti credit cum fuisse percussum quando exivit [...]!92 con- 
flictu habito in presentia domini pape, respondet quod quando Spella- 
ni conduce[bant ...]!93 stantes in territorio Spellanorum et proiecebant 
lapides contra Spelllanos «..}'%rent. Interrogatus quo modo sciret, 
dicit quod erat ibi presens ct tunc revertebatur. Interrogatus de fossato, 
de Filippo et de aliis iniuriis hinc!®5 invicem illatis. Interrogatus si 
Spoletanis, Fulginatibus vel Spellanis sit amicitia vel alio [...]196 
odium ad illorum aliquos repondet quod non. 

lacobus Bartoli de Asisio iurat et interrogatus de morte Monaldi, 
de fossato [...]!° aliis iniuriis a Fulginatibus et Spellanis sibi ad invi- 
cem illatis respondet [...] iniurtis in presentia domini pape illatis 
respondet quod cum ipse testis iret Fulgineum ante domini pape vesti- 
gia remotus forte per miliarium invenit Fulginates in territorio Spella- 
norum et invenit ibi muros dirutos!98 ct sicut fimiter credit Fulginates 
fune diruerant, Interrogatus si vidit Fulginates, Spellanos contra se ad 
invicem proicientes lapides, respondet quod non. Interrogatus si Spo- 
letanis, Fulginatibus vel Spellanis sit amicitia vel allo modo convictus 
vel habet speciale odium ad illorum aliquos vel pretio introductus, 
respondet quod non, 

Die xm mensis novembris coram magistro Sadoc clerico domini 
lohannis de Sancto Germano domini pape capellanno, Bondie et 
Angelo de Asisio. 

Santorus de Interamne serviens domini Alatrini iurat et interrogatus 
de morte Monaldi respondet quod vidit Fulginates ducentes Monal- 
dum captivum in equo per campum Sancte Marie. Interrogatus qui 
Fulginates erant respondet quod recognovit Rainaldinum ex eis. Inter- 
rogatus si erat tute percussus, respondet quod vidit sanguis deflucbat 
per faciem eius set vultum ipsum non vidit. Interrogatus si vidit ali- 
quem eum! percutientem tunc vel prius vel postea dicit quod non 
Interrogafus si vidit eum postea mortumm dicit quod non et de eo dicit 
se nichil aliud vidisse. Interrogatus de Filippo respondet quod vidit 
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quendam militem, qui dicebatur Filippus, portari in panno nigro ver- 

sus Fulgineum. Interrogatus quo modo sciret dicit quia est serviens 

domini Alatrini et ipse erat cum eo in cxercitu. Interrogatus de fossato 

et de inhibitione ipsius e de conflictu habito in presentia domini pape 

et de omnibus aliis capitulis dicit se nichil sciret. Interrogatus si Spo- 

letanis, Fulginatibus vel Spellanis sit amicitia vel alio modo convictus 

vel habet speciale odium ad aliquos illorum vel pretio este introductus, 

respondet quod non. 

Nicolaus domini Lagari de Leporanica, serviens domini Alatrini 

iurat et interrogatus de morte Monaldi, respondet se nichil scire. Inter- 

rogatus de fossato et iniuriis in presentia domini pape illatis, respondet 

se nichil scire. Interrogatus de Filippo dicit quod vidit Fulginates 

ducentes eum captivum in equo et pedites deposuerunt eum de equo in 

terra et percusserunt cum gladiis, lapidibus et aliis armis prout fortius 

poterant et tunc nudaveruni cui armis et aliis pannis et dimiserunt 

cum in terram!!° pro mortuo in sola camisia. Interrogatus si Spoleta- 

nis, Fulginatibus vel Spellanis sit amicitia vel alio modo convictus vel 

abet speciale odium ad aliquos illorum, respondet quod non. 

Die xvuti mensis novembris coram domino Paulo Georgli de Asi 

sio, lacobucio Bonaquisti de Bictonio, magistro Sadoc, clerico domini 

Ioannis de Sancto Germano domini pape capellano. 

Petrus de Bictonio notarius domini Alatrini iurat et interrogatus de 

morte Monaldi respondet per omnia idem quod prior Sancti Rufini de 

Asisio excepto quod quando duccbant a Fulgineo in equo clamavit et 

dixit domino Alatrino “domine pro Deo non permittatis me interfici” 

et quod non vidit eum personaliter!!! lapitibus percuti nisi uno et pre- 

terquam nescit quod credit utrum Monaldus fuit mortuus de percus- 

sionibus primis et secundis, de omnibus aliis dicit nichil scire. Interro- 

gatus de tempore et die dicit quod mense octobris die lovis circa 

festum Omnium Sanctorum. Intertogatus si Spoletanis, Fulginatibus 

vel Spellanis sit amicitia vel alio modo convicius vel habet speciale 

odium ad illorum aliquos, respondet quod non. 

Dominus Angelus diaconus canonicus Sancti Rufini de Asisio iurat 

et interrogatus de morte Monaldi respondei quod ipse erat cum priore 

Asisinati et vidit quod Rainaldinus et quidam alius miles Fulginatensis 

ducebant captivum in equo quendam militem qui dicebatar Monaldus 

et prior Asisinas veniebat cum eis et imposuerat super umeros illius 

capam et ipse testis simul cum priore ivit usque ad hospitale cum ipso 
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captivo et ibidem vidit eum iacere habentem tibiam per partem inci- 
sam et sicut credit erat mortuus. Interrogatus si vidit eum percuti, 
respondet quod non. Interrogatus de tempore, respondet quod fuit 
circa festum Omnium Sanctorum, die iovis circa oratm nonam. Inter- 
rogatus de fossato et iniutiis in presentia domini pape illatis et de aliis 
iniuriis inrogatis hinc invicem dicit se nichil. Interrogatus de Filippo, 
respondet quod vidit eum portari nudum in mantello versus Fulgi- 
neum. Interrogatus si Spoletanis, Fulginatibus vel Spellanis sit amici- 
tia vel alio modo convicus vel habet speciale odium ab illorum ali- 
quos, respondet quod non. 

Dominus Barlictus de Perusio iurat et interrogatus de morte 
Monaldi utrum fuerit post captionem interfectus vel ante respondet 
quod cum ipse erat iudex communitatis fulginatensis ivit cum domi- 
no Alatrino quando cum Fulginatibus iverunt contra Spellanos de 
mandato ipsius domini vidit quando Fulginates ceperunt Monaldum 
in campo Sancte Marie et vidit eos ducentes ipsum Monaldum capti- 
vum in equo, qui tenchat capum inclinatum nec alicui loquebat!!2, 
Interrogatus si vidit eum equitem cxire campum, respondet quod sic. 
Interrogatus si vidit eum percussum vel percuti ab aliquo. Interroga- 
tus si tune fuit mortuus credit quod eodem die sed nescit utrum in iti- 
nere vel Fulginei. Interrogatus de tempore {et die etj!!3 ora, dicit 
idem quod dominus Angelus canonicus Asisinas. Interrogatus de per- 
cussione Filippi, fossato, iniuriis coram domino papa illatis et omni- 
buss aliis dicit se nichil scire. Interrogatus si Spoletanis, Fulginatibus 
vel Spellanis sit amicitia vel alio modo convictus, dicit quod diligit 
utrosque, 

presbiter Angelus de Ospitali 
presbiter [...]!!4 Sancti Iohannis, nichil 
[...]!!5 Saneti Petri, nichil 
Tchannes subdiaconus Sancti Nicolai, nichil 
Berardus Mancie, nichil 
Bartolus Gaddei, nichil - 
Fidantia Farolfi, nichil 
Matheus nepos presbiteri Angeli, nichil 
Bernardus Goppolini, fama publica 
Iacobus Benciveni, nichil 
Matheus Tebalducii, nichil 
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Anestasius lacobi, fama de Spellanis 

Andreas Taddei credit de Spellanis 

Iohannes Iunte audivit de Spellanis 

Benvengnatus Mathei, fama de Spellanis 

Monaldus Bone credit et fama de Spellanis 

Benvenutus Iunte, nichil 

Iunta Fontolini, nichil 

Bernardus Mathei, nichil |, 

Egidius lagni, nichil 

Andreas Fortis, nichil 

Todinus Boneiali, nichil 

Benvegnatus Terribilis, nichil 

Benvegnatus Petroli, nichil 

Iohannes Marie credit quod sic de termine et fossato de Spellanis 

Georgius, nichil 

Andreas Brigantis, nichil 

Petrus Henrici, nichil; Blandiducius, nichil 

Rainerius Lupi, nichil 

Ventura Fidantie, fama de termine et fossato de Spellanis 

Deotaiute Marie, nichil 

Petrus Tedaldi, nichil 

Ferrarius, nichil 

Epidius Nicole, nichil 

Egidius Galati 

Matheus Taddei, nichil 

Iacobus Fronduti, nichil 

Andreas Mathei, nichil 

Tomas Davini, nichil 

Leonardus Davini, nichil 

Barnabacius Mathie, nichil 

Bonegus Mathei, nichil 

Rainolia lagni, nichil 

Angelus Martani, nichil 

Matheus Berte, nichil 

Rainus lohannis, nichil 

Benvenutus Tebalducii, nichil 

Todinus Angelerii, nichil 

Egidius Foci, nichil 

lanuarius Christophani, nichil 

Deutesalvi Taddei, nichil 

Bonaiuta Petri, nichil 

[Ma]theus Adami, fama audivit de territorio et fossato de Spellanis 
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..J!!anus Rubeus, nichil 

..l!!"bona Iohannis, nichil 

..]!!8sci, nichil 

..1!!° et fama de termine de Spellis 

.-1!?? Guiducii, fama de Spellanis 

..T]!?ledaldi, nichil 

..]!?2 et fama de Spellanis 

..]!3, nichil 

..©n]!24tis, nichil 

..]!?5 quod filiorum Ofreducii 

..]!6, nichil 

..]!”guardi fama de Spellanis 

..]!?8, nichil 

..]!?%adi, nichil 
«.]*° fama de Spellanis 
..]!9, nichil 
.-]!82 Valentini credit de termine et fossato de Spellanis 
..]rici credit quod sic de fossato de Spellanis 
..]H4alîs, nichil 
..]'S5doni fama de termine et fossato de Spello 
..1'*6Nelli, dicit quod terminis et fossatus est Spellanis 
..]!elti, nichil i
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[...]!8anus, fama filiorum Ofreducii 

[...rel!**colligentes ante messem 

Angelus Pauli 

Bencivenne Bondie 

Bencivenne Bensii, nichil 

Ugolinus Ermanni credit et fama de fossato et termine de Spello 

Accurrimbona Bencivengne 

Afforgatus credit secundum famam 

Massaiolus dicit quod vidit Spellanos tenere termines et dicit fos- 

satus est in episcopatu Spoletano 

Ioannolus, nichil i 

Matheus Marturi credit de Spellanis, secundum famam 

Machabeus Mathei credit fama de Spellanis 

Matius de Perusio, nichil, fama de Spellanis 

Boncompagnus Iohannis, nichil 

Matheus Vaccivenge fama de Spellanis 

Canaiolus Imilie, nichil 

Bononcuntrus Iohannis audivit de Spellanis 

Brunectus credit de termine et fossato de Spellanis 

Tohannes Ferramolini, nichil 

Deutedia credit de termine et fossato de Spellanis 

Massucius Mathei, nichil 

Leonardus Nicole, nichil 

Presbiter Angelus de Ospitali credit quod fossatus est in territoris 

Spelli 

Bencivengna Bondie idem quod presbiter Angelus Fatius, nichil 

Fatius, nichil 

Lanfrancus, fama de Spellanis 

Brevenconus audivit quod filiorum Ofreducii 

Spen Iacobi credit de termine et fossato de Spellanis 

Rainerius Ormilie, nichil 

Accordus, nichil 

Bartolus Guitonis, fama de Spellanis 

Bartolus Albertucci, fama de Spellanis 

Benvengnatus Magalotti, nichil 

Thomas Regolecti, nichil 

Thomas Carpine!li, nichil 

Petrus Albertucii, nichil 
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Petrus Marie, fama de Spellanis 
Angelus et Rodulfus Ugolini fratres, nichi]t40 
Matheus Incalgarelli credit per famam de Spellanis 
Lulius, nichil 
Benvengnatus Orrigi, nichil 
Albertucius Ranugali credit quod sic de fossato et territoriis de 

Spellanis 

Ventura Ranugali, nichil 
Johannes Salbertini, nichil 
Accurrimbonus Paganelli credit de termine et fossato de Spellanis 
Gislulius, nichil 

Ventura Paganelli, nichil 
Priscius Rainaldi, nichil 
Christianellus, fama de termine et fossato de Spellanis 
Letus Petri nichil 
Argarpus dicit quod termen est filiorum Ofreducii de Spello et 

vidit eos ibi celebrantes nuntias et a termine inter versus Spellum est 
territorium Spellanorum 

Petrus Martinelli idem 
Petrus Machabei credit quod a termine infra versus Spellum est ter- 

ritorium Spellanorum et per famam credit quod terminis est fillorum 
Ofreducii de Spello. 

Presbiter Bartholus monachus Sancti Angeli de Limisano iurat et 
interrogatus de morte Monaldi, de conflicta habito in presentia domi- 
ni pape, de Filippi captione, de foddato et aliis iniuriis hinc invicem 
illatis respondet se nichil scire nisi quod audivit quod terminis est 
Spellanorum. Interrogatus quorum Spellanorum dicit quod audivit 
quod est filiorum Ofreducii. 

Ego Andreas Sacrosancte Romane Fcclesie notarius publicus de 
mandato domini Iohannis de Sancto Germano, domini pape capellani 
dati inquisitionis in discordia Fulginatum et Spellanorum suprascrip- 
tos testes recepi et in publicam formam redegi. Anno domini 
MCCXXXV, indictione VIII tempore domini Gregorii pape noni et 
Frederici romani imperatoris. 

In nomine eterni Dei, amen, anno ciusdem MCOCCXXXV, octava idus 
decembris, indictione octava, tempore dominorum Gregorii pape noni et 
Frederici imperatoris. Dominus Matheus Petri Fulginei potestas et consi- 
lium speciale et generale ciusdem civitatis congregatum ad sonum cam- 
pane, more solito pulsate, vice et nomine comunis eiusdem civitatis con- 

140 nichil soprascitto 
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stituerunt et ordinaverunt dominos Thomam Oderisii et Bartholum Rai- 

nucii iudicem, sindicos et procuratores et responsales eiusdem comunis 

quemlibet eorum in solidum generaliter et specialiter in omnibus factis 

que habent cum Spellanis in curia domini pape vel eius delegati vel audi 

toris tam pro obsidibus repotendis quam super aliis negotiis et ad intelli- 

gendum et faciendum precepta domini pape super pace facienda et aliis 

negotiis que supradicta occasione in curia ciusdem domini et eius dele- 

gati et auditoris geruntur et ad prestandum et offerendum quod comune 

Fulginei est paratum et vult facere pacem Spoletanis et Spellanis ad pre- 

ceptum domini pape promittentes habere firmum et ratam quicquid inde 

fecerint. Actum in palatio supradicti comunis coram dominis Munaldo 

Rodulfini, Bonguadagno, Andrea et Henrico iudicibus, Rainaldino Ver- 

leonis, Rainucio Rodulfi et Gentile de Portaria testibus rogatis. 

Ego Octonellus imperiali auctoritate notarius et iudex comunis Ful- 

ginei hiis omnibus interfui et ut supra legitur iussu supradictorum 

potestatis et consilii scripsi et subscripsi. 

In nomine Domini, amen. anno Domini MCCXXXV, tempore 

domini Gregorii pape noni et Frederici, imperatoris secundi, die 

secundo intrante decembris, indictione octava hoc idem tempore. Ego 

Angelus Egidii per dominum Oderisium Thome in Spello vicarius et 

nos Matheus Beneintisi, lacobus domine Dialte, Andreas Raynaldi, 

Gerardus Ugolini, Tadeus Boncinsinie, Stephanellus Acti, Iohannes 

Gualterii, Angelerius, magister Ginuinus, Calambrinus, Rampus, 

Girardus Arcibuse, Petrus Gongolini, Ioannes [...1!#!, Bonalonta 

Berarducii, Mangnus, Rogerius Pari, Bernardus Andree, lohannes 

Pepi, Arculanus Coni, Cania, Matheus Muratoris et Bartholus [...]!*, 

consiliari de consilio speciali et generali Spelli, sponte facimus atque 

costituimus te Bonumeuntrum notarium, sindicum comunis Spelli et 

nostrum ad representandum te(sic!) coram domino papa pro causa 

inquisitionis inter nos et Fulginates vertente coram domino Iohanne de 

Sancto Germano ad audiendum et faciendum per omnia ipsius domini 

pape precepta; promittenfes nos nomine dicti comunis et nostro quic- 

quid inde feceris ratum et firmum habere. 

Acta sunt in Spello predicta in palatio potestatis, presentibus Lohan- 

ne, Iacobo, Bernardo et Filippo dicti comunis baiulis ad predicta testi- 

bus vocatis. Ego lacobus nol...]!# Spelli notarius de precepto dicti 

vicarii et rogatus a predictis predicta scripsi. 

I Rasura 

142 Rasura 

143 Rasura 
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(ST) Ego Petrus Thebalducii, apostolica et imperiali anctoritate 
notarius predicta instrumenta confecta manu Octinelli et Iacobi 
public[orum ...]!4 de mandato venerabilis patris domini Raynaldi 
Ostiensis et Velletrensis ep[iscopi ...]!45 diligenter de verbo ad verbum 
exemplavi, ascultavi ct transcripsi. Actum Reatae apud ecclesiam fra- 
rum Minorum coram hiis testibus magistris Petro de Alatro, Nicolao 
de Sancto Agato, predicti domini capellanis, magistro Ioanne de 
Caserta, advocato, et Raynaldo de Sorbo clerico et Alberico de Bettu- 
nia. In anno Domini MCCXXXVI, indictione nona, tempore domini 
Gregorii noni pape, mensis septembris die VI intrante. 

(ST) Ego Petrus Thebalducii apostolica et imperiali auctoritate 
notarius predictas actestationes et alia suprascripta sicut in autenticis 
[...]!46 predicti diligenter de verbo ad verbum de mandato et auctorita- 
te venerabilis patris domini Raynaldi Ostiensis et Velletrensis episcopi 
fideliter exemplavi et ascultavi et trascripsi et in publicam formam 
redegi [...frattum]!4? Minorum, coram hiis et magistris Petro de Ala- 
tro, Nicolao de Sancto Agato predicti domini capellanis, magistro 
Iohanne de Caserta, advocato, Raynaldo de Serbo clerico et Alberico 
de Bettona. MCCXXXVI, indictione nona, tempore domini Gregorii 
noni pape mensis septembris die VI intrante et propria manu in loci 
interlineavi et puntata puntavi, 

144 Rasura 
15 Rasura. Rinaldo dei conti di Segni, eletto papa nel 1254, prese il nome di Ales- 

sandro IK cf. C. EuBeL, Hierarchia catholica... cit., I pp. 7 e 35 
t46 Rasura e lacerazione 
147 Rasura e lacerazione 
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Documento n. 2 

1236, febbraio 12, Viterbo, presso la chiesa di S. Sisto 

Conferma e mandato di registrazione della sentenza emanata da 

Rinaldo vescovo di Ostia e Velletril*8, il 14 dicembre 1235, conforme- 

mente all'inchiesta condotta da Giovanni di S. Germano, in merito alla 

morte di Monaldo, miles di Spello, al fossato scavato dai Folignati in 

territorio spellano, alle ingiurie reciproche e agli scontri intercorsi tra 

Spellani e Folignati. 

(Arcaivio SEGRETO VATICANO, Registri Vaticani, 18, c.1077) 

Angelo Fgidii vicario Oderisii potestatis et communi de Spello. 

Tustis petentium etcetera usque complere. Sane cum infer vos et 

Fulginates pro nece Monaldi militis, fossato quodam et multis dam- 

pnis et iniuriis illatis, sicut dicebantur hinc in discordia exorta fuisse 

tandem per dilectum filium Tohannem de Sancto Germano, cappella- 

num nostrum, inquisitione facta ut decuit, diligenter venerabilis filius 

noster Ostiensis episcopus, auctoritate nostra, certa mandata fecit 

utriusque; prout in strumento ...confecto plenius centinetur. Nos ergo 

vestris supplicationibus inclinati quod ab eodem episcopo super hiis 

factum est ratum habentes auetoritate apostolica confirmamus et com- 

munimus tenorem autem insirumenti predicti presentibus, duximus 

inserendum qui est talis: 

In nomine Domini, amen, Anno eiusdem a nativitate MCCXXXV, 

indictione VIII, die XIIII mensis decembris exeuntis, tempore domi- 

norum Gregorii pape VIII et Frederici romani imperatoris. Dominus 

Raynaldus Ostiensis et Velletrensis episcopus qui acceperat a domino 

papa mandatum ut preciperet iuxta inquisitionem per dominum Tohan- 

nem de Santo Germano, domini pape cappellanum, factam super 

Moneldi, Spellani militis, nece, fossato quodam in territorio Spellano 

a Fulginatibus dictum csse factum et quibusdam inter Fulginates et 

Spellanos vicissim dampnis illatis et irrogafis iniuriis, auctoritate 

ipsius domini et mandato domini Thomae Oderisii et Bartolo iudici, 

sindicis communis Fulginei, et Boncuntro notario, sindico communis 

Spelli, pro ipsis communitatibus sub debito fidelitatis et iuramenti et 

quingentarum matcarum, pena districte precepit ut sibi invicem perpe- 

148 Vedi nota n, 145. 
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fuant servent pacem et ipsis Fulginatibus sub eisdem penis pro com- 
munitate tota precepit ut hinc ad mensem proximum totum fossatum 
in vocabulo Butini in territorio Spellanorum ab eisdem Fulginatibus 
factum repleant et ad pristinum statum reducant et nichil ibidem novi 
edificent vel faciant in futurum ac etiam ut ad eundem terminum 
equos, arma et res alias tam Monaldi militis interfecti quam aliorum 
militum Spellanorum ablatas in conflictu, quando dominus Alatrinus 
fecit exercitum contra Spellanos sub cisdem penis restituant ad .,. sub 
predictis penis utriusque precepit ut Utraque pars pro quingentis mar- 
cis det ad predictum terminum fideiussores idoneos domino Alatrino 
domini pape sbdiacono et cappellano, Spoletani ducatus rectori pro 
restituendis obsidibus quandocumque de domini pape voluntate proce- 
det in addendo, minuendo vel aliquid immutanddo de penis et omni- 
bus supradictis, mandato eiusdem domini reservato. Actum Viterbii 
apud Sancium Sixfum, presentibus . . Colimbriense! et . . Ulixbo- 
nense!59 clectis, dominico canonico Ulixbonense, Stephano procurato- 
re episcopi Leodiensis!5!, Stephano Tebaldi et Cincio Iacobi, militibus 
romanis, Bono et Rainerio Tholomei de Castello et Ildebrando cive 
Pisano, testibus, Ego Andreas de Bectonio Sacrosancte Romane Eccle- 
sie notarius, hiis omnibus interfui et ut supra legitur de mandato dicti 
domini episcopi subscripsi et publicavi. Nuili ergo nostre confirmatio- 
nis etcetera; si quis etcetera, 

14 Coimbra, cfr. C. EuBEL, Hierarchia cattolica ... cit., I, p. 196. 
150 Lisbona, ibid., p. 506. 
11 Liegi, jbid., p. 301. 
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Documento n. 3 

Lodo Piccolomini 

1489, maggio 19 e giugno 4, S. Lazzaro di Corciano 

Sentenza del cardinale Francesco Piccolomini sulla controversia di 

confine tra Spello e Foligno, con la quale vengono stabiliti tutti i punti 

di confine tra i due comuni. 

{ASCS, Diplomatico, 67) 

Franciscus miseratione divina Sanctae Romanae Ecclesiae Sancti 

Eustachii diaconus cardinalis Senensis, Perusiae, Spoletanae, Tuderti- 

nae, Fulginatis, Assisinatis, Civitatis Castelli, Nuceriae, Ameriae, civi- 

tatibus ac terris Trevi, Montis Falconis , Massae Arnulforam, Nursiae, 

Vissi, Cassiae, Montis Leonis cum aliis oppidis Montancae, Mevaniae, 

Gualdi, Nucerize, Bittonii, Cisternae, Gualdi Catanioram, Limisani, 

Castri Boni, Baschii, Monticuli, Iani, Tovis, Alviani et spetialis com- 

missionis de vicecomitatu Vallis Topini et aliorum adiacentium loco- 

rum eorumque comitatibus, territoriis et districtibus ad Romanam 

Ecclesiam spectantibus, legatus de latere in spiritualibus et temporali» 

bus, vicatius generalis nec non ad infrascripta spetialiter destinatus per 

sanctissimum in Chrysto patrem et dominum nostrum dominum Inno- 

centium papam octavum hoc tempore feliciter in apostolica sede 

sedentem. Ad futuram rei memoriam maioremque omnium quorum 

interest et interesse omni tempore poterit cautelam, certitudinem ac 

iurium eorum corroborationem non alienum duximus ut universis et 

singulis ad quos presentes nostrae litterac devenerint quique illas vide- 

rint legerintque pariter et audiverint fidem faciamus et hiis nostris 

monumentis declaremus ca quae non sine magnis divini corporisque 

laboribus in sedandis componendisque Fulginatum et Spellanorum 

discordiis et capitalibus odiis et inimicitiis extinguendis paceque et 

unione inter eos procuranda, superioribus diebus tractavimus, procura- 

vimus ct divina favente clementia assequuti sumus, ui eo laborum 

nostrorum ac bonorum operum uberiores fructus videantur, quo cla- 

riores et evidentiores cunctis apparcant; cogitantes igitur quod eo uti- 

lius acceptiusque bonum esse debet quo universalius diuturniusque et 

clarius existat laudum et sententiam inter comunitates et populos pre- 

dictos Fulginatum et Spellanorum protulimus et declaravimus hiis 

nostrig litteris inserendam omnino statutmus et sicut per nos lata pro- 

nunctiata ac promulgata extitit ita illesa perpetuo et illibata semper 

permaneat et reperiatur cuiusquidem laudi et sententiae tenor talis est 
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et de verbo ad verbum ut sequitur et apparebit videlicet: In Dei nomi- 
ne, amen. Nos Franciscus qui supra etcetera positus, electus ct deputa- 
tus a spectabilibus viris videlicet domino Cipriano de Antonianis equi- 
te et iuris utriusque doctore, domino Silvestro de Baldulis equite et 
legum doctore, domino Hieronymo de Baldulis utriusque iuris docto- 
re, domino Ioanne Baptista de Scafalibus iuris utriusque doctore, 
domino Francisco de Verrinis legum doctore et Pannuntio Nalli de 
Segio omnibus de civitate Fulginei tanquam sindicis et procuratoribus 
comunitatis et predictae civitatis Fulginei ex una parte et magnificis 
viris domino Chrystophoro Per Mathei de Perusia utriusque iuris doc- 
tore et Camillo Vitelio de Civitate Castelli tanquam sindicis et procu- 
ratoribus magnifici viri domini Rodulfi de Balionibus tam suo proprio 
nomine quam etiam nomine et vice magnifici viri domini Guidonis sui 
germani ac omnium pronepotum ex fratribus pro quibus omnibus et 
singulis de rato et ratihabitionem promiserunt et se principaliter obli- 
gaverunt ac hominum universitatis terrae Spelli ex parte altera prout 
de compromisso in nos facto latius constat publico documento rogato 
manu ser Tadei Agnelilli notarii publici de Fulginia ac manu ser 
Dionysii Mariani de Cassia publici notarii et cancellarii dictae terrae 
Spelli in, de et super differentiis controversiis, litibus et causis verten- 
tibus inter dictas partes de quibus latius apparet tam in dictis mandatis 
prefatorum sindicorum quam etiam in dieto compromisso, unde visis 
dictis mandatis legitime factis visoque dicto compromisso et contentis 
in co, visa potestate et auctoritate a dictis partibus nobis concessa, 
visis petitionibus hinc inde coram nobis per dictas partes dictis nomi- 
nibus verbo factis visis, responsionibus hinc inde factis Vvisaque pro- 
ductione scripfurarum, processuum, privilegiorum et catastorum dicta- 
rum communitatum et utrium utriusque pactis et contentis in cis, visi- 
sque sententiis inter dictas partes latis tam per reverendum dominum 
archiepiscopum Cosentinum!52 qua! compositione facta per domi- 
num Pierphilippum de Cornio et dominum Balionem de Monte Ubia- 
no iuris utriusque doctores Perusinos, quam etiam sententia postmo- 
dum lata per illustrissimum dominum Franciscum Cibo visisque alle- 
gationibus pluries hinc inde factis per supradictas partes dictorum 
nomine visisque locis differentiarum inter dictam civitatem Fulginiae 
et terram Spelli et particulares personas illisque multotiens et sepe 
sepius visis preponderatis, examinatis et bene circumspectis et consi- 

152 Si tratt di Carlo Finario (del Carretto), cfr. C. EuBEL, Hierarchia catholica... 
cit., IT, 142 e DBI, 36, Roma, 1988 

153 etiam soprascritto 
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deratis tam in presentia dictarum partium quam in absentia; visa de 

populatione agrorum hinc inde facta incisione tam vinearum quam oli- 

varum ct pergulatum et arborum fructiferarum et non fructiferarum 

visoque incendio villarum, domorum, columbariorum, visa demolitio- 

ne domorum, visa demolitione domorum, visa demolitione turris 

Castri Pasiani et domorum ipsius Castri visaque ablatione anima- 

linm!54 ac aliarum rerum, visa cede hominum hinc inde facta, visisque 

aliis dannis et interesse hinc inde passis et omnibus denigue visis et 

consideratis quae in predictis et circa predicta et quolibet predictorum 

videnda et consideranda fuerunt et sunt habita inter nos matura delibe- 

ratione et consideratione viam atbitratorum et amicabilium composito- 

rum potius eligentes quam de iuris rigore procedentes, pro bono pacis 

et concordiae dictarum partium Deum pre oculis habentes Christi eiu- 

sque matris pie virginis Mariae et sanetorum apostolorum Petri et 

Pauli et sancti Felitiani, patroni comunitatis Fulginiae ac sanctorum 

Severini, Laurentii et Rufini patronorum terrae Spelli nominibus pri- 

mitus invocatis talem inter dictas partes et in et supra dictis differen- 

tiis, causis, litibus, questionibus, sententiam, declarationem, pronunc- 

tiationem, laudum, arbitrium et arbitramentum damus, ferimus, faci- 

mus et promulgamus in hiis scriptis et in hunc modum et formam 

prout infra capitulariter et distincte apparet videlicet: In primis dici- 

mus, senientiamus, declaramus, arbitramur et arbitramentamur inci- 

piendo terminare a parte superiori versus montem quod primus termi- 

nus sit et esse debeat in ostio ecclesiae Sancti Venantii quae nune est 

quasi demolita et inde veniendo paululum et ascendendo per collem 

qui statim occurtit et qui vulgariter nuncupatur e/ colle de Bellocho in 

cius parte eminentiori ubi sunt saxorum maceries volumus esse alium 

terminum et descendendo per subsequentes colles in secundo colle, 

qui saxosus est, erit alius terminus; in tertio collicello etiam saxoso 

erit alius terminus ct in quarto collicello etiam saxoso erit alius termi- 

nus ad dexteram relinquendo territorium Spellanis et ad sinistram Ful. 

ginatibus ex isto quarto colle per rectum respiciendo versus sanctam 

Caterinam quae tamen ex isto loco non videtur transvallem in qua 

valle est fo[ns]!55 de Radicina occurrit, quidam collis incultus, rotun- 

dus et niger et sub Saneto Laurentio et sub via della villa della valle 

hic collis est a parte inferiori Sancti Laurentii et in eo sunt bona here- 

dum domini Ioannis de Sensino et in hoc colle volumus esse alium ter- 

minum. Deinde recte respiciendo versus sanctam Caterinam est 

154 Nel testo animamalium 
is9 Integrazione a taglio della pergamena che si estende dalla 18° alla 20° riga 
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cer[t]us!5 locus elevatus vulgariter vocatus!S? e/ colle de Saxocchio 
incultus et prope viam quae descendit a Sancto Laurentio in quo volu- 
mus esse alium terminum. Inde respiciendo versus Sanctam Caterinam 

et nemus eius videntur duae arbores quasi simul coniuncte videlicet 
[quercus et ilex quae]!58 sunt prope fossam circuitus [monasterii]!5? 
Sanctae Caterinae et ibi iuxta fossam volumus esse alium terminum. 
Inde recta descendendo et monasterium Sanctae Caterinae ad dexte- 

ram relinquendo post parvum spatium occurrit clivus et per cius clivi 
dorsum invenitur quedam via vetus quae habet formam cuiusdam 

fosse antiquae quae trahit in Sanctum Ioannem destructum et inde 
extra viam et transeundo per campum quendam Andreae de Fussato 
Fulginatis ubi nunc frumentum est, ad levantem est Pisciarellus sive 

fons Pisciarelli et Pisciarellum predictum volumus esse alium termi- 
num, Deinde descendendo per viam iuxta aquam ciusdem Pisciarelli 
relicto quodam colle ad sinistram in cuius collis appendice est quedam 

petia terrae quae dicitur fuisse Pollionis Raynerii et eius sororum 

quam nunc tenet magificus Rodulfus de Balionibus; deinde ad pedem 
et sub hac terra erit etiam unus ferminus et ab isto termino veniendo 
per planum omnia ad levantem relinquendo Fulginatibus et ad dexte- 

ram Spellanis volumus ut recta via veniatur ad medium tribune et alta- 
ris ecclesiae Sancti Lazari in Corciano iuxta viam publicam cuius alta- 
ris medium etiam!90 pro termino esse volumus per cuius medium tran- 
sviam rectam erit alius terminus qui terminus respiciat ad terminum 

existentem versus ponticellum et Clonam, qui erit etiam trans viam 
publicam; ab isto termino respiciendo per rectum et ad lineam ad 
arborem Giolii quae arbor est cunctis!S! aliis altior, inter hunc et dic- 

tam arborem esse volumus duos vel plures terminos proportionabiliter 
locandos et iuxta dictam arborem alium terminum poni volumus; a 

dicta arbore inferius descendendo pro termino inter supradictas partes 
dictam viam damus quae sub arbore est et vadit versus partes inferio- 
res et in ca sunt quedam quadrivia quae in ea reperiuntur et vocantur 

quadrivium Sanctae Pie et trivium Cupe et quadrivium Muczorum et 
in illis quadriviis etiam terminos locabimus si nobis videbitur, descen- 
dendo semper per hanc viam quas vocatur /a via della Cupa perveni- 

156 Integrazione dovuta a taglio di cui alla nota precedente 
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tur ad quendam populum iuxta quam locabimus alium terminum; et ab 

isto termino, via predicta ad sinistram relicta volumus per bona Libe- 

ratoris de Fulginia iuxta quandam antiquam salicem esse altum termi- 

num et ab isto termino respiciendo versus Scaphale aliquantulum 

deorsum prope Scaphale in citeriori ripa alium terminum esse volu- 

mus et trahendo per dictum Scaphale usque quo aqua! Scaphalis in 

Clona decurrit, predictum Scaphale etiam pro termino inter partes 

assignamus et esse volumus et inde per cursum Clonae usque ad Can- 

tonem inter partes et terminum esse volumus et in Cantone sive trivio 

ubi est via publica ultimum terminum inter partes dicimus et locamus. 

Item dicimus, sententiamus, declaramus, laudamus, arbitramur et arbi- 

tramentamur quod omnes possessiones et predia culta et inculta exi- 

stentia intra dictos terminos versus civitatem Fulginci sint et esse 

debeant de teritorio Fulginatum et similiter omnes possessiones et pre- 

dia culta et inculta existentia intra dictos terminos versus terram Spel- 

li sint et esse debcani de territorio et iurisditione dictae terrae Spelli. 

Item dicimus, sententiamus, declaramus, laudamus, arbitramur et arbi- 

tramentamur quod hec determinatio et designatio finium sit sine preiu- 

ditio et ita esse intelligatur omnium privatarum personarum, ecclesia- 

rum et piorum locorum tam Fulginatum quam Spellanorum, quantum 

ad ius, proprietatem et utile dominium omnium possessionum Fulgi- 

natum remanentium in agro Spellanorum et Spellanorum in agro Ful- 

ginatum, ita quod unus quisque pacifice possideat quod suum est uta- 

tur et fruatur absque ullo impedimento. Item dicimus, sententiamus, 

declaramus, landamus, arbitramuer et arbitramentamur quod Fulgina- 

tes possessiones Spellanorum remanentes per hoc nostrum laudum in 

agro ipsorum hoc est intra confines de quibus fuit hactenus contentio 

et de novo designatis finibus non possint in aliquo gravare, taxare vel 

aliquod onus reale vel personale imponere sed intelligantur esse libere 

et exempte non obstante dominio, iurisditione vel districtu. Item dici- 

mus, sententiamus, declaramus, laudamus, arbitramur et arbitramenta- 

mur quod communitas Fulginei pro omnibus possessionibus quas 

cives, comitativi, ecclesiae vel pia loca habent in agro Spellanorum 

intra terminos per nos de novo designatos solvant singulis annis in 

futurum florenos sexdecim ad quinquaginta baiocchos pro floreno 

comunitati Spellanae et eius nomine depositario dictae comunitatis 

ordinando et Perusiae existenti et infra decem dies a facta solutione 

offitialis qui pro tempore erit apud Spellum teneatur dare bullettinum 

nunctio Fulginati sine aliqua alia solutione, onere seu impedimento ut 

162 quo aqua su asia 
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cives Fulginates et alii omnes libere frumentum, vinum, oleum, et 
omnes alios fructus de omnibus eorum possessionibus extrahere pos- 
sint, Item dicimus, sententiamus, declaramus, laudamus, arbitramur et 
arbitramentamur quod fons ubi sunt reliquiae et rudera veteris fontis 
Pisciarelli sit comunitatis Spelli et ut dictum est terminus inter partes 
ita quod Spellani habeant dictum fontem cum hac conditione quod 
feneantur rehedificare dictum fontem hoc est sua impensa ut plures 
bestiae simul bibere possint quia volumus quod Fulginates eorum ani- 
malia etiam usum dictae aquae habere possint nec privati censeantur 
dicto fonte quantum ad usum aquae. Item dicimus, sententiamus, 
declaramus, laudamus arbitramur et arbitramentamur quod totus rivus 
sive fossa quae dicitur /o Scaphale, situs inter duo territoria Fulgina- 
tum scilicet et Spellanorum usque in Clonam et eius cura purgandi seu 
purgari faciendi, reficiendi et refici faciendi alveum expectet et perti- 
neat ad ipsos Fulginates pro comodiore receptione aquarum hactenus 
fluentium et recipi consuetarum prout nunc defluentur et recipiuntur 
de dictis territoriis et hoc sine contradictione dictarum partium seu ali- 
cuius ipsarum vel privatarum personaram ipsarum comunitatum, Item 
dicimus, sententiamus, declaramus, laudamus, arbitramur et arbitra- 
mentamur quod a Fulginatibus et Spellanis predictis loca ipsorum, 
antiqua castra, turres, villae combustae, demolitae possint de novo 
hedificari, instaurati, fundari de novo et muniri pro voluntate partium. 
Ttem dicimus, sententiamus, declaramus, laudamus, arbitramur et arbi- 
framentamur quod iuxta dictos novos terminos ubicunque existentes 
ad tertiam partem unius miliari per partes Fulginates et Spellanos 
publicae vel privatae non possit erigi et fieri aliqua munitio et forteli- 
cium neque versus montem neque versus planitiem sed tantum domus 
pro possessionibus, torcularia et columbaria et similia. Item dicimus, 
sententiamus, declaramus, laudamus, arbitramur et arbitramentamun 
quod omnes viae publicae, private, directae vel transverse in dictis ter- 
ritoriis cxistentes et que in quamcumque partem mictunt sint libere pro 
omnibus, neque a quoquam possint colligi gabellac, passagia vel peda- 
gia neque pro rebus neque pro personis. Item dicimus, sententiamus, 
declaramus, laudamus, arbitramur et arbitramentamur quod Fulginates 
omnes domos, apothecas et omnia alia bona stabilia et aliaquae Fulgi- 
nei sunt hominum Spellanorum et post ultimum bellum occupata fue- 
runt Spellanis libere restituant. Idem mandamus Spellanis quod 
domos, apthecas et omnia alia bona stabilia et aliaque Spelli sunt 
hominum Fulginatum et post ultimum bellum occupata fuerunt, Fulgi- 
natibus libere restituant. Item dicimus, sententiamus, declaramus, lau- 
damus, arbitramur et arbitramentamur quod Spellani possessiones 
civium privatorum, ecclesiarum et piorum locorum quas ob non solu- 
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tam bullettam hactenus vendiderunt redimere teneantur et veris domi- 
nis qui cas possederunt restituant, scilicet Fulginatibus et apud Fulgi- 
niam commorantibus. Item dicimus, sententiamus, declaramus, lauda- 
mus, arbitramur et arbitramentamur quod Spellani ad servandum per- 
petuae concordiae vineulum nullum qui frumentum cet alia genera 
annonae et grasciae Fulgineum defert impedire possit soluta, debita et 
hactenus consueta gabella et e converso Fulginates faciant et tenean- 
tur. Item dicimus, sententiamus, declaramus, laudamus, arbitramur et 
arbitramentaur quod fratres Saneti Laurentii in Monte Sciano în agro 
Fulginatum et fratres Sanctae Caterinae in agro Spellanorum possint 
tedire ad predicta sua loca et ibi stare et morari et Deo servire illum- 
que exorare pro conservatione pacis et unionis amborum populorum et 
quid sacrilegae manus dicta loca graviter laeserunt in structuris con- 
dempnamus dictas comunitates in quinquaginta florenis de moneta 
patriae pro instauratione dictorum locorum, Fulginates infra honestum 
terminum fratribus Sancti Laurentii vigintiquinque solvant et Spellani 
fratribus Sanctae Caterinae infra honestum terminum alios viginti- 
quinque solvant. Item dicimus, sententiamus, declarums, laudamus, 
arbitramur et arbitramentamur quod campanae, calices, libri, sacrae 
vestes et omnia alia ad cultum divinum necessaria ab ecclesiis unde- 
cunque existentibus ablata reportentur et restituantur sub pena exco- 
municationis et ita mandamus. Item dicimus, sententiamus, declara- 
mus, laudamus, arbitramur et arbitramentamur quod per assignatio- 
nem medietatis altaris in ecclesia hospitalis Sancti Lazari predicti pro 
termino Spellanorum assignati non intendimus quod Spellani propte- 
rea acquirant aliquod ius in ipso hospitali circa eius bonorum vel alia- 
rum rerum administrationem vel in aliqua parte, quinimo dictu hospi- 
tale cum sibi annexis remaneat in potestate, superioritate et admini- 
stratione Fulginatum pro ut hactenus fuit et est tam in spiritualibus 
quam in temporalibus eiusque bonis; sollemnitatibus tamen illarum 
dominicarum per partes celebrari consuetis semper salvis, nec contra 
hoc aliquid impetrari ullo unquam tempore possit. Item dicimus, sen- 
fentiamus, declaramus, laudamus, atbitramur et arbitramentamur ad 
divinam iram et indignationem fugiendam et gratiam et misericordiam 
implorandam propter rapinas, vastationes agrorum et homicidia et alia 
nefandissima perpetrata ad fugiendum illud in extrema die durissi- 
mum et amarissimum iuditium volumus quod Fulginates ordinent in 
eorum ecclesia cathedrali unum altare sub vocabulo Sanctorum Petri 
et Innocentii et illud ita dotent ut unus cappellanus cum honesta pro- 
visione possit in perpetuum omni ebdomada unam missam celebrare 
in memoriam omnium defunctorum, Item dicimus, sententiamus, 
declaramus, arbitramur et arbitramentamur ad divinam mesericordiam 
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impetrandam et [iram]!9 fugiendam propter rapinas, vastationes agro- 

rum et homicidia et alia nophandissima perpetrata ad fugiendum illud 

in extrema die durissimum et amarissimum iuditium volumus quod 

Spellani ordinent in corum principali collegiata ecclesia unum altare 

sub vocabulo Sanctorum Petri et Innocentii et illud ita dotent ut unus 

capellanus c[u]!#4m honesta provisione possit in perpettum [omni 

ebdomada riam]!95 missam celebrare [in memoriam omnium defuncto- 

rum]. Item [volumus]!66 dicimus, sententiamus, declaramus, laudamus 

arbitramur et arbitramentamur quod [unam festam in manifestum 

signum vere pacis ei ut ]! omnes universalem concordiam factam 

esse intelligant et in utroque!S8 loco eodem die cantetur sollemniter 

una missa de Spiritu Sancto ad habendas gratias Deo et in sero hora 

Ave Matiae fiant ignes et sonent campanae. Item dicimus, sententia- 

mus, declaramus, laudamus, arbitramur et arbitramentamur quod inter 

dictos Fulginates ex una et dictos Spellanos cx altera parte fiat con- 

cordia iniuriarum illatarum hine inde fiat remissio ac mutua pax invio- 

labilis sub forma comuni et consueta. Item sententiando, declatàndo, ' 

laudando, arbitrando et arbitramentando reservamus nobis potestatem 

arbitrandi, declarandi, laudandi et sentetiandi semel et sepe sepius et 

totiens quotiens opus esset omnem aliam differentiam quae verti pos- 

set inter dictas partes occasione et causa confinium et aliarum rerum 

de quibus latius apparet in dictis mandatis et compromisso in vos 

facto, ac nobis etiam reservamus potestatem et arbitrium declarandi et 

interpretandi predicta omnnia et singula si qua essent dubia ct oscura, 

quae declaratione et interpretatione indigerent salva tamen et reserva- 

ta et non mutata forma substantiali omnium predictorum. Et quoniam 

parum fuisset hanc nostram sententiam protulisse et promulgasse nisi 

a partibus observaretur. Ideo declaramus, sententiamus, laudamus, 

arbitramur et arbitramentamur quod nulla predictarum partium audeat 

et presumat contravenire vel facere vel contrafacienti consentire per 

directum vel obliquum hanc nostram sententiam nec in toto nec in 
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parte nec circa terminos iam designatos et fixos ut supra neque aliquo 
modo audeat impedimentum prestare cursui aquarum fluentium et cur- 
rentium ut supra sub pena et ad penam vigintimilium ducatorum auri 
de camera pro medietate! applicandorum Camerae Apostolicac et 
pro medietate applicandorum parti laesae. In quorum omnium et sin- 
gulorum fidem et testimonium has nostras patentes litteras exinde fieri 
fecimus et nostri pontificalis sigilli appensione ac manibus et signis 
infrascriptorum notariorum subscribi et publicari mandavimus. 

Datum ante et iuxta ecclesiam hospitalis Saneti Lazari de Corciano 
Fulginatis diocesis prope viam militarem et publicam, die decima nona 
mensis mai milleximo quadringentesimo octuagesimo nono pontifica- 
tus prefati sanctissimi domini nostri Innocentii anno quinto; presentibus 
reverendissimo presbitero domino Iulio Cesare, episcopo Montis Pelu- 
sii, gubernatore Fulginiae, domino Leonardo abbate monasterii Sancti 
Petri de Rota Aretinac diocesis, domino Fgidio Angelo de Archa de 
Narnia legum doctore potestate Fulginiae, domino Barnaba de Accrissis 
de Visso legum dociore locumtenente terrae Spelli, domino Francisco 
Venantio de Fabriano auditore prefati domini gubernatoris Fulginiae, 
domino Ioanne de Madiis scriptore et abbreviatore apostolico, domino 
Petro ser Ioannis Pauli de Balneoregio reverendissimi domini cardinalis 
Sancti Marci cappellano et procuratore, domino Nicolao Lucentino 
canonico Aquilano testibus ad haec vocatis et rogatis. 

(ST) Et Andreas de Piccolominibus Aquilanus publicus imperiali et 
apostolica auctoritate notarius prefatique reverendissimi domini legati 
secretarius et scriba qua una cum infrascriptis aliis notariis collegis meis 
et prenominatis testibus predictis omnibus interfui et presens fui eaque 
omnia dum sic agerentur et fierent fieri, vidi et audivi sententiamque 
ipsam de mandato ipsius reverendissimi domini legati legi ct recitavi, 
ideo hoc presens et publicum instrumentum in ea forma qua apparet 
manu alterius fideliter scriptum me aliis negociis legitime occupato sub- 
scripsi et publicavi signoque et nomine meis solitis et consuetis signavi 
in fidem ct testimonium omnium predictorum rogatus et requisitus 

(ST) Bt ego Michaelangelus Grillus Tuders publicus imperialique 
auctoritate notarius et index ordinarius nunc autem magnifici commu- 
nis Fulginiae cancellarius et notarius reformationum dum suprascripta 
sententia sive laudum latum, datum et lectum fuit ut supra et omnia 
supradicta sic fierent et gererentur, interfui et presens fui et rogatus de 
dicto laudo seu sententia et supradictis omnibus una cum suprascriptis 
et infrascriptis notariis meis collegis me subscripsi et publicavi nomen 
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signumque meum apponens consuetum in fidem ct robur premissorum 

omnium et singulorum. 
(ST) Et ego Dionysius Mariani de Cassia publicus nnperialique 

auctoritate notarius et index ordinarius nunc autem communis Spelli 

cancellarius et notarius reformationum dum suprascripta sententia sive 

laudum latum, datum et lectum fuit ut supra et omnia supradiota sic 

fierent et gererentur interfui et rogatus de dicto laudo seu sententia et 

supradictis omnibus una cum supradictis et infrascriptis notariis meis 

collegis me subscripsi et publicavi nomen signumque meum apponens 

consuetum et in fidem et robbur premissorum omnium et singulorum, 

{ST) Et ego Tadeus Angelilli Tacobi prioris (sic!) de Fulgineo publi- 

cus imperiali auctoritate notarius et iudex ordinarius et ad premissa 

per prefatum reverendissimum dominum legatum specialiter deputatus 

dum suprascripta sententia sive laudum latum, datum et lectum fuit ut 

supra et omnia supradicta sic fierent et gererentur interfui et rogatus 

de dicto laudo seu sententia et supradictis omnibus unacum supra et 

infrascriptis notaris meis collegis me subscripsi et publicavi signum 

nomenque meum apposui consuetum in fidem ac robur premissorum 

omnium et singuiorum. 

(ST) Et ego Malatesta ser Ioannis de Spello publicus imperiali auc- 

toritate notarius et iudex ordinarius et ad premissa per prefatum reve- 

rendissimum dominum legatum specialiter deputatus dum suprascrip- 

ta sententia sive laudum latum, datum et lectum fuit ut supra et omnia 

supradicta sic fierent et gererentur interfui et rogatus de dicta senten- 

tia seu laudo et supradictis omnibus una cum suprascriptis notariis 

meis collegis me subscripsi et publicavi nomen signumque meum soli- 

tum apponens in fidem et robur omnium premissorum. 

Insuper die quarta iunii anno et pontificatu predictis et coram infra- 

scriptis testibus, prefatus reverendissimus dominus legatus vigore et 

auctoritate facultatis sibi concesse ad predicta et infrascripta omnia et ad 

maiorem. declarationem et ut omnis materia contentionis atque contro- 

versiac quae cum tempore aliquo modo oriri possent amputetur, tollatur 

et extinguatur voluit, arbitratus est, sententiavit et declaravit, subiun- 

gnens ut infra videlicet Christi nomine invocato ete. Cum in sententia 

supetioribus diebus per nos lata inter Fulginates et Spellanos assignave- 

rimus fontem Pisciarelli pro termino ut patei ex predicta sententia et in 

ca faturus sit alius terminus erigendus. Nunc vero videntes et conside- 

rantes quod ex designatione terminorum circa dictum fontem nimis 

arcta via remanet Spellanis et ea sit in solo fundo aquae cursus, quia pri- 

vatorum predia ad dextram et ad sinistram dictam arctam viam attin- 

gunt; considerantes quod propterea inter homines dictarum comunita- 

tum et pastores et alios animalium custodes saepe contentiones et rixae 
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oriri possent, ideo pro latiori via et ampliori et comediori aditu Spella- 

norum ct animalium sententiamus, laudamus, arbitramur et arbitramen- 

tamur et decl[aramus]!? et assignamus medietatem vel circa campi 

sivel?! petiae terrace quam nunc tenet magnificus [Rodjulfus]!?? et Guido 

de Balionibus cius fiater germanus cum certa parte terrae sive sodi per 

nos signati Francisci de Cassia e regione ct conspectu Pisciarelli existent 

[et ubi signavimus et lapidibus signari volumus ad]!?? maiorem ipsius 

[signationis declarationem et manifestationem declarantes etiam quod 

per hanc nosttam presentem declarationem non intendimus aliquo 

modo]! prevaricare et recedere ab aliis terminis per nos designatis qui 

lapidibus et calce erigendi sunt, immo volumus et declaramus illos ratos 

firmos et illesos manere ct ita volumus et mandamus observari a pre- 

dictis partibus. Item sententiamus, laudamus, [arbitra]mur!?5 et arbitra- 

mentamur et declaramus quod omnes tramites et viae quae circumdant 

predictum fontem Piscialretti et in diversa loca mictunt ambabus parti- 

bus libere sint ut homines et animalia corum aquae usum habere possint 

sine aliquo impedimento et ita dicimus et sententiamus. Item dicimus, 

declaramus, sententiamus, arbitramur et arbitramentamur ut predicta 

concordia iniuriarum remissio ac mutua pax firmius et inviolabilius 

inter predictas partes perpetuo sit duratura quod omnia et quecumque 

damna quomodocumque et qualitercumque hinc inde illata et passa tam 

in depopulatione agrorum cultorum et incultorum in arboribus frutiferis 

et non frutiferis et in vineis et in combustione et devastafione domorum, 

villarum et arcis Pasiani per predictas partes remictantur et remissa esse 

intelligantur nec ab altera parte ab altera in futurum peti possint tam per 

comunitates predictas quam eciam per singulares personas earundem 

comunitatum et eis et cuilibet ipsorum perpetuum imponimus silentium 

et si quid occasione predictorum damnorum illatorum et passorum ut 

supra altera pars alteri parti teneretur reficere quod ex nunc prout ex 

tunc et ex tune prout ex nunc remissum et donatum intelligatur ac sol 

lemnis stipulatio in forma valida a iure requisita fuisset interposita ita et 

taliter quod occasione predicta altera dictarum partium nominibus ante- 

dictis de quibus in compromisso nullo modo poetere seu exigere possit 
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ab altera partium. Datum in predicta ecclesia Sancti Lazari de Corciano 
ante et iuxta altarem tribunae ipsius ecclesiac, presentibus domino Egi- 
dio Angelo de Archa de Narnia legumdoctore potestate Fulginiae, domi- 
no Iohanne de Madiis scriptore et abbreviatore apostolico, domino Ber- 
nardino Capacio presbitero Senense, domino Nicolao Lucentino canoni- 
co Aquilano, testibus ad hec vocatis et rogatis. 

(ST) Et ego Andreas de Piccolominibus notarius suprascriptus et 
secretarius quia una cum infrasciptis collegis meis et notariis ac pre- 
nominatis testibus presens fui predicte declarationi sententie et laudo 
et illas etiam legi et recitavi. Ideo rursus me subscripsi et presens 
instrumentum manu alterius scriptum fideliter, me aliis occupato 
negociis, publicavi signumque et nomen meum apposui in fidem 
omnium premissorum etiam rogatus et requisitus, 

(ST) Et ego Michaelangelus Grillus Tuders publicus imperialique 
auctoritate notarius et iudex ordinarius nunc autem magnifici commu- 
nis Fulginie cancellarius et notarius reformatiomm dum supradicta 
gererentut et fierent interfui et presens fui!” cum suprascripto domino 
Andrea et infrascriptis notariis meis collegis rogatus scribere subscri- 
psi et publicavi et ad fidem premissorum omnium et singulorum 
signum nomenque meum apposui consuetum. 

(ST) Et ego Dionisius Mariani de Cassia publicus imperiali aucto- 
ritate notarius et iudex ordinarius et nunc cancellarius et notarius 
reformationum terre Spelli dum supradicta gererentur et fierent inter- 

fui et presens fui et cum suprascriptis et infrascriptis notariis meis col- 
legis rogatus scribere subscripsi et publicavi et ad fidem premissorum 
omnium et singulorum signum nomenque meum apposui consuetum. 

(ST) Et ego Simon quondam Petripauli de Sanctis de Fulgineo 
publicus imperiali auctoritate notarius et iudex ordinarius et ad predic- 

ta ut supra proxime descripta per prefatum reverendissimom dominum 
legatum specialiter una cum supradictis et infrascriptis meis collegis 
electus et deputatus predictis omnibus et singulis dum sic agerentur et 
fierent interfui et de ca rogatus ut me subscriberem subscripsi et ad 
fidem et robur omnium et singulorum premissorum publicavi signum- 
que et nomenque meum apposui consuetum. 

(ST) Et ego Malatesta ser Ioannis de Spello publicus imperiali aucto- 
ritate notarius et index ordinarius et ad predicta ut supra descripta rursus 
per prefatum reverendissimun dominum legatum deputatus una cum 
suprascriptis notariis collegis meis supradicte declarationi sententie et 

laudo presens interfui rogatus fui publicavi et me subscripsi nomen 
signumque meum solitum apponens in fidem omnium premissorum. 
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INDICE DEI NOMI DI PERSONA, DEI LUOGHI 

E DEI SOGGETTI 

Avvertenza 

Nell’indice sono elencati alfabeticamente i nomi — presenti nei 

regesti e nei documenti trascritti in appendice —- di persona, di luogo 

e di istituzioni politico-amministrative (es. Bevagna, comune). 

I nomi di persona sono indicati così come compaiono nel testo. 

Generalmente il nome proprio è normalizzato e reso graficamente 

con il carattere tondo, lasciando il patronimico in latino e quindi in 

corsivo (es. Adamo Girardi de Bermacho), come nel caso di nomi 

stranieri. Nel caso di nomi seguiti da un patronimico, sia in nomi- 

nativo che in genitivo, non è stato fatto il rimando e l'ordine segui- 

to è quello del nome. Quando, invece, l'evoluzione del patronimico 

nel nome di famiglia è certa o documentata è il cognome, seguito dal 

nome, ad essere in ordine alfabetico (es. Albani Annibale). Alcuni 

nomi, dei quali sarebbe stato possibile dare la forma italiana, com- 

paiono in latino perché presenti solo nelle trascrizioni; quando esi- 

ste anche la forma normalizzata è stato fatto il rimando. Ugualmente 

in latino sono stati lasciati i nomi dei notai dell’ Auditor Camere, 

poiché in tale forma si trovano nel testo di Achille Francois (Elenco 

di notari che rogarono atti in Roma dal secolo XIV all’anno 1886, 

Roma, 1886), che si è consultato per avere conferma della esatta let- 

tura delle firme. 
T nomi nelle firme di cancelleria sono stati sciolti quando è stato 

possibile. Sono state lasciate le iniziali quando non si è potuto avere 

riscontro dei nomi in qualche testo. 

Vicino ad ogni nome sono indicate, per le persone, ie eventuali 

cariche e il ruolo ricoperto (es. Adamo Girardi de Bermacho, castel 

lano della rocca di Spello); per gli altri nomi è sempre specificata la 

natura geografica, fisica o istituzionale. 

È segnalata l'appartenenza al notariato, sia quando si riferisce al 

soggetto, sia quando precede il patronimico: nel primo caso è utiliz- 

zato il termine “notaio”, dopo il nome e l'eventuale provenienza (es. 

Giacomo Rustigani di Bologna, notaio), mentre dinanzi al patroni- 

mico è presente la forma “ser” (es. Giacomo ser Nupti Albrici di 

Gualdo, notaio). 
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I nomi dei papi sono solo nella forma italiana. 
Non sono stati inseriti in indice: la voce “Spello”, nel significato 

di comune, città, terra, e “Spellani”, in quanto ricorrono di continuo; 
i luoghi delle date topiche; i nomi degli autori e i titoli delle opere a 
stampa citate. 

Si evidenzia, infine, l’accezione data alle parole “teste” e “testi- 
mone”. Con “teste” è indicata la persona chiamata a deporre, a rila- 
sciare, cioè, una dichiarazione in merito ad un fatto del quale può 
avere conoscenza diretta o indiretta, mentre il termine “testimone” è 
utilizzato per coloro che sono stati chiamati a presenziare la stesura 
di un atto. 
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. de Cortestis, 70 

. de Damiano, 65 

. de Gentilibus, luogotenente, 121 

. de Montia, 70 

. Laquez, 77,78 

. Seraphinus, cancelliere, 94 

. Sfephanellus, 88 
Abbate di Monmaggiore, v. Du Pig 

Geraldo 
Acciaioli Nicolò, AC, 114, 116 

Accordus, teste, 155 
Accorramboni Fabio di Preci decano 

di Rota, 80, 81 
Accorrimboni Antonio di Spello, 

notaio, 127 
Accorrimboni Natalizio (o Nataluc- 

cio), notaio, 124, 126 

Accorsino ser Meroli di Gubbio, 
notaio, testimone, 35 

Accurribona Bencivergne, teste, 155, 

Accurribonus Paganelli, teste, 156 

Adamo Girardi de Bermacho, castel 

lano della rocca di Spello, 53 

Adrianus Gallus, notaio dell'AC, 
102, 103, 104, 107, 108 

Afforcatus, teste, 155 
Agostino Nicolai di Perugia, notaio 

dei massari di Perugia, 58 

Agura lohannis de Sancta Maria de 
Cagnano, della diocesi di Assisi, 

teste, 149 

Alatrinus (Gaufridus Alatrinus), 
dominus, rettore del Ducato di Spo- 
leto, 140, 142, 145, 150, 151, 152, 
160 

Albani Annibale, cardinale camerlen- 
go, 123 

Albani Giovanni Francesco, v. Cle- 
mente XI 

Albani Giuseppe, cardinale, 133 

Albani Sebastiano, vescovo di Spole- 
to, 89 

Albanus, cardinale, v. Albani Giuseppe 

Albericus di Bettona, testimone, 158 

Albertucius Ramuicali, teste, 156 

Albertus di Bettona, dominus, testi 
mone, 140 

St
a 

Ra
 

Re
 

Pa
 

Pa
 
P
O
R
 Albornoz (d’) Egidio, cardinale, lega- 

to apostolico, 40, 41, 43, 49 
Albornoz (d’) Gomezio, rettore del 

Ducato di Spoleto, 48, 49 

Albornozi Gomezio, v. Albornoz 
Aldobrandini Ippolito, camerlengo di 

S.R.C, 103 
Aldobrandini Pietro, camerlengo di 

S.R.C., 96, 97 

Alessandro Blancus, laico di Alessan- 
dria, testimone, 76 

Alessandro VII, papa, 114, 115 

Alessandro VIII, papa, 120 

Alexander Buccabella primicerius, 
107 

Alexander Centurionus, v. Centurioni 
Alessandro 

Alexander Rondininus custos, 107 

Alfonso de Ferreri, giudice e com- 
missario, 72 

Alfonsus, vicecomes locumtenens, 87 

Aloisio, cardinale di S. Marco, v. 
Cornaro Aloisio 

Alphonsus de Comitibus, notaio, luo- 
gotenente, 75 

Alvanelli, vocabolo, podere, 110 

Andrea alias Cannaioia, baiulo di 
Spello, 97 

Andrea Bonacursii di San Giusto, 
testimone, SÌ 

Andrea Danoli Vannis di Perugia, 
podestà di Spello, 62, 63 

Andrea Danoli, v. Andrea Danoli 
Vannis 

Andrea de Piccolominibus dell’ Aqui- 
la, v. Piccolomini Andrea 

Andrea Guidarelli di Perugia, testi- 
mone, 64 

Andrea Leonardelli di Gubbio, domi- 
nus, testimone, procuratore e pode- 

stà del comune di Spello, avvocato 
della Curia ducale, 33, 39, 41, 42, 
45 

Andrea magistri Francisci di Canna- 
ra, notaio testimone, 41, 42 

Andrea magisiri Rainerti, procuratore 
del comune di Spello, testimone, 
30, 34 
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Andrea notaio, v. Andreas di Bettona 

Andrea, dominus, v. Martini Bontem- 
pi 

Andreas Agrestoli, testimone, 147 

Andreas Brigantis, teste, 153 

Andreas de Fussato di Foligno, 164 

Andreas de Piccolominibus, v. Picco- 
lomini Andrea 

Andreas di Bettona, notaio, 27, 156, 
160 

Andreas di Foligno, dominus, giudi- 
ce, testimone, 157 

Andreas Fortis, teste, 153 

Andreas Gabriellius, notaio, 121 

Andreas Guillielmini di Assisi, miles, 
testimone, 139 

Andreas losephi di Spoleto, baiulo 
della curia vescovile di Spoleto, 
143 

Andreas Mathei, teste, 153 

Andreas Raymaldi di Spello, consi 
gliere comunale, 157 

Andreas Taddei, teste, 153 

Andreas, v. Andreas di Bettona 

Andriolus Ioli di Spello, 48 
Andrione Ranerii de Andrionibus di 

Perugia, testimone, 64 

Androino de Rocha (della Rocca), 
abate di Cluny, legato pontificio e 
vicario generale, 40 

Andruino, v. Androino de Rocha 

Anestasius lacobi, teste, 153 

Angelerius di Spello, consigliere 
comunale, 157 

Angeli Carlo, pubblico cursore di 
Perugia, 87 

Angelillo Colutii, detto Garavello di 
Spello, testimone, 54 

Angelillo Putii Johannis di Spello, 42 

Angefo Egidii, vicario del podestà di 
Spello, 157, 159 

Angelo Francischini di Perugia, testi- 
mone, 54 

Angelo Landi di Perugia, testimone, 
63 

Angelo Lippi di Perugia, notaio dei 
massari di Perugia, 55 
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Angelo ser Nicolai Cole di Perugia, 
notaio, 63, 64 

Angelus Antonius de Cesaris, notaio 
dell'AC, 124, 125 

Angelus de Ospitali, preshiter, teste, 
152, 155 

Angelus di Assisi, 150 

Angelus di Assisi, dominus, diacono 
canonico di S. Rufino, teste, 
151,152 

Angelus Egidii, v. Angelo Egidi 
Angelus Patius, teste, 155 

Angelus Iustinianus di Roma, notaio 

della curia capitolina, segretario 
dell’Arciconfraternita dell’ Angelo 
Custode, 105 

Angelus Marci Angelelli di Spello, 
priore, 72 

Angelus Martani, teste, 153 

Angelus Pauli, teste, 155 

Angelus Ugolini, teste, 156 

Angelus, dominus, canonico di Assisi, 
testimone, 139, 152 

Anna Teresa de Gregoriîs, 126 

Annibale, cardinale, v. Albani Anni- 
bale 

Antimus Palmerius, notaio dell’AC, 96 

Antonio Andree di Perugia, testimo- 
ne, 63 

Antonio Angeli Simonis di Spello, 
notaio, testimone, 61 

Antonio Ciccholi di Spello, priore del 
comune di Spello, 37, 48 

Antonio Corarius, v. Correr Antonio 

Antonio de Masseis di Amatrice, luo» 
gotenente del tesoriere del Ducato 
di Spoleto, 56 

Antonio de Pocciolis di Perugia, 
podestà di Gualdo Tadino, 69 

Antonio di Bartolomeo Cecholi alias 
Baccimei di Perugia, 62, 64 

Antonio domini Guidonis di Querceto 
di Modena, notaio, testimone, 40 

Antonio /ohannis Nigri di Gualdo 
Tadino, 69 

Antonio Nicole di S. Angelo, notaio 
di camera del nunzio aposotlico, 48



Antonio Pachero, testimone, 79 

Antonio Perri di Gualdo Tadino, testi- 
mone, 59 

Antonio Tanutii di Gualdo Tadino, 69 

Antonio, cardinale Bolognese, v. Cor- 
rer Antonio 

Antonius Columna, 98 

Antonius Malvetius, notaio dell'AC, 

118 

Antonius Malvezzius, v. Antonius 

Malvetius 

Antonius Oliverius, notaio dell’AC, 

119 

Antonius Raynaldus, notaio dell'AC, 

110 

Aquino (d’) Luigi, AC, 116, 118 

Aquistolus Albertini, serviens dell’ab- 
bate di San Pietro di Perugia, testi- 
mone, 139 

Arcangelo di Bartolomeo Cecholi 
alias Baccimei di Perugia, 62, 64 

Arcarpus, teste, 156 

Arcevia, v. Roccacontrada 

Arciconfraternita dell'Angelo Custo- 

de in S. Stefano del Cacco di 

Roma, 104-105 

Arciconfraternita delle SS. Stigmate 
di S. Francesco, di Roma, 107 

Arculanus Coni di Spello, consigliere 

comunale, 157 

Arnoltus di Perugia, teste, 144 

Arsenius Musca, notaio dell'AC, 97 

Arx Pasiani, {71 

Asisinati, v. Assisani 

Asisium, v. Assisi 

Assisani, abitanti di Assisi, 76, 122 

Assisi, comune, città, 47, 61, 66, 76, 

77,100, 102, 137, 139, 144 

Assisi, vescovo di, 75, 117 

Assisiati, v. Assisani 

Assisium, v. Assisi 

Augustinus Theulus, notaio dell'AC, 
100, 101 

Aurelia Borghesia, v. Borghesi Aure- 
lia 

Aurelia Burghesia, v. Borghesi Aure- 

lia 

Aurelio Boneftus, vicario generale 
del vescovo di Spoleto, 105 

B. Cincius, luogotenente, 127 

B. de Bulgarinis luogotenente, 114, 

115, 116 
B. de Montepoliciano, notaio di curia, 

66, 69, 70 
Baccimei, v. Bartolomeo Cecholi 

Baglione, v. Baglioni 
Baglioni Costanza, v. Vitelli Baglioni 

Costanza 

Baglioni Francesca, v. Petrucci 

Baglioni Francesca 

Baglioni Galeotto, 72 

Baglioni Gian Paolo, 84 

Baglioni Guido, 162, 171 

Baglioni Lello Colle di Perugia, 
dominus, giurisperito, testimone, 

36 

Baglioni Malatesta di Pandolfo, 
domicello perugino, governatore di 
Spello, 69, 70 

Baglioni Pandolfo, 72 

Baglioni Paolo, 79 

Baglioni Petrucci Francesca, v. 

Petrucci Baglioni Francesca 

Baglioni Rodolfo, 110, 162, 164, 171 

Baglioni, famiglia, 70, 79, 81, 86, 96, 

110 
Baldo degli Ubaldi, giurista, 36 

Balione de Monte Ubiano di Perugia, 

dominus, 162 ° 

Balionibus (de), v. Baglioni 

Ballionibus (de), v. Baglioni 

Baptista, 104 

Baratta Giovanni, 119 

Barberini Antonio, cardinale, com- 
mendatario dell’abbazia di S. 
Croce di Sassovivo, 116 

Barberini Francesco, cardinale, pro- 
tettore dell’Arciconfraternita delle 

SS. Stigmate, 107 

Barberini Maffeo, cardinale (poi papa 

Urbano VII), 94 

Barlietus di Perugia, dominus, teste, 

152 

Barnaba de Acerissis di Visso, domi- 
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mus, luogotenente di Spello, testi- 
mone, 73, 169 

Barnabeus Fancelius, notaio di Peru- 
gia, 103 

Barnabucius Mathie, teste, 153 

Buartholello, v. Bartolillo Putti 

Bartholomeus Brunorus, segretario e 
cancelliere della C.A., 109 

Bartholomeus Cesius, tesoriere, 92 

Bartholucius domini Jacobi, v. Barto- 

luccio di ser Giacomo 

Bartholus [...] di Spello, consigliere 
comunale, 157 

Bartholus Raîucii, dominus, giudice 

e procuratore di Foligno, 157 

Bartholus, presbitero, monaco di S. 

Angelo di Limigiano, teste, 156 

Bartholutius domini Iacobi, v. Barto- 
luccio di ser Giacomo 

Bartholutius, v. Bartoluccio di ser 
Giacomo 

Bartillo di Foligno, frate, testimone, 
39 

Bartolilio Puriî Bartolilli di Spello, 
notaio, 57 

Bartolo Chimentelli di Perugia, pro- 
curatore di Flora Bencivenne e di 
Giovanni Tolomei, 62, 64 

Bartolo Putii Cicchi di Spello, priore, 
testimone, 57 

Bartolo Putîi di Spello, notaio, sinda- 
co del comune, 59 

Bartolomeo Cecholi alias Baccimei 
di Perugia, podestà di Spello, 62, 
64 

Bartolomeo /olrannis di Nocera, 

notaio, scriba e cancelliere del ret- 
tore dei Ducato di Spoleto, 49 

Bartolomeo /ohannis di Perugia, 
testimone, 55 

Bartolomeo Lelli di Perugia, testimo- 
ne, 63 

Bartoluccio di ser Giacomo di Barto- 
loccio di Spello, castellano di Col- 
lepino, gonfaloniere a vita di Spel- 
Io, 31, 36, 37, 39, 40, 74 

Bartoluccio /acobi, v. Bartoluccio di 
ser Giacomo 
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Bartolus Alberiucci, teste, 155 

Bartolus Gaddei, teste, 152 

Bartolus Guitonis, teste, 155 

Bartolus, giudice, sindaco del comu- 
ne di Foligno, 159 

Bassodi Giovanni, notaio, testimone, 

83 

Battista, magister, sutor (calzolaio) di 
Foligno, testimone, 74 

Beccafumi Francesco di Foligno, 
notaio, 83 

Bellocho, (el colle de), 163 

Bencivengna Bondie, teste, 155 

Benciveni fenatani di Cannara, teste, 
149 

Bencivenne Bensii, teste,155 

Bencivenne Borrdie, teste, 155 

Bene Bartoli di Spello, priore, testi- 
mone, 57 

Benedetto XII, papa, 29 

Benedetto XIV, papa, 126, 127 

Benedictus Tassus, 75 

Benentesus, v. Filii Benentesi 

Benvengnatus Malagoîti, teste, 155 

Benvengnatus Mathei, teste, 153 

Benvengnatus Orrigi, teste, 156 

Benvengnatus Petroli, teste, 153 

Benvengnatus Terribilis, teste, 153 

Benvenutus lunte, teste, 153 

Benvenutus Thebalducii, teste, 153, 

Benzetti Checus fohannis, lombardo, 
abitante a Cannara, 85 

Berardus Mancie, teste, 152 

Berardus, presbitero, cappellano di 
Santa Maria de Cagnaito, diocesi di 
Assisi, teste, 146 

Bernardi Felice, 98 

Bernardi Marco Antonio, 98 

Bernardino Capacius, dominus, pre- 

sbitero senese, testimone, 73, 172 

Bernardino de Norariis di Vercelli, 
notaio di Rota, 83 

Bernardino Nicolutii di Spello, pro- 
curatote del comune di Spello, 37 

Bernardinus Capacius, v. Bernardino 
Capacius



Bernardo Petri di Vignola, testimone, 

40 

Bernardus  Harus, segretario, 121, 

122, 123, 125 

Bernardus Andree di Spello, consi- 

gliere comunale, 157 

Bernardus di Assisi, dominus, priore 

e canonico, testimone, 139 

Bernardus Goppolini, teste, 152 

Bernardus Mathei, teste, 153 

Bernardus, baiulo del comune di 

Spello, 157 

Berretta Ventura, cancelliere del vica- 

rio foraneo, 97, 98, 99 

Bertrand de Deuc (Deux 0 Deaulx), v. 

Deux (de) Bertrando 

Bertutius magistri Lambertini di 

Macerata, notaio, depositario della 

Camera apostolica, 47, 48 

Betto Andrufii di Perugia, dominus, 

podestà di Spello, 37 

Betto Petri de Pelacan di Perugia, 

testimone, 36 

Bevagna, comune, terra, 38, 110, 

139, 144 

Bevanati, abitanti di Bevagna, 93, 

110 

Biagio di Bettona, abitante a Canna- 

ra, amministratore degli affari di 

Costanza Vitelli Baglioni, 84 

Biagio Lippi di Assisi, notaio delle 

riformanze e cancelliere del comu- 

ne di Spello, 62 

Biancolo Nicolai di Perugia, massaro 

del comune di Perugia, 58 

Biblioteca comunale di Foligno, 138 

Biblioteca Tacobilli, 137 

Blandiducius, teste, 153 

Blasco Fernandi di Belviso, dominus, 

rettore del Ducato di Spoleto, 44 

Blasius Lucidus, procuratore, 98 

Blogius, 75 

Boccavecla, serviens dell’abbate di 

San Pietro di Perugia, 139 

Bologna, comune, 44 

Bolognetti Mario, tesoriere generale, 

126 

Bonaccorso /ohannini di Parma, 

notaio, testimone, 56 

Bonaionta Berarducii di Spello, con- 

sigliere comunale, 157 

Bonaluta Petri, teste, 153 

Bonaventura Ciaffarellius, clericus 

della diocesi di Spoleto, 116 

Boncompagnus lohannis, teste, 155 

Bondies di Assisi, testimone, 150 

Bonegus Mathei, teste, 153 

Bonettus, 105 

Bonguadagnus di Foligno, dominus, 

giudice, testimone, 157 

Bonifacio di Morano, 40 

Bonifacio IX, papa, 28, 60 

Bonifacius VIII, v. Bonifacio IX 

Bonocunirus, v. Bononcunirus 

Bononcuntrus lohannis, teste, 155 

Bononcuntrus Sconvenuti di Cannara, 

148 

Bononcuntrus, notaio, sindaco e pro» 

curatore di Spello, 139, 140, 141, 

157, 159 

Bontempi Martini Andrea, v. Martini 

Bontempi 

Bonus di Firenze, teste, 142, 144 

Bonus Tholomei di Castello, testimo- 

ne, 160 

Bonuscuntrus, v. Bononcuntrus 

Bonuzio Pufii di Spello, sindaco e 

procuratore del comune di Spello, 

55, 58, 

Borghesi Aurelia di Siena, domina, 

81, 83, 84 

Borghesi Giovanni Placido di Siena, 

vescovo di Sessa Aurunca, 80, 81, 

83, 84 

Bottini Prospero, AC, 117 

Bovio Alessandro, 104 

Braccio da Montone, v. Fortebracci 

Braccio 

Brevencomus, teste, 155 

Brumecius, teste 155 

Bùdino, territorio, vocabolo, 27, 137, 

138, 148, 160 

Burgarella,(viridinun), v. La Burga- 

rella 
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Burgi Enrico, procuratore, 98 
Burgi Orazio di Macerata, appaltatore 

e commissario generale del danno 
dato, 89, 91, 103 

Butino, v. Bùdino 

C. Angelînus, luogotenente, 108 

C. Gera, vicario generale, 93 
Caetani Enrico cardinale, camerlengo 

di S.R.C., tesoriere generale, 89, 
91, 92, 103 

Caetani Nicofa, cardinale, 89 
Caffarelli Prospero, AC, 101, 110, 

112 

Caletanus episcopus Fulginas, v. 
Ginanni Gaetano 

Caletanus ex comitibus Ginannis, v. 
Ginanni Gaetano 

Calambrinus di Spello, consigliere 
comunale, 157 

Cambio (arte del, auditori del), 32 
Cambio domini Pippini di Forlì, 

notaio del sovrastante della citta- 
della di Perugia, 52 

Camillo Perri lacobi di Nocera, baiu- 
lo di Spello, 100 

Camillus Melcius, luogotenente, 104 
Camillus Meltius, v. Camillus Mel- 

cius 

Canmillus Vifelius di Città di Castello 
sindaco e procuratore di Redolfo 
Baglioni, 162 

Campus Sancte Marie (campus Sanc- 
te Marie), v. Sancta Maria 

Camaiolus Inilie, teste, 155 

Canta di Spello, consigliere comuna- 
le, 157 

Cannara, comune, $5, 89, 107, 143 

Cannaresi, 89 

Cannaria, v. Cannara 
Cantone, 165 

Capanne, (casa denominata), 96 
Capua Giovanni Bernardino di Spel- 

lo, dominus, 99 
Carafa Alfonso, cardinale, giudice 

delle sentenze e delle censure della 
Curia, reggente della S.R.C,, 80 

Carafa Gian Pietro, cardinale, 80 
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Carbonara (via della), 125 

Cariotti Felice, 116 

Feliciano, 116 

Giovanni Domenico, 116 
Quintiliano, [16 

Carlo de Marinis, v. Marini Carlo 
Carolis de Marinis, v. Marini Carlo 
Carolis Mazzetti coerimonialium 
praefectus deputatus, 131 

Carri Mezzuoli, v. Mezzoli 

Cassero del Pianello, 65 

Castelbuono, 67 

Castello di Collepino, v. Collepino 
Castello di S. Giovanni, v. S. Giovanni 
Castrucci Lorenzo, vescovo di Spole- 

to, 105, 107 

Castrum Pasiani, 163 

Castrum S. Iohanmis, v. S, Giovanni 
Caswum Sancti Ichannis, v. 8, Gio- 

vanni 

Catanei Alessandro, 104 

Catanei Teodora, 104 
Ceccarello Nirfarelli di Spello, testi- 
mone, 33 

Cecchino, domini ser Venciolis di 
Perugia, testimone, 30 

Cecco Bartitti di Spello, notaio, testi- 
mone, 58 

Cecco ser Nicole de Acumuulo, 
notaio e ufficiale dei danni dati di 
Spello, 54 

Celestino V, papa, 27, 28, 60, 

Celius Bichus, luogotenente, 101 
Centurioni Alessandro, chierico di 

camera, giudice commissario delle 
cause di prima istanza dell’appalto 
del danno dato, 91 

Cesar Columna, notaio, 112 
Cesar Lilius notarius curialis, 88 
Cesar Locarnus Lacedonius, cancel- 

Fiere di Assisi, 83 
Cesar Valentinus, notaio dell'AC è 

segretario delle sacre congregazio- 
ni, 122, 123 

Cesare Cecchaccius di Assisi, 100 
Chiesa del Mausoleo, v. S. Maria 

detta del Mausoleo



Chiesa della Madonna di Vico, v. 
Chiesa Tonda 

Chiesa della Spella, v. S. Maria Vergi- 

ne 
Chiesa Tonda, 74 

Chiesa, Stato della Chiesa, 44, 67 

Chigi Flavio, AC, 126, 127 

Chiona, torrente, 93, 112, 164, 165, 

166 

Chrisantes Rosciolus, 99 

Christianellus, teste, 156 

Chyistophorus Per Mathei di Perugia, 

dominus, sindaco e procuratore di 
Rodolfo Baglioni, 162 

Collegio dei notai di Perugia, 87 
Cibo Camillo, v. Cybo 

Ciccolo Massaroni di Spello, 42 

Cincius Jacobi di Roma, miles, testi» 

mone, 160 

Ciolus di Bettona, notaio, testimone, 
podestà di Spello, 61 

Ciprianus de Antonianis di Foligno, 
dominus, eques, sindaco e procura- 
tore, 162 

Claudio Novene, dominus, notaio di 

Rota, testimone, 83 

Claudio Perronus, notaio di Rota, 

testimone, 83 
Clemens Boncompagnis, custos, 107 

Clemente 8, v. Clemente VIII 

Clemente VIII, papa, 89, 92, 97, 105 

Clemente X, papa, 116, 117 

Clemente XI, papa, 119, 123 

Clona, v. Chiona 
Cobutius Petri di Spoleto, 46 

Cola Barfholelli di Spello, notaio, 

procuratore del comune di Spello, 

SI 

Cola Bartholutii di Spello, fideiusso- 
re del comune, procuratore della 
Confraternita di S. Maria Maggio- 
re, 33, 4i 

Cola Bartolini di Perugia, notaio dei 

massari di Perugia, 55 

Cola Bertolelli, v. Cola Bartholelli 

Cola Guidi Bartoli, testimone 36 

Cola Muli di Spoleto, 45 

Cola Picardi di Spello, testimone, 

45 

Cola Todini di Rieti, testimone, 52 

Cola Memis Iutii di Spello, notaio, 

camerlengo del comune di Spello, 
3Ì 

Colimbriensis, electus, v. Ioannes, 

elechis 

Collegio Romano, 121, 123 

Collemaggio dell'Aquila, v. S. Maria 

di Collemaggio 

Collepino, 36, 39, 10, 128 

curato di, 127 

Collina Virginia, 113 
Colonna Prospero, AC, 124, 125 

Confidati Ludovico di Assisi, notaio, 

84, 85 
Confraternita dell'Angelo Custode in 

S. Ventura dei padri Cruciferi di 

Spelio, 105 

Confraternita delle SS. Stigmate di S. 

Francesco, di Spello, 107 

Contulus Rainerii Clavarii di Peru- 

gia, soprintendente alla costruzione 

della strada presso Corciano, 28 

Corciano, fossato, ospedale, v. S. 
Lazzaro di Corciano 

Cornaro Aloisio, camerlengo di 

S.R.C., 85, 86 

Corona Pancrazio, giudice, 79 

Corrado Trinci, v. Trinci Corrado 

Corradus Semblantie di Bettona, 

dominis, teste 140, 141 

Correr Antonio, cardinale Bolognese, 

legato apostolico di Perugia, Todi e 

Ducato di Spoleto, 67 

Corsciano, v, S. Lazzaro di Corciano 

Corsianus, v. S. Lazzaro di Corciano 

Cosentinus, archiepiscopus, v. Fina- 

rio Carlo 

Costantinus Bonellus, 97 

Cosfantinus, 70 
Crescenzi Pietro Paolo, AC, 93, 94 

Crescimbeni Antonio, 119 

Caterina, 119 

Felice, 119 

Francesco, 119 
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Rutina, 119 

Cristoforo Robusfer, AC, 82, 84 

Cruciano Sfortia, dominus, procura- 
tore del comune di Spello, 76 

Cupa, (la via delia), 164 

Curius Rosinus, podestà, 92 

Cusano Agostino, AC, 87, 88 

Cybo Camillo, AC, 121 
D. Hattontus, 88 

D’Elci Francesco, AC, 128 

Daniele, vescovo di Cittanova, v. 
Gario Daniele 

De Podio Gerardo, v. Di Puy Geraldo 

Deotaiute Marie, teste, 153 

Deotaiuti, v. Deutatuti 

Deotesalve magistri Petri magistri 
Deotesalvi di Nocera Umbra, 
notaio del tesoriere, 43 

Deue fde) Bertrand, v. Deux (de) Ber 
trando 

Deutaiuti Germallii di Cannara, teste, 

148, 149 

Deutedia, teste, 155 

Deutesalvi Taddei, teste, 153 

Deux (de) Bertrand, nunzio apostoli- 
co e riformatore dei territori papali 
in Italia, 29, 40 

Diamanti Vittorio, conduttore di due 
poderi comunali, 101 

Didaco de Avila, scriba della Curia 
romana, testimone, 79 

Didaco Rapado, vescovo di Tuy, nun- 

zio e commissario apostolico, 66, 67 

Dionisio Mariani de Cassia, v. Dioni- 
sio Mariani di Cascia 

Dionisio Mariani di Cascia, notaio e 
cancelliere delle riformanze del 
comune di Spello, 73, 162, 170, 172 

Dionisio Rosario di Spoleto, domi- 
mes, testimone, 74 

Dionisius Mariani, v. Dionisio 

Mariani 

Dionysius Mariani, v. Dionisio 
Mariani 

Domenico de Cariottis, v. Cariotti 
Domenico 

Domenico Galancinus di Brisighella, 
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luogotenente del governatore di 
Assisi, 85 

Domenico Pauli di Gualdo Tadino, 
originario di Macerata, 69 

Domenico Spinola, v. Spinola Gio- 
vanni Domenico 

Dominicus Burattus, notaio dell'AC, 
101 

Dominicus Caprara, luogotenente, 
118 

Dominicus de Dominicis, cancelliere 
vescovile, 131 

Dominicus Fonthia, notaio dell'AC, 
102, 103, 108 

Doininicus Paparozzius, notaio del- 
L’AC, 126, 127 

Dominicus, canonico di Lisbona, 160 

Donatus Antonius Lancionus, notaio 

deli AC e segretario delle sacre 
congregazioni, 127 

Donnola, Gentile Fausto, 36, 41, 67, 
73, 77, 78, 81, 109, 110 

Du Puy Geraldo, abate di Mommag- 
giore di 7ours, nunzio apostolico 
per l’Italia, 47, 48, 49 

Dublioul Lauro, notaio, testimone, 
83, 84 

Ducato di Spoleto, 29, 40 

Ducatus Spolefanus, v. Ducato di 
Spoleto 

Egidio Angeli lohannis di Montefal- 
co, notaio della C. A., 53 

Egidio Angelo de Archa di Narni, 
dominus, podestà di Foligno, testi- 
mone, 73, 169, 172 

Egidio di A/bornoz, v. Albornoz (di) 
Egidio 

Egidius Angelus, v. Egidio Angelo 

Egidius Foci, teste, 153 

Egidius Galati, teste, 153 

Egidius Iagni, teste, 153 

Egidius Iohamnis Savini, teste, 149 

Egidius Nicole, teste, 153 

Enrico di Sessa Aurunca, vescovo di 
Ascoli,cancelliere del legato ponti- 
ficio, commissario, 44 

Enrico ser Cioli di Bettona, notaio, 
testimone, 30, 43, 44



Episcopatus Fulginensis, 142 
Episcopatus Spoletanus, 142, 148, 

155 
Ercole Sbaraglinus di Assisi, notaio, 

83 
Ermanno Robbutii, miles et magister 

di Bevagna, testimone, 33 

Froli Francesco, vescovo di Spoleto, 
14 

Estaing (d’) (o de Stagno) Pietro, ret- 
tore del Ducato di Spoleto, vicario 
generale in femporalibus, 46, 47 

E de Montepoliciano, 66 
Fabiano Morectus, ufficiale della 
Congregazione di S, Antonio di 
Assisi, 100 

Fabri Nicola, governatore di Spello, 

126 

Fabritius Galletius, notaio, 82 

Faloci Pulignani Michele, 36, 137 

Fatius, teste, 155 

Fazzino de Fazzinis, notaio della 
Curia romana, 78, 79 

Federico I, imperatore, 102 
Federico IL, imperatore, 156, 157, 

159 

Felice de Cariottis, v. Cariotti Felice 

Feliciano de Cariottis, v. Cariotti 
Feliciano 

Pelix de Totis, 103 

Feltrano Petri, podestà di Spello, 35 

Ferdinando Passarini, notaio, 122 

Ferdinando, patriarca di Gerusalem- 
me, amministratore della diocesi e 
vicario generale del Ducato di Spo- 
leto, 55, 57, 58, 60 

Ferrarius, teste, 153 

Ferretti Lorenzo di Perugia, notaio, 
87 

Festum Omnium Sanctorum, 142, 
151, 152 

Fiamenga, v. Fiamimenga 

Fiammenga, località, 27, 137 

Fidantia Farolfi, teste, 152 

Fideli Cesare de Montebodio, vicario 
del vescovo di Spoleto, 88 

Fidelia (predio detto “della Fidetia”), 
104 

Fili Benentesi, 146, 148 

Fili Ofreducii di Spello, 141, 142, 
143, 146, 148, 154, 155, 156 

Filippo d’Antella, rettore del Ducato 
di Spoleto, 39 

Filippo ser Berardi di Perugia, notaio, 
56 

Filippus, baiulo del comune di Spel- 
lo, 157 

Filippus, miles, 140, 141, 143, 144, 
146, 147, 148, 149, 150, 151, 152, 
156 

Finario Carlo ( del Carretto), arcive- 
scovo di Cosenza, 162 

Finuzio Fredi di Castelbuono, notaio, 
35 

Fioravanti Benedetto, 108 

Fioravanti de Paulis Pompeo, uditore 
generale delle cause di simonia, 
priore della collegiata di S. Maria 
Maggiore, 118 

Fioravanti Girolamo, 109 

Fisici Leonardo, vescovo eletto di 
Ascoli Piceno, camerlengo del 
papa, 65 

Fiumi Sforza, conte, 113 

Flavius Chisius, v. Chigi Flavio 

Flora Bencivennis, v, Flora ser Benci- 
venne 

Flora ser Bencivenne di Fossato, 
domina, 62, 64 

Folignati, 27, 69, 73, 113, 122, 137, 
138, 139, 140, 141, 142, 143, 144, 
145, 146, 147, 148, 149, 150, 151, 

152, 156, 157, 159, 160, 161, 163, 
164, 165, 166, 167, 168, 170 

Foligno, 27, 28, 39, 69, 72, 73, 112, 
117 137, 138, 139, 140, 141, 142, 
143, 144, 145, 146, 148, 150, 151, 
152, 157, 161, 162, 163, 165, 166, 
167 

Fons de Radicina, 163 

Fonte Canale, 123 

Forenis Donati di Cannara, testo, 149 

Formenti Didaco, procuratore, 117 
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Fortebracci Braccio, signore di Peru- 
gia, 67 

Oddone, conte di Montone e di 
Roccacontrada (Arcevia), 67 

Francesco Lippi di Loro, notaio coa- 
diutore del cancelliere del comune 
di Perugia, 32, 36 

Francesco A/bericus, AC, 78, 79 

Francesco Bacciolettus, notaio di 
Rota, 84, 85 

Francesco Bacholetus v.Francesco 
Bacciolettus 

Francesco Bernardi, 48 

Francesco B/axii, testimone, 53 

Francesco Bongratius di Gualdo 
Tadino, notaio, cancelliere crimina- 
le e segretario comunale di Spello, 
100, 103 

Francesco Conmnelli di Ancona, notaio 
del tesoriere, 44, 45, 46 

Francesco Cenobi di Orvieto, testi- 
mone, 352 

Francesco de Accharigiis di Siena, 
capitano del popolo di Perugia, 32 

Francesco di Bartolomeo Ceclholi, 
alias Baccîmel, di Perugia, 62, 64 

Francesco di Mercatello, doctor, 
dominus, vicario generale della 
diocesi di Perugia, 56 

Francesco di ser Giacomo di Spello, 
vescovo d'’Ippona, 37 

Francesco Dominici di Perugia, 
notaio dei priori delle arti, 54 

Francesco Giodus, v. Francesco /odi 

Francesco Giuseppe Cosîi di Assisi, 
85 

Francesco /odi di Perugia, dominus, 
mercante, affittuario, 82, 83, 84 

Francesco magistri Andree di Spello, 
notaio, testimone, procuratore del 
comune di Spello, 34, 38, 43, 45 

Francesco Maria Barantinus luogote- 
nente dell'AC, 112 

Francesco Mafhtiutii di Spello, procu- 
rafore del comune di Spello, 52 

Francesco Nicolai di Perugia, frate, 
testimone, 56 

Francesco Pallottus, 118 
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Francesco Petri, detto Pupillo, di 
Spello, testimone, 54 

Francesco Piccolomini, v. Piccolomi- 
ni Todeschini 

Francesco Fagnutii di Spello, notaio, 
testimone, 57 

Francesco Vannis, sindaco di Perugia, 
36 

Francesco Menantivus di Fabriano, 

dominus, wditore del governatore di 
Foligno, 73 

Francesco Venfius, dominus, canoni- 

cò, procuratore del comune di Assi- 
si, 76 

Francesco, dominus, abate del mona- 
stero di S. Pietro di Perugia, teso- 
riere generale del Ducato di Spole- 
to, 59 

Franciotti Marco Antonio, AC, 102, 
103, 104, 113 

Franciscus auditor, 89, 91 

Franciscus Barberinus, v, Barberini 
Francesco 

Franciscus Cibus, dominus, 162 

Franciscus de Aste, guardianus, 105 

Franciscus de Cassia, 171 

Franciscus de Hcio, v. D’Elci France- 
sco 

Franciscus de Verrinis di Foligno, 
dominus, sindaco e procuratore, 
162 

Franciscus Francischinus, deputato, 
119 

Franciscus Jacobus Belgius, notaio, 

104, 113 

Franciscus Maria Barantinus, v. 

Francesco Maria Barantinius 

Franciscus Maria Mancinus, segreta- 
rio, 113 

Franciscus Serantonius, notaio del- 
PAC, IOI 

Franciscus Spagna, custode, 107 

Franciscus Vagnutii di Spello, notaio, 
testimone, 57 

Franciscus Venantius di Fabriano, 
dominus, uditore del governatore di 
Foligno, testimone, 169 

Franciscus, cardinale senese, vicario



generale, «. Piccolomini Todeschini 

Francesco 

Fratta (Umbertide), 66 

Fredericus romanus imperator, v. 

Federico II 

Fridericus Marcellus Lantes, v. Lante 

Federico Marcello 

Fulginates, v. Folignati, 

Fulgineum, v. Foligno 

Fulginia, v. Foligno 

Fulginium, v. Foligno 

Fulignati, v, Folignati 

Fuligno, v. Foligno 

Fustini di Perugia, notaio, 110 

G. de Callio, 69 

Gaetano, cardinale, v. Caetani Enrico 

Galeatius Sanvitalis, v. Sanvitale 

Galeazzo 

Galeottus de Balionibus, v. Baglioni 

Galeotto 

Galligari V., cancelliere, 133 

Galosi D. Antonio, segretario di 

camera, 123 

Garavello, v. Angelillo Colutii 

Gario Daniele di Treviso, vescovo di 

Cittanova, testimone, 67 

Gaspacci Francesco Maria, {21 

Gaspar Revdettus, notaio, 82 

Gaspare Hoyer, notaio delle cause, gl 

Gaspare Rinaldi, notaio del sacro 
palazzo apostolico, 36 

Gaspare ser Nicolutii di Gualdo Tadi- 

no, notaio, testimone, 69 

Gattaponi (Gatfapone) Matteo di Gio- 

vannello di Matteo di Gubbio, 

architetto, sovrastante della citta- 

della di Perugia, 51, 52 

Gentile Bonavolia di Foligno, 113 

Gentile Taddea, 97, 98 

Gentilis de Portaria, dominus, testi- 

mone, 157 

Georgius, teste, 153 

Gerardo Du Pup, v. Du Puy Geraldo 

Geronimus Tohannis di Assisi, domi- 

nus, miles, testimone, 139, 140 

Ghino di Siena, giudice della curia 

ducale di Spoleto, 29, 35 

Ghirarduzio Angelelli di Perugia, 

massaro del comune di Perugia, 58 

Giacomo Alexandri di Perugia, testi- 

mone, 53 

Giacomo Angeli Cagni di Gualdo 

Tadino, testimone, 69 

Giacomo Bartoli di Castelritaldi, v. 

Giacomo magisiri Bartholi 

Giacomo Cicchi Lilli di Spello, prio- 

re, 62 

Giacomo Cole di Perugia, testimone, 

54 

Giacomo Corvi de Balgano, notaio, 

36 

Giacomo d’Amelia, cancelliere del 

rettore dei Ducato di Spoleto, 47 

Giacomo di Terni, dominus, giudice 

in spiritualibus della curia generale 

di Spoleto, testimone, 35 

Giacomo /acobettus di Assisi, notaio, 

76 

Giacomo Lelli di Perugia, testimone, 

55 

Giacomo magistri Bartholi di Castel- 

ritaldi, notaio delle riformanze e 

cancelliere del comune di Spello, 

37, 38, 47 

Giacomo Marcucii, magister, testi- 

none, 28 

Giacomo Massioli di Spoleto, procu- 

ratore del comune di Spello, 56 

Giacomo Querrus, notaio e scriba 

della Camera apostolica, testimone, 

81, 82 

Giacomo Rustigani di Bologna, 
notaio testimone, 53 

Giacomo ser Nupti Albrici di Gualdo 

Tadino, notaio, 69 

Gianbenedetto Bonanticus di Norcia, 

notaio della curia vescovile, 74 

Gianfrancesco Bonafide, canonico 

della collegiata di S. Maria di Spel- 

lo, 124 

Giannotto Mingnoli di Spello, notaio, 

testimone, 30 

Giano (Castello di), 131 

Gieronimus Priottus, v. Hieronimus 

Priottus 
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Gilerio Petri di Bevagna, testimone, 
53 

Ginanni Caietano, v. Ginanni Gaeta- 
no 

Ginanni Gaetano di Ravenna, vesco- 
vo di Foligno, 131 

Ginuinus, magister, di Spello, consi- 
gliere comunale, 157 

Gio. de Montepoliciano, v. Io. de 
Montepoliciano 

Giolius, 164 
Giorgio de Solerio di Ivrea, miles, 

dominus, rettore generale del Duca- 
to di Spoleto, 41, 42, 

Giorgio del Monastero di S, Pietro di 
Ferentillo, testimone, 67 

Giovanni Ambrogii di Perugia, notaio, 
56 

Giovanni Andrea Pilistrinus, procura- 
fore perugino, 87 

Giovanni Andree Cagni di Gualdo 
Tadino, dominus, 69 

Giovanni Anthonii di Cannara, testi 
mone, 31 

Giovanni Bassodi, notaio, testimone, 
83 

Giovanni Battista de Honoriis di Foli- 
gno, notalo, 84 

Giovanni Battista de Rubeis, commis- 
sario e uditore speciale, 83 

Giovanni Bogge, v. Giovanni Bocci 
Giovanni Boggi di Orvieto, notaio, 

depositario della Camera apostoli- 
ca, 49, 51, 52, 53 

Giovanni Boctii, v. Giovanni Boggi 
Giovanni Crisostomo Argenteus di 
Leonessa, cancelliere criminale 
della provincia dell'Umbria e 
segretario generale di Perugia, 100, 
103 

Giovanni de Avila, scriba dell’archi- 
vio della Curia Romana, testimone, 
79 

Gievanni de Coppolis di Perugia, 47 
Giovanni de Madiis, dominus, serip- 

for e abbreviatore apostolico, testi- 
mone, 73, 169, 172 

Giovanni de Monte, sindacatore degli 
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ufficiali della Chiesa del Ducato di 
Spoleto, 48 

Giovanni de Solonio di Novara, natus 
Ubertini, notaio e scriba del nunzio 
apostolico, 66 

Giovanni de Mernatiis, di Verona, 
notaio, cancelliere del legato apo- 
stolico di Perugia, 67 

Giovanni detto Birchamer, chierico di 
Colonia, notaio, scriba del cardina- 
le di Ravenna, 59 

Giovanni di Gubbio, giudice e vicario 
del comune di Spello, 35 

Giovanni di S. Germano, giudice spe- 
ciale, uditore, cappellano del papa, 
27, 137, 139, 140, 150, 151, 156, 
157, 159 

Giovanni Domenico de Cariottis «. 
Cariotti Giovanni Domenico 

Giovanni Ferrinus, 97 

Giovanni Francisci de Macreto 
(Macreti) di Modena, notaio, del 
legato apostolico e del commissario 
del Ducato di Spoleto, 40 

Giovauni Gualterii de Tornaria, testi- 
mone, 54 

Giovanni lunianus de Dorato, electus 
della diocesi di Limoges, notaio, 
81, 82, 83, 84, 85 

Giovanni Lelli, massaro del comune 
di Perugia, 54 

Giovanni Macreti, v. Giovanni Man 
cisci de Macreto 

Giovanni Maria Mercerius, testimo- 
ne, 86 

Giovanni Melutiî di Trevi, notaio, 
testimone, 30 

Giovanni Nuti di Gubbio, testimone, 
49 

Giovanni Pacis di Foligno, 45, 46 
Giovanni Pauverd v. Pauverd Giovanni 
Giovanni Piero Cichi Gori di Assisi, 

8I 
Giovanni Pietro Marianus, dominus, 

di Assisi, 82 
Giovanni Placido Burghesius, v. Bor- 

ghesi Giovanni Placido 
Giovanni Placido, vescovo di Sessa, 

v. Borghesi Giovanni Placido



Giovanni Puccarelli ser Nerii, testi- 
mone, 36 

Giovanni Pucii, magister, priore di 
Spello, 37 

Giovanni Putii di Spello, notaio, vice- 
tesoriere dei Ducato di Spoleto, 29, 
30,31, 32 

Giovanni Putii di Spello, ribelle, 67 

Giovanni Putii Lalli di Spello, domi- 
nus, testimone, 64 

Giovanni Pufi magistri Iohannis di 
Spello, sindaco e procuratore di 
Spello, 62, 64 

Giovanni ser Cole di Spoleto, testi- 
mone, 56 

Giovanni Tolomei, mercator di Peru- 
gia, procuratore, 63 

Giovanni XXII, papa, 38 
Giovanni, Trenchant, dominus, chie- 

rico speciale delia diocesi di Lar- 
gres, testimone, 76 

Girardus Arcibuse di Spello, consi- 
gliere comunale, 157 

Girolamo Ceccholo da Tarano, chieri- 
co della diocesi della Sabina, 
notaio della Camera apostolica, 76 

Girolamo Galassus, testimone, 83 

Gislulius, teste, 156 

Giuliano Thonius, 99 
Giulio Cesare, dominus, vescovo di 

Montepeloso, governatote di Foli- 
gno, testimone, 73 

Giulio III, papa, 77 

Giuseppe de Hieronimis, notaio, can- 
celliere del comune di Foligno, 84 

Giuseppe /acobutins di Assisi, notaio, 
testimone, 81, 83 

Gogus, dominus, miles di Spello, 
testimone, 141 

Gomez di Albornoz, v. Albornoz 

Gomezio di A/bornoz, v. Albornoz 
(di) Gomezio 

Grati Giacomo, giudice commissario, 
81, 82 

Grato Giacomo, v. Grati Giacomo 

Gregori Bernardino, segretario gene- 
rale della provincia dell'Umbria, 
117 

Gregorio domini Antonii de Balcano, 
notaio, 61 

Gregorio IX, papa, 137, 156, 157, 
158, 159 

Gregorio XI, papa, 48 

Gregorio XIL, papa, 67 

Gregorio XIII, papa, 82, 86, 87, 92, 
103 

Gregorio XVI, papa, 133 

Gregorius Bellisarius, î17 

Gregorius VIII, v. Gregorio IX 

Gualdo Tadino, 69 

Gubbio, (famiglia dî), 81 

Guerverius de Guerreriis, cancelliere 
criminale della provincia dell’Um- 
bria, 103 

Guglielmo de Ramuresdorp, chierico 
di Colonia, cubiculario del cardina- 
le di Ravenna, testimone, 59 

Guglielmus N., 130 

Guido de Balionibus, v. Baglioni 
Guido 

Guido Marchi Andrutii Munaldi di 
Spello, notaio, 57 

Guido Marci di Spello, notaio, testi- 
mone, 62 

Guido, concessionario della Rocca 
Paida, 61 

Guilelmus de Sabaudia, vescovo di 

Liegi, 160 
Hannibal Albanus, v. Albani Annibale 

Hannibal de Cuppis de Monte Fale- 
rio, cancelliere del comune, 88 

Helemosina Ciecholi di Spello, 
notaio del podestà di Spello, 35 

Henricus di Foligno, dominus, giudi- 
ce, testimone, 157 

Henricus, cardinale camerlengo, v. 
Caetani Enrico ° 

Heredes domini Joannis de Sensino, 

163 
Herrigo ser Cioli , v. Enrico ser Cioli 

Hieronimus de Baldulis di Foligno, 
dominus, sindaco e procuratore, 

162 

Hieronimus Lucidus, cancelliere 

vescovile di Assisi, 113, 114 
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Hieronimus Priottus, notaio della 

curia di Spoleto, 88, 89 

Hieronimus Simoncellis, notaio del- 
L’AC, 114, 115, 116 

Horatio, v. Baglioni Orazio 

Hospitale Corsiani, v. Corciano e S. 
Lazzaro di Corciano 

Hyspellum, v. Spello 

IL A. Furiettus, luogotenente, 124, 
125 

I Angelus Papius, 88 

I B. Recsmer, luogotenente, 124 

I D Thomatus, luogotenente, 119 

L D. Urbanus, 93 

I I Cavallerinus, luogotenente, 116, 

LS. Muscus, 117 

la. da Fulgineo, 60 

la. Lucens, 70 

Iacobilli Cipriano, dominus, 83 

Francesco, 83 

lacobucius Bonaquisti di Bettona, 

testimone, 151 

Iacobus Antonius Rebeccus, notaio, 

108-109 

lacobus Bartoli di Assisi, teste, 150 

lacobus Benciveni, teste, 152 

lacobus Carus, cancelliere, 105 - 
107, 112 

Iacobus Crispolti di Bettona, domi- 
nus, teste, 141, 149 

Iacobus de Amelia, v. Giacomo d'A- 
melia 

Jacobus di Spello, notaio, 157, 158 

lacobus domine Dialte di Spello, 
consigliere comunale, 157 

Iacobus domini Orvetani di Bettona, 
teste, 141 

Jacobus Fronduti, teste, 153 

Tacobus, baiulo del comune di Spello, 
157 

lacobutius Pucecicti di Foligno, testi» 
mone, 38 

lanuarius Christofani, teste, 153 

Il Castellaccio, podere comunale, 101 

Il podere de mezo, 85 

Il podere del Castello, 85 
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Il podere della casa grande, 85 

Ti podere della via delli carri sew della 
casa de terra, 85 

Ildebrandius di Pisa, testimone, 160 

Imperiali Giuseppe Renato, Prefetto 
della Sacra Congregazione del Buon 
Governo, 120, 121, 122, 123, 124 

Imnocentius de Comitibus, cardinale, 

128, 130, 131 

Innocentius VII, papa, v. Innocenzo 
VI 

Innocenzo VI, papa, 41 

Innocenzo VII, papa, 65, 66 

Innocenzo VIII, papa, 72, 73, 138 

Innocenzo X, papa, 109, {21 

Insegna Leonelli Isabella, 113 

Jo. Antonius Scarampus, 76 

Jo. Baptista de Honoriis di Foligno, 
notaio, 84 

Io, Baptista Fatius, segretario, 123 

Io. Baptista Milanesius, 77, 78 

lo. Baptista Mutus, guardianus, del- 
l’arciconfraternita dell’ Angelo 
Custode, 105 

lo. Benenus, luogotenente, 93 

lo. Bodeson, 117 

lo. Chrisostomus Argenteus, v. Gio- 
vanni Crisostomo Argenteus 

lo. de Epns, 66 

lo. de Montepoliciano, 66 

lo, de Prato, 66 

lo. M. Iovius, 88 

To. Mahe, 77, 78, 

Ioannes Baptista Angeluecius, notaio, 
158 

Ioannes Baplista de Scafalibus di 
Foligno, dominus, sindaco e procu- 
ratore, 162 

Ioannes Baptista Vigertits, custode 
dell’arciconfraternita delle SS. 
Stigmate di S. Francesco, 107 

Ioannes Cinchius, 117 

Ioannes Cunartinus, 103 

Ioannes de Madiis, v. Giovanni de 
Madiis 

Ioannes de Urbeveteri, v. Giovanni 
Boggi



Ioannes di Caserta, magister, avvoca- 

to, testimone, 158 

Ioannes Ferrinus, 97 

Ioannes Franciscus Lusanna, segreta» 

rio, 107 

loannes Laurentius Gessius, notaio, 

118 

Ioannes Thomas de S. Felice, v. San- 

felici Giovanni 

Ioannes, electus, di Lisbona, 160 

Ioannis de Sensino (heredes) , v. 

Heredes domini Ioannis 

Ioannolus, teste, 155 

Iohannes de Alatro, 56 

Johannes de Colonia, notaio, 60 

Iohannes de Sancto Germano, v. Gio- 

vanni di S. Germano 

lohannes de Urbeveteri, v. Giovanni 

Boggi 

Johannes Ferramolini, teste, 155 

Johannes Gualterii di Spello, consi- 

gliere comunale, 157 
lohannes lunte, teste, 153 

Johannes Marie, teste, 153 

Iohannes Pepi di Spello, consigliere 

comunale, 157 

Iohannes Placidus Burghesius, v. 
Borghesi Giovanni Placido 

Tohannes Salbertini, teste, 156 

Johannes, baiulo del comune di Spel- 
lo, 157 

Iohannes, suddiacono di S. Nicola, 

152 

Iohannes[...} di Spello, consigliere 

comunale, 157 

Joseph Berettus, cardinale, prosegre- 

tario, 131 

Joseph Bonannus, guardiani, 105 

Joseph Chella, cancelliere, 83 

Ioseph Nicolaus Gibutus, vicario gene- 
rale del vescovo di Spoleto, 117 

Joseph Peruginus, notaio dell'AC, 

121 

Ioseph Renatus Imperialis, v. Impe- 

riali Renato 

Iosephus de Hieronimis di Foligno, v. 

Giuseppe de Hieronimis 

losephus Mancinus, 88 

losephus Vincentini, luogotenente, 

127 

lulianus, Dux Cesarinus, custos, 107 

Iulius Cesar, episcopus Montis Pelu- 

sii, governatore di Foligno, testimo- 
ne, 169 

Iulius Olivellus, notaio dell’AC, 94, 

98, 100 

Iunivs, 105 

lunta Fontolini, teste, 153 

Iutius Fulignoli di Spello, priore, 62 

Iutius magistri Andree Bartholi di 
Spello, notaio, 35 

Iutius magistri Angeli di Cannara, 

notaio, testimone, 61 

Jesi, 77 

La Burgarella, vocabolo, 109 

Lana, (arte della) camerlenghi, 32 

Lancellotti Scipione, giudice, 86 

Lancellotti, famiglia, 86 

Lando Orlandi di Arezzo, giudice e 
vicario del podestà di Spello, 28 

Lanfianeus, teste, 155 

Lante della Rovere Marcello, cardina- 

le, uditore generale della Curia 

romana, 93 

Lante Federico Marcello, prefetto 
della Congregazione del Buon 

Governo, 127 

Lattanzi Bernardino, 67 

Lauventius Castruccius, v. Castrucci 

Lorenzo 

Laurentius episcopus Spoletanus, v. 

Castrucci Lorenzo 

Lauretus Persicus, notaio, 94, 98 

Lebedic Pietro, notaio e scriba della 

C.A., testimone, 81 

Lello Colle de Ballionibus di Perugia, 

v. Baglioni Lello 

Lentigliani, villa, 112 

Leo Lamberti di Perugia, testimone, 54 

Leodiensis, episcopus, v. Guilelmus 

de Sabaudia 

Leonardo, dominus, abbate del mona- 

stero di S. Pietro de Rota, diocesi 

di Arezzo, 73 
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Leonardo, vescovo eletto di Ascoli 
Piceno, v. Fisici Leonardo 

Leonardus Davini, teste, 153 

Leonardus Nicole, teste, 155 

Leonardus Siverini miles di Spello, 
testimone, 141 

Leonardus, abbas monasterii 

Sancti Petri de Rota Aretine diocesis, 
testimone, 169 

Leone XII, papa, 131 

Leonelli Giovanni Antonio, 113 

Leonelli Insegna Isabella, v. Insegna 
Leonelli Isabella 

Letus di Cannara, teste, 143 

Letus Petri, teste, 156 

Li Mezzoli v, Mezzoli 

Liberator di Foligno, 165 

Lo Scaphale, v. Scafali 

Longaruzio ser Angeli di Perugia, 
festimone, 59 

Lorenzo Ceccharellus di Perugia, 

notaio dell’abbate del monastero di 
S. Pietro di Perugia, 59 

Lorenzo di Monte S. Martino, notaio, 

esecutore della Camera apostolica, 
49 

Lorenzo Peroni di Bevagna, notaio, 
testimone, 35 

Luca Ceccharelli de Caccilibus, v. 
Luca Ciccharelli 

Luca Ciccharelli de Caccilibus di 
Perugia, podestà di Spello, 62, 64, 
65 

Luca Ciccharelli de Capcillis, v. Luca 
Ciccharelli de Caccilibus 

Ludovico Antoni Morici di Gualdo 
Tadino, notaio, testimone, 69 

Ludovico Bonavolia, 113 

Ludovico Francisschini di Bevagna, 

34 

Lulius, teste, 156 

Littius Calderinus, notaio della 
Camera apostolica, 92 

M. A. Franciottus, v. Franciotti Marco 
Antonio 

M. A. Maraldis, 102, 109 
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AM. Amici, 70 

M. Antonius a Valle, 87 

M. Bolognettus, v. Bolognetti Mario 
M. Burattus, luogotenente, 94, 95, 96 

M. Vestrius Barbianus, v. Vestrius 
Barbianus 

Machabeus Mathei, teste, 155 

Macreti Giovanni, v. Giovanni fran- 
cisci de Macreto 

Mactheus Taddei, teste, 153 

Madonna di Vico, chiesa, v. Chiesa 
Tonda 

Malatesta di Pandolfo, v. Baglioni 
Malatesta 

Malatesta ser Ioannis di Spello, 
notaio, 73, 170, 172 

Malincarca, fosso, 113 

Mancia Paofo, cancelliere vescovile, 
113 

Mancini Giovanni Francesco, 114 

Mancini Loreto, 114 

Mancini Proserpina de Pauluccis, 
118 

Manctto Cionis di Firenze, testimone, 
44, 46 

Mangnus di Spello, consigliere 
comunale, 157 

Marca Anconetana, provincia, 77 

Marcellus Melchiorius, luogotenente, 
101, 110, 113 

Marco Andree de Montechiello, testi 
mone, 31, 34, 38 

Marcus Antonius Franciottus, v. Fran- 
ciotti Marco Antonio 

Marcus Attilius Monaldus, notaio, 
116 

Mareutius Tanci di Perugia, testimo- 
ne, 36 

Maria Geronima de Gregortis, 126 

Mariano Puccicti di Foligno, 37, 38 

Marini Carlo, 119, 120 

Marini Sigismondo, 112 

Marino Ceccholi di Perugia, dominus, 
giurisperito, testimone, 36 

Marino Ghirardutit de Racaneto, 
notaio, testimone, 49



Marino Massioli Angelilli di Spello, 

notaio, priore, 61, 62 

Mario Mei Lariosi di Assisi, 85 

Martinelli Giovanni Francesco v. Col- 

lepino, curato di 

Martini Bontempi Andrea, cardinale 

presbitero, vescovo di Perugia, 

governatore e amministratore dello 

stesso episcopato, 56 

Martino Ga/delli, procuratore del 

comune di Spello, 44 

Martino Lelli di Perugia, testimone, 36 

Martino Rentii di Perugia, testimone, 

55 

Martino V, papa, 66, 69, 70 

Martino Venture di Spello, fideiusso- 
re, testimone, 33, 38 

Martius Nucula, notaio, 107 

Masciarello Vannis, priore di Spello, 

37 

Masciolo Bianchi di Spello, fideius- 

sore, 33 

Massaiolus, teste, 155 

Massei Francesco di Foligno, 99 

Massiolo Pufii Nutii, testimone, 57 

Mussucius Mathei, teste, 155 

Matheolus Petri, massaro del comune 

di Perugia, 54 

Matheus Adami, teste, 153 

Matheus Aldi di Bettona, dominus, 

teste, 140 

Matheus Beneintisi di Spello, consi- 

gliere comunale, 157 

Matheus Berte, teste, 153 

Matheus Incalgarelli, teste, 156 

Matheus Marturi, teste, 155 

Matheus Muratoris di Spello, consì- 
gliere comunale, 157 

Matheus nepos presbiteri Angeli, 

teste, 152 

Matheus Petri, dominus, podestà di 

Foligno, 156 

Matheus Taddei, teste, 153 

Matheus Tebalducii, teste, 152 

Matheus Vaccivenge, 155 

Mathiolus Guidarelli, sindaco di 

Spello, 36 

Matius di Perugia, teste, 155 

Matteo de Lellis di Nocera, giudice e 

assessore delle cause civili del 

comune di Gualdo Tadino per il 
podestà, 69 

Matteo di Città di Castello, tesoriere 

del Ducato di Spoleto, 46 

Matteo di Giovannello di Matteo, v. 

Gattaponi Matteo 

Matteo domini Ioannis di Bettona, 

giudice e vicario del comune di 

Spello, podestà di Spello e com- 

missario del rettore del Ducato di 

Spoleto, 31, 41 

Matteo domini Petri di Perugia, 

notaio, cancelliere dei priori di 

Spello, 58 

Matteo Gaitaponi, v. Gattaponi Mat- 

teo 

Matteo /ohannis Micharelli, procura» 

tore del comune di Perugia, 62 

Matteo magistri Guillelmi, notaio del 
podestà, testimone, 2$ 

Matteo Marci di Perugia, dominus, 

testimone, 63 aL 

Matteo Nicolutiî di Perugia, testimo- 

ne, 56 

Matteo Pussalacque di Spelio, testi 

mone, 62 

Maurizio di Savoia, cardinale di 5. 

Maria in via Lata, protettore del- 

l’arciconfraternita dell’ Angelo 

Custode, 104, 105 

Melchiorre Pellette, governatore di 

Assisi, 85 

Menicuccio Vincenti di Limigiano, 

85 

Mercanzia ( arte della, consoli della), 

32 

Mercurio Rodulphus, bargello di 

campagna di Perugia e della pro- 

vincia dell'Umbria, 103 

Mercurius Accursius, notaio dell'AC, 

93 

Mero Cintii de Capcillis di Perugia, 
testimone, 64 

Mevania, v. Bevagna 

Mezzoli, via, strada, località, forma, 

85, 89, 93, 94,99 
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Mezzuoli, v. Mezzoli 

Michelangelo Gri/lus (Grillo) di Todi 
{Tuders), cancelliere notaio e delle 
riformanze di Foligno, 73, 169, 172 

Michele Rolfi di Foligno, frate, testi- 
mone, 39 

Misericordia, confrati della, 41 

Mobbo Carlo di Assisi, affittuario dei 

“Paludi”, 81, 82 

Mobo Carlo, v. Carlo Mobbo 

Mognetti Giuseppe, procuratore, 99 

Monaldi Massimiliano, 104 

Monaldus Bone, teste, 153 

Monaldus di Assisi, miles, 139 

Monaldus miles spellanus, 137, 140, 
141, 143, 144, 145, 146, 147, 148, 
149, 150, 151, 152, 156, 159, 160 

Monmaggiore abbate, v. Du Pup 
Geraldo 

Monte di Pietà di Spello, 77, 122 
Montefalco, 38 

Montescianus, v. Montisani 

Montisani, vocabolo, 72 

Montone, 67 

Mora Ercolano, 112 

Mora, cappellania, 112 

Morani, Giovanni Antonio, 40 

Morelli M. A., 105 

Moricus Tebaldi di Assisi, dominus, 
148 

Munaldus Rodulfini di Foligno, domi- 
ns, giudice, testimone, 157 

Muratori Antonio, 40 

Muzio magistri Francisci di Monte- 
falco, notaio, 29 

Muzio Marcutii di Montefalco, 
notaio, testimone, 43 

Nallo di Bevagna, notaio della came- 

ra della curia ducale di Spoleto, 37 
Nallo II, v. Trinci Nallo 

Nallus de Mevania, v. Nallo di Beva- 
gna 

Nanzio Lalli di Monte S. Martino, 

notaio, testimone, 49 

‘ Narni, vescovo di, 88 

Naro Gregorio, AC, 100, I01 
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Nataluccio de Accorrimbonis, v. 

Accorrimboni Natalizio 

Navello, (podere in vocabolo), 119 

Nepoleon de Armengano, dominus, 
miles, testimone, 140, 147 

Nepoliutius, nipote di Guido, conces- 
sionario della Rocca Paida, 61 

Nicola Angelelli di Spoleto, testimo- 
ne, 44, 45 

Nicola Angelilli Geneporis di Spoleto, 
notaio della camera e tesoriere, 56 

Nicola Lucentinus, dominus, canoni- 
co dell’Aquila, testimone, 73, 169, 
172 

Nicola Manentis di Spello, testimone, 
34 

Nicola Marthellutii di Amelia, notaio 
delle riformanze e cancelliere del 
comune di Foligno, 39 

Nicola V, papa, 70 
Nicolaus Conipagnits, 89 

Nicolaus de Sancto Agato, magister, 

cappellano di Rinaldo vescovo di 
Ostia e Velletri, testimone, 158 

Nicolaus domini Lagari de Leporani- 
ca, serviens domini Alatrini, teste, 
151 

Nicolaus Mazzeschi, notaio dell'AC, 
119 

Nicolucia magistri Pauli di Spoleto, 
notaio delle riformanze di Spello, 
28 

Nino Bartholucii, sindaco e procuta- 
tore del comune di Spello, 28 

Nocera (Umbra), 54 

Nofrio Nicolutii di Perugia, procura- 
tore del comune di Perugia, 54 

Nuceria, v. Nocera 

O. Raggius, v. Raggi Ottaviano 

Octavianus Vitellescus, v. Vitelleschi 
Ottaviano 

Octavius Stella, notaio, 93 

Octonellus (Octinellus), notaio e giu- 
dice del comune di Foligno, 157, 
158 

Oddone Fortebracci, v. Fortebracci 
Oddone 

Oderisio, podestà di Spello, 138



Oderisius Thome, podestà di Spello, 

157 

Oderisius, dominus, giudice, sindaco 

di Foligno, 139, 141 

Offreducii (filiù), v. Fili Ofreducii 

Ofreducius Bernanrdi Capobecti, 

miles di Bevagna, testimone, 139 

Ofreducius, v. Fili Ofreducii 

Olimpiade Petruccius, notaio, 116 

Oliverius Tonius, cancelliere, 104 

Olorini, famiglia, 36, 74 

Francesco, 36 

Giovanni, 36 

Guido, 36 

Guidobaldo, 98 

Ranuccio, 36 

Targa, 36 

Onofrio Bartologgi di Spello, testi- 

mone, 59 

Oradino Giulio, decano di Rota, 80 

Ospedale di Corciano, v. S. Lazzaro 

di Corciano 

Ottone IV, imperatore, 102 

Ovidius Erasmus, notaio, 87 

P Antimus Curtus, notaio del reggen- 

te delia Camera apostolica, 80 

P de Alatro, 56 

P de Spinosis, 70 

Pompeius Floravantes de Paolis, v. 

Fioravanti de Pawlis Pompeo 

P Franciscus Antamorus, luogotente, 

128 

Pa. Cort., 77,78 

Padri Cruciferi di Spello, 105 

Paduli, v, Paludi 

Paida, v. Rocca Paida 

Palludi (Li), v. Paludi 

Palmerius de Spina, serviens dell’ab- 

bate di San Pietro di Perugia, testi- 

mone, 139 

Paludi (Le), terreno, 80, SI, 83, 84, 

86, 96, 99, 101 

Palutius Palutius Albertonius, AC, 

115 

Panciaraglia Carlo di Spello, 114, 115 

Pandolfus de Balionibus, v. Baglioni 

Pandolfo 

Pannuntius Nalli de Segio di Foligno, 

sindaco e procuratore, 162 

Paolo di Sulmona, dottore in decrefis, 

commissario del papa e tesoriere 

della Camera perugina, 67 

Paolo III, papa, 75, 76, 81 

Paolo IV, papa, 77, 78, 79, 30 

Paolo magisiri Nicole, gonfaloniere 

di Spello, 37 

Paolo Perrucii di Spello, procuratore, 

46 

Paolo Pontani di Spoleto, notaio della 

curia del governatore e del com- 

missario, 72 

Paolo Putii Araldini di Spello fidetus- 

sore, 33 

Paolo Rose di Gubbio, testimone, 45 

Paolo V, papa, 93, 94, 95, 102, 105 

Paolo, vescovo di Foligno, testimone, 

v. Trinci Paolo 

Paoluccio Andreoli, sindaco di Mon- 

tefalco, fideiussore, 35 

Pasiuni, (vocca), v. Arx Pasiani 

Passo delle terre del Renaro, v. Rena- 

ro 

Pauluccis (de) Mancini Proserpina, v. 

Mancini Proserpina 

Paulus Emilius Rondininus, v. Rondi- 

nini Paolo Emilio 

Paulus Fatius, notaio, 120, 121 

Paulus Georgi di Assisi, dominus, 

testimone, 151 

Pauverd Giovanni, notaio, testimone, 

82 

Per Albricus ser lacobi di Gualdo 

Tadino, notaio, 69 

Perfetto ser Luce di Perugia, testimo- 

ne, 55 

Perugia, 28, 32, 36, SI, 54, 56, 59, 

144, 165 

Perusia, v. Perugia 

Perusium, v. Perugia 

Petrangelus de Gualdo Tadino, v. Pie- 

tro Angelo 

Petrillo Paolutii di Spello, camerlen= 

go del comune di Spello, fidiusso- 

re, 33, 38 
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Petrillo Rubei, sindaco di Spello, 
testimone, 33, 37, 58 

Petriolo Afannoli, camerlengo del 
comune di Spello, 30 

Petrucci Baglioni Francesca, domina, 
79, 80, SI, 83, 84 

Petrus Albertucii, teste, 155 
Petrus Angelelli Masti, priore di Spel- 

lo, 72 

Petrus Antonius Porticus, uditore 
generale, 126 

Petrus Cecconius, sostituto del vesca- 
vo, 130 

Petrus de Alatro, magister, cappella- 
no di Rinaldo vescovo di Ostia e 
Velletri, testimone, 158 

Petrus di Bettona, notaio, teste, 151 
Petrus Gongolini di Spello, consiglie- 

re comunale, 157 

Petrus Henrici, teste, 153 

Petrus Luce de Castroritaldiî, cancel 
liere, 72 

Petrus Machabei, teste, 156 

Petrus Marianus, alias Bigiarellus, 
baiulo di Spello, 94 

Petrus Marie, teste, 156 

Petrus Marini Bocci, priore di Spello, 
72 

Petrus Martinelli, teste, 156 
Petrus Paulus Cahill, luogotenente, 

108 

Petrus ser Ioannis Pauli de Balneore- 
gio, v. Pietro ser loannis di Bagno- 
regio 

Petrus Tedaldi, teste, 153 
Petrus Thebalducii, notaio, 27, 158 
Piacentino di Fermo, dominus, giudi- 

ce della curia generale del ducato, 
42 

Piagge del Renaro, v. Renaro 

Picchioni A., sostituto, 133 
Piccolomini Andrea, notaio, sepreta- 

rio e scriba del legato generale, 73, 
169, 172 

Piccolomini Enea Silvio, v. Pio II, 
papa 

Piccolomini Todeschini Francesco 
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(poi papa Pio III), legato de latere 
in temporalibus, vicario generale, 
72, 73, 138, 161, 162 

Piccolomini, lodo, 28, 112, 138, 161- 
172 

Pier Ernesto Morandi, notaio testimo- 
ne, 80 

Pierangelo Ludovici, 74 

Piergiovanni Nerii di Montefalco, 
testimone, 33 

Pierphilippus de Cornio di Perugia, 
dominus, 162 

Pietro Angelo Zohannis Nigri di 
Gualdo Tadino, 69 

Pietro Archilei magistri Petri di Ame- 
lia, notaio, 52 

Pietro arcivescovo di Bourges, v. 
Estaing (d’) 

Pietro Armaldi, dominus, ufficiale del 
vicario generale del Ducato di Spo- 
leto, testimone, 57 

Pietro Bartholelli di Gubbio, notaio, 
ufficiale del soprastante della citta- 
della di Perugia, SI 

Pietro Berardi di Spello, magister, 
testimone, 37, 47 

Pietro Berardi di Spello, notaio, pro- 
curatore del comune di Spello, 51, 
52, 53 

Pietro Berugius di Assisi, notaio, 81 
Pietro Bonavolia, 113 

Pietro Cangni di Spello, magister, 
notaio, testimone, 46, 48, 57 

Pietro Ceccholi di Spello, v. Pietro 
Ciccholi 

Pietro Ciaccarelli di Bettona, magi- 
sfer, sindaco e procuratore del 
comune di Spello, 37 

Pietro Cicchi Andrutii di Spello, 
notaio, 35 

Pietro Ciccholi Andrutii di Spello, 
notaio, 56, 64 

Pietro Ciccholi di Spello, notaio, sin- 
daco e procuratore, testimone, 48, 
49, 51, 53 

Pietro Cichinelli di Gubbio, notaio, 49 
Pietro Cicoli di Spello, notaio, testi- 

mone, 59



Pietro Citirelli di Spello, testimone, 
64 

Pietro Costutii di Tulle, dominus, 

canonico in S. Giovanni in Latera- 

no, tesoriere generale del Ducato di 

Spoleto, 31, 32, 33, 34, 35, 38, 41, 

42 
Pietro d’ Estaing, v. Estaing 
Pietro de Masseis di Amatrice, teso- 

riere del Ducato di Spoleto, 56 

Pietro de Raynaldis, procuratore 

fiscale del vescovo di Spoleto, 127 

Pietro di Camaiore, arcidiacono e 

canonico di Lucca, tesoriere gene- 

rale del Ducato di Spoleto, 43, 44, 

45, 46 

Pietro di Gubbio, notaio, ufficiale 

della cittadella di Perugia, 52 

Pietro di Tulle, v. Pietto Costutii di 

Tulle 
Pietro domini Gaddii, testimone 35 

Pietro Fernandi, dominus, ufficiale 

del vicario generale del Ducato di 

Spoleto, testimone, 57 

Pietro Guadangni, camerlengo del 

comune di Spello, 34 

Pietro Jentelutii di Bettona, notaio, 

sindaco di Spello, 32 33, 34 

Pietro Lebodic, v. Lebodie Pietro 

Pietro magistri Ianci di Gubbio, 

notaio, 35 

Pietro magistri lannis di Spello, 

tiles, testimone, 33 

Pietro magisti Pauli di Perugia, testi- 

mone, 56 

Pietro magistri Philippi di Perugia, 

notaio, 63 

Pietro Marino Scaglionus di Foligno, 

notaio, 84 

Pietro Purii Saldi di Spello, priore, 62 

Pietro Scalonis, clericus della diocesi 

di Maguelonne, notaio, 29 

‘ Pietro ser Joannis Pauli di Bagnore- 

gio, dominus, cappellano e procu- 

ratore del cardinale di San Marco, 

testimone, 73, 169 

Pietro ser Thome di Spello, priore, 

testimone, 57 

Pietro Uisinus, vescovo di Spoleto, 88 

Pileo de Prata, cardinale, vescovo di 
Tuscolo, legato e vicario generale 

in temporalibus del Ducato di Spo- 
leto, di Todi e di Perugia, 59 

Pio II, papa, 70, 72, 73 

Pio II, papa, v. anche Piccolomini 

Todeschini Francesco 

Pio IV, papa, 80 

Pio VI, papa, 128, 130 

Pisciarello, fonte, 27, 73, 74, 164, 

166, 170, 171 

Pisciarellus, v. Pisciarello 

Pius papa, v. Pio II 

Pizzoni G. di Foligno, notaio, 133 

Podio (de) Gherardo, v. Du Puy 
Geraldo 

Pollio Rainerii, 164 

Pompeius Antoninis, procuratore poi 

notaio dell'AC, 77, 85 

Pontius Seva, cancelliere, 91 

Porta Montanara, 109 

Pratum Sassi, 99 

Preci, (famiglia di), 81 

Previtali Anna, 112 

Prior Asisinas, 151 

Prior Sancti Rufini di Assisi, 145, 

151 
Priscius Rainaldi, teste, 156 

Properzio Simonettus di Perugia, 

notaio, 87 

Proserpina de Pauluccis v. Mancini 

de Pauluccis Proserpina 

Prosper archiepiscopus Myrensis 

Auditor, 117 

Prosper Columnd, v. Colonna Prospe- 
ro 

Prosper Marefisius, segretario, 120 

Prospero di Santa Croce, v. Publicola 
Prospero 

Publicola Prospero di Santa Croce, 

vescovo di Kisamos, AC, 79 

Puccio Cecchi di Bettona, notaio, 45, 

46 
Pupillo, v. Francesco Petri 

Putius Blaxli di S. Giusto, notaio, 51 

Quadrivium Muczorum, 164 
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Quadrivium Sanctae Piae, 164 

Quintiliano de Carioftis, v. Cariotti 
Quintaliano 

Quintoponte, podere comunale, 101 
R. de Vulterris, 72 

Radicina, v. Fons de Radicina 

Raggi Lorenzo, tesoriere generale, 
108 

Raggi Ottaviano, AC, 105, 108 

Raimomdo, vescovo di Ostia e Velle- 
tri, 137 

Raimondo, giurisperito, 69 
Rainaldinus di Foligno, 150, 151 

Rainaldinus Verleonis di Foligno, 

dominus, testimone, 157 

Rainaldo Pietro, cappellano di S. Bia- 
gio, 121 

Rainaldus Andree, dominus, miles, di 
Bevagna, testimone, 139 

Rainaldius, 145 

Rainaldus, vescovo di Ostia e Velle- 
tri, v. Segni Rinaldo 

Rainerius Lupi, teste, 153 

Rainerius Ormilie, teste, 155 

Rainerius Tholomei di Castello, testi- 

mone, 160 

Rainerius Tholomei di Castello, testi- 
mone, 160 

Rainolia Fagni, teste, 153 

Rainucius Rodulfi di Foligno , domi- 
nus, testimone, 157 

Rainus lohamnis, teste, 153 

Rampus di Spello, consigliere comu- 
nale, 157 

Ranaldino Tanutii di Gualdo Tadino, 
69 

Ranaldino Tomassutii di Gualdo Tadi- 
no, testimone, 69 

Ranaldino Tomassutii, testimone, 69 

Ranucius Pauli di Assisi, teste, 146 

Rapheus Caianus, testimone, 86 

Raynaldus de Sorbo, testimone, 158 

Rayraldus, vescovo, v. Segni Rinaldo 

Raywnerius, notaio, sindaco di Foli- 
gno, testimone, 140 

Recsiner, v. L B. Recsiner 
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Renarius, v. Renaro 

Renaro, vocabolo, territorio, 76, 77, 
102 

Riario Alessandro, AC, giudice delle 
sentenze e delle censure della Curia 
82, 85 

Ricco di Morano di Modena, consi 
gliere e uditore del legato pontifi- 
cio, commissario e riformatore 
nella provincia del Ducato di Spo- 
leto, 40 

Ridolfo Baglioni, v. Baglioni Rodolfo 
Rinaldo dei conti di Segni, v. Segni 

Rinaldo Pucciarelli di Spello, testi- 
mone, 38 

Rinaldo ser Corradi Rainaldi (Raynal- 
dii) di Bevagna, notaio della camera 
ducale, 30, 31, 33, 34, 35, 38 

Rinaldus Burattus, notaio, 95, 96 

Rita de Brunis, 119 

Rocca di Piazza, 65 

Rocca Paida (o Paide), 61 

Roccacontrada (Arcevia), 66, 67 

Rodulfus de Balionibus, v. Baglioni 
Rodolfo 

Rodulfus Ugolini, teste, 156 

Rogerius Pari di Spello, consigliere 
comunale, 157 

Rom. Aniasotus, 77 

Roiitelius Die di Spello, testimone, 31 
Rondinini Paolo Emilio, cardinale, 

vescovo di Assisi, 113 

S. Agostino di Giano, chiesa del con- 
vento, 131 

S. Andrea di Spello, frati del conven- 
to di, 99 

S. Angelo di Bevagna, chiesa, 74 

S. Angelo Polvese, chiesa, località, 
vocabolo 93, 94, 110 

S$. Anna di Spello, chiesa, 125 
S. Anfonio di Assisi, (Società e Con- 

gregazione di}, 100 

S. Barbara di Spello, chiesa, 123 
S. Caterina di Assisi, chiesa, 100 

S. Chiara di Spello, monache, 125 

S. Claudio di Spello, chiesa e mona- 
stero, 28, 60, 61, 70, 72, 92, 93



5. Claudius, chiesa, v. S. Claudio di 

Spello 
S, Croce di Sassovivo, abbazia, 116 

S. Felice, collegio-seminario, 124, 133 

8, Felice, patrono di Spello, festa di, 

130 

S, Felice, reliquie, 131 

S. Francesco, Terzo Ordine di, 104 

S. Giovanni Battista, festa di, 27, 60 

S. Giovanni decollato, festa di, v. S. 

Giovanni Battista 

S. Giovanni, castello, 47, 101 

S. Lazzaro di Corciano, fossato, chie- 

sa, ospedale, 27, 28, 29, 69, 73, 

164, 167, 169, 172 

S. Lorenzo di Spello, chiesa collegiata, 

filatoio, capitolo, 94, 124, 130, 131 

S. Marco, cardinale di, (Petrus Bar- 

bus), 169 

S. Maria del Mausoleo di Spello, 
chiesa, 105, 107, 114, 116, 127 

S. Maria della Piazza di Ancona, 

chiesa, 114, 115 

S. Maria della Spella, v. S. Maria Ver- 

gine 

S. Maria delle Grazie a Moiano di 

Assisi, chiesa, 113, 114 

S. Maria di Cesi, chiesa, 126 

S. Maria di Collemaggio dell’ Aquila, 
chiesa, 27, 60 

S. Matia di Vico, chiesa, frati di, 97 

S. Maria infia portas di Foligno, 

chiesa, 118 

S. Maria Maddatena di Spello, mona- 

che, 98, 125 

S. Maria Maggiore di Spello, chiesa 

collegiata, capitolo, 31, 112, 118, 

121, 124, 130 

S. Maria Maggiore di Spello, confra- 
ternita, 41 

S. Maria Vergine, chiesa detta della 

Spella, 128 
S, Sebastiano, cappellania, 118 

S, Simone di Spoleto, piazza, 44, 45, 

45-46 : 

S. Stefano del Cacco di Roma, chie- 

sa, 105 

S. Ugolimus, 114, 115 

S. Ventura di Spello, chiesa, 105 

S. Winbela, 97, 98, 99 

Sacchetti Urbano, AC, 118 

Sadoc, magister, chierico di Giovanni 
da San Germano, testimone, 150, 

151 

Salvator Paparozzius, notaio dell'AC, 

124 

Sancta Caterina, monastero, 163, 

164, 167 

Sancta Maria in Vico, v. S. Maria di 

Vico 

Sancia Maria terre Cesarum, v. S. 

Maria di Cesi 

Sancta Maria, in campo, 142, 144, 

146, 150, 152 

Sanctes Floridus, notaio dell'AC, 98 

Sanctus Angelus Polvesi, v. S, Angelo 

Polvese 

Sanctus Claudius, v. S. Claudio 

Sanetus Ioannis, v. S. Giovanni, 

castello 

Sanctus Laurentius in Monte Sciano, 

frati di, 167 

Sanctus Laurentius, 163, 164 

Sanctus Laurentius, S. Lorenzo, col- 

legiata 

Sanctus Lazarus de Corciano, v. S. 

Lazzaro di Corciano 

Sanctus Petrus di Perugia, monastero, 

139 

Sanctus Silvestrus di Spello, mona- 

stero, 146 

Sanctus Sixtus di Viterbo, 160 

Sancius Venantius, chiesa, 163 

Sanfelici Giovanni Thomas, vescovo 

di Cava de’ Tirreni, prolegato per 

L’Umbria, 77, 78 

Santino Cecchi di Pistia, testimone, 

46 

Santorus di Terni, serviens domini 

Alatrini, teste, 150 

Sanvitale Galeazzo, chierico di came- 

ra, giudice delegato, 96, 97 

Saxochio, el colle de, 164 

Scafale, v. Scafali 
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Scafali Giacomo Paolo di Fofigno, 
dontintis, 83 

Scafali, località, fossa, canale, 27, 72, 

113, 165, 166 

Scaffali, v. Scafali 

Scafredi Giovanni, miles dominus, 
rettore generale del Ducato di Spo- 
feto, 29, 31, 33, 35 

Scaphalis, v, Scafali 

Schedario Garampi, 138 

Sebastianus Vantius, locumfenens, 80 

Segni Rinaldo, vescovo di Ostia e 
Velletri, poi Alessandro IV, papa, 
158, 159 

Senso Ceccoli di Perugia, testimone, 
54 

Seracchi Alessandro, 125, 126 

Servi di Maria, ordine dei, 74, 97 

Sforza Cantuccio, 98 

Sforza Guido Ascanio, cardinale, 
camerlengo della Sede apostolica, 
75 

Sidonio Longi di Assisi, 87 

Silvestrus de Balduis di Foligno, 
dominus, egues, legum dottore, sin- 
daco e procuratore, 162 

Silvia de Gregoriis, 126 
Simon quondam Petripauli de Sanctis 

di Foligno, notaio, 172 

Simon, 65 

Simoncelli Girolamo, 116 

Simone di Pietropaolo de Sanctis di 
Foligno, notaio, 73 

Simone Ludovici, pubblico cursore di 
Perugia, 87 

Simone Petrilli Fanucii di Spello, 
testimone, 47 

Simone Talianus di Bevagna, notaio, 
83 

Simone Thome domini Alberti, miles, 
di Bevagna, testimone, 139 

Sisto V, 86, 87, 88, 89, DI, 92, 103, 
Sixtus V, v. Sisto 

Società (Confraternita) del SS. Rosa- 
rio in $, Maria di Cesi, 126 

Societas illustrissimi Rosarii, v. 
Società (Confraternita) del 
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Sozi Bino di Perugia, pittore, 107 

Spaggiari Angelo, 40 

Spen lacobi, teste, 155 

Spinola Giovanni Domenico, AC, 95, 
96, 97, 98, 99 

Spinola Sebastiano, conduttore del 
macello di Spello, 82 

Spoletani, 140, 141, 143, 144, 145, 
146, 148, 149, 150, 151, 152, 157, 

Spoleto, città, 47 

Spoleto, vescovo di, 75, 88, 117 

SS. Rosario, cappellania in S. Maria 
Maggiore di Spello, 112 

SS. Rosario, società del, v. Società 

(Confraternita) del 
SS. Stigmate di S. Francesco, di Spel- 

lo, v. Confraternita delle SS, Stip- 
mate 

Stefano Adeni di Lione, notaio, scri- 

ba del notaio di Rota, 79 

Stefano Berardi magistri Stephani di 
Montefalco, notaio della camera 

ducale, 39, 41, 42 

Stella Guidobaldo, bargello di Peru- 
gia, 103 

Stephanellus Acti di Spello, consi- 
gliere comunale, 157 

Stephanus Tebaldi di Roma, miles, 
testimone, 160 

Sfephanus, procuratore del vescovo di 
Liegi, testimone, 160 

Stigmate di S. Francesco di Spello, v. 
SS. Stigmate di S. Francesco, con- 
fraternita 

Straccavillani, palazzo, 96 

Striccha ser Vannis di Monte S. Marti- 
no, notaio, ufficiale della costruzio- 
ne della cittadella di Perugia, 51 

Tabito, torrente, forma, 99 

Taddeo Angelilli Iacobi Piorris di 
Foligno, notaio, 73, 162, 170 

Taddeo domini Bartholomei di Peru- 
gia, podestà di Spello, 28 

Taddeus Agnelelli, v. Taddeo Angelitli 
Iacobi 

Tadeus Angelilli Iacobi v. Taddeo 
Angelilli Iacobi 



Tadeus Boneinsinie di Spello, consi- 
gliere comunale, 157 

Tancio Marini di Villa Calcinarie, 
testimone, 63 

Tartaro Anfonii di Spello, notaio, 

priore, testimone, 57 

Teodorico de Palude, notaio, testimo- 
ne, 80 

Thadeus Boneinsinie di Spello, consi- 
gliere del comune di Spello, 157 

Tholomeus Guillelmi di Perugia, r57 

Thomas Carpinelli, teste, 155 

Thomas Davini, teste, 153 

Thomas Oderisii, dominus, giudice, 
sindaco e procuratore del comune 

di Foligno, 157, 159 

Thomas Palutius, notaio, 113 

Thomas Raineri di Assisi, dominus, 
teste, 147 

Thomas Regollecti, teste, 155 

Thomasina di Pucciolo di Bartolo di 

Spello, v. Tommasuccia Putii 

Thomasina di Pucciolo di Bartolo, v. 
Tommasuccia di Bartolo 

Thydeus, v. Trdeus 
Tiburtius, elecius, di Coimbra, 160 

Tobaldo Denoli Vannis di Perugia, 
procuratore del podestà di Spello, 
63 

Todinus Angelerii, teste, 153 

Todinus Boneiali, teste, 153 

Tommaso Anbri, notaio testimone, 79 

Tommaso Ciccholi di Spello, magi 
ster, sindaco e procuratore del 
comune di Spello, testimone, 35, 
41, 42, 44 

Tommaso Nardi di Montefalco, testi- 
mone, 39 

Tommaso Pauli di Gualdo Tadino, 
notaio, 31 

Tommaso Fannutii di Spello, notaio, 
53 

Tommasuccia Putié Bartholi di Spel- 
lo, 41 

Tonino Jannis di Borgogna, testimo- 
ne, $4 

Topino, fiume, 110 

Trinci Corrado, signore di Foligno, 
38, 67 

Trinci Nallo II, signore di Foligno, 38 

Trinci Nicolò, 67 
Trinci Paolo, vescovo di Foligno, 37, 

38, 39 
Trinci Trincia domini Ugolini de Trin- 

ciis di Foligno, detto “Novello”, 
miles, dominus, gonfalomiere di 
giustizia e del popolo di Foligno, 
gonfaloniere generale della provin- 

cia del Ducato di Spoleto, 39, 53, 

54 

Trinci Ugolino, detto “Novello”, 39 

Trinci, famiglia, 38 

Trincia Ugolini de Trinciis, v. Trinci 
Trincia 

Trincia VII, v. Trinci Trincia 

Trinco Cantando, cancelliere del bar- 

gello di Perugia, 103 

Trivium Cupe, 164 

Troncacatena Alessandra di Spello, 
98 

Troncacatena Bartolomeo di Spello, 

98 
Troncacatena Diana di Spello, 98 

Francesca, 98 

Giorgio di Spello, 98 

Giovanni di Spello, 98 

Bdeus de Marchis, 86, 91 
Ugolino /ucobi di Bologna, testimo- 

ne, 44, 46 
Ugolino Trinci, v. Trinci Ugolino 

Ugolino, nipote di Guido, concessio- 
nario della Rocca Paida, 61 

Ugolinus Ermanni, teste, 155 

Ugolinus Petri Gerardonis miles, 
testimone, 147 

Ulixbonensis, electus, v. Tiburtius 

Urbani Benedetto, 104 

Urbani, famiglia, 104 

Urbano V, papa, 47, 56 

Urbano VI, papa, 55, 56, 59 

Urbano VIII, papa, 25, 100, 102, 103, 
105, 108, 116, 127 

Urbini Giulio, 36 
Urbino (università di), 123 
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Vagnolo Lilli di Spello, testimone, 30 

Vagnolo Maccharelli di Spello, testi- 

mone, 30 

Vagnuccio Corradi di Spello, testi 
mone, 35 

Vagnuccio Pucii Rawnaldi di Spello, 
testimone, 37 

Vagnuccio Pufii di Spello, procurato- 
re di Spello, 35 

Valentinus Pulcius, notaio dell'AC, 
128 

Vangnutius Chiaste di Spello, testi 
mone, 33 

Vanni Andree Pauli di Spello, procu- 
ratore del comune di Spello, 59 

Vanni Belleni, testimone, 28 

Vanni Burgarini de Montecansario, 
podestà di Spello, 47 

Vanni Cicharallo di Spello, testimo- 
ne, 35 

Vanni Guidi Bartholi di Spello, 
fideiussore, 33 

Vanni Herculani [di Spello], testimo- 
ne, 57 ° 

Vanni Zocii di Spello, già priore di 
Spello, 48 

Vanni Zohennis di S. Ginesio, notaio, 
49 

Vanni Melis di Amandola, notaio, 
cancelliere del nunzio apostolico, 
testimone, 48 

Vanni Pencharelli di Spello, camer- 
lengo del comune di Spello, 38 

Vanhi Petri Brecti di Spello, procura- 
fore speciale del comune di Spello, 
45 

Vanni Roffini di Penna S. Giovanni, 48 
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Vanni Severini, testimone, 62 

Vanni Feroli di Spello, procuratore 
del comune di Spello, 53 

Vannuggolus Severuti? di Gualdo 
Tadino, testimone, 31 

Vaone, 89 

Ventura Fidantie, teste, 153 

Ventura Paganelli, teste, 156 

Ventura Palilli di Gualdo Cattaneo, 
testimone, 58 

Ventura Ranucali, 156 

Kenturas Berretta, v. Berretta Ventura 

Fenturutius Ciccoli, testimone, 36 

Verospio Fabrizio, governatore di 
Perugia e dell'Umbria, 100 

Vestrius Barbianus, 87, 92 

Via della villa della valle, 163 

Via delli Carvi Mezzuoli, v. Mezzoli 

Vicciano Camillo, procuratore, 98 

Vico di Chiatta, detto il Rosso, 37, 74 

Vico Tiretîi di Amelia, notaio, testi- 
mone, 51 

Vico, nipote di Guido, concessionario 
della Rocca Paida, 61 

Vico, contrada, 74 

Vico, Maestà di, 74 

Viliatus, v. Villiatus de Sirpiliano 

Villani Lucalberto, 108 

Pantaleone, 108 

Pietro Paolo, 108 

Villiatus de Sirpiliano della diocesi di 
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